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Craxi inquieto 
Forlani vuole 
piu coesione 


UDS-PSI 
Un patto . 
scontato 


ROMA— Il dibattito con- 
gressuale dell'Uds si av- 
via alla conclusione, e il 
patto federativo con. il 
Psi appare come la solu- 
zione scontata. Nessuna 
voce diversificata, né 
tanto meno -di dissenso 
si è levata dalla tribuna 
congressuale e quindi 
appare scontata l’appro- 
vazione — all’unanimità 
della proposta avanzata 
dalla segreteria. L'atte- 
sa è ora rivolta all'inter- 
vento che stamane il se- 
gretario socialista Craxi 
pronuncerà prima della 
conclusione che sarà 
tratta da Pietro Longo. 
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EUROPEE 
Inomi 


PAGINA 

In vista del- 

le consulta- 
zioni europee del 18 
giugno i partiti co- 
minciano a lanciare i 
primi nomi. Il Pci 
presenterà quale ca- 
polista per il Nord- 
Est lo stesso segreta- 
rio Occhetto e candi- 
«derà fra gli indipen- 
denti l'ex imoroteo 
Luciano  Ceschia. 
Per il Msi-Dn sarà 
candidato il segreta- 
rio Fini. La Dc re- 
gionale ha ufficializ= 
zato le candidature 
del rettore Paolo Fu- 
saroli e di Mizzau. . 


ROMA — «Sotto la spinta di 


vari fattori lo scenario sta 
mutando i suoi colori. Proba- 
bilmente influiscono anche 
incertezze, valutazioni erra- 
te, ripensamenti che sono 
sovente all'ordine del gior= 
no, un clima generale di con- 
fusioni politiche. 
Il risultato pratico è che tutti 
gli indici che avevamo la- 
sciato rivolti in basso, quello 
dell'inflazione, del. debito 
pubblico, della conflittualità 
sociale, sono tornati a punta- 
re. verso l'alto, pericolosa- 
mente». E' quanto ha affer- 
mato il segretario del Partito 
socialista italiano Bettino 
Craxi intervenendo ieri a Na- 
Poli a un convegno, intitolato 
«ambiente; Una risorsa per il 
Mezzogiorno». 
U evidente richiamo a 
qlando era lui stesso a gui- 
dare la coalizione per con- 
frontarla con l’attuale gover- 
no! 
Dala Democrazia cristiana 
arrivano intanto appelli alla 
solitarietà di governo, men- 
tre dagli altri partiti, e soprat- 
tuttoda Psi e Pri, che stanno 
viveldo nervose vigilie con- 
gresuali, non sono finite le 
ingubtudini, né le critiche al 
goveno De Mita. 
Il setetario democristiano 
Arnallo Forlani invita all’u- 
nità dg governo, almeno fino 
a qualijo non si creeranno le 
condiZoni per un'alternati- 
va. Palando a San Benedet- 
to del Tonto ai giovani dc ha 
detto cb «i partiti ‘e i gruppi 
che in ttte le occasioni ripe- 
tono fin alla noia di volere 
l'alternava non avrebbero 
da farealtro che mettersi 
d'accord e chiedere agli 
elettori lmaggioranza. 
«Se non ) fanno — osserva 
Forlani — è perché tra loro 
esistono ontrasti ancora più 
forti di quili che li dividono 
da noi. bbbiamo cercare 
dunque diealizzare nel mo- 
do più effiace la collabora- 
zione di gyerno che oggi le 
cose rendao possibile». 
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Giornale di Trieste 


CLAMOROSA PREVISIONE DEL SEGRETARIO CHENEY 


Domenica 30 aprile 1989 


Il Pentagono non ha dubbi 
«Gorbacev sara silurato» 


Il segretario americano 
alla Difesa Richard 
Cheney. 


WASHINGTON — Gorbacev 
non resterà a lungo al Cremli- 
no. Sarà rovesciato e al suo 
posto ci sarà un «falco». L'ipo- 
tesi non viene da commenti di 
stampa, ma dallo stesso capo 
del:Pentagono, il neo-segreta- 
tio alla Difesa Richard Che- 
ney. La «previsione» è stata 
fatta nel corso di un'intervista 
televisiva mettendo in subbu- 
glio il mondo politico america- 
no. 

La sortita è collegata al diffici- 
le momento che attraversa 
l'Alleanza atlantica di fronte 
alla resistenza di Bonn per 
l'ammodernamento dei missili 
tattici. Infatti, Cheney ha tratto 
la sua valutazione pessimisti- 
ca sulla sorte politica di Gor- 
bacev per affermare che è as- 
surdo smantellare troppo le 
difese occidentali di fronte agli 
sviluppi futuri della politica so- 
vietica. «Gorbacev fallirà—ha 
precisato Cheney — perché 
non riuscirà a riformare l'eco- 
nomia sovietica e sarà quindi 
sostituito da qualcuno che sa- 


rà molto più ostile verso l’Oc- 
cidente. Fino a quando non sa- 
remo sicuri — ha soggiunto — 
che i cambiamenti nella politi- 
ca sovietica non saranno irre- 
versibili, sarebbe un errore ri- 
durre le forze in Europa». 
Cheney è il primo esponente 
politico di rilievo della nuova 
amministrazione di Bush a fa- 
re una dichiarazione così in 
contraddizione con la disponi- 
bilità adottata dal governo nei 
confronti del leader sovietico. 
Il portavoce del Pentagono, 
Dan. Howard, ha cercato di 
controllare le reazioni e le ri- 
chieste di chiarimento. Che- 
ney ha forse informazioni ri- 
servate per parlare così? Si è 
trattato, ha sostenuto Howard, 
di una valutazione personale 
del capo del Pentagono e non 
di una «dichiarazione. politi- 
ca». Il Dipartimento di Stato si 
è rifiutato di commentare la di- 
chiarazione del capo della Di- 
fesa degli Stati Uniti. 
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VOLI REGOLARI IL 2 E 3 MAGGIO 


Di nuovo precettati 


Ordine ai controllori - Ventilati interventi più radicali 


A ROMA DA UNA BANDA DI STRANIERI E ITALIANI 


. Drogatae violentata a 12 anni 


Era fuggita da casa- Cinque in arresto - Sembra che volessero indurla a prostituirsi 


COLOMBO A BEREAMO i 
La piaga nar*odollari 


Avallata la denuncia aCiampi 


90 MILIONI IN GETTONI DRO 


Continua il grande concorso a premi dl Piccolo». 
In seconda pagina il tagliando per parpare 


BERAMO — La lotta 
coro i trafficanti di dro- 
ga, contro i loro tentativi 
di riclare i narcodollari 
attrerso il sistema ban- 
carièd economico, deve 
esse tra gli obiettivi 

riottri delle Fiamme 
iam dell’azione del go- 
VernLo ha sostenuto il 
mini9 delle Finanze 
EmiliColombo (nella fo- 
to), invenendo a Berga- 
mo, aeme a Cossiga, al 
giuramto degli allievi 
dell’Atdemia. Il mini- 
stro pta prima volta ha 
avallabubblicamente la 
recentenuncia fatta dal 
govermre della Banca 
d’Italiarmpi. 5 
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SECONDO FALCONE 


«La mafia? Più forte» 
Martedì Riggio davanti ai giudici 


ROMA — II giudice istruttore del tribunale di Palermo, 
Giovanni Falcone, non ha dubbi: tra non molto la mafia 
sarà più forte, e questo coinciderà con il superamento 
della fase acuta degli omicidi, «sintomo di debolezza 
della criminalità organizzata». Il. magistrato ha fatto 


questa affermazione a una 


renze. 


tavola rotonda tenuta a Fi- 


Dal canto suo, il ministro della Giustizia, Vassalli, in 
un'intervista ha rilevato che «non ci vogliono ulteriori 
leggi eccezionali, perché le nuove leggi sono già ecce- 
zionali». Prova ne sia — ha aggiunto — che i poteri che 
la legge ha conferito all’alto commissario Sica prima 


non esistevano. 


E' stato intanto reso noto che martedì prossimo Gian- 
franco Riggio, il giudice del «gran rifiuto», è convocato 
davanti al Consiglio superiore della magistratura. Un 
«redde rationem» per il magistrato che ha detto. «no» 


all'alto commissario. 


A Palermo, infine, è stato ucciso ieri il pregiudicato Mat- 
teo Corona, imputato nel primo processo di Palermo a 


«Cosa nostra». . 
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ROMA — Allucinante storia 
di violenza a Roma: una 
bambina di dodici anni, M. 
A., che era fuggita di casa, è 
stata prima drogata e quindi 
violentata per vari giorni da 
una banda composta da stra- 
nieri (un tunisino, un egizia- 
no e un marocchino) e italia- 
ni. La polizia ha già arrestato 
i tre nordafricani e due roma- 
ni: un impiegato di 36 anni, 
Salvatore Migliazza, celibe e 
incensurato, e il pregiudica- 
to Gianluca Monti di 29. 

La banda aveva portato la 
bambina in un appartamento 
di Fiumicino dove è stata te- 
nuta sotto sequestro per cir- 
ca una settimana. 

E' stato il padre a ritrovare la 
bambina, sotto shock, in una 
via di Trastevere. Lei ha rac- 
contato tutto, con precisione, 
e sono partite le indagini. 


- Sembra che i violentatori vo- 


lessero anche indurre M. A. 
a prostituirsi. Si cercano altri 
complici. 
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OGGI IL VERTICE 


Thatcher-Kohi, sarà uno scontro 


Londra minaccia il ritiro dei suoi uomini dalla Germania 


BONN — Oggi a Deides- 
heim, piccola cittadina del 
Palatinato nota per i suoi 
vini, avrà luogo il vertice 
tra il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl e il primo mi- 
nistro britannico Margaret 
Thatcher (nella foto). L'in- 
contro. si preannuncia 
drammatico: perché Kohl 
non vuole l’ammoderna- 
mento dei missili a corto 
raggio, che invece è richie- 
sto dagli americani, fiera- 
mente sostenuti dalla si- 
gnora Thatcher. Il cancel- 
liere vuole inoltre avviare 
trattative con l'Urss sulla 
questione; mentre invece 
americani e inglesi affer- 
mano che la trattativa si 
può cominciare soltanto 


ROMA — Il travaglio dei cieli continua e, ancora una volta; il 
ministro dei Trasporti è costretto ad intervenire per mettere 
una zeppa alla situazione di pesante disagio. Santuz cerca 
così di salvare almeno la fine del «ponte» e ordina la precet- 
tazione dei controllori per i giorni di martedì 2 maggio e mer- 
coledì 3 maggio. Un comunicato del ministero parla di «trop- 
po forte sproporzione fra gli interessi reclamati e i disagi per 
la collettività». Il ministero ventila anche la possibilità di ri- 
correre a «provvedimenti straordinari al di là di quelli già 
annunciati». 

| provvedimenti non vengono meglio esplicati ma si ritiene 
che il ministro sia pronto a fare ricorso a compagnie aeree 
straniere o a una precettazione globale di tutti gli addetti al 
trasporto aereo. ; 

Ma è anche sul fronte degli assistenti di volo che ieri si sono 
verificati disagi per lo sciopero che è terminato questa matti- 
na alle 6. Le difficoltà sono state però contenute. Limitato il 
numero dei voli cancellati. | collegamenti intercontinentali e i 
voli Ati non hanno registrato problemi di rilievo. 

Che la situazione del trasporto, in particolare di quello aereo, 
sia giunta a un punto di gravità estrema, lo dimostra non solo 
l'intervento della precettazione per una categoria di dipen- 
denti che ha già ottenuto il contratto (controllori) ma la volon- 
tà del ministro Santuz per un incontro con ì sindacati al fine di 
definire al più presto «un nuovo e più chiaro quadro di com- 
portamenti in presenza di una pausa delle agitazioni». 
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Derby a Milano, Triestin. 


dopo l'ammodernamento. 
Se Kohl manterrà la sua 
posizione, la Thatcher mi- 
naccia di ritirare le truppe 
britanniche di stanza in 
Germania Occidentale. 
Così la Nato è divisa per- 
ché la posizione anglo- 
americana è avversata ol- 
tre che dai tedeschi (diretti 
interessati perché i missili 
si trovano sul loro territo- 
rio) anche dagli altri alleati 
europei. Una spaccatura 
che minaccia di rovinare la 
festa per il quarantesimo 
anniversario dell'Alleanza 
che dovrebbe essere fe- 
steggiato nel prossimo 
vertice di maggio. 
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ARRESTI 
Falsari 


Pagina 

Migliaia di 

biglietti fal- 
si per la partita di 
calcio  Napoli-Stoc- 
carda sono stati se- 
questrati in una ti- 
pografia di Napoli 
dove stavano per es- 
sere completati pri- 
ma di essere messi'in 
vendita. Tre persone 
sono state arrestate. 
La gang falsificava 
anche abbonamenti 
per le partite del Na- 
poli e banconote di 
Vari tagli. A Roma, 
intanto, quattro per- 
sone sono finite in 
carcere per aver fal- 
sificato documenti. 


> 


FREMITI 


‘Germania 


dove vai? 
Solidarietà 
in piazza 
ai terroristi 


BONN — Non meno di seimi- 
la persone, per lo più giova= 
ni, hanno manifestato ieri 
per le vie della capitale tede- 
sco-occidentale. a sostegno 
della richiesta dei terroristi 
della Raf (Rote Armee Frak- 
tion) di essere trasferiti tutti 
assieme in un unico peniten- 
ziario. Per gli organizzatori 
la «marcia di solidarietà» ha 
visto la presenza di dodici- 
mila persone, per i testimoni 
esterni ce n'erano la metà. 
Tutti d'accordo, invece, sul- 
l'imponente servizio d'ordi- 
ne assicurato da quattromila 
agenti. 

Sono quaranta, nella Germa- 
nia federale, i terroristi della 
Raf rinchiusi in penitenziari' 
diversi e distanti tra loro. Per 
appoggiare la richiesta di 
trasferimento in un penten- 
ziatio unico alcuni di essi 
avevano attuato uno sciope- 
ro della fame protrattosi fino 
a sei settimane. Durante 
questo periodo si erano svol- 
te alcune manifestazioni di 
appoggio in varie città tede- 
sche sostenute da attentati 
incendiari. Il governo del 
cancelliere Kohl:si oppone 
alla concentrazione dei ter* 
roristi in un unico carcere, 
mentre l'opposizione social- 
democratica si è già espres- 
sa a favore delle istanze di 
questi detenuti. 

Non era finora accaduto in 
Europa che in manifestazioni 
pubbliche si provvedesse a 
sostenere le richieste di ter- 
roristi. «Né con lo Stato, né 
con le Br», si gridava in altri 
tempi in Italia da chi strizza- 
va moralmente l'occhio al 
terrorismo, ma niente di più. 

Oggi la Germania vive il fre- 
mito di una stagione politica 
ancora imprecisa, a tratti 
preoccupante, comunque in- 
certa. -Esiste un'opposizione 
che si attesta sul fronte neu- 
tralista e pacifista che trova 
consensi in strati già vasti 
dell’opinione pubblica. La di- 
sputa con gli Stati Uniti sulle 
vicende della difesa comune 
segnala questa svolta che 
dopo i lunghi anni di pacioso 
benessere riporta la Germa- 
nia nel confronto internazio- 
nale. La manifestazione filo- 
terroristica di Bonn è solo un 
aspetto di varie nevrosi poli- 
tiche cui l'Europa non può 
che guardare con preoccu- 
pazione. è 


a a Mestre 


NAPOLI — Il Napoli ha vinto ieri per 1-0 l'anticipo del campionato di serie A (nella foto una fase 
dell'incontro), che presenta oggi a Milano l'attesissimo derby fra l’Inter ormai a un passo dallo scudetto e 
il Milan finalista in Coppa campioni. Ferma la serie B, match di particolare interesse in C1 a Mestre, dove 
la Triestina, che domenica scorsa ha riaperto il suo campionato, deve cercare il massimo risultato contro 
il VeneziaMestre, squadra che proprio in questo finale di stagione ha deciso di uscire dalle zone 
pericolose della classifica. Oggi le partite cominceranno alle 16. 


PRESENTATI A LONDRA I NUOVI MODELLI 


Un futuro di elettrodomestici parlanti 


Commento di 
Carlo Muscatello 


Stavolta la tranquillità è fini- 
ta per davvero. Sono arrivati 
anche gli elettrodomestici 
parlanti. .Le avanguardie so- 
no rappresentate da inarre- 
stabili aspirapolvere che, 
«con gradevole voce femmi- 
nile» (giusto per non confon- 
dere i ruoli...), avvertono la 
padrona—o il padrone —di 
casa che il sacco della pol- 
Vere è pieno e va cambiato, o 
che è stata avviata una ma- 
novra errata. E da logorroi- 
che lavastoviglie che segna- 
lano se c'è un guasto, se è 
Stato schiacciato il bottone 


sbagliato, oltre ovviamente 
ai diversi programmi di la- 
Vaggio necessari per sgras- 
sare e far brillare piatti e po- 
sate. 

I nuovi modelli di elettrodo- 
mestici sono stati presentati 
a Londra da una multinazio- 
nale angloamericana. Entro 
maggio saranno disponibili 
sul mercato britannico gli 
aspirapolvere e le lavastovi- 
glie parlanti, al costo rispet- 
tivamente di 170 e 350 sterli- 
ne (ai cambio sono all’incir- 
ca 400 e 800 mila lire). 

Con illoro arrivo, la «casa in- 
formatica» diventa realtà e 
prende forma.. Il computer 
non poteva infatti acconten- 


tarsi di cambiare soltanto il 
nostro lavoro: puntava con 
ferrea determinazione a en- 
trare anche nelle nostre abi- 
tazioni. E non soltanto in so- 
stituzione delle macchine 
per scrivere, o per immagaz- 
zinare bollette, appuntamen- 
ti e contabilità varie. 

Ecco allora che non ci vuol 
più particolare fantasia nel- 
l'immaginare la casa futuri- 
bile, nella quale tutto è com- 
puterizzato e' robotizzato. ‘In 
questa dimora, fra schiere di 
elettrodomestici intelligenti, 
forniti di microprocessori 
che li rendono quasi pensan- 
ti, il computer apre la porta 


se riconosce la tessera ma- 
gnetica, accende e spegne le 
luci, attiva il riscaldamento o 
il condizionamento dell’aria. 
La lavatrice riconosce da so- 
la tessuti, grado di sporcizia, 
peso del carico, e sceglie da 
sola il programma di lavag- 
gio. Il forno a microonde si 
accorge con la sua sonda in- 
visibile se l'arrosto è cotto e 
dispone quindi cotture diffe- 
renziate. Tivù e. videoregi- 


stratori, da parte loro, flirta- ‘ 


no impazziti sotto l'occhio vi- 
gile di una telecamera... 

«Se questi nuovi elettrodo- 
mestici parlanti avranno suc- 


cesso — ha minacciato a 


Londra un portavoce della 


multinazionale — saranno 
seguiti da versioni per tutti i 
Paesi europei. Sono già in 
preparazione modelli che 
parlano francese e tedesco. 
Speriamo quanto prima di 
realizzare anche una serie 
initaliano...». 

Insomma, siamo avvertiti. Il 
futuro è già cominciato. E 
non promette nulla di buono. 
A meno che non si voglia 
pensare di risolvere i proble- 
mi di milioni di donne e ùo- 
mini soli, affidando la loro 
sorte alla civiltà delle mac- 
chine. Notoriamente  inaffi- 
dabile e. votata proprio alla 
solitudine. È 
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Bar 


GELATERIA MESEBABA 
Via Sottocolle 4 - Avilla di Buia (UD) 
GELATERIA PAST. BRUNIERA 


8 


Via Roma ‘42 - Cervignano (UD) 


GELATERIA TUTTIFRUTTI 


Via Piemonte 78 - Paderno di Udine 


per i Maestri dell’Espresso. fono 


| 


Ritagliare e inserire nelle apposite urne, presso edicole e | 
negozi, oppure incollare su cartolina postale e spedire a IL 


: IL PICCOLO : 
* CONCORSO dì Laltora Feclale 1 
! 90 MILIONI IN GETTONI D’ORO | 
i Località — 2 a i 
bid LX 


PICCOLO - Il lettore fedele - via Guido Reni 1, 34123 TRIESTE. 
Loc ela scoccancnemecmonzi 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


. PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


RICCARDO BERTI vicedirettore 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 i 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA; con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 233.000; semestrale L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con 
Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA! 

S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 65065/6/7, Fax 040/62012 
Prezzi modulo: Commerciali L. 150.000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 180.000) - Redaz. L. 162.000 (festivi L. 194.400) - Pubbl. 
istituz. L. 210.000 (festivi L. 252.000) - Finanziari e legali 5600 almm 
altezza (festivi L. 6720) - Necrologie L. 3500-7000 per parola 
(Anniv. Ringraz. L. 3200-6400 - Partecip. L. 4600-9200 per parola) 


grni 
de 
La tiratura a 
dei 29 aprile 1989 LI 
è stata di 64.200 copie È 


Certificato n. 1376 
del 15.12.1988 


o 


©19890.T.E.S.p.A. 


n 


Politica 


IL MOMENTO POLITICO IN CLIMA ELETTORALE 


Quale decisionismo ? |Un 


La De respinge l’accusa di aver agito a scoppio ritardato 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La Dc intorno a For- 


lani e De Mita si difende dal- ‘ 


l'accusa di decisionismo a 
scoppio ritardato. Craxi invece 
insiste nel parlare di confusio- 
ne e incertezze. L'interrogati- 
vo sulle reali possibilità per il 


governo di superare la prova * 


delle prossime elezioni euro- 
pee resta intero e anima la 
campagna elettorale. 

Forlani ammonisce a non 
creare l'occasione per una in- 
terruzione traumatica della le- 
gislatura: «Nel nostro sistema 
— osserva il segretario demo- 
cristiano — non mancano le 
occasioni elettorali per regi- 
strare gli umori e la volontà 
dei cittadini senza bisogno di 
interrompere sempre il nor- 
male svolgimento della legi- 
slatura». 

Quello.che gli alleati debbono 
cercare è il. rafforzamento 
«della collaborazione del go- 
verno che oggi le cose rendo- 
no. possibile». Inutile — ag- 
giunge il segretario democri- 
stiano + fremere alla ricerca 
dell’alternativa, se poi non si 
ha il coraggio di metterla alla 
prova dell’urna; «I partiti e i 
gruppi che ripetono fino alla 
noia di volere l'alternativa non 
avrebbero altro da fare che 
mettersi d'accordo e chiedere 
agli elettori la maggioranza». 


- coinvolge il 


«Inutile fremere alla ricerca dell’alternativa 


se poi non si ha il coraggio di metterla 


alla prova dell’urna», dice il segretario 


della Democrazia cristiana Arnaldo Forlani 


Perché non lo fanno? «Eviden- 
temente perché tra loro esisto- 
no contrasti ancor più forti ‘di 
quelli che li dividono da noi». 
A difesa della nuova linea «de- 
cisionista» scende il «Popolo», 
secondo il quale l'appello di 
De Mita sull'obbligo dei mini- 
stri e dei partiti di rispettare le 
decisioni prese dal governo ha 
ricevuto un ampio consenso. 
D'altra parte il rapporto tra 
presidente del consiglio e sin- 
goli ministri «non è solo giuri- 
dico ma soprattutto politico e 
comportamento 
dei partiti dei quali fanno par- 
te, che hanno il dovere di ga- 
rantire solidarietà sulle deci- 
sioni assunte». 

Altrettanto pepate le critiche 
del vicesegretario Scotti: 
quando a Palazzo Chigi c'era 
Craxi, la Dc lo appoggiò leal- 
mente dal primo all'ultimo 
giorno: «Ben diversa è la soli- 
darietà espressa oggi dai so- 


cialisti nei confronti della Dc». 
Quando non si è leali, si «di- 
venta inaffidabili, ma attenti: 
perché oggi certe furbizie non 
bastano più. L'altro vicesegre- 
tario, Bordato, ritorce sul so- 
cialista Martelli l'accusa di fa- 
re politica «da ubriaco», e af- 
ferma che il Psi ha un compor- 
tamento opportunistico: quan- 
do è alla guida del governo 
esalta la questione della go- 
vernabilità, quando non c'è, 
punta a destabilizzare il go- 
verno». La verità è che il'Psi— 
aggiunge l'esponente demo- 
cristiano — vede fallire il pro- 
getto di presentarsi alle ele- 
zioni europee come polo di ri- 
ferimento di tutte le sinistre. 

Differente naturalmente la mu- 
sica suonata dal Psi. Lo stesso 
Craxi torna a riversare sul go- 
verno accuse di valutazioni er- 
rate e incertezze politiche. Il 
risultato — afferma — è che ri- 
sale l'inflazione, aumenta la 


conflittualità sociale, cresce il 
debito pubblico. Il nuovo «de- 
cisionismo» demitiano suscita 
tra i socialisti ironiche osser- 
vazioni: a Craxi, ilquale lo de- 
finisce «roba vecchia come il 
cucco», si aggiunge Formica, 
il quale si chiede: «Ma De Mita 
pretendendo le dimissioni dei 
ministri dissenzienti vuole re- 
stare da solo a Palazzo Chi- 
gi?». 

Anche Piro, vicepresidente del 
gruppo socialista, insiste sul 
paragone tra il lungo governo 
Craxi e quelli democristiani 
successivi: «Appaiono i fanta- 
smi del passato, delle crisi a 
ripetizione e delle lotte intesti- 
ne». A non credere al cambia- 
mento di registro annunciato 
da De Mita, sono anche i sin- 
dacati: «Decisionismo solo di 
facciata» sentenza Benvenuto, 
mentre il Psdi con Cariglia in- 
siste sulla necessità di un 
chiarimento di vertice tra i 


A NAPOLI NUOVI ACCENNI ALLA POLEMICA CON DE MITA 


Craxi non preme il pedale della crisi ma avverte: 
«La situazione non promette nulla di buono» 


Dall’inviato 
Beppe Errani 


NAPOLI — La sfida continua. 
Tregua o no fra Dc e Psi, il 
bersaglio di Bettino Craxi re- 
sta Ciriaco De Mita che, an- 
che in mancanza di battute 


all'arsenico e giudizi lapida-, 


ri, si materializza sempre 
nelle parole del segretario 
del garofano. Da Napoli Cra- 
xi non aggiunge nulla all’o- 
roscopo della crisi, ma gli 
basta uno dei quaranta mi- 
nuti che dedica a una preoc- 
cupata analisi dei problemi 
del Mezzogiorno per chiarire 
bene che lo scenario attuale 
è costellato da «incertezze, 
valutazioni errate, ripensa- 
menti che sono sovente al- 
l'ordine del giorno in un cli- 
ma generale di confusione 
politica». Poi scandisce: «II 
risuitato pratico è che tutti gli 
indici che avevamo lasciato 
rivolti verso il basso — quel- 
lo dell'inflazione, del debito 
pubblico, della conflittualità 


sociale — sono tornati a pun- 
tare verso l’alto, pericolosa- 
mente. 

All’autocelebrazione  dell'e- 
tà dell’oro sotto la presiden- 
za del consiglio craxiana 
contro l’età del ferro sotto 
quella demitiana, Craxi arri- 
va alla fine di un’intervento 
che costituisce una specie di 
parabola sulle due Italie. Ed 
è interpretabile più o meno 
così: nelle due velocità — 
una che porta verso l'Euro- 
pa; l'altra che fa scivolare 
verso lo sfascio — il segreta- 
rio socialista identifica se 
stesso nella prima e De Mita 
nell'altra. «L'attuale  situa- 
zione — commenta — inde- 
bolisce la politica, ne dimi- 
nuisce il potere decisionale, 
lascia spazio solo achi sa fa- 
re la voce più grossa, accen- 
tua il peso degli interessi 
precostituiti rispetto all'esi- 
genza del bene comune». 

È' la questione meridionale 
la dimostrazione del suo teo- 
rema. Al. Mezzogiorno Craxi 


aveva già dedicato un paio di 
settimane fa un discorso a 
Bari, ma poi si era lasciato 
sfuggire uno di quei virgolet- 
tati sprezzanti che diventano 
inevitabilmente titoli di gior- 
nale: «Il governo? Posso 
spazzarlo via in trenta se- 
condi». Il giorno dopo, della 
sua analisi non era stampato 
praticamente nulla e gli scu- 
dieri addetti ai mass media 
si erano guadagnati un'altra 
tirata d'orecchi del gran ca- 
po socialista. Così a Napoli 
Craxi concede ai cronisti so- 
lo risposte sui problemi della 
Campania — la giunta regio- 
nale è in crisi da 167 giorni, a 
Napoli quella provinciale da 
due mesi e quella comunale 
si barcamena — per affer- 
mare che «occorre stabilità 
politica nelle istituzioni». 

Il segretario del Psi parte al- 
l'attacco della gestione della 
questione meridionale bol- 
landoia come «cattiva». «Il 
degrado ambientale delle 
grandi aree urbane del Mez- 


zogiorno — ha continuato —, 
l'inquinamento, l'abbandono 
dei beni culturali sono veri 
atti di accusa per i sistemi di 
governo, per chi appare 
eternamente impegnato in 
alchimie politiche di bassa 
lega». Non poteva mancare il 
riferimento a Palermo dove 
si «elaborano ambiziosi pro- 
getti politici alternativi, con 
gesuitica benedizione, men- 
tre ritardi, demagogia paro- 
laia e inconcludenza sono al- 
l'ordine del giorno». 

La Dc resta sullo sfondo an- 
che quando si parla di risor- 
se stanziate per il dopo ter- 
remoto. «La calamità peg- 
giore — continua Craxi — è 
proprio quella per gli inter- 
venti di emergenza, a volte 
veri e propri colpi di mano 
che sperperano le risorse 
destinate dallo Stato alle re- 
gioni meridionali, che non ri- 
solvono nulla e moltiplicano 
la spesa pubblica fuori con- 
trollo. Quanto alla legge sul-. 
le zone terremotate — ha in- 


EUROPEE / LE PRIME INDICAZIONI DEI PARTITI 


Le candidature per il Nord Est 


Luciano Ceschia nelle liste del Pci - Il rettore Fusaroli 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Ci siamo. Il con- 
to alla rovescia per le con- 
sultazioni europee del 18 
giugno è iniziato anche nel 
Friuli-Venezia Giulia. Un 
«count-down» dai risvolti 
sonnacchiosi, ma che ha 
avuto nella giornata di ieri 
una brusca impennata. Dc, 
Pci, Msi-Dn e Unione slove- 
na sono usciti allo scoperto 
annunciando . candidati e 
strategie. 
La «balena bianca» ha scelto 
la dannunziana Ronchi dei 
Legionari per riunire ieri il 
Comitato regionale e inizia- 
re la sua marcia su Strasbur- 
go. | «condottieri» regionali 
saranno l’europarlamentare 
uscente Alfeo Mizzau e il ret- 
tore dell'Ateneo triestino, 
professor Paolo  Fusaroli, 
candidature ratificate all’u- 
nanimità. 
La strategia prevede un «fra- 
seggio a zona» da cui possa 
scaturire un’interpretazione 
«totale» del gioco politico. 
Nessuna marcatura a uomo, 
dunque, ma uno sforzo «per 
collegare ai risultati europei 
— ha detto l'onorevole gori- 
ziano Luciano Rebulla — il 
tono del dibattito politico na- 
zionale». «A questo appunta- 
mento — ha affermato il se- 
gretario regionale Bruno 
Longo — la De si presenta 
.con un articolato programma 
nazionale nel quale troverà 
collocazione anche la speci- 
ficità della Regione che, nel 
contesto europeo, è chiama- 
ta a svolgere una funzione ri- 
levante per sviluppare il suo 
ruolo di cerniera tra mondi 
diversi». Il vice, Antonio Co- 
slovich, ha posto l’accento 
sulla necessità di mobilita- 
zione del partito che porti a 
una consapevolezza dell'im- 
portanza politica delle ele- 
zioni. Il tutto anche perché 
l'elettorato, come un son- 


nambulo non ancora sve- 
gliato, non è stato sensibiliz- 
zato sul referendum sul qua- 
le si dovrà pronuciare il gior- 
no stesso delle elezioni, per 
esprimere il proprio favore 0 
meno. all'istituzione nella 
Comunità europea di un go- 
verno vero e proprio, al raf- 
forzamento del Parlamento e 
autorizzarlo a predisporre 
una Costituzione. 

Il Pci si è riunito, sempre ieri, 
a Monfalcone per decidere 
la «nomenklatura» europea. 
Tre i nomi designati: Giorgio 
Rossetti), europarlamentare 
in carica, la scienziata Mar- 
gherita Hack e Aleksandra 
Devetak. Manca solo il pla- 
cet della direzione nazionale 
del partito che, peraltro, si 
dà per scontato. Da rilevare, 
inoltre, il ritorno alla politica 
di Luciano Ceschia, 54 anni, 
giornalista triestino, attual- 
mente direttore del quotidia- 
no «Alto Adige». Sarà nume- 
ro due, dopo Achille Occhet- 
to nelle liste comuniste per 


la circoscrizione Nord-Est, 
nella veste di indipendente. 
Giovanissimo, Ceschia era 
stato assessore comunale a 
Trieste per la Dc, il partito 
nel quale ha militato, come 
esponente della corrente 
morotea, fino a un paio di an- 
ni fa. Divenuto redattore ca- 
po alla Rai, era stato segre- 
tario nazionale della Federa- 
zione nazionale della stam- 
pa al termine del congresso 
di Salerno. Aveva tenuto l’in- 
carico fino al 1979. Dal 27 di- 
cembre 1980 assunse la di- 
rezione de «Il Piccolo», cari- 
ca che resse sino al 4 genna- 
io del 1984, per passare alla 
testata altoatesina. Nei gior- 
ni scorsi, dopo alcune voci 
che.lo davano candidato per 
la Dc, c'è stata la scelta per i 
comunisti. 

Per quanio concerne i pro- 
grammi «il Pci — ha detto ie- 
ri il segretario regionale Ro- 
berto Viezzi — si batterà per 
un'Europa progressista e de- 
mocratica, contro l'ala neo- 


liberista». E la «battaglia» 
inizierà dal Friuli-Venzia 
Giulia «dove l’immobilismo 
della giunta regionale — ha 
proseguito — dovuta alle di- 
visioni intestine di Psi e Dc 
impedisce quell’azione rin- 
novatrice che sarebbe ne- 
cessaria per adeguare la 
realtà locale  all’appunta- 
mento del '92». Le altre frec- 
ce che saranno scoccate dal- 
l’arco comunista si chiama- 
no: rilancio della via adriati- 
ca, ambiente, agricoltura, tu- 
tela delle minoranze lingui- 
stiche, degli emigrati e degli 
immigrati. 

Ma la sorpresa del giorno è 
forse quella offerta dall'U- 
nione slovena che concorre- 
rà il 18 giugno in un cartello 
«arcobaleno» costituito da 
otto «formazioni». Assieme 
alla foglia di tiglio si stringe- 
ranno i simboli dell'Union 
Valdotaine, del Partito sardo 
d'azione, del Movimento au- 
tonomista occitano, dell’U- 
nion furlane (scissionisti dal 


EUROPEE / LISTE DA COMPLETARE 


Quale il colleg 


io per Andreotti? 


Nel Centro Italia c'è Forlani: sarà relegato nelle Isole? 


ROMA — Ancora una dozzina di giorni, 
poi è fatta. Almeno la prima parte della 
fatica elettorale, quella della presenta- 
zione delle liste. Questi giorni sono pre- 
ziosi. Servono a raccogliere adesioni, 
convincere i riluttanti, sistemare i big ai 
vertici delle cinque circoscrizioni nazio- 
nali: un duro e delicato lavoro di prepa- 
razione che sarà poi sottoposto, per al- 
cuni partiti (come Dc e Pci) già da gio- 
vedì, all'approvazione delle rispettive 


direzioni. 


Negli ultimi giorni è esploso il problema 
Andreotti. Il ministro: degli Esteri aveva 
offerto la disponibilità a candidarsi nella 
circoscrizione centrale (Toscana, Um- 
bria, Marche, Lazio). «E' il mio collegio 


candiderà. 


tradizionale» (quello del Lazio), aveva 
ricordato. Ma, gli è stato obiettato, è an- 
che quello del segretario del partito, 
eletto a Pesaro. Ed è passata questa li- 
nea che porterà Forlani a guidare la li- 
sta Dc del Centro Italia, con l'ex presi- 
dente della Corte costituzionale Leopo- 
lo Elia come secondo capolista con base 
in Toscana. In lista anche Carlo Casini, 
eurodeputato uscente e noto come lea- 
der del Movimento per la vita. 

Ad Andreotti, in alternativa, è stato of- 
ferto di essere il capolista nelle Isole. 
Ma il.ministro ha puntato i piedi. Se non 
si trova una soluzione, Andreotti non si 


si presenta per la Dc 


Movimento friuli), dei sudti- 
rolesi «dissidenti» dalla 
Volkspartei capitanati da Al- 
fons Benedikter, dell’Unione 
del popolo veneto e del Mo- 
vimento meridionale (com- 
prende anche le minoranze 
greche in Sicilia e Calabria e 
quella albanese in Puglia). 
Su tutto spiccherà la scritta 
«Federalismo». Sotto una 
cartina geografica dell'Euro- 
pa comprensiva però anche 
dei paesi dell'Est. Il cartello, 
infatti, come ha spiegato il 
segretario regionale Ivo Jev- 
nikar in una conferenza 
stampa tenutasi ieri a Trieste 
interamente in lingua slove- 
na, guarda con favore a un 
ingresso nella Comunità di 
Stati quali l'Ungheria o la Ju- 
goslavia. «Siamo convinti di 
poter eleggere un candidato 
— ha affermato Jevnikar — 
che resterà in carica per tre 
anni. | rimanenti due anni di 
legislatura vedranno l'alter- 
narsi a Strasburgo di altret- 
tanti rappresentanti apparte- 
nenti ad altre forze del car- 
tello». | primi nomi parlano 
della candidatura dell’intel- 
letuale francese Guy Hé- 
raud, dello scrittore Boris 
Pahor e di Aridrej Bratus. Da 
ricordare, infine, che VUs 
svolgerà il 7 maggio a Trie- 
ste ilsuo sesto congresso re- 
gionale. Il programma elet- 
torale verterà, naturalmente, 
sulla lotta a favore delle mi- 
noranze etniche e linguisti- 
che, per una politica che ten- 
ga conto dell'autodetermina- 
zione dei popoli. 

Dal Comitato centrale del 
Msi-Dn, invece, è giunta la 
notizia della candidatura uf- 
ficiale, nella veste di capoli- 
sta, nella circoscrizione 
Nord-Est, del segretario na- 
zionale Gianfranco Fini, «a 
riporova — si legge in una 
nota — dell’interesse del 
partito per le terre di confine 
quali Trieste e Bolzano». 


quattro partiti della coalizione, 
unico procedimento per verifi- 
care se c'è ancora la volontà 
di stare insieme: è corretto —.- 
dice il segretario socialdemo- 
cratico — far sapere agli elet- 
tori che stanno per votare co- 
me la pensano i partiti di go- 
verno e quali sono le prospet- 
tive per il dopo-voto. 

Resta l'opposizione dura del 
Pci. Occhetto ieri ha riversato 
critiche a tutti, ma ha tenuto 
comunque a rilevare che tra 
Forlani e Craxi preferisce il 
primo, perché meno contrad- 
dittorio. Sul «governo-ombra» 
comunista ironizza comunque 
il democristiano Pier Ferdi- 
nando Casini: «Se i comunisti 
impiegano tanto tempo per 
formare il loro governo ombra 
dobbiamo solo augurarci che 
non siano-mai messi sul serio 
alla prova». 

La nuova settimana politica si 
aprirà con un importante ap- 
puntamento diplomatico costi- 
tuito dal vertice italo-tedesco 
per la visita che effettuerà a 
Roma venerdì il cancelliere fe- 
derale Helmut Kohl. 

Nel corso della settimana so- 
no previste le riunioni degli or- 
gani direttivi di tutti i partiti im- 
pegnati nella. elaborazione 
delle liste elettorali per la con- 
sultazione europea del 18 giu- 
gno. In particolare giovedì 4 
maggio si riuniscono le dire- 
zioni della Dc e del Pci. 


sistito Craxi —di speciale ha 
avuto solo una notevole dis- 
sipazione del denaro dello 
Stato e un rapporto tra spesa 
e-valore prodotto che sta tra 
il ridicolo e il tragico». 

Il. tema della salvaguardia 
ambientale — «nella quale 
sono impegnati a fondo due 
ministri socialisti non sem- 
pre sorretti da un adeguato e 
convinto confronto politico» 
—. è per il. Mezzogiorno 
«un'esigenza inderogabile». 
Purché «Ila si guardi dalla 
parte dell'uomo e non del fi- 
schione d’acqua» e purché 
«si eliminino sprechi e'clien- 
telismi». Craxi finisce con un 
lungo elenco di «prove»: ac- 
qua che non c'è e invece ci 
dovrebbe essere, migliaia di 
miliardi dissipati, depuratori 
che non funzionano, «prov- 
vedimenti singolari e discuti- 
bili della presidenza del 
Consiglio». «La situazione — 
conclude — non promette 
nulla di buono». 


Domenica 30 aprile 1989 


UDS-PSI 


A. 


Dall’inviato 

Stefano Cecchi 

ROMA — Scenario, da sini- 
stra a destra: Giovanni 


Cuoiati, Pietro Longo, Giam- 
piero Orsello, Giuseppe Ce- 


rutti, Giuseppe  Averardi, 
Graziano Ciocia, Pierluigi 
Romita, Gianni Manzolini. 


Ah, c'è anche l’ex ministro 
dei Lavori pubblici, il gineco- 
logo Emilio De Rose. Presie- 
de il ricomparso Flavio Or- 
landi. 

Eccoli qui, in fila, schierati 
dietro il drappo verde che 
copre il tavolo della presi- 
denza, i volti della vecchia 
guardia socialdemocratica 
che, rotti gli indugi, è pronta 
al gran salto nelle file craxia- 
ne. Disciplinati, a sedere, 
non si perdono un attimo di 
questo primo e ultimo con- 
gresso di unità e democrazia 
socialista. Sembrano ascol- 
tare con deferente emozione 
‘ogni oratore che si avvicina 
alla tribuna, anche se nes- 
sun intervento potrà comun- 
que cambiare il canovaccio 
di un congresso dal percorso 
segnato. 

Qui, in queste assise allno- 
tel Ergife, alla fine dei lajori 
non ci saranno cariche da 
eleggere. Alla fine i delgati 
dovranno soltanto diresì a 
quel «patto federativo» ©n il 
Psi, presentato ieri da Gsel- 
lo, che di fatto rappres@ta il 
prologo alla fusione Vira e 
propria con il partito siciali- 
sta. Una fusione fredd& 
Pochi applausi, nessn ge- 
sto pirotecnico da part della 
platea ha accompagato la 
presentazione del «Rito fe- 
derativo»' nella tardi matti- 
nata di ieri. L'abbracio con 
Craxi (un «padre uiversa- 
le». come lo' ha denito un 
delegato napoletan) è ora- 
mai da tempo nellicose, e 
tutti sperano che }i possa 
compiere nel più beve tem- 
po possibile, evitato impre- 
visti. 0  imboscaì. Come 
quella che potrebe subire 
Pietro Longo. Lajua candi- 
datura nelle listeJel garofa- 
no per le prossirè europee, 
nonostante lo stsso «patto 
federativo» contapli la pre- 
senza di esponati dell’Uds 
in ogni circoscriione eletto- 
rale, data per srta fino a 
qualche tempi addietro, 
sembra. traballre sempre 
più. La sua preenza sareb- 
be invisa a moltdirigenti del 
Psi. Ma lui sischermisce: 
«macché, voci endenziose, 


ALLARMANTE DIAGNOSI DI COLOMBO 
«La criminalità economicae finanziaria 
frutto amaro della nostra slagine» 


iga e il ministro dell 


Bergamo al giuramento dei cadetti dell’Accademia dell 


BERGAMO — Narcodollari, 
criminilità economica e fi- 
nanziaria «frutto amaro della 
nostra stagione», alimentata 
dal riciclaggio di capitali che 
provengono dal traffico. di 
stupefacenti, debbono esse- 
re gli obiettivi principali sia 
dell’azione delle. «Fiamme 
Gialle», sia dell'impegno del 
governo. 

Îl ministro delle Finanze 
Emilio Colombo, intervenen- 
do ieri a Bergamo con il pre- 
sidente. della Repubblica 
Francesco Cossiga al giura- 
mento dei cadetti dell’Acca- 
demia della Guardia di Fi- 
nanza, è stato chiaro nell'in- 
dicare pericoli e preoccupa- 
zioni che assillano la società 
italiana. 

L'intervento di Colombo ha 
sostanzialmente ricalcato le 


preoccupazioni che già ven- 
nero recentemente manife- 
state dal governatore della 
Banca d’Italia Azelio Ciampi, 
affermando in maniera anco- 
‘ra più esplicita che ci trovia- 
modi fronte ad una «crimina- 
lità» sempre più connessa 
alla delinquenza comune, 
dalla quale si differenzia tut- 
tavia per la maggiore perico- 
losità sociale, e per la pode- 
rosa forza. di ;intimidazione 
che deriva dalla efficienza e 
indecifrabilità della struttura 
organizzativa, e dai cospicui 
capitali di cui dispone.» 

Il ministro. ha insistito su 
questo aspetto affermando 
che questi capitali, immessi 


nei circuiti legali della eco-- 


nomia attraverso «complioa- 
te alchimie di natura contabi- 
le e bancaria» finiscono nel 


a fusione 
freddo 


per la mia candidatura non ci 
sono problemi od ostacoli di 
sorta». Insomma: il vecchio 
segretario del Psdi, ostenta 
tranquillità. E non stona, ap- 
punto, con quella paciosità 
che sembra avvolgere come 
un mantello la platea dei de- 
legati. Già i delegati. 

La stragrande maggioranza 
sono alla prima (e probabil- 
mente ultima) esperienza 
congressuale. Qualcuno si è 
portato dietro l’intera fami- 
glia «Che così ci vediamo Ro- 
ma». Assistono con dedizio- 
ne a tutto e ingoiano con-.sop- 
portazione, tutto, anche l’in- 
tervento sulle «riforme strut- 
turali» condotto dal profes- 
sor Fiaccavento, con il di- 
scorso di stretta marca eco- 
nomica di Francesco Forte 
(che però ha strappato l'ap- 
plauso quando ha definito 


l'Uds una forza politica pres- 


soché uguale al Pli). 

Gli unici sussulti capaci di 
smuoverli, dunque, sono 
portati dagli interventi ester- 
ni. L’altro ieri fu il caso di 
Martelli e Forlani, ieri è stata 
la volta del comunista Chia- 
rante che ha usato il microfo- 
no per attaccare il vicese- 
gretario del Psi. «Il suo inter- 
vento al congresso —ha det- 
to Chiarante — è stato solo 
un brutto comizio anticomu- 
nista. Non a caso al termine 
del discorso Forlani appari- 


‘va particolarmente soddi. 


sfatto». Per il resto niente, un 
clima di «precotto» che non 
stimola l’impennata. O me- 
glio: c'è un'tema che, condot- 
to dagli oratori dell’Uds, su- 
scita il consenso della pla- 
tea: la virulenza anti-Dc. 
Ritenuta colpevole di troppi 
sorrisi nei confronti di Cari- 
glia, le stilettate alla Dc. sol- 
levano consensi e applausi 
dal popolo dell’Uds. Era suc- 
cesso l’altro ieri con Romita, 
è successo ieri con Giusep- 
pe Averardi, Gianni Manzoli- 
ni e Graziano Ciocia. «Il de_ 
cisionismo demitiano — ha 
detto quest'ultimo —. non 
sembra in grado di modifica- 
re una situazione politica 
che appare pesante: è più 
che mai necessario lavorare 
per la creazione: di un'alter- 
hativa di governo». Insom- 
ma: frecciate al curaro a De 
Mita in puro stile Craxi. 
L'Uds si adegua. Proprio 
Craxi scenderà questa matti- 
na all’hotel Ergife a chiudere 
il congresso. E a benedire le 
scelte dell’Uds. 


le Finanze Em 
‘a Guardia di Finanza 


più ampio contestoterna- 
zionale. 

La lotta alla droga ‘ato un 
altro punto toccato! mini- 
stro delle Finanze.!Na mi- 
naccia — ha dettolombo 
— che incombe si Nostra 
società: per frcQgiarla 
con maggiore effila e de- 
cisione la Guardi! Finan- 
za sta per essereata non 
solo di organicptenziali 
(incremento del ? già ap- 
provato alla Carì dei de- 
putati), ma anchiMaggio- 
ri mezzi aero-na- 

«La Guardia di za — ha 
‘aggiunto il mini: © oggi 

il bisturi con'il @ è possi- 
bile insinuarsi 9angli vi- 
tali delle orgarizioni cri- 

minali e pene? tramite 

particolari indi bancarie 

e patrimoniali, reconditi 


Colibo hanno presenziato ieri a 


aspetti fiscali e non dei sog- 
getti acquisiti». 


L'intervento di Colombo era 
stato preceduto dalla solen- 
ne cerimonia del giuramen- 
to, che si è svolta nella sug- 
gestiva cornice di. Piazza 
Vecchia, nel cuore di Borgo 
storico di Città Alta. AIl’Ac- 
cademia della Guardia di Fi- 
nanza, che dal 1984 ha sede 
a Bergamo, si sono formati 
in questi 5 anni poco più di 
300 ufficiali. 


Comandante . dell'Accade- 
mia è il gen. Ennio Boi che, . 
con il comandante generale . 
della Guardia di Finanza‘ 
gen. Luigi Ramponi, parla. 
mentari e autorità militari, ha 
ricevuto a Bergamo il Capo © 
dello Stato, proveniente dal- > 
la visita compiuta a Brescia. 


- Domenica 3O aprile 1989 
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Un'immagine del pesante triffico da «e9do», nei pressi del quadrivio di Opicina. 


trade insanguinate nella regione, 6 morti 


Quattro jugoslavi nuoioro in un pauroso scontro sulla Venezia-Trieste - Le altre vittime a Sacile e a Lignano 


| quattro jugoslavi rimasti uccisi sullpo nello scontro 


sull’autostrada Trieste-Venezia. 


UDINE — Tragica giornata di 
sangue ieri sulle strade della 
regione: sei persone, di cui 
un bambino di cinque anni, 
hanno perso la vita, in tre in- 
cidenti stradali. La ‘scorsa 
notte sono morti sul colpo, 
sull’autostrada Venezia- 
Trieste, quattro lavoratori ju- 
goslavi che rientravano dal- 
la Svizzera per trascorrere 
in patria qualche giornata 
con i familiari in occasione 
della. festività del Primo 
Maggio; sulla Pontebbana, a 
Sacile, sempre.la scorsa not- 
te, è deceduto un ventenne 
di Canevai ieri pomeriggio a 
Lignano, investito mentre at- 
traversava la strada sotto gli 
occhi dei genitori, è spirato, 
durante il trasporto all’ospe- 


‘dale, un bambino di cinque 


anni. 


Ecco ora come si è svolto 
l'incidente. col. più pesante 
bilancio di vittime. Sull’auto- 
strada Venezia-Trieste, poco 
prima delle 4, un pullmino 
con 7 jugoslavi a bordo, tutti 
lavoratori in Svizzera, che: 
stavano ritornando in patria 
in occasione delle festività 
del Primo Maggio, s'era fer- 
mato sulla corsia d'emer- 
genza, al chilometro 86 + 
800, non lontano dal casello 
di San Giorgio di Nogaro, nel 
territorio comunale di Por- 
petto, per travasare, da una 
tanica, del carburante nel 
serbatoio del pullmino, un 
Nissan, targato Lucerna 
109963. Completata l’opera- 
zione, l’autofurgone, con al 
volante Toh Zefiq, di 34 anni, 
di Gjilan, stava immettendo- 
si nuovamente sull’autostra- 
da, ma è stato violentemente 
Urtato da tergo da un autotre- 
no jugoslavo, Bc 415-12, con- 
dotto da Kemal.Jaje, 37 anni, 
Orasje (in Bosnia). È 
In seguito allo scontro; en- 
trambi i mezzi sono andati a 


Attualità 


RAFFICO /GRANDE MOVIMENTO AI VALICHI DI FRONTIERA 


sotto la neve il «ponte» del Primo Maggio 


A Milano celebrata la prima «festa» contro le vittime della strada - Il ministro Ferri invita alla prudenza 


L'inverno si è preso la rivincita e ha imbiancato 
di neve tutto l'Appennino. Ma i «forzati» del 
Weekend si sono messi comunque al volante. 
Nel Friuli-Venezia Giulia, nonostante il clima 
poco primaverile, la giornata ha fatto registrare 
nuovi record di traffico ai valichi con l'Austria 

e la Jugoslavia. Non sono mancati gli incidenti. 


ROMA — L'inverno si è pre- 
so la rivincita e ha imbianca- 
to di neve tutto l'Appennino. 
Ma i forzati del weekend non 
si sono fatti scoraggiare, e, 
guardando al calendario che 
segna primavera, si sono 
messi al volante malgrado 
l’inclemenza del tempo. 

Nel Friuli Venezia Giulia un 
clima. quasi invernale con 
cielo coperto e forte vento ha 
caratterizzato una giornata 
che ha fatto anche registrare 
nuovi record in fatto di traffi- 
co ai valichi con la Jugosla- 
via e con l’Austria. 

Fin dalle prime ore del matti- 
no lunghissime file si sono 
create al valico di Coccau 
mentre si sono avuti momen- 
ti di vero caos ai valichi di 
Trieste squassata da raffiche 
di bora a 70 chilometri l'ora. 
La città è stata comunque in- 
Vasa da migliaia di cittadini 
jugoslavi che hanno approfit- 
tato del lungo ponte per ri- 
Versari nelle città giuliane a 
fare acquisti. 
Incolonnamenti anche ai ca- 
selli autostradali per Vene- 
zia e Bologna nelle prime 
ore del pomeriggio. Milano è 
stata allietata da un caldo so- 
licello che ha fatto dimenti- 
care il freddo e la pioggia dei 
giorni scorsi. In serata il traf- 
fico è però ritornato norma- 
le. 

Molti fortunati lombardi han- 
no probabilmente unito il 
lungo ponte della festa della 
Liberazione ‘con quello del 
Primo Maggio. Nelle località 
di villeggiatura in montagna 
si registra il tutto esaurito fa- 
vorito dalla neve che è cadu- 
ta finalmente abbondante 
dopo la lunga siccità inver- 
nale. 

E a Milano è stata celebrata 
ieri la prima festa contro i 
morti sulle strade organizza- 
ta dal ministero dei Lavori 
pubblici su iniziativa del mi- 
nistro Enrico Ferri. Vi hanno 
partecipato seimila persone, 
per lo più giovani, rappre- 
sentanze dei carabinieri, 


Dl 


= 
| 


L'auto su cui viaggiavano i quattro 


della polizia stradale, della 
finanza, dei vigili urbani, di 
associazioni automobilisti- 
che, motociclistiche, ciclisti- 
che, autisti e pedoni. + 

Il ministro ha esortato alla 
prudenza e al rispetto delle 
norme. Ha invitato il Parla- 
mento a discutere la riforma 
del codice della strada dopo 
l'approvazione della legge 
delega da parte del governo 
ed. ha auspicato che la sicu- 
rezza stradale diventi mate- 
ria di studio nelle scuole. 
Rispondendo alle domande 
degli studenti Ferri ha rico- 
nosciuto che i divieti non so- 
no sufficienti «se mancano 
l'educazione e il consenso». 
Il rispetto degli altri — ha 
detto il ministro — deve di- 
ventare una cultura diffusa. 
La guida prudente deve di- 
ventare «un valore etico». Al 
contario chi corre, chi fa il 
furbo per arrivare primo «de- 
ve ricevere il nostro disap- 
punto». A disposizione di chi 
«vuole dar sfogo al proprio 
bisogno di velocità, in tutta 
sicurezza, ci sono le piste. 
Le strade, invece, apperten- 
gono a tutti». 

Ma, nonostante gli auspici 
del ministro Ferri, non sono 
mancati gli incidenti. La li- 
nea ferroviaria Firenze-Ro- 
ma è rimasta paralizzata su 
entrambi i binari a causa del- 
la uscita di strada di un auto- 
carro che ha abbattuto il-tra- 
liccio della linea aerea che 
fornisce la corrente elettrica 
alla rete. 

Un velista è morto sul Garda 
a seguito del capovolgimen- 
to della. barca sulla quale 
stava compiendo una gita 
con un amico che si è invece 
salvato. 

Ma è ancora presto per un 
bilancio. Le previsioni della 
vigilia del ponte del Primo 
Maggio parlavano di 25 mi- 
lioni di veicoli in movimento 
su tutta la rete stradale e cin- 
que milioni di vetture sulle 
autostrade. 


impatto che ha causato la morte degli occupanti. 


rovesciarsi sulla scarpata a 
fianco della. corsia d’emer- 
genza. 

Sono deceduti sul colpo, ol- 
tre al conducente del Nissan, 
anche Ramadan Sabedini, 
48 anni, di Gnjilane, Refik 
Emini, 49 anni, di Zitunje, 
Ejup Alili, 45 anni, di Urose- 
Vac. $ 

Hanno riportato soltanto lievi 
contusioni gli altri tre pas- 
seggeri delll’autofurgone, 
lbus Emini, 33 anni, di Vitina, 
Hasah Maliqui, 43 anni, di Vi- 
tina, Demus Zefi, 36 anni, di 
Skoplje, che sono stati medi- 
cati all’astanteria del noso- 
comio di Palmanova, venen- 
do poi dimessi con prognosi 
di una decina di giorni. 

Sono invece rimasti illesi sia 
il conducente sia il secondo 
pilota dell’autotreno jugosla- 
vo, che ha riportato danni 
consistenti nella parte ante- 


riore (da «buttare», invece, il 
pullmino sul quale viaggia- 
Vano i sette jugoslavi, che si 
è trasformato inuna bara per 
quattro di essi). 

Poco dopo il tragico scontro, 
sempre nello stesso punto 
dell'autostrada, c'è stato un 
tamponamento a catena, che 
ha coinvolto una decina di 
automobili, per lo più jugo- 
slave (probabilmente alcuni, 
viste le targhe, stavano con- 
trollando se tra le persone 
coinvolte ci fossero loro co- 
noscenti): in qualche caso 
sono stati consistenti i danni 
ai mezzi, ma nessuno ha 
avuto bisogno di ricorrere al- 
le cure dei sanitari dell’ospe- 
dale di Palmanova. ; 

Il traffico, nonostante la piog- 
gia scrosciante a tratti, è sta- 
to consistente per tutta la 
notte (c'erano molti jugosla- 


| TRAFFICO / SI VOLERA’ MARTEDI E MERCOLEDI” 


Con la precettazione il ministro salva i cieli 
Si conclude intanto questa mattina alle 6 lo sciopero di hostess e stewart 


ROMA — Saranno regolari i collegamenti aerei per il 2 ed 
il 8 maggio prossimi. Il ministro dei Trasporti Santuz ha 
infatti deciso di precettare nuovamente i controllori di volo 


dalla Licta-Confederequadri. Il ministro aveva già adottato. 


questo provvedimento giovedì scorso. La decisione di 


. Santuz non ha destato, sorpresa, in quanto lo stesso mini- 


stro aveva più volte ripetuto che per garantire i servizi al 
Paese si sarebbero presi provvedimenti per tutte quelle 
categorie che non scioperano per il rinnovo contrattuale». 
| controllori hanno siglato il loro contratto l’anno scorso: di 
qui la decisione del ministro. 

«Troppo forte è la sproporzione fra gli interessi reclamati 
ed i disagi per la collettività — afferma un comunicato del 
ministero — anche perché se non si dovesse tornare rapi- 
damente alla normalità dei servizi il ministro dei Trasporti 
si vedrebbe costretto a porre a livello di governo l’adozio- 
ne di provvedimenti straordinari al di là di quelli già an- 
nunciati». 

A cosa si riferisce il ministro? Il comunicato non dà ulterio- 
ri spiegazioni. Negli ambienti interessati si avanza l’ipote- 
si del ricorso alle compagnie straniere o della ulteriore 
precettazione in blocco per tutti i lavoratori del trasporto 
aereo. Tutto è comunque ancora in alto mare, ma intanto 
Santuz ha assicurato di voler incontrare i sindacati al più 
presto «per definire un nuovo e più chiaro quadro di com- 
portamenti in presenza di una pausa delle agitazioni». 
Contro l’intransigente posizione della Licta anche l’azien- 
da autonoma di assistenza al volo ha diramato un comuni- 
cato: «leri abbiamo firmato con il Filt-Cgil, Fit-Cisl, Ulitra- 
sporti ed Anpcat un accordo sull’applicazione e'sull’inter- 
pretazione di alcuni istituti del contratto di lavoro dei con- 
trollori. La Licta ha invece adottato una posizione intransi- 
gente, non recedendo dalla propria opposizione alla firma 
dell'accordo. Tali istanze corporative — continua il comu- 


nicato — sono inconciliabili con le esigenze di gestione 
corretta del pubblico servizio. Pertanto l’azienda intende 
collaborare con qualsiasi mezzo consentito da leggi e re- 
golamenti all’azione del ministro Santuz volta a garantire 
il diritto di mobilità dei cittadini e la dignità civile del Paese 
che non può rinunciare a servizi essenziali». 

Lo sciopero degli assistenti di volo intanto si è concluso 
Stamane alle sei e ha provocato la cancellazione solo di 
una dozzina di voli Alitalia, tra nazionale ed internazionali, 
in partenza dall'aeroporto di Fiumicino mentre non sono 
state segnalate difficoltà nelle partenze da Napoli. Nessun 
problema è stato segnalato per i collegamenti interconti- 
nentali e peri voli dell’Ati. 

Secondo dati di fonte sindacale confederale la percentuale 
di adesione allo sciopero (i dati si riferiscono alle 14di ieri) 
è scesa dal 63 per cento dello sciopero precdente al 22 per 
cento di ieri. Lo sciopero indetto dal coordinamento sei 
condo una valutazione del segretario generale della fede- 
razione trasporti dalla Cgil (Fit), Luciano Mancini — «è 
fallito, a dimostrazione della validità dell’impostazione da- 
ta dai sindacati confederali e dall’Anpav alla vertenza per 
il contratto» 

Il coordinamento degli assistenti di volo ha invece affer- 
mato, in un proprio comunicato, che «l’ampia adesione 
allo sciopero ha prodotto molte cancellazioni (circa il 60 
per cento) e pesanti ritardi. La partecipazione all'iniziativa 
di lotta — secondo il coordinamento — oltre a confermare 
il sostegno dei lavoratori al coordinamento, va a sancire di 
fatto una reale delegittimazione della rappresentatività dei 
Sindacati prsenti al tavolo del rinnovo di un contratto ormai 


‘scaduto da 19 mesi. Il coordinamento ha chiesto di essere 


ricevuto dal ministero dei Trasporti «per un sereno con- 
fronto sul.contratto di categoria che si profila ingestibile» 


E 


i 


jugoslavi, ridotta a un rottame dopo il terribile 


vi, lavoratori all’estero, che 
stavano rientrando in patria) 
e, per quasi cinque ore, il 
tempo necessario cioè a li- 
berare la sede autostradale 
dei mezzi coinvolti negli inci- 
denti e per ripulire l’asfalto, 
sulla Venezia-Trieste si è 
Viaggiato su una sola corsia, 
con notevoli rallentamenti e 
con il formarsi di una coda di 
oltre séi chilometri. 

Due giorni prima, e quasi al- 
la stessa ora, pochi chilome- 
tri prima, nel comune di Po- 
cenia, la corsia Venezia- 
Trieste era stata completa- 
mente chiusa per altre cin- 
que ore, per consentire il re- 
cupero dei missili Hawk e del 
mezzo. militare che li. tra- 


» sportava finito fuori strada, 


probabilmente a causa del- 
l'asfalto reso viscido dalla 
pioggia battente. 

Tragedia ieri pomeriggio a 


cod 


TRAFFICO /TRIESTE 


«Cinquantamila miliardi per il piano Ferrovie» 
Duro il ministro Santuz nei confronti degli scioperi che paralizzano i trasporti 


TRIESTE — «In Italia gli ae- 
rei voleranno, rechino o 
meno le insegne italiane. E 
i controllori di volo saranno 
al loro posto, si debba pre- 
cettarli o meno. Le leggi in 
Vigore consentono anche 
un duro braccio di ferro. Ri- 
porteremo la situazione al- 
la normalità e lo faremo 
con metodi democratici.» Il 
ministro dei Trasporti, il 
friulano Giorgio Santuz, è 
andato giù duro nei con- 
fronti degli scioperi che 
stanno semiparalizzando 
treni e aerei. Lo ha fatto ieri 
mattina a Trieste nel corso 
dell'assemblea del Colle- 
gio provinciale dei costrut- 
tori edili, cui era stato invi- 
tato per trarre le conclusio- 
ni. 

Aria tranquilla, vestito im- 
peccabile, voce pacata, ha 
Usato toni crudi quasi sen- 
za farlo accorgere. Per 
comprensibili impegni è 
giunto con un’ora di ritardo 
al convegno. A chi gli ha 
fatto notare che è attual- 
mente il ministro più indaf- 
farato d'Italia, Santuz ha ri- 
sposto con un sorriso e con 


Lignano, dove un bambino; 
Marco Pozzatello, che aveva 
compiuto il 5 aprile il quinto 
anno di età, è deceduto du- 
rante la corsa verso l’ospe- 
dale di Latisana, dopo esse- 
re stato investito, durante 
l’attraversamento della stra- 
da Alzaia, da una vettura 
condotta da Daniele Miche- 
lutto, 30 anni, San Michele al 
Tagliamento. Marco (il se- 
condogenito della famiglia) 
era sceso dalla Fiat Fiorino, 
parcheggiata sulla sinistra 
rispetto al senso di marcia di 
Michelutto, e sulla quale si 
trovavano il padre Vittorino e 
la mamma Paola Lanaro, 
che hanno prestato} primi di- 
sperati soccorsi. Tra le gravi 


| lesioni che hanno provocato 


la morte del bambino, un 
grave trauma cranico, le frat- 
ture del rachide cervicale e 
del femore destro. 


Sempre un giovane, Claudio 
Poletto, ventenne, di Cane- 
va, ha perso la vita l’altra 
notte sulla statale 13 «Pon- 
tebbana», nel territorio co- 
munale di Sacile. Poletto sta- 
va percorrendo la statale in 
direzione di Treviso; all’in- 
crocio con via Gemona, non 
lontano dallo stadio, è venu- 
to a collisione frontale, è sta- 
to un impatto violentissimo, 
hanno detto gli agenti della 
polizia stradale, con una RS 
turbo con al volante il venti- 
quattrenne pordenonese Ro- 
berto Buset. Mentre per Po- 
letto non c'è stato più nulla 
da fare, Buset è stato medi- 
cato all'ospedale di Sacile 
per delle contusioni giudica- 
te guaribili in otto giorni. 
Sia Poletto sia Buset aveva- 
no le cinture allacciate: evi- 
dentemente l’eccessiva ve- 
locità è stata la causa della 
tragica collisione frontale. 
[r.l.r] 


la frase: «In effetti non rie- 
sco ‘a trovare il tempo per 
annoiarmi.» 

«Posso anticipare qui a 
Trieste — ha detto il mini- 
stro — che lo Stato:stanzie- 
rà per il piano Ferrovie cin- 
quantamila miliardi in cin- 
que anni. Ora il nostro pun- 
to di riferimento è il decreto 
legge che ci impone di ri- 
scrivere il piano entro il 30 
giugno. Personalmente, 
tuttora, quando difendo il 
progetto. dell’alta velocità 
su rotaia non mi sento com- 
preso. Perché buttare tante 
migliaia di miliardi?, mi 
chiedono in giro. In realtà è 
questo l’unico modo per re- 
stare al passo con l’Euro- 
pa» 

«Il sistema ferroviario —ha 
continuato ancora Santuz 
— richiede la presenza di 
capitali privati e in questo 
senso dovremo agire. Do- 
Vremo poi far avanzare il 
progetto per il traforo del 
Brennero che, coni suoi 54 
chilometri sarà il più lungo 
del mondo, e poi dovremo 
pure creare le condizioni 
per il traforo di Monte Cro- 


NI 


PROVATE ANCHE VOI. UN NOTO AUDIOPROTESISTA AMPLIFON SARA' LIETO 
DI SOTTOPORRE IL VOSTRO UDITO AD UNA PROVA AUDIOMETRICA E 
DI ILLUSTRARVI I PIU’ MODERNI APPARECCHI ACUSTICI. LO TROVERETE A: 


ce carnico. Bisogna sposta- 
re una fetta del trasporto 
merci dalla strada alla ro- 
taia» 

Il ministro ha pure annun- 
ciato che è in fase di elabo- 
razione uno studio sulla re- 
te idroviaria e ha sottoli- 
neato come Trieste potreb- 
be diventare un grande 
svincolo del trasporto ae- 
reo verso la Jugoslavia e 
l'Est europeo in generale. 
E' passato poi a considera- 
re il nodo del traffico: «Or- 
mai anche nelle città di me- 
dia grandezza — ha rileva- 
to — nelle ore di punta si 
procede a una velocità di 5, 
6 chilometri all'ora. Una si- 
tuazione insostenibile. Bi- 
sogna dar attuazione alla 
legge Tognoli sui megapar- 
cheggi. Si sta pure stilando 
un piano per la costruzione 
di garage, mentre alla Ca- 
mera è in discussione un 
progetto sulle metropolita- 
ne leggere: si potrebbe 
pensare di collegare con un 
metrò leggero, per esem- 
pio, anche Trieste e Monfal- 
cone.» 


[Silvio Maranzana] 
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giornaliere gratuite. 
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TRIESTE - Centro di Consulenza per la Sordità - 
Piazza Goldoni, 10 - Tel. 734.333 - Servizio di 
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GORIZIA - tutti i Martedì di ogni mese al matt. e tutti 
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MAFIA /LO SFOGO DI FALCONE 


«Cosa Nostra vince» 


Ma Vassalli dice che non servono nuove leggi eccezionali 


Il ministro di Giustizia i 
Giuliano Vassalli. 


FIRENZE — «Tra breve tem- 
po la fase acuta degli omici- 
di, sintomo di debolezza del- 
la criminalità organizzata, 
sarà superata e la mafia sarà 
più forte». Lo ha detto il giu- 
dice istruttore del tribunale 
di Palermo, Giovanni Falco- 
ne, intervenendo a una tavo- 
la rotonda sultema «I proble- 
mi della lotta alla criminalità 
organizzata», che si è tenuta 
a Firenze organizzata dal 
Circolo culturale «Fratelli 
Rosselli». 

«Quando finiranno i morti — 
ha proseguito — significherà 
che sono stati spazzati via i 
rami secchi e le organizza- 
zioni che rimarranno saran- 
no più forti». insomma Cosa 
Nostra «avrà preso possesso 
di quelle aree dove attual- 
mente le varie cosche sono 
in lotta tra loro». La mafia in- 
fatti è una «organizzazione 
unitaria e verticistica» e la 
sua pressione sul mondo im- 
prenditoriale, secondo quan- 
to mi hanno riferito alcuni 
imprenditori, si manifesta 
adesso «come non mai». 
«Comunque la situazione — 
ha proseguito il magistrato 
— è grave ma non gravissi- 
ma». Per combattere la cri- 
minalità organizzata — ha 
concluso Falcone — occorre 
contare sulla professionalità 
degli operatori come gruppi 


MAFIA /IL «GRAN RIFIUTO» 


Riggio giudicato dai colleghi 


Martedì dovrà presentarsi davanti al Consiglio superiore della magistratura 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Gianfranco Riggio dovrà presentarsi martedì pros- 
simo, alle 17, davanti al Consiglio superiore della magistratu- 
ra.La convocazione è partita ieri assieme alla prescritta «co- 
municazione di garanzia» che apre formalmente il procedi- 
mento del Csm sulla vicenda del giudice che ha avuto paura 
della mafia, ha detto no a Sica e lo ha fatto sapere a destra e 
amanca. 

Un comportamento che avrebbe minato la sua credibilità co- 
me magistrato di Agrigento, e lo avrebbe messo «nelle condi- 
zioni di costituire un facile bersaglio, nel territorio dove am- 
ministra giustizia, di organizzazioni criminali che esprimono 
una notevole forza intimidatrice, per la loro stessa ragion 
d'essere», secondo l’opinione espressa dall'ispettore mini- 
steriale Vincenzo Rovello, inviato tempestivamente in Sicilia 
dal guardasigilli Giuliano Vaccalli. 

Sulla base di tali conclusioni, appunto, il ministero di Grazia 
e giustizia ha dato il via alla procedura per il trasferimento di 
Gianfranco Riggio da Agrigento, ma anche ad un giudizio 
disciplinare che ora viene istruito dal procuratore generale 
della Corte di Cassazione Vittorio Sgroj. Quando l'istruttoria 
‘avrà termine, Sgroj potrebbe chiedere anche severe sanzio- 
ni (fino alla destituzione) per il giudice «del gran rifiuto». 
Soprattutto se verranno condivise ed accertate le pesanti 
«accuse» mosse a Riggio da Rovello: quelle di scarsa atten- 
dibilità nella ricostruzione dei fatti (finora a dubitare che mi- 
nacce ci siano state), di mancanza di riservatezza (per l’in- 
tervista tv del 29 marzo), di «eccessiva impressionabilità» e, 
infine, per aver mancato a sporgere immediata denuncia del 


MAFIA / POLEMICHE 
Strateg 


Secondo il ministro gli attuali 


| poteri conferiti a Sica sono già 


eccezionali, e come tali bastano. 


Altri sono i problemi da risolvere 


di lavoro molto snelli che la- 
vorano in raccordo conla po- 
lizia. AI dibattito è intervenu- 
to anche il sottosegretario 
agli interni Valdo Spini se- 
condo il quale «la mobilita- 
zione deve continuare a es- 
sere generale, all'altezza 
dell'importanza e della deli- 
catezza della posta in gioco. 
L'intensificazione della col- 
laborazione internazionale 
— ha concluso Spini — del- 
l’attività legislativa e di coor- 
dinamento delle forze di po- 
lizia sono tutti aspetti di 
grande rilievo su cui l'impe- 
gno deve essere continuo e 
intenso». 

Dal canto loro, in un'intervi- 
sta a «Epoca» e in un’altra a 
«Panorama» il ministro Vas- 
salli e l’ex ministro Mancini 
(entrambi socialisti) si occu- 
pano della lotta contro la ma- 
fia e dell'efficacia dei prov- 


vedimenti di emergenza. Il 
ministro della Giustizia Vas- 
salli afferma che «non si può 
pensare di continuare a of- 
fendere un’intera regione 
d’Italia con questo assillo 
dello stato di guerra. Certo, 
le misure vanno rafforzate, 
ma non si può sperare di ri- 
solvere sempre tutto e subito 
continuando solo a legifera- 
re. Le leggi servono, sono il 
presupposto, il quadro di 
ogni intervento. Servono in- 
vece più poliziotti meglio ad- 
destrati, più magistrati pre- 
parati allo scopo, per dare 
alla Sicilia una magistratura 
più forte». 

Secondo Vassalli non ci vo- 
gliono ulteriori leggi ecce- 
zionali perché le nuove leggi 
sono già eccezionali: «Ad 
esempio i poteri che la legge 
ha dato all'Alto Commissario 
per la lotta contro la mafia 
prima non esitevano». Alla 


reato di minaccia di cui era stato vittima, pregiudicando con il 
ritardo le indagini. x 
Fino ad ora il Csm aveva ascoltato in via preliminare, sulla 
vicenda Riggio, i suoi superiori gerarchici Pajno e Conti, che 
avevano lamentato a loro volta di essere stati a tempo infor- 
mati di quanto stava accadendo, dal presidente della Corte 
d’assise di Agrigento. Martedì, 2 maggio, la prima commis- 
sione referente e il comitato antimafia del Consiglio superio- 
re della magistratura, in seduta congiunta, si troveranno fi- 
nalmente davanti l’interessato. Che ha affermato in questi 
giorni di essere in grado di fornire una spiegazione su tutti i 
punti fin qui oscuri nella ricostruzione effettuata dall’ispetto- 
re Rovello. 

Dovrà, insomma, fugare «il sospetto di essere un magistrato 
impressionabile alle intimidazioni, al di là di ogni ragionevo- 
le umano timore», come ha scritto Rovello. E dovrà anche 
fornire esaurienti motivi per giustificare la sua decisione di 
rendere clamorosamente pubblica testimonianza di paura e 
di cedimento di fronte alla Piovra. 

All'udienza di martedì prossimo, Riggio potrà anche farsi as- 
sistere da «un difensore», come consente la procedura, nella 
persona di un collega magistrato di sua fiducia. 

In attesa di affrontare un nuovo caso, la prima commissione 
referente del Csm ha portato a termine l'istruttoria relativa 
all'«incompatibilità» che potrebbe condurre al trasferimento 
del capo della procura della Repubblica di Avellino, Antonio 
Gagliardi. La sua deposizione ha riguardato le incolpazioni 
che gli sono state mosse in relazione alla vicenda del «carce- 
re dei misteri» di Bellizzi, il carcere modello alle porte di 
Ariano Irpino. . 


ie anti-cosche, Violante critica Gava 


E Colajanni se la prende con Andreotti che aveva attaccato i comunisti 


ROMA — «Le stragi di mafia 
e di camorra proseguono in- 
disturbate». Lo afferma pole- 
micamente l'onorevole Vio- 
lante che su «l'Unità» di oggi 
rivolge una serie di interro- 
gazioni al ministro degli In- 
terni Gava. «Il ministro — 
scrive Violante — non spiega 
perché siamo arrivati a que- 
sto punto, non dice cosa sta 
facendo per bloccare le guer- 
re tra i clan, non spende una 
parola su un concreto pro- 
gramma di lotta alla mafia e 
alla camorra, sostiene cose 
parziali e non esatte sul lavo- 
ro del Parlamento. 
«Il servizio centrale antidro- 
ga — sostiene Violante — ha 
bisogno di nuove misure per 
la lotta contro il traffico di 
droga. Sono quelle che noi 
abbiamo presentato al Sena- 
to e Che lo stesso governo ha 
successivamente proposto. 
. Ma non è per colpa del sena- 
to che la legge non va avanti. 
«Il Psi — sottolinea Violante 
— sta svolgendo una sorta di 
azione ostruzionistica nei 
confronti della lotta al traffi- 


co: per imporre la punizione 
dei drogati impedisce l'anti- 
cipazione delle misure con- 
tro i trafficanti. E' compito del 
ministro Gava pretendere da 
via del corso un atteggia- 
mento più responsabile. 
«Pare che si possa bloccare 
l'eventuale scarcerazione 
anticipata di Liggio, con una 
integrazione della legge 
Gozzini: che aspetta il mini- 
stro Gava a presentarla? 

«| boss ricercati non emigra- 
no — afferma Violante — 
continuano a vivere nei loro 
feudi dove godono di ogni 
protezione e continuano a 
esercitare il potere. Greco fu 
arrestato nei pressi di Termi- 
ni Imerese. Calò mentre cito- 
fonava alla moglie. Per en- 
trambi era stato costituito un 
piccolo nucleo di uomini che 
aveva l’unico compito di cer- 
carli. E furono trovati. Perché 
per il corleonesi non si fa la 
stessa cosa? 

«Non ci sarà nessuna svolta 
nell'azione antimafia — pro- 
segue — se non si considera 
come assolutamente  priori- 


La squadra con le scritte contestate durante l’incontro con il Papa, l’altro giorno, a 


Roma. 


taria la cattura di tutti i boss 
latitanti in Sicilia, in Calabria, 
in Campania: cominciando 
da quelli più importanti. Non 
occorrono nuove leggi. Basta 
costituire piccoli nuclei dotati 
di mezzi adeguati e con liber- 
tà d'azione. Un nucleo per 
ciascun latitante. | risultati — 
conclude Violante — non 
mancherebbero perché nes- 
sun boss è imprendibile. Ba- 
sta dare alcuni ordini precisi 
e cercare di capire perché 
nella polizia giudiziaria di 
Palermo c'è qualcuno che in- 
vece di cercare Rejna pedina 
padre Pintacuda». 
L'onorevole Luigi Colajanni 
della direzione nazionale del 
Pci intanto con una dichiara- 
zione risponde all'onorevole 
Giulio Andreotti, il quale ave- 
va sostenuto che le posizioni 
assunte dai comunisti nelle 
vicende politiche palermita- 
ne non tornano utili per la lot- 
ta alla mafia. 

«L'onorevole Andreotti — af- 
ferma Golajanni — in coinci- 
denza con l'anniversario del- 
l'assassinio di Pio La Torre e 


Rosario Di Salvo, si è preoc- 
cupato di dirci che a Palermo 
stiamo sbagliando tutto nella 
lotta alla mafia. Ci dia allora 
qualche consiglio, ci dica lui 
come dobbiamo fare; se quei 
delitti sono tuttora impuniti, 
se vediamo sfaldarsi sotto i 
nostri occhi i pool antimafia 
dei magistrati, se i latitanti 
che contano sono tali da de- 
cenni, ed è tuttora irrealizza- 
to quel coordinamento effica- 
ce di corpi di polizia che vole- 
va Dalla Chiesa, se l'adozio- 
ne dei servizi segreti emerge 
sempre in connessione con i 
fatti più inquietanti e oscuri, e 
così via. Ce lo dica IUi come o 
cosa dobbiamo ‘fare — pro- 
segue Colajanni — se lo sta- 
to democratico ci appare per- 
corso e spesso occupato da 
forze reazionarie, da furbi 
ipergarantisti e da accaniti 
normalizzatori. Tutto questo 
dipende davvero dal fatto 
che non ci siamo alleati con 
Lima, Gunnella e l'onorevole 
De Luca come sembra inten- 
dersi dalla critica dell’onore- 
vole Andreotti?» 


Interni 


domanda se i poteri di Sica 
siano sufficienti, Vassalli ri- 
sponde: «Non lo so. So che 
sono più ampi di quelli che 
aveva in passato. Se l’espe- 
rienza ci dirà che sono insuf- 
ficienti, sapremo come cor- 
reggerli. Adesso sono sem- 
brati sufficienti alla maggio- 
ranza che li ha votati in Par- 
lamento. Una parte, piccola, 
del Parlamento li ha consi- 
derati eccezionali e non liha 
votati». Vassalli conferma 
anche che «è allo studio» un 
provvedimento per garantire 
ai pentiti e ai loro familiari 
un'adeguata protezione. 

L'ex ministro socialista Gia- 
como Mancini suggerisce in- 
vece al ministro dell’Interno 
Gava «di cambiare rotta 
completamente. La politica 
dell'ordine pubblico è tutta 
da modificare. Questa sovra- 


‘struttura di organi eccezio- 


nali non porterà né ordine né 
tranquillità». Mancini riferi- 
sce anche che lo stesso Pre- 
sidente della Repubblica 
Cossiga «era. sorpreso» 
quando fu nominato Sica: 
«Chiaromonte mi disse — ri- 
ferisce ancora Mancini — 
che Cossiga avrebbe visto 
bene una proroga di tre mesi 
dell’Alto. Commissario che 
già c’era, l'ex prefetto di Ca- 
tania Pietro Verga». 


ROMA 


Domenica 30 aprile 1989 


La bambina violentata 
doveva prostituirsi 


ROMA — Una bambina di 12 
anni, M.A., fuggita da casa per 
alcuni. giorni a seguito di un li- 
tigio con i genitori, è stata vio- 
lentata in più occasioni da cin- 
que persone, tre stranieri e 
due italiani. Tutti i presunti vio- 
lentatori sono stati arrestati 
dai carabinieri della compa- 
gnia di Trastevere ed ora si 
trovano rinchiusi nel carcere 
di Regina Coeli. 

Del caso si stà occupando il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica Davide lori. Con le 
accuse di violenza carnale su 
minore ed agevolazione dolo- 
sa all'uso di stupefacenti sono 
finiti in carcere Laribinouredi- 
ne Ben Sadok, 30 anni, tunisi- 
no; Ali Abdel Amid Schiamin, 
26 anni egiziano; Deggar Abd- 
slam (marocchino). 

| tre stranieri sono stati arre- 
stati il 21 aprile scorso, ma da- 
to che l'operazione era—edè 
tuttora in corso — la notizia è 
stata resa nota soltanto ieri. 
Infatti venerdì mattina i carabi- 
nieri della compagnia di Tra- 
stevere, proseguendo le inda- 
gini hanno fermato e denun- 
ciato. all'autorità giudiziaria 
per gli stessi reati Salvatore 
Migliazza, 36 anni, impiegato 
incensurato, celibe, e Gianlu- 
ca Monti, 29 anni, pregiudica- 
to. | due italiani nel pomerig- 
gio di ieri sono stati interrogati 
a Regina Coeli dal giudice lo- 
ri. 

A denunciare la drammatica 
Vicenda di M.A. è stato il padre 


della ragazza. L'uomo infatti, 
quando la figlia è fuggita di ca- 
sa, ha cominciato ad andare in 
giro disperatamente con la 
speranza di trovarla. Una set- 
timana dopo circa M.A. viene 
in effetti rintracciata dal padre 
in una via di Trastevere, anco- 
ra in stato di shock per quanto 
le era accaduto, e di cui fa un 
confuso racconto. 

Nella zona di Trastevere la 
bambina. appena fuggita da 
casa sarebbe stata avvicinata 
da tre stranieri, che prima le 
avrebbero offerto degli «spi- 
nelli» o altre sostanze stupefa- 
centi'e poi l'avrebbero condot- 
ta in un appartamento a Fiumi- 
cino, Qui la banbina sarebbe 
stata sottoposta ad una serie 
di violenze carnali. 

Ma il suo calvario non finiva lì, 
in quanto allo stupro parteci- 
pavano successivamente altre 
persone. A portare i carabinie- 
ri all'appartamento di Fiumici- 
no è stata Ja stessa M.A. che si 
ricordava perfettamente i luo- 
ghi delle sevizie. 


, Le accuse — come detto — 


per il momento sono quelle di. 
violenza carnale e agevolazio- 
ne dolosa all'uso di sostanze 
stupefacenti, ma non si esclu- 
de che dalle indagini possa 
emergere qualcosa di più gra- 
ve: .l’induzione alla prostitu- 
zione di minore. Sembra infatti 
che qualcuno — ancora da in- 
dividuare — avesse pensato 
di costringere M.A. a prosti- 
tuirsi. 


EMITTENZA /LA RIFORMA CHE ORA VA AL PARLAMENTO 


Tv, addio ai mega-mperi 


Le norme antitrust puntano a scoraggiare accord tra «giganti» 


ROMA— Con la riforma del- 
la tv, si dice tutto nuovo, ma 
in realtà si legge tutto vec- 
chio. La nuova legge in prati- 
ca cristallizza la situazione 
attuale, almeno in fatto di 
quote di mercato. Il sistema. 
che è stato scelto pone fine 
al sogno ardito delle grandi 
concentrazioni, ed è appunto 
questo l'aspetto più impor- 
tante dell’intesa, raggiunta 
venerdì dalla maggioranza. 
Un risvolto che industrial- 
mente punta a scoraggiare 
tutti i gruppi che si prepara- 
vano ad entrare alla grande 
nel mercato, o progettavano 
unificazioni mastodontiche. 
E politicamente delude le 
aspettative degli operatori 
che guardavano alle nuove 
possibilità offerte alla diffu- 
sione televisiva dalla ten- 
denza alle fusioni tra giganti. 
Scatta infatti — sempre se il 
progetto avrà l’approvazio- 
ne del Parlamento — la co- 
siddetta norma generale an- 
titrust, una proposta che ten- 
de appunto ad impedire che 
un solo gruppo possa con- 
centrare nelle proprie mani 
la fetta più grossa del merca- 
to, e così stabilire di fatto un 
monopolio sulla diffusione 
radiotelevisiva. 

Era stata — insieme con 
quella della pubblicità — la 
questione più difficile da ri- 
solvere a causa dell’intrec- 
cio di pressioni lobbistiche e 
politiche interessate a spin- 
gere i partiti della maggio- 
ranza verso una direzione o 
l’altra. Se, dopo mesi di di- 
scussione e anche risse che 
più volte hanno perfino crea- 
to pericoli per il governo, si è 
infine giunti ad un accordo, 
ciò è dovuto anche agli effetti 
di alcuni recenti avvenimenti 
nel settore dell’informazio- 
ne. 

In particolare l’affare «Re- 
pubblica»-De Benedetti —, 
che, prospettando una su- 
perconcentrazione, ha river- 
sato nell'animo dei rissosi 
interlocutori una specie di 
spinta emotiva che ha finito 
con l’agire da propellente 
per l'accordo. 

In base a questa norma nes- 
sungruppo potrà superare la 


FINISCE MALE L’INIZIATIVA ANTIABORTO 


«Via dalle magliette quelle scritte, e pdalare» 


quota del venti per cento del 
mèrcato, considerato nei 
suoi vari aspetti diffusionali. 
Un mercato che oggi è valu- 
tabile in un fatturato di circa 
18 mila miliardi. Infatti se 
mettiamo in un paniere gli 
introiti generali del settore 
della diffusione, compresi 
settimanali, libri, cinema ed 
anche home-video, a tanto 
ascende il fatturato comples- 
sivo, facendo base all’88. 

Il 20 per cento significa un 
fatturato annuo di 3 mila 600 
miliardi. Ebbene i calcoli og- 
gi disponibili dimostrano che 
nessuno dei gruppi impe- 
gnati nella diffusione supera 
tale quota: i due maggiori so- 
no la Rai (con il 16,5 per cen- 
to) e la Fininvest di Berlusco- 
ni (con il 12 per cento). Tutti 
gli altri stanno al di sotto, e la 
quota del 20 per cento non 
viene neanche sfiorata, al- 
meno attualmente. 

Nei prossimi anni potrà es- 
sere raggiunta, ma non su- 
perata, perché. altrimenti 
scatterà il blocco previsto 
dal provvedimento. C'è una 
sola. eccezione: quando il 
settore dell’informazione, da 
solo, rappresenti almeno i 
due terzi del fatturato annuo 
di un gruppo industriale, e in 
questo caso sarà possibile 
aumentare la quota dal 20 al 
25 per cento. Una speranza 
difficile da realizzare: solo la 
Rai sembra oggi nelle condi- 
zioni tecniche necessarie. 
Ma in definitiva, una volta di- 
ventata operativa la norma, 
nessuno dei grandi gruppi 
lanciati alla conquista del 
mercato potrà favorire con- 
centrazioni o fusioni che gli 
facciano superare la quota 
fissata, e lo stesso si può di- 
re di altri metodi di collabo- 
razione, come affitto, cessio- 
ne, affidamento. 

Resta l'opzione zero come è 


già stabilita: chi possiede tre. 


reti (come Berlusconi) non 
può possedere giornali; chi 
possiede due reti, potrà 
stampare giornali entro il li- 
mite dell'8. per. cento del 
mercato; chi possiede una 
rete, potrà elevare tale limite 
al 16 per cento del mercato. 
[Ettore Sanzò] 


MILANO — Le scritte «No all'aborto» sono state cancellate con 
bombolette di vernice rossa sulle auto della «Fanini Pepsi Pro- 
fessional Team» ed anche addosso ad uno degli sponsor, Luigi 
Bertagna, della «Maribet», mentre manciate di puntine da dise- 
gno erano pronte ad essere lanciate davanti alle ruote dei corri- 
dori: «Democrazia Proletaria» e la «Lega per la difesa della 194» 
— ieri mattina — in piazza del Duomo, a Milano, hanno mantenu- 
to la promessa di contestare la partenza della corsa ciclistica 
Milano-Vignola, se Ivano Fanini avesse mantenuto il proposito di 
far correre la sua squadra della «Pepsi Alba cucine» con la scrit- 
ta «No all'aborto», ampliamente annunciata’nei giorni scorsi in- 
sieme all'altra «Dio ti ama», riservata invece all'altra sua squa- 
dra, la «Polli Mobiexport Fanini». 

La corsa ha potuto infine prendere il via all'orario previsto, le 
10.45, senza però alcuna di queste scritte su maglie, berrettini e 
auto, su espresso divieto della «Lega del ciclismo ‘professionisti- 
co» che le aveva ritenute antiregolamentari. Comunque Dp e gli 
altri hanno fatto sapere che loro gruppi motorizzati avrebbero 
controllato la corsa a qualche chilometro dall'arrivo di Vignola 
(Modena) e, se.quelle scritte fossero ricomparse avrebbero ef- 
fettuato lanci di chiodi per forare le gomme dei corridori. 


Come ha spiegato il segretario della «Lega del ciclismo ‘profes- 
sionistico» Angelo Laverda, venerdì Ivano Fanini aveva chiesto 
via fax l'omologazione delle due scritte sull'equipaggiamento 
delle due squadre da lui gestite. Agostino Omini, ‘commissario 
straordinario della «Lega» e presidente della Federazione cicli- 
stica italiana gli aveva però subito fatto pervenire una sua lettera 
in cui gli comunicava che «in base all'articolo 6 del regolamento 
tecnico internazionale della Ficp le modifiche apportate alle 
iscrizioni pubblicitarie alterano sostanzialmente il modello della 
maglia depositato e approvato e che queste modifiche devono 
essere preventivamente autorizzate dal comitato direttivo della 
Ficp». 

«Avendo inoltre constatato — proseguiva la lettera di Omini a 
Fanini — che la scritta «No all'aborto» non rientra nelle norme 
della Ficp, della Fci e del Cio, che regolamentano le iscrizioni 
sull'equipaggiamento sportivo, vi comunico che la maglia da voi 
segnalata non può essere utilizzata». 

«Al riguardo — concludeva la lettera — vi comunico che il presi- 
dente della giuria della gara Milano-Vignola ha vuto disposizio- 
ne di non ammettere alla partenza i corridori della vosta società 
se risulteranno equipaggiati in maniera difforme all'abbiglia- 


EMITTENZIA / AZIONI 
Tmc cambia padroni 


Nuovo pacaetto a Telemontecarlo 


PARIGI — Il grupo J. M. 
Communication fi acquisi- 
to una «parteciazione di 
maggioranza» nda società 
proprietaria di Tle Monte- 
carlo-Italia. i 

In un comunigto diffuso 
nella tarda serla di ieri a 
Parigi, J. M. communication 
afferma di averilevato |'80 
per cento del cpitale della 
Seabay Corportion, Una fi- 
liale del grupp brasiliano 
Tv-Globo che etiene il 90 
per cento di Tro-Italia (l'al- 


tro 10 per cen) è detenuto * 


dalla Rai). 

J. M. Commuication è un 
gruppo lusserurghese, di 
cui non si consce la com- 
posizione de'azionariato. 
Nello stesso omunicato si 
rende noto ch il produttore 
cinematografio Norbert 
Saada «è stat nominato al- 
la testa del cnsiglio di am- 
ministrazione della Sea- 
bay. 

| gruppi italini che in pas 
sato si eranc interessati d 
Tele Montecarlo hann 
smentito di esere coinvol 
nell'operazime. 

Giovanni Beingardi, porti 
voce di Silvi Berlusconi, 
drastico: «Li Fininvest nè 
c'entra nulle e non sappi 
mo chi siaio gli azioni! 
della societi acquirente 
luxemburghse J..M. Cd- 
munication» Il ‘neopri- 
dente di cuesta Socià, 
Norbert Sazda, definito ©- 
colo produtore cinem9- 
grafico, satabbe persa 
conosciuta da Berlus@i. 
Laconici anche al GrPo 
Ferruzzi: «Non c'entro 
con questa operazione 
Carlo De Benedetti;he 
aveva esternato l’inteio- 
ne di acquistare l’emnte 
non ha fatto smentitiffi- 
ciali, ma chi ha parlaieri 
con lui dell'argomentSSi- 
cura l'estraneità delge- 
gnere. 

Circola anche l’ipot re- 
gistrata anche dal Cella 
sede romana di Tr che 
l'operazione possaSere 
avvenuta. all'inter del 
gruppo azionario eesi- 
stente e che, di fattc Quo- 
te azionarie di conto sia- 


no state trasferite in una so- 
cietà ad hoc in vista della 
probabile vendita della con- 
trollata italiana. 
Norbert Saada, interrogato 
ieri sulla presa di partecipa- 
zione di J. M. Communica- 
tion nella Seabay Corpora- 
tion (proprietaria del 90 per 
cento di Tele Montecarlo- 
Italia), ha detto che J. M. 
Communication è una «hol- 
ding europea», e che l'ope- 
lazione di cui è stata data 
Notizia è stata perfezionata 
il 19 aprile scorso. 
Secondo Saada gli acqui- 
renti di Tmc Italia e il diret- 
tore generale della rete te- 
levisiva terranno una confe- 
renza stampa a Cannes, in 
occasione del prossimo fe- 
stival del cinema (dall’11 al 
23 maggio), per «precisare 
la loro strategia relativa al- 
l'espansione futura della 
rete. 
«Il comunicato — ha detto 
ancora Saada — è stato dif- 
fuso per porre fine alle voci 
che circolano sulla sorte di 
Tmc-Italia», 
Da parte dei giornalisti e dei 
dipendenti di Telemonte- 
carlo intanto è stato manife- 
stato il pericolo che decisio- 
ni possano essere state 
prese o potranno essere 
prese in futuro senza mini- 
mamente informare i re- 
sponsabili italiani dell’emit- 
tente. 
Intanto l'assemblea dei re- 
dattori di Felemontecarlo 
ha proclamato lo stato di 
agitazione e si è detto deci- 
sa a intraprendere ulteriori 
iniziative sindacali nei 
prossimi giorni qualora non 
vengano chiariti tutti | ri- 
svolti dell'intera operazio- 
ne. 
Secondo quello che. è stato 
manifestato durante l’as- 
semblea di ieri, infatti, il si- 
lenzio sino a questo mo- 
mento mantenuto sull’ope- 
razione desta più preoccu- 
pazione di un'eventuale co- 
municazione di cessione 
della proprietà. «Vengano a 
dirci qualcosa — è stato 
detto all'unanimità nell'as- 
semblea — ma non tolleria- 
moilsilenzio». 


mento depositato e {Ovato». " 
Nell'illustrare la lett Laverda ha spiegato che gli ostacoli era- 
no due. Uno di carfe puramente regolamentare interno, in 
quanto quella scritMhunciata solo venerdì, non poteva esse- 
re approvata in ter dalla Federazione internazionale, come 
prescrive l’articolo8! regolamento tecnico. L'altra di caratte- 
re più generale, ifanto il regolamento del Cio, cui devono 
adeguarsi tutte le 'azioni che vi aderiscono, vieta la propa- 
ganda politica e rsa nello sport. 

Comunque la legà Pure spiegato il segretario, poteva pren- 
dere posizione ditmente sulla scritta «No all'aborto» sull ‘e- 
quipaggiamento è squadra italiana della «Pepsi Alba Cuci- 
ne». Per quanto rirda il «Dio ti ama» annunciato per la «Polli 
Mobiexport FaniMon vi poteva essere invece un intervento: 
diretto în quanto'sta squadra è iscritta alla federazione au- 
straliana. Comuf &ra stata data disposizione alla giuria di 
intervenire «peralogia» anche nei confronti dell'eventuale 
scritta «Dio ti amNpedendo pure la partenza. Ù 

Dp e gli altri mastanti si erano radunati incirca un centinaio 
due ore prima dì alla corsa in piazza del duomo con striscio- 
ni, bandiere, cal contro l'iniziativa di Fanini. 
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FALSARI / CALCIO 


Biglietti contraffatti 
Napoli-Stoccarda 


NAPOLI — Tre tipografi sono 
stati arrestati dagli uomini 
della squadra mobile di Na- 


‘ poli mentre si accingevano a. 


stampare; in due distinte ti- 
pografie del rione Sanità e 
della zona del Duomo, bi- 
glietti falsi per l’incontro di 
calcio Napoli-Stoccarda, in 
programma . mercoledì 3 
maggio. 

Le due tipografie operavano 
in due distinte fasi della lavo- 
razione dei biglietti: in quella 
di via Santissimi Apostoli al 
largo Donnaregina venivano 
compiute le operazioni preli- 
minari, mentre nell'altra, al- 
le rampe San Gennaro, si da- 
va la veste definitiva ai ta- 
gliandi con una modernissi- 
ma stampatrice. 

Se il lavoro fosse stato porta- 
to a termine gli esperti falsa- 
ri avrebbero inondato di cir- 
ca 10mila biglietti il mercato, 
creando notevoli problemi 
anche sotto il profilo dell’or- 
dine pubblico per la partita di 
andata della finale di Coppa 
Uefa. 

Gli arrestati sono Carmine 
Parisi, 54 anni, bloccato nel- 
la tipografia della Sanità, e 
Paolo e Vincenzo Marino, di 
6127 anni, padre e figlio. 
Le due stamperie erano, at- 
trezzate anche per la falsifi- 
cazione di banconote da 50 e 
100 mila lire. L'operazione, 
coordinata dal dirigente del- 
lasquadra mobile Francesco 
Cirillo, è stata guidata dal di- 
rigente della narcotici Sos- 
sio Costanzo, i cui uomini in 
borghese si erano presentati 
alle tipografie chiedendo di 
poter acquistare biglietti per 
la partita, davendere a Stoc- 
carda. 

Nella, tipografia ‘artigianale 
di Parisi, pregiudicato per 
truffa e falsificazioni, gli 
agenti hanno sequestrato un 
biglietto per la partita Napo- 
li-Stoccarda già pronto per 
essere venduto e altri 4000 
circa infase di lavorazione. 
Gli investigatori hanno inol- 
tre sequestrato materiale va- 
rio utilizzato dai falsari per 
confezionare |. biglietti, tra 
cui, gomitoli di filo argentato 
per simulare la banda metal- 
lica all’interno delle banco- 
note, carta particolare per 
preaparare 5000 biglietti e le 
attrezzature per la fotocom- 
posizione. 

All’interno della.tipografia di 


Marino chiusa. da una porta - 


blindata, che è stata aperta 
con l’aiuto dei vigili del fuo- 
co, gli agenti della squadra 
mobile hanno trovato e se- 
questrato 20 abbonamenti 
per la curva «B» per le parti- 
te del Napoli, biglietti falsi da 
100 mila e 1000 lire e i nega- 
tivi per la fotocomposizione 
di biglietti da 50 mila lire. 

| tre arrestati sono accusati 
di concorso in associazione 
a delinquere, truffa organiz- 
zata ai danni dello Stato e 
della società calcio Napoli e 
di falsificazione. 


1 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Garlo Schiulaz 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie FRANCE- 
SCA, il figlio LUCIO, la figlia 
ROSANNA, il nipote FEDE- 
RICO, il fratello SERGIO con 
la famiglia, il suocero, il cogna- 
to, le cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
3 alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al dolore FEDE- 
RICO, ELDA e famiglia GIA- 
COMINI. 


Trieste, 30 aprile 1989 
P_——@@@eseosice@ 
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In Inghilterra il 25 aprile è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Francesco Erman 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli IDA e DIDI, i fratelli 
MARIA e RENATO e parenti 
tutti. 


Trieste, 30 aprile 1989 
L—É@É——@"@u@@<@-se ss 


Ricordano il caro 


Ezio De Marchi 
LICIA PONTE e figli. 
Trieste, 30 aprile 1989 
VIET STAN O I 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Luciano Peruzzi 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziano sentita- 
mente quanti hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


Trieste, 30 aprile 1989 
[este cn e nt] 


XXIV ANNIVERSARIO 
Macrì Cibin 


I tuoi cari Ti ricordano con infi- 


nito amore. 


Trieste, 30 aprile 1989 
ETTI RISI I RIT 


Una parte dei biglietti perla 


partita di calcio 


Napoli-Stoccarda, degli abbonamenti per le partite del 
Napoli e delle banconote risultati tutti falsi. 


FALSARI / ROMA 
Documenti 


fasulli 


In quattro finiscono in carcere 


ROMA — Un traffico di tra- 
veller cheque, passaporti e 
carte d'identità rubati e do- 
cumenti falsificati è stato 
scoperto dai carabinieri del 
reparto operativo che han- 
no. arrestato quattro perso- 
ne. 

Le indagini dei militari sono 
iniziate nei mesi scorsi 
quando è stata notata 
un’immissione massiccia di 
traveller cheque rubati che 
venivano incassati con do- 
cumenti falsi. | quartieri in- 
teressati dal traffico erano 
quelli del centro, Montesa- 
cro, Bravetta e Trastevere. 
Le indagini hanno permes- 
so ai carabinieri di accerta- 
re che i documenti e i:valori 
rubati finivano regolarmen- 
te nelle mani di tre stranieri 
che cambiavano continua- 
‘mente identità: Francisco 
Bolla, 62 anni argentino, il 
fratello Juan Battista Bolla, 
58 anni e Pedro Alcazar, 61 
anni spagnolo. Insieme ai 
tre stranieri operava anche 
l'italiano Francesco Viseg- 
gi, 68 anni originario di Reg- 


LI 


Nel lontano Messico è serena- 
mente spirata il 24 corrente 


Maria Urbinz 
ved. Bekar 


Ne danno il triste annuncio a 


Quanti La conobbero e La ebbe- 


ro cara, il figlio SANDRO e fa- 
miliari tutti. 


Città del Messico-Trieste, 

30 aprile 1989 

[ml 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per la partecipazio- 
ne al nostro dolore ringraziamo 
tutti coforo che ci sono stati vi- 
cini per la perdita della nostra 
cara sorella 


Renata Figelli 


BRUNA e NINO 
Trieste, 30 aprile 1989 
|-_eccocureecst-=i 
II ANNIVERSARIO 


L'amore più grande, l’amico 
più vero, il figlio più bello, sei 


sempre tu 
Elio 


Ti vogliamo tanto bene. 


Mamma e LUIGI 
Trieste, 30 aprile 1989 


Elio 
sei sempre vicino a noi. 


Grazie, con amore 


zia GIGLIOLA, 
DANIELA, 
ORNELLA ‘ 


Trieste, 30 aprile 1989 


Elio 
il tuo sorriso ci accompagnerà 
per sempre. 


MARINA, 
MARCO 


Trieste, 30 aprile 1989 
Cel 


gio Calabria. 

| militari hanno fatto irruzio- 
ne nel loro appartamento e 
li hanno sorpresi mentre 
tentavano di disfarsi del 
materiale compromettente, 
L'appartamento era un vero 
e proprio laboratorio per la 
falsificazione dei documen- 
ti e dei valori. 

Tra le carte sono venuti fuo- 
ri 600 passaporti rubati, 
1300 documenti d'identità e 
traveller cheque e. oltre 
mezzo miliardo in contanti. 
Nell’appartamento. usato 
dalla gang di falsari i cara- 
binieri del reparto operati- 
vo della capitale hanno se- 
questrato alcune macchine 
stampatrici molto sofistica- 
te che servivano per prepa- 
rare i documenti fasulli. 
Oltre alle macchine è stato 
rinvenuto e sequestrato 
materiale tipografico’ che 
ha indotto i carabinieri a 
‘svolgere un’indagine a tap- 
peto in varie tipografie per 
cercare di individuare altri 
possibili complici dell’orga- 
nizzazione. 


Li 


Il 29 corrente si è spenta 


Maria Husu 
ved. Galzi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARTA col marito PIE- 
TRO, la nipote FABIOLA col 
marito, la sorella DORA e pa- 
renti tutti. , 

Si ringrazia tutto il personale 
della I Chirurgica. 

I funerali seguiranno il 2 mag- 
gio alle ore 12.30 dall'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Li 


Il giorno 27 aprile è mancato 


Antonio Sinosich 
di anni 91 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i fa- 
miliari tutti. 


Ronchi dei Legionari, 

30 aprile 1989 È 
EIZO EE 
Ifamiliari di . 


Silvio Viezzoli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. È 

Un grazie particolare a ROBY 
per esserci stato vicino. 


Trieste, 30. aprile 1989 
re n] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Andrea Trovi 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. Partico- 
larmente l’Istituto del Nastro 
Azzurro. 

Trieste, 30 aprile 1989 

VITI SNO OS I SRSETIELI 


XI ANNIVERSARIO. 


sei sempre con noi. 

Moglie e figlie 
Trieste, 30 aprile 1989 
EIA ERE I I 


MILANO 
Condannati 
Ligresti 

e i politici 
compiacenti 


MILANO — Salvatore Ligresti, 
l'imprenditore che è anche il 
maggiore costruttore milane- 
se, è stato condannato a un 
anno e undici mesi di reclusio- 
ne dal Tribunale del capoluo- 
go lombardo, che ha. inflitto 
anche ad altri otto imputati di 
interessi privati in atti d'ufficio 
pene più severe di quelle ri- 
chieste dal pm Filippo Griso- 
lia. 

Questo il verdetto emesso ieri 
sera dalla quarta sezione do- 
po una lunga camera di consi- 
glio: oltre a Ligresti, sono stati 
condannati Giovanni Baccali- 
ni, fra |l'84 e l'85 assessore psi 
all'edilizia privata, al quale è 
stata inflitta la pena più seve- 
ra, due anni e un mese di re- 
clusione; il collega di giunta 
Maurizio Mottini (Pci), che ha 
avuto un anno e quattro mesi; 
analoga pena per l'ex capo ri- 
partizione urbanistica Maria 
Grazia Curletti e per uno dei 
legali del costruttore, l’avvo- 
cato Antonio Belvedere; un 


anno e 10 mesi per Corrado ‘ 


Lopopolo, dell'avvocatura co- 
munale e Giuseppe Maggi, ca- 
po ripartizione edilizia; un an- 
no per l'architetto Pier Giorgio 
Meregalli e 10 mesi a un altro 
collaboratore del «re del mat- 
tone», Fausto Rapisarda. Tutti 
erano accusati di interesse 
privato per l'autorizzazione 
data a Ligresti a ristrutturare i 
locali dell’ex albergo «Fran- 
cia-Europa», a ridosso del 
Duomo di Milano, trasforman- 
doli in uffici e appartamenti 
lussuosi. 

Salvatore Ligresti era già stato 
condannato dal pretore e ha 
diversi procedimenti pendenti 
per abusi edilizi, ma è la prima 
volta che i giudici hanno cer- 
cato le eventuali complicità tra 
i politici e i funzionari del Co- 
mune. Il quesito di partenza 
era questo: è possibile che, 
durante la prima giunta di sini- 
stra, il maggiore costruttore 
cittadino abbia potuto com- 
mettere una serie di vistose ir- 
regolarità (in gran parte, pe- 
raltro, sanabili col condono) e 
ottenuto tante modifiche ai 
progetti originali senza che la 
giunta e le autorità, tutte parti- 
colarmente attente .nel repri- 
mere i piccoli abusi, ne fosse- 
ro consapevoli o addirittura 
acquiescenti? 

Il tribunale ha dato una rispo- 
sta affermativa a questo inter- 
rogativo, infliggendo pene più 
severe di quelle richieste dalla 
pubblica ‘accusa e. ritenendo 
responsabili tutti quelli che 
avrebbero a vario titolo con- 
corso a far assumere un certo 
indirizzo. alla pratica. In una 
città che ha fame di alberghi, 
‘come dimostrano le numerose 
domande per edificarne di 
nuovi o ampliare quelli esi- 
stenti presentate in vista dei 
mondiali, era apparso strano 
ai giudici che fosse stata con- 
cessa l'autorizzazione per 
smantellarne uno e destinare 
l'edificio ad altro uso. Il dibatti- 
mento ha. convinto i giudici 
dell’esistenza di una opera- 
zione sorretta da complicità 
dei politici. 


Li 


Dopo lunga malattia si è spento 
il nostro caro 


Guido Velicogna 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante e al Club API- 
CE per la premurosa assistenza 
prestata. 

I funerali seguiranno mercoledì 
3 maggio alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 aprile 1989 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Simone Segalla 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli e nipoti. 
I funerali seguiranno martedì 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 aprile 1989 

—— —r—__ecr.i 
NORMA SALVADEI parteci- 
pa al dolore del Cav. UMBER- 


TO URBANIS per la perdita 
della moglie 


Annamaria 


Trieste, 30 aprile 1989 


ALESSANDRO e AGOSTI- 
NO della ZONCA con SILVIA 
e MARISA sono vicini a LUI- 
SELLA e ai suoi cari parteci- 
pando al dolore per la perdita 
della madre signora 


Annamaria Urbanis 
Trieste, 30 aprile 1989 


La figlia ANGELA con GIAN- 
NI e PAOLA ringrazia zia AN- 
TONIETTA, MARIA, suor 
ROSA, RINA, EDDA e quanti 
sono stati loro vicini per la per- 
dita della cara 


Ida D’Imperio 


Trieste, 30 aprile 1989 
(csc =] 


Interni 
Li 


Circondato dall'amore di tutti i 


suoi cari, è mancato il 28 aprile 


Bruno Maschietto 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie CARLA, i figli FUL- 
VIO e' FABRIZIO, la suocera 
AMELIA, le nuore PATRIZIA 
e PAOLA ci parenti tutti. 

Un grazie particolare a MELI- 
NA per le amorevoli cure pre- 
stategli. 

1 funerali seguiranno martedì 2 
maggio alle ore 12 dal cimitero 
di Barcola. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Ciao 
nonno Bruno 


sarai sempre nei nostri cuori: 
LORENZO e LUCA. 


Trieste, 30 aprile 1989 


OLIMPIA, FERRUCCIO, 
MARIA PIA e MASSIMILIA- 
NO DE MARTIN partecipano 
al dolore della famiglia MA- 
SCHIETTO per la perdita del 
caro 


Bruno 
Trieste, 30 aprile 1989 


Con dolore partecipa al grave 
lutto la famiglia VELIKONJA. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Ricordano l’amico 


Bruno 


GIORGIO BUSICO e fami- 
glia. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al lutto famiglie: 
BELLIAN VOCINO. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipa al lutto famiglia 
FONTANOT. 
Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al lutto famiglie: 
— GIACOMELLI 
— CRASNA 


Trieste, 30 aprile 1989 


Un ultimo caro saluto a 


Bruno 


da CARMEN, GIANNI, FA- 
BIANA, ADELINA e GUI. 
DO. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Lo ricordano: 

— FRANCO, MARINA 

— GIANFRANCO e RO- 
BERTA 


Trieste, 30 aprile 1989 


Sono vicini ai familiari e ricor- 
deranno sempre il caro 


Bruno 


MARISA ed ERIO. 
Trieste, 30 aprile 1989 


L’U.S. ACLI Cologna parteci- 
pa commossa al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
LUPINI-COLLI. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al dolore famiglie 
BARALE e PRANDINI. 


Trieste, 30.aprile 1989 


Partecipano ALBERTO e CIN- 
ZIA VARIO. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Ciao 
Bruno. 


famiglie GERDOL-GERO- 
MELLA. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Società, dirigenti e giocatori di 
COPPA TRIESTE partecipano 
al lutto. 


Trieste, 30.aprile 1989 


Partecipa al lutto la fam. FER- 
RANTE. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Si associa al lutto il Gruppo Ar- 
bitri di Coppa Trieste. 


Trieste, 30/aprile 1989 


P. GIORGIO, il Presidente, la 
Presidenza dell’Oratorio di 
Montuzza, tutti gli atleti, del- 
l'U.S. MONTUZZA ricordano 
l’amico 


Bruno 


e partecipano al lutto della fa- 


miglia. 
Trieste, 30 aprile 1989 


Ciao 
Bruno 


— GIANNI, ROSSANA, 
MATTEO 


Trieste, 30 aprile 1989 


Ciao «VECCHIA ROCCIA», 
la tua lealtà sportiva sarà sem- 
pre presente: gli amici del «VIC- 
TORIA». 

Trieste, 30 aprile 1989 

Vrizu im: nuit il OIL 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia MASCHIETTO per la 
perdita del caro 


Bruno 


gli amici fam, SULLI, STOC- 
CA, ROBERTO SULLI, RO- 
BERTO SKARLOVAJ, 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al dolore della mo- 
glie e dei figli le famiglie SU- 
BER, BONIN. 

Trieste, 30 aprile 1989 


Ciao 
Bruno 


— ALBERTO, ALDO F., AL- 
DO L., CLAUDIO, DIEGO, 
GIANNI, GIORGIO, MA- 
RIO, SERGIO, SILVERIO 


Trieste, 30 aprile 1989 
o 7. 


i 


11 28 aprile è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Pietro Ledovich 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANTONIETTA, le fi- 
glie SILVANA con AUGU- 
STO, RINA con FABIO, il ni- 
pote ANDREA, la sorella, co- 
gnati, cognate, i nipoti e proni- 
poti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
suor ERNESTA, a suor CO- 
STANZA e a tutto il personale 
della casa di riposo S. Domeni- 
cò. : 

I funerali seguiranno martedì 2 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al lutto i nipoti: 
— LIVIO e RITA 

— BRUNO e MARIA 

— LUCIANO e LILIANA 


Trieste, 30 aprile 1989 


Si associano le famiglie CARA- 
COTe NARDI. 


Trieste, 30 aprile 1989 


La sorella CECILIA e nipoti 
ARTURO! con MARIA e GI- 
NO si uniscono al cordoglio per 
la morte del caro 


Piero 
Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al dolore i condo- 
mini della casa di via Pinde- 
monte 8/2. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Li 


Il 28 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Francesca Malalan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia GIANNA col 
marito, il fratello FRANCE- 
SCO, la sorella MARIA, la co- 
gnata, la nipote LUIGIA col 
marito, i nipoti, pronipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 3 alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa e il Cimitero di 
Opicina. 

Trieste-Cincinnati, 

30 aprile 1989 


Partecipa al lutto la famiglia LI- 
MONCIN. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Giulia Poli 

" noge 

in Drioli 
A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con dolore il marito, i 
figli, le nuore, il genero, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 
Un grazie di cuore vada a tutti 
coloro che hanno voluto asso- 
ciarsi al lutto della famiglia. 


Muggia, 30 aprile 1989 


La CARTUBI e le maestranze 
partecipano al dolore dell’ami- 
co BRUNO per la perdita della 
madre i 


Giulia Poli 
in Drioli 
Trieste, 30 aprile 1989 
rr. 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore per la perdita del 
caro 


Giovanni 


Famiglia CRIVICI 
Trieste, 30 aprile 1989 
VITINIA II I III 


Commaossi per le attestazioni di 
affetto tributate a 


Giuseppe Barulli 
i familiari ringraziano. 

Trieste, 30 aprile 1989 
nere ceti 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Giuseppina Zulian 


profondamente commossi rin- 
graziano di cuore tutti coloro 
che in vario modo hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste; 30 aprile 1989 
(o ee«ouU<etsg31 atei 


T 


è fondamento delle cose 
‘ano © prova di quelle 
si vedono». (Ebr 11,1) 


Il giorno 27 aprile è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


DOTTOR 
Gustavo Frangini 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LUCIA, i figli 
PAOLA, FIORETTA con RO- 
BERTO, GIANNI con DO- 
NATELLA e il piccolo GIU- 
LIO, i cognati, nipoti e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore per il cimi- 
tero di Sant'Anna. 
Non fiori ma opere di bene 
Si dispensa dalle 
visite di condoglianze 
Trieste-Muggia, 
30 aprile 1989 


Si associa con immenso dolore 
la famiglia MARINO, LILIA- 
NA e SERGIO NOVELLO. 
Trieste-Muggia, 

30 aprile 1989 


Ciao 
nonno 


Resterai sempre nel mio cuore. 
— GIULIO 

Trieste-Muggia, 

30 aprile 1989 


Partecipano commossi: 
— GIULIO e ANNA MARIA 
— PAOLO e ROSSANA 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al lutto AUGU- 
STO BRATUSe famiglia. 


Muggia, 30 aprile 1989 


Le COMUNITA’ NEOCATE. 
CUMENALI di Muggia sono 
fraternamente vicine a LUCIA 
e famiglia. 


Muggia, 30 aprile 1989 


L’ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


DOTTOR 
Gustavo Frangini 
Trieste, 30 aprile 1989 


Con dolore partecipano i co- 
gnati IDA LIPIZER, TINA, 
ANTONIO PETITO, GIU- 
LIANA VERCHI, EDOAR- 
DO, LUISA LIPIZER, MA- 
RIO LIPIZER, GEMMA TA- 
MARO, BEATRICE LUPIE- 
RI; i nipoti RENATA, RO- 
BERTO BERNARDINI, 
LAURA, GIORGIO PERINI. 
LAURA, MAURIZIO LI. 
VRAGHI. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al lutto il dott. EN- 
ZO VISINTINI e famiglia. 


Trieste, 30 aprile 1989 


La LISTA PER MUGGIA, 
colpita dalla perdita del suo vi- 
cepresidente 


DOTTOR 
Gustavo Frangini 


si associa al dolore della fami- 
glia. 


Muggia, 30 aprile 1989 


Ciao 


zio Gustavo 


Ricorderemo i momenti tra- 
scorsi insieme. 

LIVIA e SERGIO con MASSI- 
MILIANO, UGO, FEDERI- 
CA, DANIELA. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al lutto di LUCIA 
e figli, la cognata MARIA LI- 
PIZER con AUGUSTO, MA- 
RIO, GIULIANO, CLAU- 
DIA, GIORGIO e famiglie. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Si associa al lutto l’associazione 
«L'ACCORDO». 


Muggia, 30 aprile 1989 


Addolorati partecipano FUL- 
VIA, VANNI RINALDI. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Con profondo dolore parteci- 
pano al lutto della famiglia 
FRANGINI la fraterna amica 
ANNA MACORSI e familiari. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Un abbraccio, amico carissimo 
e indimenticabile 


Gustavo 


con tanto affetto e rimpianto. 
—ALDO eTHEA 


Trieste, 30 aprile 1989 
oc st = e csseeni 


La moglie di 


le 
Giuseppe Pieri 
Rico 
ringrazia sentitamente tutti co- 


loro che hanno partecipato al 
suo dolore. . 


Trieste, 30 aprile 1989 
——————m——_._—___ x" 


L 


Il 25 aprile, dopo lunga ma sof- 
ferta malattia, è mancato il 
PROF. 


Luciano Serti 


Per precisa volontà dell’Estinto 
la desolata sorella ne dà ora, ad 
esequie avvenute, la luttuosa 
notizia a coloro che Lo conob- 


bero e Lo stimarono. 


Trieste, 30 aprile 1989 


La morte, pietosa e crudele, ci 
ha improvvisamente strappato 
un Amico che ricorderemo sem- 
pre con rimpianto e affetto. 
SILVIO ANTONINI, LUCIA- 
NO CAPIETANO, ANTAL 
MACHAN, PAOLO ROCCO, 
GIUSEPPE SECOLI, GIU- 
LIANO STIBELLI. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Ricordano con rimpianto il 
PROF. 


Luciano Serti 


GABRIELLA ATTANASIO e 
famiglia. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Profondamente addolorata 
partecipa al lutto famiglia FRI- 
GANOVICH. 


Trieste, 30 aprile 1989 


MARIA SANTINA Lo ricorda 
per la sua bontà e generosità. 


Trieste, 30 aprile 1989 


NADA CARLI ALLINEY con 
STEFANO e GUIDO piange il 
caro maestro e amico 


Luciano Serti 
Trieste, 30 aprile 1989 


Addolorate per la scomparsa 
del loro insegnante, maestro di 
Vita e di cultura, partecipano al 
lutto le ex alunne del «Liceo 
Francesco Petrarca»: LUCIA 
BELTRAME PERTOT, PE- 
NELOPE D'AGOSTINO 
CADDIA, BIANCA MARINI 
de TOMA, LAURA RUDAN, 
VALNEA SCRINARI SAN- 
TA MARIA, LILIANA TAS- 
SINI FRAGIACOMO, MA- 
RIA ROSSETTO DONATI. 


Trieste, 30 aprile 1989 


NORA FELICETTI partecipa 
al lutto. 


Trieste, 30 aprile 1989 


LUCIO FUMI con LYNDA, i 
genitori e i fratelli piange il mae- 
stro e l’amico. 

Trieste, 30 aprile 1989 
reti 


t 


E’ mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


Vinicio Ulcigrai 
Addolorati lo annunciano la 
mamma LIBERA, la sorella 
ETTA (assente), il fratello AL- 
FREDO con la moglie GIAN- 
NA, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 2 
maggio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al lutto gli amici 
del Bar Timeus. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Ti ricorderemo sempre: ROBY, 
SILVANA, MASSIMO e OR- 
NELLA. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i colleghi della Manifattura 
Tabacchi e il direttivo della Cisl 
Monopoli: 


Trieste, 30 aprile 1989 


Ci ha lasciati 


Giovanna Mucchiut 


ved. Purini 


La piangono le nipoti MIMI ed 
ERMINIA e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 2 maggio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 30 aprile 1989 
--——_——________——_—yé 


I familiari di 


Milan Viscovich 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla cara 


Attilia Barazzutti 
ved. Verona 
i familiari ringraziano. 


Trieste, 30 aprile 1989 
-or____É_m_ÉÉtr ei 


XI ANNIVERSARIO 


Verando Babini 


La moglie Lo ricorda sempre 
con affetto e rimpianto. 


Trieste, 30 aprile 1989 
L-<-e@ ori? si 


LI 


Dolce Mammina, voglio ricordar- 
ti come eri, pensare che ancora vi- 
vi, voglio credere che ancora mi 
ascolti. 
Si è spenta la mattina del 29 
aprile 


Palmira Purger 
in Manetti 


Lo annunciano profondamente 
addolorati il marito GIAN- 
FRANCO, il figlio GIAN 
PAOLO, la mamma CARME- 
LA e il papà LUIGI, il fratello 
EGIDIO e la sua famiglia e 
mamma RINA. 

Il funerale avrà luogo martedì 2 
maggio alle 12.15 dalle porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Ciao 
zia Palmi 


Con amore: ANTONELLA, 
TULLIO, GIACOMO, LA- 
VANIA. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Si associano famiglie MICHE- 
(E 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipano al dolore di° 
GIAMPAOLO e FRANCO: 
ALESSANDRA, RITA e 
CARLO GLEREAN. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Si uniscono gli zii STEFANIA e 
GUGLIELMO VEGLIA e i 
cugini FRANCO e BORIS con 
le rispettive famiglie. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Pimbi 
Ti ricorderemo sempre con im- 
menso dolore: cognati LYDIA 


e SERGIO e nipote ROBER- 
TO. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipa al grave lutto famiglia 
NINI ARDESI. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Indelebile, la tua bontà ci ac- 

compagnerà: 

— SUSY e famiglia CRESSE- 
VICH 


Trieste, 30 aprile 1989 


L 


Il 28 aprile si è spento 


Paolo Gerolimich 
di anni 84 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fami- 
liari. 


Trieste, 30 aprile 1989 


MARIO e DELIA MARCAN- 
TONI nel ricordare affettuosa- 
mente l’amico 


Paolo 


si uniscono al grande dolore di 
SILVIA, GIORGIO, VANNA 
e familiari. 


Trieste, 30 aprile 1989 


"Con profondo dolore parteci- 
pano al lutto i cognati STELIO 
e RINA SUTTORA con i figli 
FABIO e MARCO e loro fami- 
glie. 

Trieste, 30 aprile 1989 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Bugatto 


Ne dà il triste annuncio la mo- 
glie ANTONIA. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 30 aprile 1989 


Partecipa al lutto famiglia 
SKERK. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Li 
Papà 


Giovanni Bugatto 
non C'è più. 
Lo ricordano: PIA, i figli AL- 
DA e GIANMARIA con LIL- 
LY e ROBERTO e i nipoti 
PAOLA, ROBERTA, EMMA- 
NUELE e LUCA. 


Trieste, 30 aprile 1989 
ecccce o —— ro. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ermenegildo Sartori 


Tingraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 30 aprile 1989 


Nel quarantaquattresimo anni- 
versario della scomparsa del pa- 
dre 


Nino Perizzi 


enel quarto della'madre 


Maria 


i figli NINO e TULLIO li ricor- 
dano con immutato affetto. 
Trieste, 30 aprile 1989 
eee > 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Gorbacev 
cadrà, ecco perché è meglio 
essere prudenti e non inde- 
bolire la Nato. 

La previsione è di Dick Che- 
ney, nuovo segretario. alla 
difesa. A suo parere Michail 
Gorbacev non può riuscire 
nello sforzo di riformare un 
sistema sclerotico. Sarà pro- 
babilmente rimpiazzato da 
un leader (molto più ostile al- 
l'Occidente». E' la prima vol- 
ta che un membro chiave 
dell’amministrazione Bush 
si esprime in termini tanto 
scoperti. Sinora il pessimi- 
smo sulla sopravvivenza po- 
litica di padre della pere- 
Stroîka era ricavato da se- 
gnali indiretti e supposizioni. 
Ma la lite di famiglia in seno 
alla Nato ha provocato a 
Washington irritazione e ri- 
sentimento. Così, ieri matti- 
na, approfittando di un'inter- 
vista televisiva, Cheney ha 
parlato chiaro. 

«Al momento nessuno può 
dire se i cambiamenti inter- 
venuti nell’Unione Sovietica 
costituiscano una tempora- 
nea aberrazione del sistema 
o.siano invece permanenti». 
E' dunque prematuro — a 
suo giudizio — trarre delle 
conclusioni e sulle conclu- 
sioni definire un atteggia- 
mento politico. La Germania 
Federale e altri Paesi euro- 
pei ritengono che Gorbacev 
ce la possa fare e che, anche 
senza di lui, l'Unione Sovieti- 
ca non sarà più la stessa. 
Quei cambiamenti sarebbe- 
ro «irreversibili». Per gli Sta- 
ti Uniti sono invece «reversi- 
bili». 

Questo è il nodo del dissidio 
che spacca la Nato. Su un 
fronte Germania Federale, 
Italia, Belgio, Danimarca, 
Norvegia e sull’altro fronte 
Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia. Gli altri membri del- 
l'alleanza non hanno ancora 
deciso. Lo faranno prima del 
vertice di fine maggio a Bru- 
xelles? 

Casa Bianca e Dipartimento 
di Stato sono al lavoro per 
socngiurare che la contrap- 


posizione faccia fallire il ver- - 


tice. Secondo fonti non uffi- 
ciali, una proposta di com- 
promesso è stata inviata a 
Bonn. ll nuovo ambasciatore 
americano Vernon Walters 
l’ha presentata a Genscher, 
ministro degli esteri tedesco. 
Essa prevede una consisten- 
te riduzione nel numero dei 
«Lance» da installare al po- 
sto dei vecchi, se però Bonn 
annunciasse il suo consenso 
prima del 1992. 

La situazione è nota. Gli Stati 
Uniti hanno stazionato in Eu- 


Esteri 


NATO /IL PENTAGONO AMMONISCE GLI ALLEATI EUROPEI 


«Attenti, Gorbacev non è eterno» 


Domenica 80 aprile 1989 


«Al suo posto potrebbe insediarsi un leader ‘più ostile, non dobbiamo abbassare le difese» 


ropa ottantotto rampe di lan- 
cio per seicentonovanta Lan- 
ce. La stragrande maggio- 
ranza si trova nella Germa- 
nia Federale. Questi vecchi 
missili sono il residuo del 
deterrente, sopravvissuto al- 
l'accordo Reagan-Gorbacev. 
Hanno un raggio d’azione di 
centoventi chilometri circa e 


dovrebbero essere sostituiti ‘ - 


da una nuova versione con 
un raggio d'azione quadru- 
pio. «Non se ne può fare a 
meno — dice Cheney — per- 
ché i sovietici hanno una su- 
periorità di quattordici a uno 
nei missili tattici e una supe- 
riorità di tre a uno nelle forze 
convenzionali». Di qui la dot- 
trina Bush: prima si negozia- 
no riduzioni nelle forze con- 
venzionali e poi sui missili 
tattici. 

Ricordando la lezione degli 
euromissili, Bush non vuole 
andare al tavolo delle tratta- 
tive in posizione d’inferiori- 
tà. Facciamo come con i 
«Persing 2» e i «Cruise» — 
dice — solo quando li instal- 
lammo, Mosca accettò di ne- 
goziare ‘seriamente. Il risul- 
tato è noto: gli euromissili (a 
medio e corto raggio) furono 
eliminati. La tattica incontra 
ora nuovi ostacoli. Gli an- 
nunci clamorosi di Gorbacev 
e la pubblicità che ha circon- 
dato il ritiro di alcuni reparti 
dell’Armata Rossa dall’Est 
europeo hanno sollevato la 
convinzione che la minaccia 
sovietica sia rientrata. Nella 
Germania Federale il pacifi- 
smo rischia dî rovesciare il 
cancelliere democristiano 
Kohl e Kohl, per non soc- 
combere, si adegua. 

| giudizi di Cheney vogliono 
essere un richiamo alla real- 
tà. Certo — dice nell’intervi- 
sta — Gorbacev insegue fon- 
damentali riforme. «Ma noi 
dobbiamo distinguere fra ciò 
che vorrebbe e ciò che può 
fare. lo sinceramente, non 
credo che dall’oggi al doma- 
ni si possa rendere efficiente 
un sistema come quello so- 
vietico. E' un sistema che per 
settant'anni è stato dittato- 
riale, ha bandito ogni spirito 
d'iniziativa e ha mortificato il 
merito...». 

Cheney è considerato un fal- 
co. Da quando è al Pentago- 
no, l’amministrazione Bush 
ha delineato il doppio bina- 
rio nei confronti dell'Est eu- 
ropeo. Incoraggiamenti e ap- 
poggi finanziari a Polonia, 
Ungheria e agli altri satelliti 
che si agitano contro la logi- 
ca di Yalta. Attendismo nei 
confronti dell’Urss.. Stiamo 
alla finestra — afferma Che- 
ney — fino a quando non sa- 
remo sicuri, non indebolia- 
mo le difese dell’Europa oc- 
cidentale. 


Margaret Thatcher col berrettino mi 


lare in una foto d'archivio di qualche anno fa mentre compie un'ispezione. 


L’immagine è significativa per spiegare l'atteggiamento della Lady di ferro sull’attuale situazione nella Nato. 


NATO /LA BARUFFA TRA GLI EUROPEI 
La Lady di ferro oggi tirerà le orecchie e , Kohl 


Gli inglesi si ritireranno dalla Germania se Bonn insisterà sulla trattativa 


BONN — Come all’inizio di 
questo decennio, quando si 
dovevano schierare i Pers- 
hing e i Cruise (ora elimina- 
ti con l'accordo russo-ame- 
ricano sugli euromissili del 
1987), ridiventa ora acceso, 
il dibattito sulla difesa del- 
l'Europa per il progettato 
ammodernamento dei mis- 
silia corto raggio. | «Lan- 
ce», che,sono appena 88 e 
si trovano tutti in territorio 
tedesco, devono essere so- 
stituiti da missili più moder- 
ni tra qualche ‘anno, e gli 
Stati Uniti, appoggiati vigo- 
rosamente. dalla signora 
Thatcher, vorrebbero un 
impegno degli alleati il 
prossimo 29 maggio a Bru- 
xelles, dove sarà celebrato 
con la dovuta solennità il 
quarantesimo anniversario 
della Nato. Ma la festa ri- 
schia di essere rovinata 
dall’incrinatura che si è 
prodotta nell’Alleanza. Gio- 
vedì scorso il cancelliere 
Kohl ha detto al Bundestag 
e al mondo che la Repubbli- 


URSS / LO «STRAPPO» CON LA GERMANIA EST 


Gorbacev manda i controllori Via alla sfida elettorale 


Replica del regime: Solidarnose tradisce gli interessi nazionali 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Gorbacev si è stan- 
cato di avere pazienza conla 
Germania Est. Finora la Ddr 
è stata la più restia a seguire 
il nuovo corso indicato da 
Mosca, ed essendo il paese 
dal tenore di vita più elevato 
nel blocco comuista, anche 
più dell’Urss, ha potuto con- 
tinuare per la sua strada. Ho- 
necker sostiene che la pere- 
stroika l'ha introdotta lui per 
primo, e da oltre dieci anni, 
infatti l'industria tedesca 
orientale sarebbe all’avan- 
guardia nel Comecon, e in 
quanto alla glasnost non se 
ne sente il bisogno. L'ideolo- 
go di Berlino Est, Kurt Hager 
un paio di anni fa commentò 
ironicamente: «Se al Cremli- 
no cambiano la tappezzeria, 
non dobbiamo mica imitarli a 
casa nostra». | tedeschi del- 
l'Est sono arrivati a censura- 
re le riviste sovietiche e a dif- 
fondere, masolo a tiratura ri- 
dotta, gli scritti di Gorbacev. 
Ora, come rivela il quotidia- 
no «Die Welt», il segretario 
generale ha mandato in Ddr 
una delegazione di «control- 
lori» con l'obiettivo di pren- 
dere contatto con i memebri 
del comitato centrale'e an- 
che con i dirigenti periferici e 
avere un franco scambio di 
idee sulle sue riforme. 

La delegazione guidata da 
Alla Nisovzeva ha avuto di- 


‘ versi colloqui con il membro 


del politburo, Gunter Scha- 
bovski, che con i suoi ses- 
santa anni è considerato un 
giovane ed & tra i più proba- 
bili successori di Honecker, 
che ha 76 anni, e secondo le 
previsioni dovrebbe abban- 
donare al termine del prossi- 
no Congresso del partito 

revisto. per il 1991. Questa 


versione viene ufficialmente 
smentita sia dai sovietici sia 
dai tedeschi, ma è certo che 
Schabovski è stato il più atti- 
vo sostenitore delle idee di 
Gorbacev, che lo preferisce 
agli altri probabili candidati, 
Kurt Hager, e il ministro del- 
la Sicurezza Mielke. Secon- 
do indiscrezioni, a Mosca 


negli ultimi tempi si sarebbe 
stati sempre più preoccupati 
per l'evolversi della situazio- 
ne nella Ddr. Inseno al comi- 
tato centrale la spaccatura 


tra «vecchia guardia» e 
quanti vorrebbero seguire la 
strada di Gorbacev si è fatta 
sempre più netta. La realtà è 
diversa da quella presentata 
da Honecker: l'economia na- 
zionale ha cominciato a per- 
dere colpi, e la produzione 
soprattutto in campo elettro- 
nico e di meccanica di preci- 
sione lascia sempre più a 
desiderare, anche se in altri 
paesi dell’Est va peggio. Il 
governo riesce sempre me- 
no a controllare i fermenti 
della popolazione, soprattut- 
to dei giovani che trovano un 
punto di riferimento nella 
chiesa evangelica. 

Honecker e i suoi hanno pau- 
ra delle riforme perché con 
l'esempio della vicina Re- 
pubblica Federale prevedo- 
no di non riuscire a dosarie, 
e di essere travolti da un'on- 
data incontrollabile di riven- 
dicazioni. Eppure, si deve 
cominciare, sostengono i so- 


* vietici esperti di questioni te- 


desche, come Falin, ex am- 
basciatore a Bonn e amico 
personale di Gorbacev. Le 
loro frequenti e polemiche 
dichiarazioni sulla Ddr han- 
no irritato Berlino Est, e la 
missione dei «controllori» 
era anche quella di sanare i 
recenti malintesi. Honecker 
avrebbe chiesto di essere ri- 


‘ cevuto da Gorbacev prima 


della visita del segretario 
generale a Bonn a metà giu- 
gno. Vorrebbe informarsi 
sulle intenzioni del leader 
sovietico, di cui si temono le 
eventuali dichiazioni a favo- 
re dei diritti umani, poco con-. 
ciliabili con il «muro», e chie- 
dergli che si astenga nell’in- 
contro con Kohl da ogni di- 
chiarazione sul diritto alla 
autodeterminazione dei te- 
deschi. 


ca federale tedesca vuole 
rinviare. ogni decisione e 
soprattutto vuol proporre 
un. sollecito negoziato con 
l’Urss sulla riduzione di 
questi missili a corto rag- 
gio. Si paventano due peri- 
coli immediati: la denuclea- 
rizzazione dell’Europa cen- 
trale e il conseguente ritiro 
dei 317 mila americani di 
stanza in Germania. Non si 
tratta di agitare fantasmi. Il 
28 febbraio scorso il vice- 
ministro! sovietico degli 
Esteri Victor Karpov, ha fat- 
to alla Germania federale e 
alla Nato un'offerta appa- 
rentemente non solo ragio- 
nevole, ma molto vantag- 
giosa: l'eliminazione di tutti 
i missili a corto raggio. Ora 
lPUrss. ha 1600 missili di 
questo tipo, mentre la Nato, 
come si è detto, ha appena 
88 Lance. In teoria |'Urss 
eliminerebbe così una del- 
le più vistose assimetrie tra 
le due alleanze militari. 

Ma le apparenze non coin- 


cidono questa volta con la 
sostanza. L'Europa occi- 
dentale sarebbe comunque 
sotto la minaccia dei missili 
strategici dell’Urss (quelli 
in teoria puntati contro gli 
Stati Uniti) enon disporreb- 
be invece di una dissuaSio- 
ne nucleare che tutte le dot- 
trine della Nato (dalla ri- 
sposta massiccia a quella 
flessibile) considerano es- 
senziale. 

Ecco perché la. signora 
Thatcher va oggi a Déides- 
heim, nella Renania-Palati- 
nato, a dire chiaro e forte 
che lei non è d'accordo con 
il «morbido» Kohl.e.a mi- 
nacciare il ritiro dei 70 mila 


britannici in armi di stanza ‘ 


nella Germania Federale. 
Ma gli inglesi sanno che — 
con varie sfumature — an- 
che italiani, belgi, norvege- 
si, danesi, spagnoli, greci e 
lussemburghesi hanno 
«comprensione» 0 appog- 
giano la posizione tedesca. 
Che ha tre motivazioni prin- 


La delegazione ha anche il compito di sanare i malintesi tra i due Paesi comunisti 


URSS / CENSIMENTO ) 
Sempre più asiatica 


Si sposta a Est l’asse demografico 


MOSCA — | dati preliminari del censimento della popo- 
lazione effettuato nell'Urss a gennaio non serviranno 
certo a semplificare i problemi di Gorbacev sul fronte 
interno: essi rivelano che lo squilibrio dello sviluppo de- 
mografico in atto da anni ha assunto dimensioni ben 
superiori a quanto in genere si pensava. Nella parte 
europea dello stato più grande del mondo nascono trop- 
po pochi bambini, tanto che il fatto rappresenta un osta- 
colo alla crescita economica. Per contro, nelle regioni 
dell'Asia musulmana, la popolazione cresce a ritmi 
molto elevati, spostando sempre più l'asse demografico 
dell’Unione Sovietica dall'area slava-europea a quella 
centroasiatica. Il censimento del 12 gennaio, il primo 
dal 1979, registra una popolazione totale di 286,7 milioni 
in più in dieci anni, pari.ad una crescita del 9,3 per cen- 
to. Ma mentre nelle repubbliche comprese tra il Mar 
Caspio e il confine cinese si giunge a tassi di crescita 
che vanno dal 22 al 34 per cento, e nell'unica repubblica 
a maggioranza musulmana del Caucaso, l’Azerbaigian, 
si arriva al 17 per cento, in nessuna repubblica della 
parte europea si supera il 10 per cento: in particolare 
nell’Ucraina, all'ultimo posto come tasso di sviluppo, in 
dieci anni la popolazione è cresciuta solo del 4 per cen- 


to, 


Nicolai Belov, vicepresidente dell'istituto di statistica 
dell’Urss, in un'intervista all'agenzia Tass, auspica un 
maggiore tasso di crescita della popolazione. «L'entità 
dello. sviluppo dell'economia sovietica e. il bisogno di 
maggiori risorse di manodopera per mettere a sviluppo! 
aree economicamente promettenti richiedono una mag- 
giore crescita della popolazione — ha detto Belov— ciò 
riguarda in particolare alcune regioni, in primo luogo 
nella parte europea del paese e nel lontano oriente 
(cioè, la zona della Siberia che si affaccia sul Pacifico)». 
Di fatto, la popolazione cresce meno proprio nelle zone 
economicamente più sviluppate, mentre l'espansione 
demografica nell'Asia centrale solleva anche problemi 
di posti di lavoro, perché, scrive la Tass, il tasso di cre- 
scita nelle zone rurali di quella regione è tale che «è 
emerso il problema dell’occupazione della popolazione 
in età da lavoro nelle campagne». 

Altri dati curiosi. Le città con un milione o più di abitanti 
sono 23 in tutta l’Urss. La crescita delle città contribui- 
sce ad aggravare la crisi. delle abitazioni: un quinto de- 
gli abitanti delle città vive in dormitori o coabita in ap- 
partamenti (due famiglie assieme, con bagno e cucina 
in comune). Con 286 milioni di abitanti, l’Urss resta il 
terzo stato più popoloso del mondo, dopo Cina e India. 
La maggior città dell’Urss resta Mosca con 8.967.000. 


cipali: l’approssimarsi del- 
le elezioni per un Kohl in 
perdita di consenso, men- 
tre una vasta parte dell’opi- 
nione pubblica non vuole 
che la Germania diventi il 
teatro di un eventuale con- 
flitto nucleare; il desiderio 
di liberarsi finalmente della 
tutela americana e afferma- 
re una statura politica tede- 
sca. adeguata alla forza 
economica; il desiderio di 
assecondare Gorbacev per 
conquistare i mercati del- 
l'Est europeo che si aprono 
finalmente al modello dei 
consumi occidentali (anche 
senza averne i mezzi). 
Quest'ultima motivazione 
spiega una certa ambiguità 
della Francia, che da un la- 
to vorrebbe «appoggiare i 
tedeschi, ma dall’altro te- 
me che della mano tesa a 
Gorbacev possa trarre van- 
taggio soprattutto la pos- 
sente economia. germani- 
ca. 

[m.m.] 


NATO / RETROSCENA DEL DISACCORDO 


La finzione che fa tremare Bonn 
Una manovra militare a tavolino indigna i tedeschi 


BONN — Nel bunker a pro- 
va d’'atomica nella valle 
dell’Ahr, ai primi di marzo, 
ì militari hanno «giocato al- 
la guerra». Una messa in 
scena perfetta che preve- 
deva non solo modellini di 
panzer e missili da sposta- 
re qua e là sulla carta del 
nostro continente. ma an- 
che comparse che «reci- 
tassero» la parte dei lea- 
der europei. Le manovre, 
denominate. «Wintex-Ci- 
mex '89» hanno provocato 
lo.sdegno dei tedeschi e.in 
parte l’attuale spaccatura 
inseno alla Nato, a un me- 
se esatto dal vertice di fine 
maggio a Bruxelles. 

Ma che cosa è realmente 
avvenuto nel comando sot- 
terraneo alla fine dell’in- 
verno? La crisi economica 
in Unione Sovietica e nei 
paesi satelliti si aggrava 
drammaticamente, preve- 
de il copione, ci sono le pri- 
me difficoltà per i riforni- 
menti alimentari, nell’Eu- 
ropa dell'Est si comincia a 
sentire la fame, la guerra 
del Golfo torna a divampa- 
re, la Jugoslavia va a pez- 
zi, una parte del Paese 
vuol passare all'Occidente 
e chiede di entrare nel 
Mercato. comune. L'Urss 
mobilita le truppe, e la Na- 
to richiama le riserve. Re- 
parti sovietici entrano in 
Jugoslavia passando per 
l'Ungheria. Reparti ameri- 
cani vengono inviati con un 
ponte aereo in Germania 
Federale. Le divisioni del 
Patto di Varsavia aggredi- 
scono l'Occidente. Gli al- 
leati si ritirano, mentre i 
sovietici impiegano armi 
chimiche anche sulla Gran 
Bretagna. 

Il comandante supremo 
dell’Alleanza, l'americano 
Galvin, chiede al Presiden- 
te Bush l'autorizzazione ad 
usare, armi atomiche. La 
comparsa che sostiene la 
parte del cancelliere chie- 
de chiarimenti al «vero» 
Helmut Kohl che. al. mo- 
mento dà il suo parere fa- 
vorevole. A questo punto il 
generale Galvin cambia la 


sceneggiatura: le truppe 
«rosse» avanzano più velo- 
cemente del previsto, han- 
no due giorni di vantaggio 
sui tempi previsti. | tentati 
vi di risolvere politicamen- 
te la crisi con Mosca sono 
solo formali. Gli americani 
vogliono . «provare» la 
guerra atomica, e non lo 
fanno secondo i vecchi ac- 
cordi con i partner occi- 
dentali che prevedono un 
«colpo d'avvertimento» sul 
territorio dell’Urss. Galvin 
vuole invece impiegare su- 
bito ventun bombe atomi- 
che, ognuna di cento kilo- 
ton, sette volte più potenti 
di quella di Hiroshima. Gli 
alleati europei (mancano 
solo francesi e greci), ot- 
tengono uno «sconto»: si 
scende a diciassette bom- 
be atomiche, ma gli ameri- 
cani ne vogliono lanciare 
solo una sull'Unione Sovie- 
tica in una zona periferica. 
Un «Tornado» britannico 
sgancia l’ordigno sulla pe- 
nisola di Kola. Bush non 
vuole che per rappresaglia 
i sovietici lancino atomiche 
anche sugli Stati Uniti. 


| Tutti gli. ordigni vengono 


lanciati dal territorio della 
Repubblica Federale, an- 
che con i missili Pershing 
2, che dovranno essere 
prossimamente .. distrutti 
secondo gli accordi sul di- 
sarmo. Golpiscono la Polo- 
nia, la Cecoslovacchia, 
l'Ungheria e tre distruggo- 
no totalmente la Germania 
Est. Per un senso di delica- 
tezza, gli americani evita- 
no che le bombe dirette sui 
tedeschi «cattivi» vengano 
lanciati da aerei sotto il co- 
mando della Germania Fe- 
derale. A questo punto, la 
sceneggiatura diventa in- 
verosimile come un cattivo 
film, ma rivelatrice delle 
intenzioni americane. No- 
nostante le bombe atomi- 
che, i «rossi» continuano il 
loro attacco con armi con-, 
venzionali: «E' un'idiozia» 
sostengono gli europei, ma 
gli americani non vogliono 
rinunciare al secondo gra- 
dino dell’escalation atomi- 


COMIZIO INAUGURALE DI WALESA 


VARSAVIA — II leader di So- 
lidarnosc, Lech Walesa, ha 
voluto dare di persona il via 
alla campagna delle opposi- 
zioni per le elezioni del 4 giu- 
gno. Circa 200 dei 261 candi- 
dati si sono riuniti ieri ai can- 
tieri navali di Danzica, culla 
di Solidarnosc, per una ceri- 
monia dal forte valore sim- 
bolico e per un incontro or- 
ganizzativo. 

«Voglio darvi il benvenuto 
nel luogo che ci unisce nella 
parola ‘’speranza”. Nel no- 
stro Paese qualcosa deve 
cambiare e voi avrete il com- 
pito di appurare direttamen- 
te che i mutamenti necessari 
vengano attuati. Stiamo par- 
tendo proprio dal posto in cui 
noi tutti abbiamo lottato in- 
sieme alla nazione». Ha af- 
fermato Walesa davanti al 
monumento eretto all’in- 
gresso dei Cantieri Lenin in 
onore dei lavoratori uccisi 
durante i disordini del 1970. 
Il premio Nobel per la pace 
ha salutato personalmente 
ognuno dei candidati giunti a 
Danzica da tutto il Paese, 
mentre una troupe guidata 
dal regista Andrzej Wajda ri- 
prendeva la scena. 

La riunione organizzativa è 
stata aperta dallo stesso Wa- 
lesa che era affiancato dal 
suo collaboratore Bronislaw 
Geremek e dal leader di Soli- 
darnosc a Breslavia, Wlady- 
slaw Frasyniuk. «Ho combat- 
tuto per 20 anni perché que- 
sto incontro fosse possibile. 
Non abbiate paura del com- 
pito che vi attende... vi augu- 
ro ogni bene su questa diffi- 
cile strada che vi avviate a 
percorrere», ha detto il pre- 
sidente del sindacato indi- 
pendente. 

Dal canto suo Geremek ha 
sottolineato la necessità di 
rivogersi nel corso della 
campagna elettorale a tutti 
coloro che sono scettici sul- 
l'adempimento degli impe- 


gni assunti dal governo al 
termine delle trattative con 
l'opposizione. «Questa cam- 
pagna è essenzialmente non 
democratica e lo sappiamo 
tutti, ma esiste la speranza 
che possano svolgersi libere 
elezioni fra quattro anni. An- 
dremo in parlamento perché 
ci opponiamo al sistema», ha 
dichiarato Geremek rivol- 
gendosi ai candidati. 

Le elezioni di giugno, il cui 
primo turno è fissato per il 4 
e il ballottaggio per il 18, por- 
teranno alla formazione di 
un'nuovo parlamento. In ba- 
se agli accordi raggiunti al 
termine della tavola rotonda 
il 65 per cento dei seggi del- 
l'assemblea attualmente esi- 
stente andranno ai comunisti 
e ai loro alleati, mentre il re- 
sto spetterà alle opposizioni. 
Del tutto democratica sarà 
invece la consultazione per 
il senato, organo legislativo 
di nuova costituzione. 

La replica ufficiale non s'è 
fatta attendere: l'organo del 
partito comunista polacco 
(Poup) ha sferrato un duro 
attacco contro il programma 
elettorale di Solidarnosc af- 
fermando che esso «tradice 
gli interessi della classe 
operaia» nonché quelli «na- 
zionali». 

In un fondo firmato dal suo 
direttore, Jerzy Majka, l’or- 
gano comunista scrive che il 
programma della opposizio- 
ne mira alla «restaurazione 
del capitalismo in Polonia». 
Inoltre le proposte di ridurre 
il servizio militare obbligato- 
rio e di diminuire il bilancio 
della difesa e della polizia 
rappresentano «un tradi- 
mento degli interessi nazio- 
nali». Secondo il giornale il 
responsabile di tale pro- 
gramma non sarebbe tanto 
Lech Walesa ma soprattutto i 
consiglieri del sindacato 
nonché alcuni dirigenti, quali 
Wiladyslaw Frasyniuk. 


Il monumento ai lavoratori 


ca. | sovietici sfondano nel 
territorio federale e inva- 
dono la Turchia. Galvin or- 
dina il lancio di altre venti- 
cinque atomiche, e questa 
volta anche noi siamo nella 
partita: entrano in azione i 
missili «Lance» di stanza in 
Germania, in Italia e in In- 
ghilterra. Due bombe ato- 
miche colpiscono l’alleata 
Turchia e due anche la Re- 
pubblica Federale: Dopo i 


_ tedeschi «cattivi» vengono 


fatti. fuori anche quelli 
«buoni». | turchi nel bunker. 
protestano, il finto cancel- 
liere chiama quello auten- 
tico: «Finiamola con que- 
sta sciocchezza», ordina 
Kohl. | tedeschi, tre giorni 
prima del termine delle 
manovre, dicono «che non 
giocano più» e se ne van- 
no. Gli americani continua- 
no per conto loro. «Non po- 
tevamo impedirlo», dice il 
ministro degli Esteri Gen- 
scher. L'indignazione a 
Bonn è enorme. Galvin non 
ha seguito uno «scenario» 
diretto ad evitare la guerra 
ma ha provato l’olocausto 
atomico, e gli Stati Uniti 
chiaramente non vogliono 
rischiare e sono disposti a 
sacrificare subito l'Europa. 
Per la verità, la sceneggia- 
tura risale al 1986 e l'allora 
ministro della Difesa tede- 
sco il «falso» Worner, at- 
tuale segretario generale 
della Nato, ne era a cono- 
scenza ma non si era la- 
mentato. Il suo successore, 
il professore Rupert 
Scholz, già licenziato da 
Kohl dopo appena undici 
mesi, tornato ai suoi studî 
universitari prende le di- 
stanze: «Ai militari e ai tec- 
nograti manca ogni sensi- 
bilità», commenta. Forse 
anche alle. signore, dato 
che Margareth Thatcher 
che oggi incontra Kohl nel- 
la sua casa natale a Dei- 
desheim. nel. Palatinato 
vuol convincere il cancel- 
liere (a stare al gioco e a 
farsi distruggere per l’ono- 
re dell'Occidente). 
[Roberto Giardina] 


polacchi uccisi nel '70 


davanti al quale Lech Walesa ha aperto ieri la 
campagna elettorale di Solidarnosc. 


gira 


Domenica 30 aprile 1989 


CINA, FALLITI I PRIMI CONTATTI 


Rottura govern 


Esteri 


Il leader della contestazione considerato «illegale» dalle autorità 


PECHINO — Sono falliti i primi 
contatti tra il governo cinese e 
gli studenti che da due setti- 
mane sono protagonisti delle 
più imponenti dimostrazioni di 
piazza dai tempi della rivolu- 
zione culturale. 

Dopo che giovedì le autorità si 
erano dette disposte ad avvia- 


re il dialogo «in ogni momen-- 


to», in seguito alla manifesta- 
zione che aveva visto 150 mila 
giovani sfilare pacificamente 
per le vie di Pechino, il consi- 
glio di Stato ha convocato ieri 
mattina una ventina di'studen- 
ti. Tra loro i rappresentanti 
della «Federazione di tutti i 
giovani cinesi», un'organizza- 
zione le cui redini sono tirate 
dal regime. Invitato anche 


.Wu'er Kaixi, il leader dell'As- 


sociazione unitaria delle uni- 
versità di Pechino», che guida 
la contestazione, 

Ma a quest'ultimo momento è 
stato impedito di partecipare 
alla riunione. La sua colpa è di 
non avere soddisfatto l'unica 
condizione posta dalle autori- 
tà per l'avvio delle trattative: i 
negoziati, a detta delle autori- 
tà, devono svolgersi unica- 
mente tra entità legalmente ri- 
conosciute. A questi primi con- 
tatti  Wu'er avrebbe potuto 
prendere parte solo se avesse 
accettato questo principio, che 
nega alla sua associazione il 
diritto di rappresentare gli stu- 
denti. 


Negoziati solo 


tra le entità 
ufficialmente 


riconosciute 


Ancora prima di essere elimi- 
nato dalla lista degli invitati il 
ragazzo, 21 anni, nato nella 
provincia di Xinjiang, cinque 
chili in meno rispetto a due 
settimane fa, aveva assicurato 
che quello di ieri non sarebbe 
stato l'inizio del dialogo, ma 
semplicemente un abbocca- 
mento a - titolo personale. 
Un'affermazione che ha porta- 
to a incontrarsi con il portavo- 
ce del governo e il ministro 
dell'Educazione He Dongchan 
i delegati della federazione di 
tutti igiovani cinesi, e lui no. 

Unico rappresentante del 
gruppo indipendente ad assi- 
stere ai lavori, Zhou Yongjun, 
che alla fine ha parlato di com- 
pleto, fallimento: il governo 
non ne vuole sapere di ricono- 
scere legalmente l’organizza- 
zione in cui la maggior parte 
dei giovani scesi in piazza in 
questi giorni si riconosce. Le 


autorità di fronte a lui si sono 
limitate a ripetere che si tratta 
di un'organizzazione illegale. 
«Ma non mi hanno saputo cita- 
re la legge che stiamo violan- 
do, E questa per me è una vit- 
toria». 

Pertanto continuerà il boicot- 
taggio delle lezioni deciso dai 
gruppi di base studenteschi 
che, una decina di giorni fa, 
hanno eletto i propri rappre- 
sentanti all’«Associazione uni- 
ficata delle università di Pechi- 
no» dopo aver esautorato di 
ogni potere gli organi istituzio- 
nali. La protesta durerà alme- 
no fino a giovedì prossimo, 
settantesimo anniversario del- 
la prima dimostrazione stu- 
dentesca per la democrazia 
nella storia della Cina. 

A poco sono valse le assicura- 
zioni del ministro dell’educa- 
zione che le accuse di disfatti- 
smo e cospirazione lanciate 
contro i giovani la scorsa setti- 
mana dal «Quotidiano del Po- 
polo» erano dirette solo a una 
minoranza di essi. 

«Le autorità non ci hanno trat- 
tato alla pari», si è lamentato 
Zhou mentre la maggior parte 
dei suoi compagni di lotta ieri 
si sono goduti all'aperto la. 
giornata primaverile. | contatti 
con il governo pertanto non 
sono destinati a riprendere. 
Mentre invece riprenderà la 
contestazione. 


DL 


Studenti dell’università 


dazibao sulla parete di un edificio dell’ateneo. 


Pechino fotografati mentre stanno attaccando i loro 


DOMANI VOTO IN PARAGUAY 


Alle urne dopo quarant'anni 


E in testa l’autore del golpe contro Stroessner, generale Andres Rodriguez 


ASUNCION — Circa due milio- 
ni di paraguayani andranno al- 
le urne domani, per eleggere il 
presidente della Repubblica 
— che dovrà completare fino 
al 1993 l'ottavo mandato presi- 
denziale del generale Alfredo 
Stroessner, deposto il 3 feb- 
braio scorso — ed un nuovo 
parlamento (36 senatori e 72 
deputati), in luogo di quello 
sciolto all'indomani del golpe 
anti-Stroessner. Il colpo di sta- 
to fu capeggiato dal generale 
Andres Rodriguez, oggi candi- 
dato presidenziale del Partito 
colorado. 

L'apertura politica seguita al 8 
febbraio è stata accompagna- 
ta da un'eccezionale prolifera- 
zione di partiti: 12 in totale — 
fra quelli nuovi e quelli riemer- 
si dalla clandestinità — che 
oggi rappresentano lo schie- 
ramento politico  paraguaya- 
no. Solo otto, però, scenderan- 
no in campo per misurare le 
rispettive forze. Il Movimento 
nazionale cristiano, denomi- 
nato anche Partito blanco, il 
Partito nazionale socialista, il 
Partito dei lavoratori e il Parti- 


to liberale, hanno deciso l’a- 
stensione in segno di protesta 
contro quelle che, definiscono 
«elezioni fraudolente». 

Invece gli altri partiti opposito- 
ri, nonostante le carenze, e. i 
tempi corti imposti dal gover- 
no, hanno dimostrato di crede- 
re nell'apertura ed hanno af- 
frontato, sia pure precaria- 
mente, la campagna elettora- 
le, anche se è difficile percepi- 
re differenze programmatiche 
tra un partito e l'altro, in un 
paese dove non è mai esistito 
un. Vero dibattito: politico e 
ideologico (salvo forse un ri- 
getto quasi viscerale per il 
marxismo). 

A monopolizzare il potere sa- 
rà ancora una volta il Partito 
colorado, sul quale Stroessner 
aveva costruito il suo «impe- 
ro». Questo partito è stato per 
oltre trent'anni il serbatoio ob- 
bligato dei consensi dei para- 
guayani che, esclusi da ogni 
forma di lotta politica, non ave- 
vano altra scelta se non votare 
per il Caudillo. Questi promet- 
teva «pace, lavoro e benesse- 


re» ma dietro le quinte alimen- 
tava la corruzione. 

Fondato più di un secolo fa, nel 
1887, il Partito colorado eser- 
cita il potere ininterrottamente 
dal 1947 e nulla fa supporre 
che esso, con il generale Ro- 
driguez alla testa, possa per- 
dere il controllo del governo. 
Di taglio populista, il Partito 
colorado si può definire un 
partito di centro-destra. Il suo 
candidato, Andres Rodriguez, 
65 anni, generale di divisione, 
di aspetto contadino, bonario 
e astuto, è sposato e ha tre fi- 
glie, una delle quali è moglie 
di un figlio di Stroessner. De- 
posto il consuocero, Rodri- 
guez ha svolto un'attiva cam- 
pagna rivelandosi buon orato- 
re, con uno spiccato senso del- 
l'umorismo ed una profonda 
conoscenza della lingua gua- 
rani, tramandata dagli antichi 
abitanti di questo paese e par- 
lata da quasi tutti i paraguaya- 
ni oltre allo spagnolo, lingua 
ufficiale. | pronostici assegna- 
no a Rodriguez il 65-70 per 
cento. 


PINOCHET CONSENTE 


Riforme a Santiago 
Legalizzati i partiti marxisti 


SANTIAGO — Il generale Pinochet ha acconsentito a 
portare una serie di «correzioni» alla Costituzione che 
recepiscono, e riammettono nella legalità i partiti d'ispi- 
razione marxista. La riforma, tuttavia, lascia intatta la 
posizione di Pinochet, che si è garantito per costituzione 
la permanenza a Capo dell'esercito per tutta la durata 
del prossimo mandato presidenziale. 

Pinochet ha annunciato il suo consenso dopo che il mi- 
nistro degli Interni, Carlos Caceres, aveva ritirato le sue 
dimissioni, causate dalla riluttanza del generale a dare 
il via alla riforma. In tutto sono previsti 19 emendamenti, 
che saranno esaminati dalla giunta militare di governo 
e poi dalla corte costituzionale per essere infine sotto- 
posti a referendum popolare, previsto per maggio o per 


giugno. 


Il primo emendamento prevede l'eliminazione dell’arti- 
colo 8 della Costituzione, che \puniva la diffusione di 
ideologie considerate illegali dal regime militare e met- 
teva di fatto fuorilegge il partito comunista. Sarà sosti- 
tuito da una norma che garantisce il pluralismo politico, 
ma punisce con la soppressione partiti e movimenti che 
conducano attività rivoluzionarie. 


L_z) 


GIAPPONE, CACCIA MILITARE 


O-studenti | Costruirà ll Fsx 


assieme agli Usa 


Servizio di 
Marino Marin 


TOKIO — Il goverrio travolto 
dallo scandalo Recruit e il 
segretario del premier Ta- 
keshita suicida, da un lato; 
dall'altro la produzione che 
tira forsennatamente e la 
borsa di Tokio ad un nuovo 
massimo storico. Come in 
una rappresentazione di tea- 
tro No il Giappone ci offre 
un'immagine ambigua, 
sconcertante. Eppure noi ita- 
liani più degli altri europei, 
dovremmo capire il senso di 
quello che avviene nell’im- 
pero del sol levante. Qual- 
che ‘anno fa l'ex cancelliere 
tedesco Schmidt sostenne 
che la buona salute dell'eco- 
nomia. italiana dipendeva 
anche dall’inefficienza dei 
pubblici poteri. 

Italia e Giappone hanno si- 
curamente dei punti di con- 
tatto, ma anche profonde dif- 
ferenze. Dal dopoguerra so- 
no ambedue democrazie im- 
perfette, nel senso che man- 
ca un'alternativa di governo; 
ed hanno ambedue seguito 
un modello consociativo, con 
una. ricerca del consenso 
(anche dell'opposizione) 
spesso esasperata. Mentre 


«però la Democrazia cristiana 


non ha avuto mai la maggio- 
ranza assoluta ed è stata 
quindi costretta a governi di 
coalizione, il partito liberal- 
democratico nipponico ha 
detenuto il monopolio del po- 
tere negli ultimi 34 anni.e ha 
oggi 296 seggi su 512 alla 
Camera dei rappresentanti, 
il ramo della Dieta che conta 
di più. Come in Italia, anche 


in Giappone il lungo e inin- 


terrotto esercizio del potere 
ha portato alla corruzione: 
su 16 primi ministri del dopo- 
guerra ben 9 sono stati colpi- 
ti da scandali finanziari di 
varia natura. Il più celebre fu 
quello Lockheed. (di certo 
non ignoto in Italia), che co- 
strinse alle dimissioni nel 
1976 il primo ministro Tana- 
ka. Ma il più grave è proprio 
lo scandalo Recruit-Cosmos, 
dal nome della società di 
servizi che ha foraggiato 
maggioranza e opposizione 
per ‘la smodata ambizione 
del.suo presidente, Hiroma- 
sa Ezoe, che voleva conqui- 
starsi un seggio in Parla- 
mento. Simili nella genesi, 
gli scandali finanziari non 
hanno le stesse conseguen- 
ze nei due Paesi: il suicidio 
del segretario di Takeshita, 
lhei Aoki, in Giappone non 
ha sorpreso nessuno; da noi 
sarebbe inimmaginabile. 

Un'altra differenza sostan- 
ziale tra i due Paesi è costi- 
tuita dalla burocrazia. Effi- 
ciente e fedele in Giappone, 
essa permette al Paese di 
andare avanti senza grandi 
scosse anche in caso di crisi 
di governo prolungata. «Gli 


alti funzionari dello stato — 
assicura Keikichi Honda, re- 
sponsabile perla ricerca alla 
Banca di Tokio — possono 
perfettamente gestire l’eco- 
nomia al posto del governo. 
Sono loro che decidono, ad 
esempio, se il Giappone 
debba o no aumentare il tas- 
so di sconto dopo che l’ha 
fatto la Germania». E Hiroshi 
Kimura, professore all’uni- 
versità di Hokkaido, afferma 
che il grande sforzo nipponi- 
co per migliorare le relazioni 
con l'Unione Sovietica (Tokio 
non ha ancora firmato il trat- 
tato di pace con Mosca per la 
controversia sulle isole Curi- 
li) non sarà compromesso 
dalle dimissioni di Takeshi- 
ta: «Da noi — spiega Kimura 
— non è come negli Stati 
Uniti, dove il Presidente in 
persona gestisce la politica 
estera. La divisione del mini- 
stero competente per l’Urss 
può farlo senza chiedere 
nulla a nessuno». 

Sconfitti nell'ultima guerra 
mondiale, Giappone e Italia 
hanno avuto ambedue un 
grande successo economi- 
co, nettamente superiore a 
quello di Paesi vincitori co- 
me Francia, Gran Bretagna e 
Stati Uniti. Ma l'impero del 
sol levante, partito quasi da 
zero alla fine del conflitto, è 
andato molto oltre una vigo- 
rosa ripresa. Qualche dato 


per convincersene, Nel 1947 
l'economia giapponese co- 
stituiva un ottavo di quella 
statunitense; oggi rappre- 
senta quasi due terzi del co- 
losso americano. Quaranta 
anni fa furono gli Stati Uniti a 
fornire le risorse per rico- 
struire il Giappone; oggi so- 
no i giapponesi a finanziare 
in gran parte il disavanzo fe- 
derale americano ed è pro- 
prio con i nipponici che Was- 
hington registra la massima 
parte del deficit commercia- 
le. La sola città di Tokio pro- 
duce il 7 per cento del pro- 
dotto lordo mondiale, cioè 
più dell'intera Italia. La bor- 
sa di Kabuto-cho, che alla fi- 
ne del 1987 ha superato Wall 
Street, rappresenta oggi il 40 
per cento della capitalizza- 
zione mondiale; e potrebbe 
non essere lontano il giorno 
in cui i giapponesi deterran- 
no la maggioranza assoluta 
delle società quotate nelle 
borse di ogni angolo del glo- 
bo. 

Ma. c'è un dato che impres- 
siona più di tutti gli altri: oggi 
il Giapone investe il 3 per 
cento del suo prodotto inter- 
no lordo nella ricerca e nello 
sviluppo di nuovi prodotti, 
mentre il dato americano è 


di appena l’1,6 per cento del © 


pil. Solo 15 anni fa la situa- 
zione era esattamente inver- 
sa. E gli effetti si vedono. 
Proprio in questi giorni la 
Nec (Nippon Electric compa- 
ny) ha annunciato di aver co- 
struito un super computer 
più veloce di quella della 
Cray, l'industria americana 
che finora deteneva il prima- 
to e un quasi monopolio nel 
settore. Di fronte alle esita- 
zioni statunitensi a costruire 
il futuro aereo da guerra 
«Fsx» con loro, i giapponesi 
avevano fatto sapere che so- 
no in grado di procedere da 
soli nell’unico settore avan- 
zato dove non sono ancora 
leader mondiali. Forse an- 
che per questo, poi, l’accor- 
do si è fatto. Gli Stati Uniti 
sentono sul collo il fiato del 
Giappone e si allarmano. 
«La prima notizia che devo 
darvi — ha detto nell’anni- 
versario di Pearl Harbour, 
Howard Baker, il più stretto 
collaboratore di Reagan alla 
Casa Bianca — è che siamo 
ancora in guerra col Giappo- 
ne. La seconda è che stiamo 
perdendo». Qualcuno ne 
trae conseguenze gravi. «La 
pax americana — afferma 
Paul. Streeten, professore 
emerito a Oxford — è già fi- 
nita, come la pax britannica 
ebbe termine nel 1912». Ma 
l'era della pax japonica non 
è ancora cominciata, soprat- 
tutto perché la classe politi- 
ca giapponese non sa sfrut- 
tare l'enorme forza acquisita 
dal «Paese dove nasce il so- 
le». 


MADAGASCAR 


Ela visita del Papa innesca | Pol 


la contestazione al regime 


Dall’inviato 
G. F. Svidercoschi 


ANTANANARIVO — Il primo 
applauso scoppia quando il 
Papa ricorda ai giovani di 
aver.fiducia nelle loro risor- 
se, nelle loro immense po- 
tenzialità. «Non vi vedo certo 
come una piroga alla deri- 
val», dice. E' una immagine 
che piace: eppoi è così tipica 
della cultura malgascia, so- 
prattutto della gente degli al- 
tipiani, di origine asiatica, 
che usa parole lunghissime 
dal suono dolce, melodioso, 
e proverbi pieni della sag- 
gezza antica. Ma quando 
Giovanni Paolo Il elenca le 
difficoltà che le nuove gene- 
razioni incontrano, la preca- 
rietà dell'economia, la disoc- 
cupazione, i salari bassi, 
l'insicurezza del lavoro agri- 
colo, specialmente quando 
pronuncia. quella parola: 
«Corruzione», allora lo sta- 
dio ha come un sussulto, 
esplode in un altro applauso, 
intenso, liberatorio. Final- 
mente, quella parola-tabù, 
censurata sempre dai gior- 
nali, è stata detta, ad alta vo- 
ce, in pubblico, 

Anche senza nessuna inten- 
zionalità, l'incontro sì tra- 
sforma quasi in una conte- 
stazione del. regime. O, 
quanto. meno, contraddice 
vistosamente il tentativo 
compiuto dal presidente Di- 
dier Ratsiraka — usando 
proprio la venuta del Papa — 
di accreditare l’esistenza di 
una reale democrazia; di at- 
taccare gli avversari politici, 
per accusarli di «pervertire i 
principi democratici» (ma in- 
tanto proprio i tre leader del- 
l'opposizione, chiedendo di 
Vedere il Papa, gli hanno fat- 
to pervenire un memoran- 
dum sulla situazione reale 
del Madagascar). Lo stadio 
non potrebbe raffigurare me- 


x 


Un momento toccante del 
viaggio papale in 
Madagascar. 


glio la povertà di questo Pae- 
se, dalla quale i giovani ein 
particolare i bambini, sono 
quelli più: colpiti: soltanto 
uno su:cinque-sei porta le 
scarpe; il 90. per cento soffre 
di malnutrizione; c'è una 
mortalità infantile del 67 per 
mille. E sono i bambini i 
maggiori «protagonisti» di 
quel disumano. spettacolo 
quotidiano a cui si assiste 
nella capitale: quello di an- 
dare ‘a rovistare tra le im- 
mondizie per cercare di che 
sopravvivere. A questi gio- 


vani Papa Wojtyla fa un di- 
scorso molto sentito, molto 
caldo, ma anche molto deci- 
so. E’ un invito esplicito a 
non. abbattersi, ad uscire 
dalla rassegnazione, pro- 
pria, anche questa, di una 
certa mentalità orientale. Un 
invito altrettanto forte ad 
«essere intransigenti nella 
difesa del diritto della giusti- 
zia», ma anche a «rifiutare la 
violenza». 

La giornata del Papa è co- 
minciata con la visita nel 
Nord del Paese, con la Mes- 
sa nella città di Antsiranana 
(il Pontefice ha dato la comu- 
nione a due lebbrosi; gli han- 
no regalato uno zebù), e fini- 
sce con il discorso ai vescovi 
che riprende la problematica 
per così dire «politica». «Sì, 
bisogna promuovere la giu- 
stizia, ma bisogna anche 
portare sollievo oggi stesso 
all'indigenza. Bisogna pro- 
muovere anche la salute. Bi- 
sogna lottare contro l’analfa- 
betismo...». Il Papa ha detto 
cioè che va bene progettare 
un rinnovamento della so- 
cietà su tempi lunghi, ma 
che, con.i crediti che già 
stanno arrivando. dall’occi- 
dente, è necessario porre 
immediatamente rimedio al- 
le gravissime carenze socia- 
li di questi anni. Tragiche, 


* addirittura le conseguenze 


per aver a lungo trascurato 
tutte le misure precauzionali 
contro la malaria; si parla di 
centomila morti. solo nel 
1988. Adesso sono arrivati i 
soccorsi occidentali. Sono 
arrivate le medicine, il chini- 
no. Sono arrivate tonnellate 
di «Ddt» con cui hanno inon- 
dato le zone più a rischio. 
Forse non sarà tanto igieni- 
co, ma la situazione deve es- 
sere davvero pericolosa, se 
il permesso è venuto dalla 
stessa Organizzazione Mon- 
diale della Sanità. 


| Gonsiglio delle 


ISRAELE / UNA VISITA CONTROVERSA 


emiche per Arafat a Parigi 


Le comunità ebraiche di Francia manifesteranno nei luoghi delle stragi PAS 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Gli hanno prepa- 
rato una suite al Crillon, il 
lussuoso albergo che si af- 
faccia su place de la Concor- 
de (dieci milioni di lire a not- 
fe): ma quasi: certamente, 
per motivi di sicurezza, Ara- 
fat dormirà altrove. La visita 
del capo dell’Olp, prevista 
per. martedì e mercoledì 
prossimi a Parigi, ha messo 
in agitazione polizia e anti- 
terrorismo. Almeno quattro 
squadroni di gendarmeria 
mobile saranno mobilitati; 
ad essi si aggiungono le uni- 
tà d'élite dei Raid, i superflic 
specializzati in «missioni im- 
possibili»; senza contare le 
15 guardie del corpo del ser- 
vizio d'ordine dell’Olp, che 
proteggono Arafat dagli ag- 
guerriti gruppi palestinesi 
dissidenti. 

La comunità ebraica france- 
se, nella maggior parte, ma- 
nifesta profonda irritazione 
per il fatto che Mitteerand ri- 
ceva all’Eliseo un uomo che 
non ha mai smesso di consi- 
derare un «terrorista»; le vo- 
ci moderate, come quella di 
Simone Veil, ex presidente 
del Parlamento europeo, e di 
Marie-Claire Mendès-Fran- 
ce, presidente del comitato 
perla pace in Medio Oriente, 
appaiono isolate. La visita, 
oltretutto, cade in un brutto 
momento: subito dopo la ce- 
lebrazione. della Pasqua 
ebraica e della. «giornata 
della deportazione» (30 apri- 
le), e proprio il giorno (2 
maggio). in cui gli ebrei d'l- 
sraele e di tutto il. mondo 
commemorano il genocidio 
nazista. 

| dirigenti ‘della comunità 
israelitica a Parigi, come 
Theo Klein (presidente del 
comunità 
israelitiche, che raggruppa 
83 organizzazioni) e Joseph 


Sitruk (gran rabbino di Fran- 
cia), hanno firmato un appel- 
lo affinché manifestazioni di 
protesta si svolgano nei luo- 
ghi della capitale in cui furo- 
no commessi attentati contro 
gli ebrei, Un corteo confluirà 
il pomeriggio del 2 maggio in 
rue Copernic (dove una bom- 
ba palestinese esplose nella 
sinagoga il 3 ottobre 1980: 4 
morti); un altro si dirigerà il 
giorno successivo davanti al 
ristorante ebraico «Golden- 
berg», nella rue des Rosiers, 
dove il 9 agosto 1982 una raf- 
fica di mitra palestinese fece 
6 morti e 22 feriti. Già ve- 
nerdì scorso 500 persone si 
erano riunite davanti al Tro- 
cadero, per esprimere la lo- 
ro indignazione per l'invito 
rivolto dall'Eliseo al capo 
dell’Olp. A Nizza 3 mila ebrei 
hanno manifestato il 24 apri- 


‘le; a Strasburgo la comunità 


israelitica ha organizzato un 
raduno per martedì prossi- 
mo. 

Il presedente Mitterand ha 
inviato una lettera personale 
a Klein, nel tentativo di cal- 
mare la collera e l’agitazio- 
ne. delle organizzazioni 
ebraiche: la principale 
preoccupazione della Fran- 
cia —ha spiegato —è quella 
di «portare il suo contributo 
all’edificazione della pace in 
Medio Oriente, senza che ciò 
significhi assolutamente di- 
menticare le vittime della 
Shoah e del terrorismo». 
Simone Veil, che visse la ter- 
ribile esperienza della de- 
portazione, si è dissociata 
dall’atteggiamento di altre 
personalità ebree: ha appro- 
vato la decisione di Mittee- 
rand, perché «quel che conta 
è facilitare il cammino verso 
la pace»; ha tuttavia chiesto 
che il leader palestinese si 
assuma precisi impegni, pri- 
ma della visita in Francia, sul 
riconoscimento di Israele. 


ISRAELE / ACCUSE DI MOSHE ARENS 


«LO. 


Ip massacra tutti i moderati» 


Critiche a Mitterrand e alle Sa cristiane 


GERUSALEMME — Il mini- 
stro degli Esteri Moshe 
Arens in un'intervista alla 
radio israeliana ha accusa- 
‘to ieri |'Olp di «sabotare il 
piano di elezioni nei terri- 
tori» su cui il primo mini- 
stro Yitzhak Shamir ha in- 
centrato la sua iniziativa 
diplomatica per il proble- 
ma palestinese e critica 
duramente il Presidente 
francese Francois Mitter- 
rand per l’imminente in- 
contro a Parigi con Yasser 
Arafat. Egli critica altresì i 
patriarchi e vescovi cristia- 
ni per la denuncia della re- 
pressione israeliana della 
rivolta palestinese conte- 
huta nel documento con- 
giunto divulgato due giorni 
fa. 
Riprendendo una tesi già 
sviluppata dal ministro del- 
la Difesa Yitzhak Rabin, 
Arens ha affermato che 
«l’Olp sta imponendo un 
regime di terrore ai pale- 
Stinesi che non accettano il 
suo diktat». leri Arens ha 
inviato negli Stati Uniti, tra- 
mite l'ambasciatore in 
Israele, un lungo elenco di 
palestinesi di Cisgiordania 
e Gaza uccisi, sfuggiti ad 
attentati e che hanno subi- 
to minacce per non essersi 
allineati sulle posizioni 
dell’Olp. Solo. nell'ultima 
settimana sono state sei le 
Vittime della campagna in- 
timidatoria palestinese. 
Così come Shamir nei gior- 
ni scorsi aveva sostenuto 
che ricevendo Arafatil Pre- 
sidente francese compiva 
«un gesto non amichevole 
verso Israele», Arens ha 
detto ieri — rivolto non so- 
lo a Mitterrand ma anche ai 


Moshe Arens 


governi occidentali e agli 
Stati Uniti che hanno intra- 
preso un dialogo con l’Olp 
a Tunisi — che. «quanti 
hanno colloqui con Arafat 
si immaginano di far avan- 
zare il processo di pace e 
invece rafforzano sglo il 
suo prestigio e incoraggia- 
no l’Olp a intensificare le 
operazioni di terrorismo». 
Arens ha quindi criticato il 
documento congiunto dei 
patriarchi greco-ortodosso 
e latino nonché dei vicari 
patriarcali e vescovi di al- 
tre chiese cristiane. in 
Israele, nel quale si rivolge 
un appello alla comunità 
internazionale è all'Onu 
perché sia posta «urgente 
fine» all'intifada palestine- 
se e si denuncia «la violen- 
za ingiustificata, ì soprusi e 
le vessazioni non provoca- 
te» dei soldati israeliani in 
Cisgiordania e Gaza. 


«Sarei felice — ha risposto 
— se da costoro venissero 
proposte in grado di evita- 
re lanci di bottiglie incen- 
diarie e di ripristinare l’or- 
dine e il rispetto della leg- 
ge. Penso inoltre che fa- 
rebbero bene a prodigarsi 
nel dare consigli alle centi- 
naia di cristiani che vengo- 
no uccisi. nei bombarda- 
menti siriani di Beirut, 
mentre finora sono rimasti 
con la bocca cucita su que- 
sto argomento». 

Ad Arens è stato chiesto in- 
fine che cosa occorre fare 
perché i ragazzi palestine- 
si non restino uccisi o feriti 
nei disordini dell’intifada. 
«Ci troviamo coinvolti — 
ha detto — in un conflitto 
che non investe soltanto 
due popoli, ma due culture. 
Abbiamo a che fare con 
persone che sono state al- 
levate in una tradizione di 
fanatismo, di brutalità e di 
mancanza di sensibilità 
verso la vita umana, anche 
quando si tratta della pro- 
pria». 

Intanto i capi della rivolta 
nei territori hanno procla- 
mato un mese «di lotta e di 
confronto» che inizierà og- 
gi e terminerà il 21 maggio. 
Primo atto della protesta, 
un sit-in di fronte alla sede 
dell'Unrwa, l'ente delle Na- 
zioni Unite che si occupa 
dei profughi, per chiedere 
la riapertura delle scuole 
pubbliche. Domani sarà il 
«giorno dell’intensificazio- 
ne della lotta» in cui, se- 
condo un comunicato, ver- 
rà provocata una serie di 
scontri con i militari e i co- 
loni ebrei. 


‘ARTE /MOSTRA 
De Chirico o no? 
Giallo veneziano 


«Prospettiva con giocattoli», il quadro «denunciato» da Calvesi, 
rimane esposto a Palazzo Grassi, nella mostra sull’arte italiana 

del Novecento che si apre oggi al pubblico. Ma la polemica infuria: 
Maurizio Fagiolo Dell’Arco difende l'autenticità del dipinto 

ed entra in vivace polemica con il collega. Imaugurando la rassegna, 
Spadolini si concede una battuta: «Con De Chirico tutto è possibile», 
riferendosi a una lunga e tormentata storia di falsificazioni. 


co 


VENEZIA — E° davvero fal- 
so il quadro «Prospettiva: 
‘con giocattoli», firmato De 
Chirico ed esposto alla mo- 
stra «Arte italiana — Pre- 
senze 1900-1945», a Palaz- 
zo Grassi? L'onda anomala 
mossa dal critico e storico 
dell’arte Maurizio Calvesi, e 
che ha sconvolto all’improv- 
viso le acque già poco cal- 
me della laguna, non accen- 
na a placarsi; anzi, i due 
. protagonisti della clamoro- 
: sa vicenda — Calvesi, l’ac- 
. cusatore, e Maurizio Fagio- 
lo Dell’Arco, elettosi a capo 
dell’ufficio‘di difesa — conti- 
i nuano a darsi battaglia con 
dichiarazioni risolute e an- 
che (come vedremo) pepa- 
dc: 
Ma, mentre la diatriba di- 
vampa, il quadro contestato 
rimane tranquillamente al 
. suo posto, nella sala dedi- 
cata a De Chirico, tra due fi- 
nestre che si aprono sul Ca- 
nal Grande. E i responsabili 
di Palazzo Grassi sdramma- 
tizzano, mentre il presiden- 
te del Senato, Spadolini, 
inaugurando ieri mattina la 
rassegna, si è concesso una 
battuta: «Con De Chirico tut- 
to è possibile» (riferendosi 
alle tormentate vicende di 
falsificazioni che hanno per- 
seguitato il grande pittore; 
da notare che a Venezia è 
. esposta una dichiarazione 
del maestro riguardante un 
altro quadro, nella quale De 
Chirico rileva.che «è sicura- 
mente falso, ma è fatto tal- 
mente bene che. potrebbe 
essere mio»). 
Presenti gli Agnelli al com- 
pleto (che facevano gli onori 
di casa), il vicepresidente 
del Consiglio De Michelis, il 
ministro Fracanzani, l'am- 
ministratore delegato della 
. «Fiat» Romiti, imprenditori, 
finanzieri e uomini di cultu- 
ra, Spadolini ha elogiato la 
| grande rassegna. sottoli- 
neando come «Palazzo 
Grassi sia fedele al suo 
mandato, di riscoprire il 
passato senza enfasi, senza 
vani compiacimenti retorici 
e nazionali, ma con una filo- 
logia che tende a cogliere i 


legami internazionali. di 
ogni problema e rifiuta ogni 
seduzione provinciale». 

Ma torniamo al caso De Chi- 
rico. Il fatto è noto: passan- 
do venerdì mattina nella sa- 
la dedicata all’artista, Cal- 
vesi ha notato il quadro (da- 
tato 1915, misure 55x46 cen- 
timetri), ed è sbottato: «E' 
un falso, non sapevo che ci 
fosse in mostra». Dopo 
un’animata discussione col 
«patron» 'di Palazzo Grassi, 
Pontus Hulten, ha aggiunto: 
«A questo punto ritengo di 
dovermi dimettere da un co- 
mitato scientifico che se ne 
fa garante». 

Più tardi, prima di lasciare 
anzitempo Venezia, Calvesi 
(che già da tempo aveva so- 
stenuto la falsità del dipinto) 
ha ribadito l'intenzione di 
dimettersi dall’incarico: 
«Quel quadro — ha aggiun- 
to — è stato rifiutato dal ca- 
talogo generale dell’opera 
di De Chirico curato per la 
Fondazione De Chirico da 
Claudio Bruni, noto come il 
massimo esperto della pit- 
tura dell'artista». Una stoc- 
cata a Fagiolo Dell'Arco, au- 
tore anch'egli di un catalogo 
ragionato della produzione 
dechirichiana. 

Pronto, Fagiolo (anch'egli 
facente parte del comitato 
scientifico) ribatte a Calve- 
si, e la mette giù dura: «L'u- 
nica cosa che posso dire è 
che si tratta di un capriccio, 
di un puntiglio; non voglio 
pensare a motivazioni d’al- 
tro tipo, cui comunque sono 
abituato quando ci sono in 
ballo tele che valgono mi- 
liardi. Sono anni che Galve- 
si se la prende con alcune 
mie attribuzioni, tre in parti- 
colare. Su due di queste, or- 
mai non c'è più discussione, 
essendoci la certezza 
scientifica di documenti in- 
confutabili: e Calvesi ha do- 
vuto cedere. Sulla 'Prospet- 
tiva con giocattoli’, invece, 
ha evidentemente deciso di 
non mollare. Ma il fatto è 
che Calvesi non è assoluta- 
mente uno specialista di De 
Chirico; ha scritto soltanto, 
molti anni fa, un libro nel 


quale affermava che De Chi- 
rica. avrebbe conosciuto 
Nietzsche e Schopenhauer 
attraverso Papini, in un suo 
soggiorno fiorentino da col- 
locarsi fra il periodo atenie- 
se e quello di Monaco. Si è 
poi appurato che mai De 
Chirico è stato a Firenze... 
«Non parliamo poi dell’in- 
troduzione al catalogo della 
mostra di De Chirico, di 
qualche mese fa, qui a Ve- 
nezia: solo plagio e improv- 
visazione. lo, sono almeno 
vent'anni che studio questo 
autore, il suo ambiente. 
Credo di saperne qualcosa. 
Sono stato, tra l’altro, il suo 
perito di parte al processo 
sui falsi di Firenze». 
Tra i due litiganti, ecco il 
tentativo di minimizzare di 
Germano Celant, che ha cu- 
rato, assieme a Pontus Hul- 
ten, la mostra veneziana. 
«Si tratta di una divergenza, 
dolorosa ma legittima, fra 
critici — dice, con molta 
tranquillità —, e non tocca 
assolutamente noi né la no- 
stra organizzazione, che si 
è sempre adeguata ai consi- 
gli e alle decisioni del comi- 
tato scientifico. 
«Abbiamo ogni volta discus- 
so serenamente dei proble- 
mi che via via venivano pro- 
spettati, e Calvesi, il quale 
ha partecipato  all’ultima 
riunione in cui Hulten ha il- 
lustrato la mostra quadro 
per quadro, non ha avanza- 
to alcuna riserva (a quella 
riunione, ricorda però Fa- 
giolo Dell’Arco, Calvesi è 
giunto in ritardo: ‘Ma non è 
colpa di nessuno”. n.d.r.). 
«Anzi, dirò.di più — aggiun- 
ge Celant —: non abbiamo 
avuto alcun dubbio sull’au- 
tenticità del De Chirico oggi 
contestato, ma abbiamo do- 
vuto invece discutere a lun- 
go su un altro quadro dello 
stesso autore, e la cui tecni- 
ca ci pareva non limpida. 
Poi tutto si è risolto con un 
consenso unanime». 
Insomma, il quadro resta al 
suo posto? «E perché non 
dovrebbe?...». 

[Tommaso Paloscia] 

[Andrea De Marchi] 


Cioè, la lingua italiana cambia 
anche con «il» pneumatico... 


Rubrica di 
Luciano Satta 


L'altra volta mi mancò lo 
spazio per rispondere inte- 
ramente a un lettore. Mi ac- 
cade spesso di limitarmi a 
una:o due risposte su tre cin- 
que dieci domande. Ma que- 
sta non voglio perderla, per- 
ché è un segno dei tempi 
cambiati. Con meraviglia ge- 
nuina un lettore racconta, 
pressappoco: leggendo un 
romanzo mi sono imbattuto 
diverse volte in /o pneumati- 
co: teneva /o pneumatico so- 
pra la testa; /o pneumatico 
colpì il parabrezza. Eccete- 
ra. E propone i/ pneumatico, 
ma sembra considerare. /o 
pneumatico una novità da 
scartare, e il pneumatico una 
norma di solida anzianità. 
Ecco i tempi cambiati. Caro 
lettore, una volta era il con- 
trario, e qualche vocabolario 
che fa tenerezza continua a 
consigliare /o davanti a_pn; 
invece si deve ritenere. ;/ 
pneumatico forma abbastan- 
za recente; e forse anche più 
comoda; non si discute. E 
pensare che il lettore è lo 
stesso, diligente e preciso, 
cui non andò a genio un Bru- 
no Pizzul annunciante che la 
nebbia scendeva sul terreno 
di gioco. 

A proposito di nebbia, il di- 
scorso può cadere acconcia- 
mente, o scendere, su quel- 
l'altro lettore che si sofferma 
a descrivermi le proprie 
Smorfie di contrarietà, quan- 
do udì un colonnello meteo- 
rologico precisare che «do- 
Vrebbe piovere continuativa- 
mente». Siamo d'accordo, 
ma al linguaggio dei bolletti- 
ni sul tempo che farà, molte 
cose devono essere perdo- 
nate, e di buon grado, per- 
ché è un linguaggio settoria- 
le, Con le sue particolarità 
che anzi i colonnelli addetti 


E ci son termini 


che servono solo 


a... favorire 


la respirazione 


cercano di mitigare per i gu- 
sti dell’ascoltatore; anche se 
ciò non fosse, essi non han- 
no colpa del continuativa- 
mente, che è sdraiato in ogni 
buon dizionario. Ma insisto 
nel condividere almeno in 
parte le smorfie del lettore, 
senza imitarle allo specchio. 
Ce n'è un altro, di lettori, che 
aspetta risposta a una metà 
buona della sua lettera. Essa 
ha una sorta di preambolo, 
in cui si passano in rassegna 
le parole che hanno il solo fi- 
ne di favorire la respirazione 
e di esercitare i polmoni, an- 
che se sono brevi, come cioé 
e niente, oltre al più lungo in- 
somma, che ha preso valore 
olofrastico, ossia può sosti- 
tuire un'intera frase, ma con 
un'ambiguità tendente al 
brutto, perché è noto che og- 
gi le vicende della vita vanno 
anche insomma e che di sa- 
lute si sta insomma, da tra- 
durre in «Non mi lamento, 
ma le cose potrebbero andar 
meglio». 

E quando una persona cara 
ci annuncia che sta \insom- 
ma, trepidiamo sospettando 
di tutto, dal raffreddore alla 
frattura del bacino. Ma si è 
detto che era un preambolo, 
perché il lettore vuole arriva- 
re all’oggi diffusissimo tipo. 
Che non è quello in funzione 
di sostantivo, un tipo simpa- 
tico, ho conosciuto una. tipa, 
peri tipi di Bompiani; e nem- 
meno quello in funzione di 


aggettivo invariabile, la fa- 
miglia tipo che abita nell'ap- 
partamento tipo, e bisogna 
avere il coraggio storico di 
aggiungere il tipo aggettivo 
del ventennio, quando gli 
avanguardisti più grintosa- 
mente marziali avevano il 
privilegio di far parte della 
coorte tipo. 


Ora c’è il tipo avverbio, e an- 
che un po’ congiunzione, 
tanti sono i suoi impieghi. Il 
lettore, che è persona colta, 
prima ne dice male poi ci ri- 
pensa. E invero è voce servi- 
zievole, multiusi. | suoi signi- 
ficati principali: come, come 
se, per esempio, all'incirca, 
tanto per dirne una, quasi, 
praticamente, e riconoscia- 
mole almeno il merito di so- 
stituire quest’ultimo obbro- 
brio. Rubo esempi al lettore: 
«Mi ha parlato tipo ci cono- 
scessimo da tempo. Perché 
non venite da noi tipo lunedì 
sera? Si è trovata fipo semi- 
nuda. 

Devo confessare che almeno 
per ora la sopporto anch'io. 
Con le dovute riserve: per- 
ché se uno mi telefona 
«Prendo un mezzo tipo pull- 
man e sono da te tipo mezzo- 
giorno», giuro che gli dico di 
sì e poi non mi faccio trovare 
in casa. E siamo alle solite 
quando il tipo avverbiale ha 
il significato di praticamente, 
come . nell'esempio della 
donna tipo seminuda, in ba- 
se al quale vorrei sapere, 
non per istinti pornomania- 
cali, quale sia l'esatto abbi- 
gliamento, e siccome non 
riesco a saperlo, vuol dire 
che in questo caso tipo è inu- 
tile, non aggiungendo né to- 
gliendo alla seminudità al- 
cun centimetro quadrato. Ma 
si può discutere anche sulla 
superficie di esposizione 
anatomica di una donna tipo 
nuda. 


Cultura e Spettacoli 
ARTE /COMMENTO 


Presenze con sorpresa 


A Palazzo Grassi molte opere poco conosciute, e perfino inedite in Italia 


Servizio di 
Maria Campitelli 


VENEZIA — Aperta da oggi 
al pubblico, la mostra di Pa- 
lazzo Grassi prende il via 
con «Fiumane» di Giuseppe 
Pelizza da Volpedo: un sino- 
nimo del più noto «Quarto 
stato», e di questo più giova- 
ne di qualche anno; «Fiuma- 
ne», ovvero impeto ribollen- 
‘te di popolo che preme e 
avanza verso la ribalta della 
storia; traslato simbolico nel 
titolo e nell'immagine, se- 
condo un concetto imperante 
alla fine del secolo scorso, 
discendente dalle correnti 
spiritualiste, eppure calato 
in una ben viva realtà socia- 
le, nonché legato alle speri- 
mentazioni divisioniste che 
investono l'aspetto scientifi- 
co della resa del colore-lu- 
ce. 

Entrambi gli aspetti, quello 
sociale e quello tecnico, con- 
fluiscono nei prodromi del 
futurismo, sul quale questa 
mostra largamente insiste 
(nell'economia generale del- 
le presenze), individuando in 
esso il cardine della nuova 
arte italiana e ricollegandosi 
alla precedente fatica di 
Pontus Hulten, «Futurismo e 
Futurismi». 

Uno dei pregi di questa ras- 
segna è l'esibizione di opere 


MOSTRA 
Mitterrand 
in ritratto 


VENEZIA — Già densa di 
eccezionali avvenimenti 
artistici, la stagione d'ar- 
te veneziana si arricchi- 
sce anche di una rasse- 
gna aperta fino al 31 
maggio nel chiostro ro- 
manico di Sant'Apollo- 
nia, a fianco del Palazzo 
Ducale: si tratta della 
personale di Ida Barba- 
rigo, pittrice veneziana 
di origine e figlia d’arte 
(suo padre era il celebre 
Guido Cadorin, suo ma- 
rito è Zoran Music). 
La Barbarigo espone 
una quarantina di opere 
eseguite negli ultimi die- 
ci anni, tra cui gli ormai 
famosi ritratti di Fran- 
cois Mitterrand commis- 
sionatile ufficialmente 
‘ dal Presidente francese, 
uno dei quali già figura 
all’Eliseo. Assieme ai ri- 
tratti, esposte opere di 
varie tematiche: dai «fio- 
ri neri» ai «persecutori», 
dalle livide spiagge ai 
fantomatici scorci urba- 
ni. 


MOSTRA 
I manifesti 
di Glaser 


VIGENZA — E' aperta da 
pochi giorni (e si chiude- 
rà a metà ottobre) nel vi- 
centino Palazzo Chieri- 
cati la mostra «I manife- 
sti di Milton Glaser al 
Museo di Vicenza», ras- 
segna di opere pubblici- 
tarie del celebre grafico 
statunitense, donate alla 
città veneta come già, in 
anni recenti, un «cor- 
pus» di manifesti di 
Jean-Michel Folon. Al- 
l’artista è dedicata an- 
che una mostra a Bolo- 
gna, centrata sui suoi 
rapporti con Morandi. 


poco conosciute o addirittu- 
ra inedite in Italia. Così l’in- 
teresse sociale e umanitario, 
ben radicato nel primo Balla, 
è documentato, ad esempio, 
da opere come «Fallimento» 
(1902), proveniente dal mu- 
seo Ludwig di Colonia, lavo- 
ro esemplare di quell’'orien- 
tamento «analitico» che ca- 
ratterizza la ricerca del mae- 
stro. La situazione fallimen- 
tare viene infatti indicata da 
un portone sprangato, visibi- 
le a metà, ricoperto da ca- 
suali graffiti scarabocchiati 
col gesso per la prolungata 
chiusura e l'abbandono. Co- 
me a dire, il particolare per il 
tutto. 

Anche la «Giornata dell'ope- 
raio» dello stesso Balla, sin- 
golarmente vicina, nella te- 
matica e nella resa pittorica, 
a Boccioni, è un'opera poco 
nota, e.un capolavoro è certo 
«La madre» (1901), di straor- 
dinaria intensità espressiva. 
Accanto a Balla e Boccioni, 
complementari protagonisti 
del futurismo, compare Gino 
Rossi, solitario conduttore, 
nell’area veneziana, di un 
suo discorso di riduzione for- 
male; a favore della forza co- 
municativa, esemplato su 
Gauguin. Va precisato che, 
se la grande esposizione 
gravita. fondamentalmente 


MOSTRA 
Roma vista 
da Piranesi 


TREVISO — Sarà aperta 
al pubblico lunedì 15 
maggio nella Villa Mari- 
gnana Benetton di Mo- 
gliano Veneto la mostra 
«Piranesi e la veduta del 
Settecento a Roma», con 
le immagini di alcunifra i 
più qualificati incisori 
del diciottesimo secolo. 
Tra le opere che verran- 
no esposte, spiccano per 
la straordinaria'qualità 
inventiva e tecnica le ac- 
queforti di Giovan Batti- 
sta Piranesi, nato a Mo- 
gliano Veneto nel 1720 e 
attivo nella capitale dal 
1744. 

La mostra (che si conclu- 
derà il 15 luglio ‘ed è or- 
ganizzata dagli assesso- 
rati alla cultura della 
Provincia. di Treviso; del 
Comune di Mogliano e 
del Comune di Roma) 
presenta l’immagine di 
Roma attraverso celebri 
acqueforti, tutte di gran- 
de formato, in un arco di 
tempo immediatamente 
precedente alla Rivolu- 
zione francese. Il tema 
specifico affrontato, la 
veduta di alcuni scorci 
della capitale, consente 
di documentare l’evolu- 
zione dell'esperienza e 
della ricerca artistica 
condotta da Piranesi e il 
progressivo maturare 
del suo linguaggio grafi- 
co verso forme sempre 
più personali e originali; 
la raccolta di tali opere 
comprende infatti l’inte- 
ro corso della sua attivi- 
tà, conclusasi nel 1778. II 
confronto, poi, fra le ope- 
re.dell’artista veneto e 
quelle di altri incisori, 
pur famosi, quali il Vasi e 
il Volpato, mettono in ri- 
salto la capacità creativa 
e fantastica che caratte- 
rizza il segno grafico di 
Piranesi. 


su pittura, scultura e grafica, 
non manca un orientamento 
sui fatti concomitanti dell’ar- 
chitettura, ossia sulla forma- 
zione del razionalismo «ma- 
de in Italy», ‘tra le severità 
della scuola lombarda e la 
modernità «storica» alla Pia- 
centini; e su una più ampia 
documentazione atta a illlu- 
minare il tessuto connettivo 
dei momenti culturali presi 
in considerazione. K 
Così vengono sciorinate fo- 
tografie, ‘nella’. duplice ver- 
sione di testimonianza e ri- 
cerca nello specifico fotogra- 
fico, cartoline, varia pubbli- 
cistica, manifesti e oggetti. Il 
tutto è supportato da un mo- 
numentale catalogo — edito 
da Bompiani — che racco- 
glie i saggi di ben 21 studiosi. 
L'operazione si. presenta, 
quidi, con. tutti i crismi del- 
l’approfondimento. scientifi- 
co, con.le carte in regola in- 
somma per passare alla sto- 
ria. 

Ancora nella fase iniziale di 
quest'impresa va segnalata 
la. fervida. presenza dello 
scultore Medardo. Rosso. 
Con Pelizza da Volpedo reca 
le tracce dell'800; ma a ra- 
gion veduta. E’ infatti uno dei 
pochi artisti della generazio- 
ne. precedente ricordato da 
Boccioni nei manifesti futuri- 


sti. Medardo Rosso infrange, 
anche se appartiene al seco- 
lo del'naturalismo, le regole 
della scultura classica, disin- 
tegra la materia, facendola 
attraversare dalla luce e; tra 
isuoi balenii, appare il fanta- 
sma dell'immagine correlata 
allo spazio circostante. E' 
l'impressionista della scultu- 
ra. 

«Arte: italiana» offre spesso, 
per quegli artisti che appaio- 
‘no come punti nodali di una 
ricerca, delle. «personali». 
Accanto ai De Chirico, Carrà, 
De Pisis, una novità per l'Ita- 
lia sono le 12 opere di Modi- 
gliani, nudi, ritratti, sculture. 
Alcune sono: notissime, co- 
me il' ritratto della Habuterne 
con maglione giallo, altre 
meno, come il ritratto del pit- 
tore cubista Juan Gris (1915) 
o quello, di estrema malinco- 
nia, di Dédie, tutte comunque 
trafitte da una sofferta valen- 
za umana. Osserva con intel- 
ligenza — Donald — Kurpit: 
«Quando Modigliani colloca i 
suoi oggetti ‘assoluti’ — tut- 
te donne (falliche — nello 
spazio assoluto, di fatto con- 
ferma il carattere femminile 
dello spazio, la sua natura di 
ricettacolo uterino». 

La mostra serve innanzi tutto 
a ribadire o a mettere in nuo- 
va luce collegamenti, a evi- 
denziare matrici, palesi 0 


sue 
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sotterranee, anche insospet- 
tate, nella rara possibilità di 
un'confronto così dilatato. In 
altre parole la storia di que- 
sti movimenti (avanguardia, 
ritorno. all'ordine, prima 
astrazione, ritorno cubo/fu- 
turista, ‘espressionismo, e 
via dicendo) non appare dai 
contorni così nitidi come la 
tendenza a sistemizzare i fe- 
nomeni può far credere. 

Ad esempio l'astrazione di 
Roberto Magnelli appare tut- 
ta impregnata, nei primi anni 
‘80, della robustezza archi- 
tettonica di Sironi; Arturo 
Martini, un altro solitario del- 
la provincia veneta, si rivela 
immediato maestro di Man- 
zù, per certe vibrazioni sulla 
pelle delle sculture che poi 
ritroviamo nei rarefatti 
«stiacciati» di Manzù appun- 
to, come nella «Crocefissio- 
ne » del '40, finissimo rilievo 
di ascendenza donatelliana. 
E, quanto a Martini, valga la 
straodinaria «Moglie del ma- 
rinaio», con l’ansia dipinta 
sulla faccia protesa dalla fi- 
nestrina a scrutare l'orizzon- 
te. 

Il periodo più complesso e 
più ricco di spunti nuovi è il 
cosidetto secondo futurismo; 
ci sono i vecchi futuristi co- 
me Balla che prosegue su 
una cadenza decorativa (ma 


Crispolti propone tutta una 
serie di sottili differenziazio- 
ni), c'è il lucido divertimento 
delle figurine verniciate di 
Depero, ‘il geometrismo con 
echi alla Léger del bulgaro 
Diulgheroff, trapiantato a To- 
rino, dove il secondo futuri- 
smo alligna. Ci sono le scul- 
ture di Mino Rosso, che sin- 
tetizza il dinamismo plastico, 
e alcune rare pitture di Fillia, 
che fanno convergere cubi- 
smo e futurismo. 

E, nel contempo, cresce il le- 
vigato classicismo di Caso- 
rati, lo sviluppo narrativo/- 
simbolico di De Chirico, il 
realismo anni ‘30 di Fontana. 
Sorprendente questa rico- 
gnizione degli esordi di chi 
ha sovvertito il concetto di 
spazio, con tagli e buchi. Alle 
loro spalle ci sono le vitali 
ragazze di bronzo dipinto e 
di. .terracotta, che tuttavia 
contengono, nell'uso dei ma- 
teriali e nel sommovimento 
metrico. incipienti trasgres- 
sioni. Importante anche il nu- 
cleo delle sculture. astratte 
del momento de «Il milione». 
Vicino a queste, l'immacola- 
ta sequenza dei «bianchi» di 
Melotti e le lungimiranti sin- 
tesi di Osvaldo Licini costi- 
tuiscono una delle \conver- 
genze più emozionanti del- 
l'intera rassegna. 


Tre delle trecento opere dei maestri italiani del Novecento esposte da oggi al pubblico a Palazzo Grassi (la mostra è aperta ogni giorni, senza interruzioni, fino al 5 
novembre): «Il pino sul mare» di Carlo Carrà (1921), «Le rive della Tessaglia» di De Chirico (1926), «Scultura astratta» di Lucio Fontana (1934). 


TV: RAIUNO 


olores e la figlia perduta 


«Due madri», con una Barbara De Rossi emotivamente coinvolta 


Intervista di 
Daniela d’Isa 


ROMA — Barbara De Rossi, 
da un anno e mezzo contes- 
sa Busiri Vinci (titolo acquisi- 
to dal matrimonio con il con- 
te Andrea Busiri Vici d'Arce- 
via, operatore cinematogra- 
fico incontrato ai tempi de 
«La Piovra»), è tutt'altro che 
una snob. All’appuntamento 
arriva trafelata in jeans e 
scarpe da ginnastica, con i 
capelli a coda di cavallo e il 
viso acqua e sapone con il 
quale si è imposta fin dall’i- 
nizio della carriera. 

«Nobili — dice scherzandoci 
su —losi è dalla nascita. Fi- 
glia di un commerciante di 


vini romano, con.una mam- - 


ma tedesca casalinga che ho 
adorato fino alla sua morte, 
avvenuta purtroppo tre anni 
fa,io sono la negazione dello 
snobismo. E del divismo. 
Quando mi è capitato di lavo- 
rare con attrici capricciose e 
diveggianti, mi sono trovata 
sempre male». 

Barbara, questa sera in 
«Due madri» (un tv-movie in 
un’unica puntata di 90 minu- 
ti: alle 20.30 su Raiuno, 
n.d.r.) lei sarà Dolores, una 
«desaparecida» argentina 
cui il regime ha sottratto la 
figlia, che è stata adottata da 
un’'abbiente famiglia. roma- 
na. Il film è la storia del suo 
tentativo di riprendersi la 
bambina. Un ruolo molto 
drammatico... 

«Per me, un ennesimo gran- 
de ruolo drammatico. Quasi 
un destino se si pensa ai 
miei film. Comunque il per- 
sonaggio è senz'altro ricco 
di umanità ed è stato emo- 
zionante (non potrebbe non 
esserlo) lavorare con una 
bambina. In ottobre, inspie- 
gabilmente, anche se avevo 
cancellato molti impegni di 
lavoro per non stancarmi, ho 
perso il bambino che aspet- 


Barbara De Rossi, protagonista 


«Due madri», in 


onda stasera alle 20.30 su Raiuno: una storia che il 
«caso Serena» ha reso di più viva attualità. 


tavo. | medici mi hanno detto 
che appartengo, semplice- 
mente, a quella schiera di 
donne che perdono il primo 
bambino. Quando succedo- 
no queste cose, però, è ine- 
vitabile pensare se si avran- 
no mai figli propri e con mio 
marito abbiamo anche pen- 
sato all'adozione. Sicura- 
mente adotterò un bambino, 
magari dopo averne avuto 
uno mio. 

«Si parla troppo poco dei 
bambini abbandonati. A vol- 
te si parla troppo di animali 
(e lo dico anche se sono del 
Wwf e di tutte le leghe antivi- 
Visezione che esistono) e 
per niente dei bambini, ma- 
gari di 10/12 anni, che nessu- 
no vuole. Mia madre aveva 
tentato, pur avendo tre figli 
(e questa mi sembra una 
grande prova d'amore) ‘di 
adottarne un quarto. Mi ri- 
cordo che sotto casa aveva- 


mo un brefotrofio, e la mam- 
ma si ostinava a comprare 
sacchi di regali che, puntual- 
mente, non le permettevano 
però di dare ai bambini, invi- 
tandola a lasciarli senza tan- 
te spiegazioni. Non è facile 
avere un bambino in adozio- 
ne in Italia. Poi, non trovo 
giusto che la legge privilegi 
le famiglie ricche, come se in 
casa di un operaio non po- 
tesse essere accolto degna- 
mente un bambino». 

Da sempre lei dice che vor- 
rebbe interpretare ruoli bril- 
lanti, ma i registi evidente- 
mente la vedono meglio in 
quelli drammatici. Ci sarà 
una ragione... 

«La mia faccia credo sia una 
ragione. Ho un'immagine se- 
riosa. Sarà poi che ho un 
grande vizio: prendo sul se- 
rio tutto, dal lavoro alla vita. 
Quando ho cominciato a fare 


l'attrice, nell'80 (con «La ci- 
cala» di Lattuada, n.d.r.),.il 
cinema attraversava un mo- 
mento in. cui' c'erano tante 
belle donne, non necessaria 
mente brave attrici, e io ho 
fatto di tutto per imporre la 
mia immagine professionale 
al di là di quella fisica. Spes- 
so nei film ero imbruttita o in- 
vecchiata, comunque sem- 
pre una donna piena di pro- 
blemi. Adesso naturalmente 
non è facile scrollarmi di 
dosso la drammaticità. E* il 
mio destino passare la vita a 
cercare di modificare la mia 


- immagine». 


Quali sono i ruoli ai quali è 
più attaccata? 

«Quello che avevo in "Storia 
d'amore e d'amicizia’ (1982) 
e quello de «La Piovra», sen- 
z'altro. Quando l’ho fatto, 
nell'83, non avrei mai pensa- 
to che avrebbe avuto un tale 
successo, tanto da' arrivare 
in Russia, dov'è stato già tra- 
smesso, e in Cina, come ho 
saputo due giorni fa». 

Chi è Barbara fuori del set? 
«Una donna molto felice in 
questo momento. della sua 
vita. Sono un tipo pignolo. 
Leggo in maniera disconti 
nua. Ai giornali preferisco i 
Tg. Da poco ho scoperto le 
meraviglie .dell'immersione 
subacquea e, appena posso, 
vado alle Maldive con An- 
drea. Mi raccomando, non lo 
prenda per uno snobismo. 
Chi c’è stato, sa che è il para- 
diso dei subacquei e non ha 
paragoni possibili», 
ROURKE. Gli attori Mickey 
Rourke e Jacqueline Bisset 
sono arrivati a Bahia, dove 
cominceranno le riprese del 
film «Wild Orchid», diretto da 
Zalman King, soggettista di 
«Nove settimane e mezzo». Il 
film narra la storia di un 
amore appassionato e com- 
plesso fra un uomo e una 
donna, ambedue ambiziosi 
dirigenti industriali. 


Lis 
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ARTE / PERSONAGGIO 


Farfa nel Gotha 


Inatteso «recupero» del bizzarro artista triestino 


VENEZIA — Sorpresa: c'è 
anche il nome di un outsi- 
der, di un «deviante» asso- 
luto dell'arte, tra le poche 
«presenze» espresse dal- 
l'area giuliana alla grande 
rassegna di Palazzo Gras- 
si. Assieme agli architetti 
Giuseppe de ‘Finetti ed Er- 
nesto Nathan Rogers (quel- 
lo del BBPR), s’insinua in 
mostra — ed è scelta dav- 
vero originale e inattesa di 
Hulten e Celant— il triesti- 
no Vittorio Osvaldo Tom- 
masini, in arte Farfa, espo- 
nente battagliero e pertina- 
ce di un «secondo futuri- 
smo» assai prossimo a Da- 
da, e poi alfiere della biz- 
zarra pattuglia internazio- 
nale dei Patafisici. 

Alla mostra veneziana Far- 
fa (Trieste, 1881-Sanremo, 
1964) è presente con due 
opere, «Unghie come denti 
di balena» (1925) e «Aero- 
campanasse» (1934): titoli 
curiosissimi, come sempre 
i suoi, a indicare due di 
quelle che (anziché colla- 
ge) lui chiamava «cartopit- 
ture», situate nel periodo 
centrale e più creativo di 
una lunga e poliedrica mili- 
tanza artistica. ù 

Fu pittore, grafico, cerami- 
sta, fotografo, poeta, e tan- 
te altre cose, il bislacco e 
vulcanico Farfa. Il futuri- 
smo lo avvinghiò, con la 
forza delle sue clamorose 
trasgressioni, fin dal famo- - 
so debutto triestino, al Poli- 
teama Rossetti, la sera del 
12 gennaio 1910: a quella 
«serata futurista», presie- 
duta da Marinetti, Farfa fu 
presente, e si può dire che, 
da allora, la sua Vita cam- 
biò. 

Volontario con le truppe 
italiane durante la Grande 
Guerra, trasmigrò poi a To- 
rino e quindi in Liguria, a 
Savona e a Sanremo: e 
coagulò attorno a sé i grup- 
puscoli futuristi piemonte- 
se € ligure, collaborando 
(ma anche litigando furio- 
samente) soprattutto con 
Fillia («gli fui sgradito in 
ogni guisa», scrisse poi). 
Caratteraccio ombroso e 
polemico (suo fratello, noto 
leader anarchico triestino, 
non gli fu da meno...), si 
battè per il futurismo — ma 
meglio sarebbe dire: per la 
sua personalissima idea 
dell'arte, un'arte candida e 
intrigante, «povera» e sot- 
tilmente maniacale, sem- 
pre e comunque spiazzan- 
te — con baldanzosa arro- 
ganza, sicuro di sé e della 
propria «missione». Piegò 
il capo, come ogni futurista 
«storico», solo davanti al 
Grande Capo Marinetti: fu 
spessissimo al suo fianco, 
e da lui (come rammenta 
una celebre foto, che ce lo 
mostra con in capo un buffo 


«casco lirico» d'alluminio) 
si lasciò incoronare «primo 
poeta record nazionale»; in 
campo poetico la sua opera 
più nota resta «Noi, miliar- 
dario della fantasia», del 
'33, ma fu anche e soprat- 
tutto un eccitato ed efficace 
«declamatore». 

Non furono in molti, comun- 
que, al di fuori del «giro» fu- 
turista, a prenderlo sul se- 
rio: le sue «cartopitture», 
quasi «naive», i suoi libri di 
latta imbullonati, le sue 
madornali ceramiche a vio- 
lenti colori, le sue:più tarde 


composizioni «damdom»' 


(con le pedine della dama o 
del domino), furono volen- 
tieri liquidate come «bam- 
binate», e ci volle l’interes- 
samento della Galleria tori- 
nese Narciso, di Arturo 
Schwarz, e poi di Baj e di 
Jorn perché alle sue opere 
si guardasse infine con oc- 
chio e interesse diversi. E, 
dopo la sua morte, le «car- 
topitture» (una produzione 
comunque limitata) finiro- 
no in gelose collezioni pri- 
vate, con quotazioni che 
avrebbero fatto sgranare i 
tondi occhietti miopi del 
buon Farfa. 

Singolari, nel quadro com- 
plessivo della sua opera, 
anche le ceramiche realiz- 
zate in Liguria negli anni 
'20 e '30, nell’ambito del 
«clan Mazzotti» e a fianco 
di un altro personaggio 
«sui generis» quale Tullio 
d’Albisola. E importanti, 
per capire il fenomeno Far- 
fa, assieme a ormai vecchi 
testi (come la «Prefarfazio- 
ne» di Edouard Jaguer alla 
personale del '62 alla Gal- 
leria Schwarz di Milano), i 
documenti d'archivio re- 
centemente rintracciati 
presso alcuni parenti del- 
l'artista, a Modena, da An- 
na Maria Nalini, e confluiti 
in una succosa mostra a 
Crevalcore. 

Ben maggiore impatto 
avrà, ora, l'imprevedibile 
ammissione veneziana di 
Farfa nel Gotha degli artisti 
italiani del '900: una bella 
«rivincita» postuma per un 
artista affatto individualista 
e controcorrente, lontanis- 
simo dagli impicci e dagli 
impacci dell’ufficialità. Far- 
fa, chi era costui?, dirà più 


«d'uno. Sarà fatta finalmen- 


te giustizia, e chissà che un 
prossimo futuro non ci re- 
gali un organico testo criti- 
co sul triestino, con tutte le 
sue stravaganti «cartopittu- 
re» allineate in bell’ordine: 
«Nina masserizia», «Sou- 
brette innanzi e retro», «Fa- 
miglia felice (scimmia)», 
«Cuccioli di bottiglie», «Va- 
so tuberie», e altri parados- 
si verbali e visivi... 


[r. ber.] 


Cultura e Spettacoli 


«Unghie come denti di balena», cartopittura del 
1925: è una delle due opere del triestino Farfa 
esposte alla mostra di Palazzo Grassi. 


ARTE {ALTRE MOSTRE 3 
nne, Goya, Traci 


Venezia: tre «vernici» in pochi giorni 


VENEZIA — Nel giro di nove giorni altre tre importanti 
mostre prenderanno il largo. Si tratta, in ordine di «usci- 
ta», della rassegna dedicata agli impressionisti della «Na- 
tional Gallery of Art» di New York; di un omaggio a Goya; 
di un viaggio a ritroso nella Tracia, patria del mitico Or- 
feo. 

Piccola, ma prestigiosa, la mostra sugli impressionisti. 
Aprirà i battenti per prima, venerdì 5 maggio, nell’Ala na- 
poleonica, e nelle adiacenti sale del museo «Correr» e 
resterà aperta fino al 4 settembre. Allinea una quarantina 
di dipinti di Boudin, Cézanne, Corot, Degas, Gauguin, Ma- 
tisse e Seurat, tanto per citare i più famosi, raccolti nella 
sezione «Impressionisti francesi» della «National Gallery 
of Art» di New York. 

Sabato 6 tocca alla mostra dedicata a Goya. Nella Galleria 
internazionale d'arte moderna di Ca? Pesaro:saranno 
esposte una sessantina di opere, tra dipinti e disegni, e 
220 incisioni, provenienti dai principali musei europei e 
americani. Rappresentano i momenti salienti dell'intera 
produzione di Francisco Goya. Per la prima volta verrà 
esposto al pubblico il ritratto di Antonio Beyan Monteagu- 
do, dopo la recente scoperta e il successivo restauro. 
Sabato 13, infine, a Palazzo Ducale verrà aperta la mostra 
sulla Tracia. Novecento oggetti (armi, gioielli, suppelletti- 
li, arnesi) tracceranno un percorso ideale alla riscoperta 
del popolo che diede i natali al gladiatore Spartaco. Molti 
dei reperti esposti risalgono a epoche remote: qualcosa 
come quattromila anni avanti Cristo. Quella di Venezia è 
già stata definita «la più completa mostra sui Traci» mai 
realizzata. 


MO 


|| ITALY ONSTAGE/MOSTRE 


Italia va in Brasile 


Dal 4 maggio a fine luglio «Un futuro che viene da lontano» 


Servizio di 


Tiziana Gazzini 


ROMA — Etruschi alle ultime 
tendenze contemporanee. Co- 
me dire, l’intero arco della sto- 
ria dell’arte del'nostro Paese, 
attraverso un percorso che 
tocca i mosaici bizantini di Ra- 
venna, il '600 napoletano,.il 
paesaggio notturno dal baroc- 
co al romanticismo, il teatro 
futurista di Fortunato Depero, 
l’opera di Orfeo Tamburi. 

Ed è con questo biglietto di vi- 
sita, ricco e articolato, che l'ar- 
te figurativa italiana si presen- 
ta al Brasile in occasione della 
manifestazione «Italia Viva!» 
che si svolgerà da maggio a 
luglio nelle principali città bra- 
siliane. Un importante appun- 
tamento per la cultura, la poli- 
tica, l'economia, l'industria e 
la tecnologia di Italia e Brasi- 
le. 

Una manifestazione voluta e 
promossa dall’'ambasciatore 
d'Italia in Brasile, Antonio 
Ciarrapico, insieme al mini- 
stero degli Esteri e ad altrì di- 
casteri, al Dipartimento. per 
l'informazione e l'editoria del- 
la presidenza del Consiglio e a 
numerose Regioni; tra cui il 
Friuli-Venezia Giulia. Una 
grande passerella del meglio 
del «made in Italy», che segue 
le analoghe manifestazioni 
svoltesi negli anni scorsi e 
che, proprio nell'importante 
rassegna di arti figurative tro- 
va uno dei momenti.di maggio- 
re prestigio culturale. 

Le mostre sono dodici e si ter- 
ranno a San Paolo, Rio de Ja- 
neiro, Belo Horizonte e Brasi- 
lia. Ad alcune esposizioni dal 
successo consolidato come 
«Rasna. Etruschi oggi», «Mo- 
saici bizantini di Ravenna», 
«Roma interrotta», se ne ag- 
giungono altre del.tutto inedite 
che avranno la loro «vernice» 
proprio in Brasile; E' il caso di 
«Teatro Magico di Fortunato 
Depero», a cura della Provin- 
cia autonoma di (Trento e del 
Museo Depero di Rovereto, 
che si inaugurerà il 4 maggio 
al Paco Imperial di Rio de Ja- 
neiro e di «Aspetti della pittura 
italiana dal 1945.a oggi», a cu- 
ra di Achille Bonito Oliva e 
Tommaso Trini/e della Qua- 
driennale d'arte di Roma, che 
si inaugurerà l'8 giugno al Mu- 
seo nazionale di Belle Arti di 
Rio de Janeiro. 

«Teatro Magico di Fortunato 
Depero» presenta la produzio- 
ne artistica del futurista trenti- 
no legata al teatro chiarendo 
una volta per tutte che la per- 
sonalità eclettica di Depero va 
oltre la pittura, supera le for- 
me di arte tradizionale per 
sperimentare tutte le possibili 
tentazioni rivoluzionarie del- 
l'avanguardia storica. In parti- 
colare il teatro, a cui Depero 
dette un apporto originalissi- 
mo in linea con le ricerche eu- 
ropee più avanzate degli anni 


dieci e venti. In Brasile saran- 
no esposti i progetti per ballet- 
ti, pièces, drammi, scene mo- 
bili come «Complessi plastici 
motorumoristici», «Mimisma- 
gia», «Le chant du Rossignol» 
(per Strawinsky), «Balli plasti- 
ci», «Anhiccam del 3000», ecc. 
Una mostra pensata e realiz- 
zata per essere itinerante, che 
privilegia i materiali poveri. 
Una mostra che si apre e si 
chiude come una scatola ma- 
gica piena di sorprese futuri- 
ste e che a Depero sarebbe 
piaciuta molto. 

Di «Aspetti della pittura italia- 
ha dal. 1945 a oggi» la stampa 
italiana ha già parlato e con 
accenti. polemici: «C'è questo 
e non c'è quello», «Troppa 
Transavanguardia e un ecces- 
so di Nuova Maniera...» e così 
via. Ma, si sa, quando ci sono 
di mezzo scelte di autori con- 


, temporanei, operate da critici 


di tendenza, la polemica va 
messa in conto. Fa parte, in 
qualche modo, dell'evento. 

AI di là delle inevitabili pole- 
miche, la mostra traccia un 
profilo storico-critico della pit- 
tura italiana contemporanea 
attraverso una selezione di 
più di 70 artistiche va dai nomi 
più significativi dell'ultimo 
mezzo secolo fino ai giovani 
emergenti, seguendo i tre filo- 
ni della metafisica, del figura- 
tivismo e dell’astrattismo. Pro- 
grammaticamente, la mostra 
si apre con un omaggio a De 
Chirico, Morandi, Licini, tre 
grandi maestri che anche nel 
dopoguerra hanno rappresen- 
tato un forte punto di riferi- 
mento per le nuove generazio- 
ni d'artisti. 

Altri momenti importanti, ma 
non sufficientemente cono- 
sciuti dal grande pubblico in- 
ternazionale (e nazionale) del- 
l’arte italiana saranno illustra- 
ti dalle mostre «Il Secolo d'oro 
della 00167tura napoletana», e 
«Italia al chiaro di luna» tutte e 
due curate dalla Soprinten- 
denza ai beni artistici e storici 
di Napoli. 

L'età dell'oro della Napoli ba- 
rocca, capitale europea e cen- 
tro di fermenti artistici di rilie- 
vo internazionale, raccontata 
in cinquanta dipinti di autori 
come Luca Giordano e Mattia 
Preti, Ribera, Stanzione, Spa- 
daro e il paesaggio italiano 
svelato dai raggi della luna in 
altre cinquanta opere dal Sei- 
cento all'Ottocento (Canaletto, 
Caffi, Cecchini, Prichard, ecc.) 
con effetti visionari e certa- 
mente lontani dalla consueta 
identificazione dell’Italia con il 
«paese del sole», conferman- 
do che — anche a livello delle’ 
scelte artistiche effettuate — 


sarà esposta in Brasile un’im-. 


magine dell'Italia per nulla 
scontata. Un'immagine in cor- 
so d’opera che riassume tutto 
quello che fa dell’Italia, un'Ita- 
lia Viva! 


ITALY ON STAGE / SPETTACOLI 


Da Mistero buffo alle marionette 
«Il barbiere di Siviglia» aprirà giovedì la manifestazione 


Ci saranno anche la marionette di Podrecca in Brasile (qui una scena de «La 
boite à joujoux»), a fare da ambasciatrici del teatro italiano. 


ROMA — Sela grande esposizione «Sistema 
Italia», che si terrà alla Biennale di San Paolo 
dal 10 al 21 maggio è il cuore politico-econo- 
mico di «Italy on.stage», non c'è dubbio che il 
grande successo di pubblico — che ha carat- 
terizzato anche le precedenti edizioni in Ar- 
gentina, Nord America e Australia — è affi- 
dato alle numerose tournée che porteranno 
in sei città brasiliane (San Paolo; Rio de Ja- 
heiro, Belo Horizonte, Brasilia, Curitiba e 
Porto Alegre) il meglio dello spettacolo ita- 
liano, classico e leggero. 

Spettacolo inaugurale, il 4 maggio, sarà «Il 
barbiere di Siviglia» di Rossini prodotto dal 
Teatro Petruzzelli di Bari con la regia, le sce- 
he e i costumi di Dario Fo. Seguiranno recital 
di artisti come il violinista Uto Ughi, il flauti- 
sta Severino Gazzelloni e i cantanti lirici Ce- 
cilia Gasdia e Renato Bruson. è 
L'orchestra dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia, diretta da Lorin Maazel, uno 
dei più prestigiosi direttori ospiti, rappresen- 
ta la musica sinfonica, mentre per la musica 
da camera si esibiranno le formazioni dei 
Solisti di Roma, i Solisti Aquilani e il Gruppo 
strumentale Musica d'oggi. Il mondo della 
canzone sarà invece rappresentato da Or- 
nella Vanoni, da sempre legata al mondo 
musicale brasiliano e ad alcuni suoi artisti 
come Vinicius de Moraes e Toquino. Due le 
compagnie di danza: l’Aterballetto con Elisa- 
betta Terabust e la Compagnia di danza del 
Teatro Nuovo con Luciana Savignano, Marco 
Pierin e Paolo Bortoluzzi. 

Per il teatro, oltre a un classico come «Arlec- 
chino servitore di due padroni» di Goldoni 
nella celebre versione diretta da Strehler per 
il Piccolo di Milano, un altro classico, questa 
volta del teatro musicale, «La Gatta ceneren- 
tola» di Roberto De Simone. E poi, ancora 


«Mistero buffo» di Dario Fo e «Parti femmini- 
li» di Franca Rame. «Chiave del nostro suc- 
cesso in Brasile — ha detto Fo — è il fatto 
che i nostri testisono sempre stati presentati 
da grandi attori e grandi registi. Inoltre que- 
sti testi affrontano problemi universali, pro- 
blemi che ‘’stanno sulla pelle dei brasiliani 
come degli italiani e di ogni altro popolo”». 
Il'cartellone propone anche «Donna Lionora 
Giacubina» di Dacia Maraini (regia di Gino 
Zampieri) e il particolarissimo «Varietà» 
messo in scena dalle magiche marionette «I 
Piccoli di Podrecca», realizzato dal Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia. 

Il:cinema italiano sarà rappresentato a sua 
volta da un panorama che va da Roberto 
Rossellini a Totò e che comprende una ras- 
segna di film di giovani autori degli anni Set- 
tanta e Ottanta, da Nanni Moretti a Roberto 
Benigni, da Daniele Lucchetti a Massimo 
Troisi e a Carlo Verdone. 

Inuna manifestazione imperniata sul «made 
in Italy», non potevano mancare, ai confini 
tra spettacolo, arte e industria, le sfilate a 
cura di Gianni Versace, e degli «oriundi» trie- 
Stini Renato Balestra e Raffaella Curiel, men- 
tre una riflessione più approfondita sui temi 
culturali che coinvolgono i due paesi sarà 
svolta nel corso di una serie di convegni. In 
particolare «Europa America Latina dopo il 
1992», a cura della Fondazione Agnelli, e 
«Italia Brasile: due culture a confronto alle 
soglie del 2000», a cura del Consiglio italiano 
per le scienze sociali. Quest'ultimo conve- 
gno tratterà temi di grande interesse come il 
destino delle megalopoli, analizzato nei di- 
versi aspetti urbanistici, giuridici, istituziona- 
lie mediologici. Un problema non solo italia- 
no, non solo brasiliano. 


TEATRO: ROMA 


Margherita?Nonè |Ultra 


yuppies dallo spazio | Un’affabile chitarra 


MUSICA: TRIESTE 


una mammoletta 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Ludovica Modugno 
ha un'antica consuetudine 
con.le «signorine»: una delle 
sue interpretazioni migliori 
fu la «Signorina Elsa», dram- 
matizzazione di un racconto 
di Schnitzler; oggi si propo- 


» ne nel «repéchage» di un 


monologo dello © scrittore 
brasiliano Roberto Athayde, 
«La signorina. Margherita», 
allestito da Albertazzi per 
Anna Proclemer al Festival 
di Spoleto del 1977 e, da allo- 
ra, ingiustamente caduto nel 
dimenticatoio. (in scena al 
Teatro Manzoni). 
A voler cercare delle corri- 
spondenze a tuttii costi tra le 
due «signorine», si potrebbe 
citare una delle frasi finali di 
Margherita: «Tutti abbiamo 
le nostre nevrosi»; e Ludovi- 
ca Modugno sembra volersi 
fare. interprete privilegiato 
delle nevrosi di giovani don- 
ne in momenti storici di parti- 
colare travaglio: la Vienna di 
inizio secolo e il nostro mon- 
do contemporaneo intorno al 
'60. Sì: perché, per quanto si 
possa attualizzare il testo di 
‘ Athayde, la matrice sessan- 
tottina è visibilissima, nell’e- 
quazione scuola seconda fa- 
miglia coercizione enuncia- 
ta all'inizio dello spettacolo. 
L'inizio è molto accattivante: 
Margherita entra in palco- 
scenico dalla platea e il pub- 
blico scopre che, da questo 
momento in poi, si troverà 
catapultato all’interno del te- 
sto. Margherita, infatti, è una 
maestra, colei che deve in- 
trodurre ai fatti ‘della vita 
(nella loro accezione più lar- 
ga) gli uomini del domani. 
Ma Margherita è anche 
un'insegnante molto «sui ge- 
neris», e la sua istruzione si 
rivelerà del tutto particolare. 
Tanto per cominciare, la si- 


gnorina Margherita si pre- 
senta con disegnini osceni e 
una vocazione al turpiloquio 
e all’erotomania. Né bisogna 
lasciarsi ingannare dal poe- 
tico fiorellino che sigla il.suo 
nome alla lavagna. La signo- 
rina Margherita non è una te- 
nera. mammoletta, tutt'altro. 
E' attraverso le sue parole 
che si crea la raccapriccian- 
te equazione di cui si è detto, 
e malgrado lei si proponga 
come un personaggio fanta- 
sioso e trasgressivo (sembra 
di sentir riecheggiare gli slo- 
gan del:’68: la fantasia al po- 
‘tere, i fiori nei cannoni, e via 
dicendo) — in realtà non fa 
che riproporre moduli di.po- 
tere oppressivo e assolutisti- 
co, variamente mascherati. 
Non. può non tornare alla 
mente il discorso'di Pasolini 
a proposito di «Calderon», 
ovverossia del potere bor- 
ghese che si paluda e si 
adorna dei linguaggi degli 
Oppositori: il linguaggio di 
Athayde è molto diverso, più 
scanzonato, più in sintonia 
con un curriculum che lo ve- 
de espulso da tre scuole in 
Brasile e poi studente in 
America e a Parigi, prima del 
folgorante inizio letterario, a 
soli 22 anni. 

Il regista Sandro Merli coglie 
questo sapore amarognolo 
che ridimensiona brusca- 
mente la trasgressività di 
Margherita, e la sua regia 
sceglie, per esempio, la cita- 
zione colta e raffinata della 
famosa scena del mappa- 
mondo, dal film di Chaplin «Il 
dittatore», per trasmettere i 
segnali inquietanti di una 
strisciante aggressione. Be- 
nissimo lo asseconda Ludo- 
vica Modugno, con una vasta 
‘gamma di tonalità, privile- 
giando in cuor suo gli smar- 
rimenti rispetto alle satani- 
che certezze. 


In «Essi vivono» di John Carpenter un curioso assalto alla Terra 


ESSI VIVONO (USA ?89). 
Regia: John Carpenter. 
Attori: Roddy Piper, Keyth David, 
Meg Foster, George (Buck) Flovver, 
Peter Jason, Raymond St. Jacques. 


Recensione di, 
Callisto Cosulich 


| cineasti nordamericani più affidabili, 


quelli:.che possono anche.sbagliare. 


qualche film ma non tradisocno mai, so- 
no attualmente:gli «horrormaker» come 
Cronenberg, Romero e Carpenter, cioé 
i tre che praticano un fantastico mag- 
giorenne, che non subordinano il «plot» 
gli effetti speciali, che esprimono attra- 
Verso scandalose aggressioni al quoti- 
diano una precisa visione del mondo, 
che meglio hanno resistito alle tenta- 
zioni del kolossal dispendioso, prefe- 
rendo rimanere lontani da Hollywood 
(come Cronenberg, che non si muove 
da Toronto, e Romero, che ha messo 
radici a Pitisburgh).o, comunque, lonta- 
ni dalle «majors» (come Carpenter, do- 
po le non esaltanti esperienze fatte con 
l’Universal per «La cosa» e con la Fox 
per «Grosso guaio a Chinatown»). 

«Essi vivono», libera versione di una 
novella fantascientifica degli anni Ses- 
sasnta («Eight o'clock in the morning» 
di Ray Nelson), dov'era questione di 
un'umanità ormai ipnotizzata dalla tele- 
Visione, è un piccolo film di fantapolitica 
che riprende i temi di «L'invasione de- 
gli.ultracorpi» e di «Cocoon», ma sov- 
vertendoli. In «Cocoon», gli alieni assu- 
mono sembianze umane, comportan- 
dosi correttamente verso i terrestrì, in- 
vitando ‘anzi una colonia di anziani in 
Visita turistica nel loro pianeta. 

Nel film di Carpenter, invece, essi assu- 
mono il nostro aspetto solo per coloniz- 
zarci, trattando la Terra come fosse il 
terzo mondo di un'imprenditoria galat- 
tica. Infatti, non assumono un aspetto 
qualunque, bensì una fisionomia da 
yuppies. Ed'è proprio in tale scelta non 
casuale che essi si distinguono dagli 
«ultracorpi» del film di Don Siegel, rea- 
lizzato durante l’infuriare della guerra 
fredda; gli «ultracorpi» stavano a sim- 


boleggiare i comunisti, che allora popo- 


lavano gli incubi dell'americano medio, 
mentre qui le parti si invertono: i deten- 
tori del potere e della ricchezza sono gli 
alieni; i piccoli gruppi che si oppongono 
al loro dominio, vengono definiti «terro- 
risti» o «comunisti», e sono composti in 
massima parte da proletari, emargina- 
ti, e gente di colore. 

Gli alieni mascherati da yuppies postu- 
lano benessere e chiedono obbedienza. 
al fine di raggiungerlo. Ma, intanto, è in 
corso una profonda crisi economica, le 
fabbriche'chiudono, la disoccupazione 
aumenta. 

Siamo in una fine-secolo degradata al 
pari di quella mostrata dallo stesso 
Garpenter in «1997: fuga da New York» 
e da Ridley Scott in «Blade runner». Il 
modello letterario qui si ispira e Philip 
U. Dick, il più insigne rappresentante, 
assieme a Ballard, della nuova fanta- 
scienza anglosassone. E' Carpenter ci 
descrive un futuro molto più vicino al 
«Medioevo prossimo venturo» di Ro- 
berto Vacca che non a quello tecnologi- 
camente avanzato dell’«Odissea» di 
Clarke Kubrick. ; 
Nulla c'è che non ci sia già in questo 
scorcio degli anni Ottanta, tranne un po’ 
di mondezza in più, perché a progredi- 
re è stato solo l'inquinamento. Difatti, 
gli alieni nonse ne preoccupano, pronti 
ad abbandonarci al nostro destino non 
appena avranno finito di raschiare la 
pentola delle nostre ricchezze. 

La tesi di Carpenter, che in «Essi vivo- 
no» ritrova tutte le situazioni a lui care 
(l'assedio che si stringe attorno ai resi- 
denti in evidente inferiorità numerica; il 
male che si nasconde dietro apparenze 
anodine, ecc.), insiste sull’incoscienza 
di chi ignora la trama in cui è caduto e 
istintivamente si rifiuta di conoscerla. 
Nada, l’«eroe» del film, un disoccupato 
in cerca di lavoro finito nella baracco- 
poli indicatagli da un suo compagno di 
colore, scopre la verità casualmente, 
trovando un paio di occhiali da sole in 
un immondezzaio. Inforcando quegli 
occhiali, si vede il mondo quale effetti- 
vamente è: in bianco e nero, popolato di 
scritte che impongono di ‘obbedire, di 
lavorare per il padrone, dî consumare 
quello che egli offre. Il mondo intero è 


divenuto un lager subliminale, «coloriz- 
zato» come si usa con i film in bianco e 
nero. Con quegli occhiali si vedono an- 
che gli yuppies alieni quali realmente 
sono: teste di morto vestite Armani. 

La libertà consentita ai film di serie B 
autorizza Carpenter a prendersi licen- 
ze altrimenti impossibili. Il primo tempo 
di «Essi vivono» ha una scansione nar- 
rativa che ricorda più «La notte» che il 
codice hollywoodiano: Nada vagabon- 
da' per la periferia di Los Angeles, cari- 
ca di minacciosi presagi, pressappoco 
come faceva Jeanne Moreau nel film di 
Antonioni. La scoperta dell’atroce tra- 
ma in cui l’umanità è caduta viene ritar- 
data oltre misura. E non sarà facile a 
Nada comuncarla al suo amico di colo- 
re, il quale si rifiuta di inforcare gli oc- 
chiali liberatori, e preferisce «chiudere 
gli occhi» di fronte alla verità, convinto 
che solo così potrà sopravvivere. 

Nada ci riuscirà dopo un lungo, este- 
nuante corpo a corpo, che spezza ancor 
più il ritmo del racconto, già di per sè 
diluito, e sembra fatto apposta per esal- 
tare le doti fisiche di Roddy Piper, il 
campione di wrestling che interpreta 
quel personaggio. In realtà, esso è un 
segnale di più per dimostrare la difficol- 
tà di percezione della catastrofe che ci 
attende: una catastrofe preparata,da 
tempo (da quando, Carpenter non dice, 
ma potrebbero essere secoli) e prossi- 
ma forse alla sua conclusione, beché 
Nada riesca per il momento ad allonta- 
narla. 

Il finale è in qualche modo aperto. Co- 
me spesso accade nei film fantastici, il 
secondo tempo, quando le carte sono 
ormai scoperte e la tensione del miste- 
ro lascia il posto all’azione, è inferiore 
al primo. «Essi vivono» è tuttavia un film 
stimolante, degno di attenzione. Anche 
per il suo messaggio politico: un film 
«di sinistra» che cerca di colpire il capi- 
talismo trionfante, specie negli Usa! 
Centrando il suo tallone d'Achille, cioé i 
danni che esso provoca all'ambiente e i 
cieli impoveriti dalla attuale «deregula- 
tion». Il conflitto Est-Ovest che diviene 
Nord-Sud, dove il Sud è ormai tutta la 
Terra, mentre il.Nord sta in un pianeta 
di qualche lontana galassia. 


Il primo di sei concerti per giovani strumentisti 


TRIESTE — Silvia Massimi 
nella chiesa luterana evan- 
gelica per la «Prima rasse- 
gna di giovani chitarristi», ci- 
clo di sei concerti curato da 
«Produzione musica» col pa- 
trocinio del Comune di Trie- 
ste. La strumentista di Rovi- 
go proponeva composizioni 
di frequente esecuzione, ma 
non è sembrata gradire trop- 
po le teutoniche geometrie di 
Haendel, sbizzarrendosi 
piuttosto in costruzioni più 
ricche di calore mediterra- 
neo. 

Ad esempio, le celeberrime 
«Variazioni op. 9» di Sor so- 
no state presentate con gar- 
bata grazia dalla giovane 
chitarrista, la cui principale 
caratteristica espressiva è 
risultata un canto affabile 
che rifugge da ogni esibizio- 
nismo virtuosistico, per un 
approccio intimista alla frase 
musicale. Se le «Variazioni» 
necessitano certamente di 
un approfondimento tecnico 
da parte della musicista, lo 


spirito dell’opera è stato co- 
munque già chiaramente fo- 
calizzato. 

Il chitarrista Brouwer, di cui 
la Massimi è stata anche al- 
lieva, ha dedicato allo stru- 
mento parecchie composi- 
zioni. Ne sono state offerte 
due, tratte da «El Decameron 
negro». Contrastanti le ca- 
ratteristiche dei due momen- 
ti musicali: nel primo, un’at- 
mosfera d'inquietudine si 
oggettiva con l’uso di moduli 
compositivi d'avanguardia, 
ma:con l’impiego sistemati- 
co di note ritardate; il secon- 
do brano è un «continuum» 
di orecchiabili e facili suc- 
cessioni armoniche, svolte 
in arpeggi di sicuro effetto. 
La manualità della Massimi 
è sembrata qui più convin- 
cente, e le frasi, espresse 
con contenuta consapevo- 
lezza, sisono fatte apprezza- 
re nella loro evidenza armo- 
ica. 

Più marcato il tributo al fol- 
clore iberico nelle Ponce e 


TRIESTE 


«Asturias», brano scoppiet- 
tante in cui Albeniz mette a 
dura prova le capacità del- 
l'esecutore con scale croma- 
tiche ascendenti di schietto 
sapore chitarristico. La lettu- 
ra della Massimi è stata puli- 
ta, ma forse priva del neces- 
sario pizzico di ricercato 
brio. 

Questa «Prima rassegna di 
giovani chitarristi» è senz’al- 
tro un merito per i suoi cura- 
tori, anche perché il reperto- 
rio chitarristico presenta più 
di qualche tesoro nascosto. 
Il ciclo, come'‘detto, è patro- 
cinato dal Comune, il quale 
potrebbe forse fare ancor di 
più: provvedere alla chiusu- 
ra del traffico nella zona di 
largo Panfili durante i con- 
certi. Il disagio per gli auto- 
mobilisti, a quell’ora, sareb- 
be minimo. Il vantaggio per 
gli amanti della musica, 
massimo. 


[Stefano Crise:] 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE VERDI 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 


dal 18 maggio al 17 giugno 1989 
. \ 
Direttori: ARTURO TAMAYO- TIZIANO SEVERINI - BERISLAV KLOBUGAR - YOEL LEVI 


- CHRISTIAN BADEA 


a 


Solisti: Jean-Yves Thibaudet - Massimo Belli - Marie Anne Haggander - Tom Fox 


- Bella Davidovich 


Musiche di: Bonato, Liszt, Mussorgski, Glinka, Bruch, Ciaikovski, Dvorak; Strauss, 


Beethoven, Procofiev, Schumann, Chopin, Brahms, Schubert 
ABBONAMENTI A RIDUZIONE REGIONE 


Palco (4 persone) 
Platea 

| galleria 

Il galleria 
Loggione 


Normali 


62.000 
45.000 
30.000 
15.000 


Giovani 


160.000 
38.000 
29.000 
27.000 
15.000 


la. 
ti. 


(1.a parte) 
Santa Messa. 


De Biase. 
Linea verde. (2.a parte) 


cura di Beppe Breveglieri. 


13.30 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con P. Va- 


Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
Cani, gatti e C. Piccoli passi grandi affet- 


Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 


Parole e vita: le notizie. A cura di Carlo 


Tg L’una. Rotocalco della domenica. A 


zioni. 


12.25 


13.00 T92 Ore tredici. 
13,20 


8.00 Week-end. Buongiorno, sorrisi e divaga- 


8.30 Patatrac. Varietà per ragazzi svegli. 
Condotto da S. Sabet e A. Traverso. 
10.40 Matinée al cinema: «CONDANNATO A 
MORTE» (1940). Regia di William Nigh. 
Con Doris Karloff, Marjorie Reynolds. 
11.45 Video week-end, il cinema in casa. 
Autonomia. Sulla strada con sicurezza. 
Conduce Sandra Milo. 


T9g2 Lo sport. Meteo 2. 
13.30 Sandra Milo presenta: «Piccoli e grandi 


no. 


Dancemania ’88. Varietà musicale. $ 
Eurovisione: Spagna, Jerez, motocicli- 
smo, Gran Premio di Spagna 500 cc. Ter- 
ranova Bracciolini, ciclismo, Giro delle 
regioni, 5.a tappa, Ravenna-Terranova 
Bracciolini. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Eurovisione. Spagna, Jerez, motocicli- 
smo, Gran Premio di Spagna 125 cc. 
Cavaglia, «Martin 4», campionato italia- 


«Va' pensiero». Di Andrea Barbato. Con 
Emanuele Giordano, P. Chiambretti, N. 


lenti e M. Giovanna Elmi. fans». 250 MARIO 3 Ù a 
14.00 Domenica in... Di Gianni Boncompagni e 3 5 i e urovisione: Spagna, Jerez, motocicli 
Irene Ghergo. Con Marisa Laurito. 12.30 TRO a Rom piacri smo, Gran Premio di Spagna 250 cc. 
14.20 Notizie sportive, a cura di P: Valenti. Do- BU Aelingat a ebilicnio, Fora aincen Dliaro) Gran Premio St. 
menica in... mula 3000. n À Vincent di «Goriziana». —. 7 i 
16.50 Notizie sportive. Domenica in... 18.20 Tg2Lo sport 18.35 Domenica gol. A cura di Aldo Biscardi. 
17.50 Notizie sportive. Domenica in... 18.50 Calcio. Serie A. Meteo 3. È 
18.10 90.0 minuto, 19.35 Meteo?2. Previsioni del tempo. 19000 3 3 
18.35 Domenica in.,. 19:45 Tg2 Telegiornale 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.50 Che tempo fa. È È 19.45 Sport regione. 
20.00 Telegiornale. 20.00 Tg2 Domenica sprint. Di N. De Luca, L. 19.56 St. Vincent, biliardo, Gran: Premio St. Vin- 
20.30 Barbara De Rossi, Sonia Petrovna, Gian- Ceccarelli, R. Pascucci e G. Garassino. cent di «Goriziana». 
ni Harko in «Due madri». Regia di Tonino 20.30 Conto su di te. Programma di Jocelyn. 20.00 Calcio Serie B. 
Valeri. 22.05 Tg2 Stasera. Meteo 2. _ s 20.30 D. Raffai e P. Guzzanti sulle tracce di per- 
22.10 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 22.20 Mixer, il piacere di saperne di più. sone scomparse in «Chi l’ha visto?». (1.a 
gno. 22.30 Protestantesimo. A cura della Federazio- parte). 
24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. ne delle chiese evangelistiche. 22.00 Tg3 Sera. 
0.10 Il libro, un amico. 24.00 L'aquilone. 22.15 «Chi l'ha visto?». (2.a parte). 
0.35 Montecarlo: Tennis, Torneo internazio- 1.00 Dalla piazza del Duomo di Pistoia, «Blue- 23.00 Appuntamento al'cinema. 


nale. 


sin 88», Fabio Treves Blues Band. 


Rai regione. Calcio. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 12.56, 16.57, 18.56, 22.57. 
Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23. 

8: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: Mir- 
ror, settimanale del Gr1; 8.40: Fra sa- 
bato e domenica; 8.50: La nostra terra; 
9.10: Il mondo cattolico; 9.30: Santa 
Messa; 10.19: Varietà varietà; 11.52: 
Ondaverde camionisti; 12: Le piace la 
radio?; 14: Sottotiro; 14.30, 18.03: Carta 
Bianca stereo; 16.53: Tutto il calcio mi- 
nuto per minuto; 18.30: Musica sera; 
19.20: Tuttobasket; 20.25: Ascolta si fa 
sera; 20.10: Nuovi orizzonti; 20.40: Ra- 
diouno serata domenica: stagione liri- 
ca, «Oedipus rex» di |. Strawinski, nel- 
l'intervallo (21.52) Saper dovreste; 22: 
Musiche di Chopin; 22.30: Teatro insie- 
me; 23.05: La telefonata di P. Cimatti; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

14.30: Raistereouno, Radiouno e Gri 
presentano carta bianca stereo; 16.52: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 18, 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 18.30: Mu- 


sica sera, concerto per musica e poe-.. 


sia; 18.50: Ondaverdeuno; 19: Gri se- 
ra; 19.20: Gr1 sport tuttobasket; 20.05, 
23.59: Stereouno sera: 21.30: Gr in 
breve; 23.23: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.50, 
16.26, 17.20, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.53, 16.30, 17.23, 
19.30, 22.30. 

6: Le tre facce della luna; 6.05: | titoli 
del Gr2 Radiomattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.15: Oggi è 
domenica, rubrica religiosa a cura di 
Luca Liguori; 8.45: Luoghi di poesia; 
9.35: Ora d'aria; 11: Il setaccio; 12: An- 
teprima sport; 12.15: Mille e una canzo- 
ne; 12.45: Hit parade; 14: Mille e una 
canzone; 14.30, 15.32, 18.47: Stereo 
sport; 15.50, 18: Domenica sport; 20: 
L’ora della musica, di Laura Padellaro; 
21: Musica ribelle; 21.30: Lo specchio 
del cielo; 22.40: Bollettino del mare; 


22.50: Buonanotte Europa: uno scritto- , 


re e la sua terra, Giovanni Russo; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

14.30: Stereosport; 15.15, 16.50, 17.27, 
19.26, 22.27: Ondaverdedue; 15.18, 
18.30: Gr2 notizie; 15.30, 17.30: Dome- 
nica sport; 19.30: Gr2 radiosera; 20, 
23.59: Fm musica, notizie e dischi di 
successo; 20.05: Disconovità; 22.30: 
Gr2 radionotte; 23: D.j. mix. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


9.43, 11.48. ; 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30: Concerto del mattino; 9.48: Do- 
menica Tre; 12: Uomini e profeti (3); 
12.30: Divertimento: feste, saggi e dan- 
ze; 13.10: | classici: Charles Dickens: 
«Il nostro comune amico» di Giovanni 
F. Barbantini, regia di P. Contardi (1.a 
puntata); 14: Antologia; 19: Antologia 
(2.a parte); 20: Concerto barocco, dal 
Sender Freies Berlin: Festival:di Berli- 
no 1988, ritratto di Alfred Schnitke; 
21.55; Un racconto: «Far guida» di M. 
Twain, regia di D. Giannesi; 22.50: R. 
Schumann (27.a ed ultima puntata); 
23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di A. Baracchini e L. Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte musica e notizie; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
nica; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: 
Un po’ di jazz; 2.36: Applausi a...; 3.36: 
Tuttosanremo; 4.06: Divertimento per 
orchestra; 4.36: Gruppi di musica leg- 
gera; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per 
un buongiorno, il giornale dall'Italia, 
Ondaverde notte. Notiziario in italiano: 
1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 
2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 
8.40: Rai regione. Giornale radio del 


F.V.G.; 8.50: Vita nei campi. Trasmis- 
sione per gli agricoltori del F.V.G.; 
9.15: Santa messa; 12: El campanon; 
12.85 Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 18.35: Rai regione. Giornale ra- 
dio del F.V.G.. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: El campanon; 15.00: La voce di 
Alpe Adria; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Notiziario. 


Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario - Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: S. 
messa dalla chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato:di Roiano; 
9.45: Rassegna della stampa slovena; 
10: Matinée domenicale: pagine musi- 
cali; 10.15: Teatro dei ragazzi: «Peter 
Klepec» di France Bevk, sceneggiatu-. 
ra di Mariza Perat. Regia di Adrijan 
Rustja; 11: Le campane del Natisone; 
11.45: La Chiesa e il nostro tempo; 12: 
Gli sloveni in Italia oggi; 13: Segnale. 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14; Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: «Lettera slovena». Dall’epistola- 
rio dei grandi artisti sloveni. A cura di 
Vladimir Jurc, Janez Mencinger: «Let- 
tere di un montanaro». Interpretazione 
di Tone Gogala. Regia di Sergej Verc. 
Produzione: Radio Trieste A; 15.03: Do- 
menica pomeriggio: musica.e sport e 
riprese di avvenimenti culturali. 
17-18.30: Sport; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


ETNIA, (G 


) 
TELE ZIIO) ILVIG 


10.00 Rta Sport, a cura della reda- 
zione sportiva. 
Motociclismo, Gp di Spa- 
gna. In diretta da Jerez, ga-. 
ra delle 800 cc. 
Angelus, in diretta da piaz- 
za San Pietro. 
Motociclismo, Gp di Spa- 
gna, in diretta da Jerez, ga- 
ra delle 500 cc. 
13.20 Tennis, Open di Montecarlo, 
finale doppio e in diretta fi- 
nale maschile. 


10.50 


12.00 
12.20 


16.30 Motociclismo, Gp di Spa- 
gna, in diretta da Jerez, 125 
e 250co. b 

18.00 | predatori dell’idolo d’oro, 
telefilm. Ù 

19.00 Autostop per il cielo, tele- 
film. 

20.00 Tmc News, Telegiornale. 

20.30 Matlock, telefilm. «L'amba- 


sciatore». 

21.30 Cine club: «PRIGIONIERA DI 
UN SEGRETO». Drammati- 
co, con Spencer Tracy, Kat- 
herine Hepburn, Richard 
Worf. 

Pianeta azzurro, documen- 
tario. 

La deriva dei continenti, do- 
cumentario. 


TELEPORDENONE 


23.15 
0.10 


ITALIA 7-TELEPADOVA — 
MALA Ae TREERADO LA 


SE 

10.00 ll mondo dei bebè. 

10.15 Magazine. 

10.30 Telefilm: Laverne e Shirley. 

11.00 Attualità: Il girasole. 

12.00 News: Rivediamoli. Presen- 

ta Fiorella Pierobon. 

Superclassifica Show. 

Film: «L'UOMO CHE CAPI- 

VA LE DONNE». Con Leslie 

Caron, Henry Fonda. Regia 

di Nunnally Johnson. (Usa 

1959). Sentimentale. 

16.30 Telefilm: Laverne e Shirley. 

17.00 Telefilm: Fox. 

18.00 Telefilm: Love boat. 

19.00 Quiz: La ruota della fortuna. 

19,45 Gioco: Tra moglie e.marito 

album. 

Film: «IL RICATTO». Con 

Massimo Ranieri, Barbara 

Nascimbeni, Fernando Rey, 

Carole Bouquet. Regia di 

Tonino Valeri, Ruggero 

Deodato. Drammatico. (Se- 

conda parte). 

News. Dossier: L'altra Italia. 

«Giochi proibiti». 

23.20 News: Italia domanda. 

0.05 || grande golf. Skins game 
(1.a parte). 

1.05 Tetefilm: Baretta. 

2.00 Telefilm: Mannix. 


13.00 
14.00 


20.30 


22.35 


TELEFRIULI 
I 


11.00 Jonathan, dimensione av> 


ventura. 

12.00 News: Nessundorma. 

12.50. Grand prix. Settimanale mo- 
toristico. 

14.00 Film: «UN ALBERO CRESCE 
A BROOKLYN». Con Gliff 
Robertson, Diane Baker. 
Regia di Joseph Hardy. (Usa 
1974). Drammatico. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Cartone animato: Foofur su- 
perstar. 

18.30 Cartoni: Viaggiamo con. 
Benjamin. 

19.00 Cartoni animati: Siamo fatti 
così. 

19.30. Cartoni animati: Gli amici 
cercafamiglia. 

20.00 Cartoni animati: | puffi. 

20,30 Film: «YESTERDAY - VA- 
CANZE AL MARE». Con Jer- 
ry Calà, Eleonora Giorgi. 
Regia di Claudio Risi. (Italia 
1985). Commedia. 

23.00 News: Nessundorma. 

23.45 Film: «BULLDOZER». Con 


Jamie Lee Curtis, Thomas 
C. Thomas. Regia di Randal 
Kleiser. (Usa 1984). 


News: Pianeta Big bang (re- 
plica). 

10.30 Telefilm: Mississippi. 

News: Parlamento in (repli- 
ca). 

Telefilm: Longstreet. 

13.15 Telefilm: Arabesque. 

News: Ciak (replica). 
Telefilm: Katie e Allie. 

Film: «IL GRANDE CALDO». 
Con Glenn Ford, Gloria Gra- 
hame. Regia di Fritz Lang. 
(Usa 1953). Poliziesco. 
17.30 Telefilm: L'ora di Hitchcock. 
«Dietro una porta chiusa». 
Film: «FRA AMICHE». Con 
Elizabeth Taylor, Carol Bur- 
nett. Regia di Lou Antonio. 
(Usa 1983). Poliziesco. 

Film: «AMBRA». Con Linda 
Darnell, Cornell Wilde. Re- 
gia di Otto Preminger. (Usa 
1947) Avventura. 


20.30 


‘23.20 Film: «BENTORNATI A CA- 


SA RAGAZZI». Con Joe Don 
Baker, Paul Koslo. Regia di 
Richard Compton. (Usa 
1972) Drammatico. 

1.00 Telefilm: Vegas. 

2.00 Telefilm: Missione impossi- 


1.30 Telefilm: Star trek. bile. 
TELECAPODISTRIA ODEON TV-TRIVENETA 
se e 


14.00 «Tom Soyer», cartoni 
animati. 

14.30 «Belfy e Lillibit», cartoni 
animati. 

15.00 «Davil man», cartoni 
animati. 

15.30 «L'invincibile Shogun», 
cartoni animati. 

16.00 «Robottino», cartoni ani- 
mati. 

16.30 «Batman», cartoni ani- 
mati. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

117.30 «Don Dracula», cartoni 
animati, 

18.00 «Giorno per giorno», te-. 
lefilm. 

18.30 «Mod squode», telefilm. 

19.30 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 

20.30 «LA RAGAZZA DELLA 
QUINTA STRADA», film. 

22.00 «LO SCONOSCIUTO 
DEL TERZO PIANO», 
film. 

23.30 «Modsquode», telefilm. 

0.30 «Giorno per giorno», te- 
lefilm. 


«Due madri» (Raiuno, 
20.30) 


7.30 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

8.00 LupinIII, cartoni. 

8.30 Sempre insieme, pre- 
senta Fabrizia Carmina- 
ti. 

13.00 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 

14.00 Evita Peron, miniserie 


(2.a parte). 

16.00 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

16.15 Il principe delle stelle, 
telefilm. 

17.15 Banacek, mistery mo- 
vies. 

18.30 Black beauty, sceneg- 
giato. 

19.30 Il principe delle stelle, 
telefilm. 


20.30 «PER UN PUGNO NEL- 
L'OCCHIO», film. Regia 
di Michele Lupo, con 
Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. 

22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta. 

23.30 «MARE, MARE, MARE... 

VOGLIA DI...». Film, re- 

gia di Michel Vocoret, 

con Yves Thuiller e Mar- 

co Perrin. 

Tutti gli uomini di Smi- 

leyesceneggiato. 


RETEA 


1.30 


14.00 Teleromanzo «Il ritorno 
di Diana», con Lucia 
Mendez e Jeorge Marti- 
nez. 

17.00 Teleromanzo «Incatena- 
ti», con Christian Bach e 
Humberto Zurita. 

19.30 Sceneggiato «Yesenia» 
con Adele Nortega e 
Luis Uribe. 

20.25 Sceneggiato «SENTIERI 
DI GLORIA» con Ignazio 
Lopez Tarso, M. Ojede. 


10.15 Side, proposte per la ca- 


sa. 

10,30 Telefilm, Barriere. 

11.00 Voglia di musica. 

11.30 Telefilm: Mio figlio Do- 
minic. 

12.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura (r). 


12.30 Le grandi mostre: Caso-, 


ratia Ferrara. 

13.00 Il sindaco e la sua gente: 
Bertiolo. 

14.30 Buinesere Friul, varietà 
con giochi e quiz. Con- 


duce Dario Zampa (re- 


plica). 

16.30 Telefilm: La guerra di 
Tom Grattan. 

17.00 Sei corde, conduce Lo- 
renzo Pilat. 

18.00 Ceniamo insieme, rubri- 
ca di vini e cucina friula- 
na con Enzo Driussi. 

19.00 Telefriulisport. 

20.30 Film: «IL VERO E IL FAL- 
SO», con Terence Hill, 
Paola Pitagora, regia di 
Eriprando Visconti. 

22.30 Speciale «12 ore endu- 
ro». 

23.00 Telefriulisport. ; 

Side,®roposte per la ca- 


sa. 

In diretta dagli Usa, 

News dal mondo. 

TVM 

Cr 

17.50 «ULA, ULA NELLA 
GIUNGLA», film. 

19.20 Andiamo al'cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

19.50 Punto fermo. Rubrica. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30. «IL MIO NOME E' SHAN- 
GAI», film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22,30 Tvmnotizie. 

22.50 Punto fermo. 

23.00 «ZARACAN», film. 


11.30 «Campo base». Pro- 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogio 
Fogar (replica). 

112.00 «Noi la domenica». Con- 
tenitore di sport e spet 
tacolo. Conducono in 
studio Cesare Cadeo e 
Franco Ligas. All’inter- 
ho della trasmissione: 
tennis, Torneo Open di 
Montecarlo, finali dop- 
pio e singolare. 

19.00 Motociclismo, campio- 
nato mondiale, da Jerez 
de la Frontera, Gran 
Premio di Spagna. 

20.00 Hockey, campionati 
mondiali gruppo A, una 
partita del girone finale 
(sintesi). 

20.20 «A tutto campo». In di- 
retta dallo studio: filma- 
ti, servizi, interviste e 
commenti sulla giornata 
sportiva. 

22.30 Telegiornale. 


22.40 Motociclismo, campio- 
nato mondiale, in differi- 
ta da Jerez de la Fronte-, 
ra: Gran premio di Spa- 
gna, gare 125, 250 e 500 
ce. 

0.15 Ciclismo, Giro di Spa- 

gna, settima tappa (sin- 

tesi). 


TELEQUATTRO 


13.00 Taia tabari (replica). 

18.40, Roberta Pelle. 

19,10 Speciale Regione (repli- 
ca). a 

19.25 Fatti e Commenti. 

19.35 Telequattro sport, in stu- 
dio Guerrino Bernardis. 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). x 

23.10 Telequattro sport notte. 


8.15 Telefilm, Capitan Nice. 

9.15. Telefilm, The Cat. 

10.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 

13.00 Questiitalia (repl.). 

15.30 Film sentimentale: «SO- 


LI CONTRO TUTTI». Con. 
Katherine Hepburn, Ha-, 


rold Gould, regia Geor- 
ge Schaefer. 

17.30 Film a cartoni animati: 
«ROBIN HOOD». 

19.30 Caffé Italia, settimanale 
di musica italiana. 

20.30 Film commedia (1978). 
«IO TIGRO, TU TIGRI, 
EGLI TIGRA». Con Re- 
nato Pozzetto, Paolo Vil- 
laggio. 

22.45 Film commedia (1976) 
«PERDUTAMENTE 
TUO... MI FIRMO MACA- 
LUSO CARMELO FU 
GIUSEPPE». Con Stefa- 
no Satta Flores, Mascia 
Meril. Regia di Vittorio 
Sindoni. 


ii 


«Condannato a morte» 
(Raidue, 10.40). | 


.. 


Domenica 30 aprile 1989 


RAITRE 


C'è Donna 
Summer 


Un Piero Chiambretti «tutto rock», una partitissima come Mi- 
lan-Inter e la cantante Donna Summer: ecco il menù di «Va' 
pensiero», il programma di Andrea Barbato, coadiuvato da 
Oliviero Beha, in onda su Raitre a partire dalle 15.45. Si co- 
mincia con le partite: Milan-Inter, Como-Roma, Lazio-Lecce, 
Pescara-Fiorentina e Sampdoria-Juve, e con gli ospiti di Oli- 
viero Beha che sono: Beniamino Finocchiaro, Gioele Dix, il 
senatore Francesco D'Onofrio, il ministro Enrico Ferri, Laura 
Lorenzi, Mario D'Onofrio e Ciccio Ingrassia. Quelli di Andrea 
Barbato invece sono Jas Gavronski, autore di «Primi piani», e 
Antonio Spinosa autore di «Mussolini, fascino di un dittato- 
re». Piero Chiambretti è andato al concerto di Elton John, 
cercando di carpire qualche segreto anche alla rockstar in- 
glese. In studio ci sono Stefano Nosei, attore, cantante, chi- 
tarrista, e il fisarmonicista Oreste Turrini. Ma la sorpresa è 
Donna Summer, l'affascinante cantante di Boston, inventrice 
del «Summer sound» e cioè di quel misto di rock, disco e 
funky che, insieme alla sua bellezza, l'ha resa famosa in tutto 


TRIESTE | 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Oggi alle ore 16 
terza (turni G) di «Linda di 
Chamounix» di G. Donizetti. 
Direttore Gianfranco Masini; 
regia di Alberto Fassini. Bi- 
glietteria del teatro. Martedì 
alle 20 quarta (turni H). 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera ‘1989. 
Conferme e nuovi abbona- 
menti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 2 al 14 
maggio la Compagnia Glauco 
Mauri presenta Glauco Mauri 
in «Sogno di una notte di mez- 
za estate» di W. Shakespeare. 
Regia di G. Mauri. In abbona- 
mento: tagliando n. 11. Pre- 
vendita: Biglietteria centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
«Due paia di calze di seta di 
Vienna», di Carpinteri.e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio, con Ariella Reggio, 


il mondo. Mimmo Lo Vecchio, Gianfran- 

co Saletta, Orazio Bobbio. 
Canale 5, 22.35 Prenotazioni e prevendita 
«Giochi proibiti» MAL 


Il secondo appuntamento dei dossier curati da Guglielmo 
Zucconi per Canale 5 (inonda alle 22.35) propone un reporta- 
ge'di Paolo Di Mizio, dedicato ai «Giochi proibiti». Si comin- 
cia con immagini «rubate» al mercato di Porta Portese (Ro- 
ma), dove al gente gioca ai bussolotti e alle tre tavolette. 
Inizia da qui un viaggio nel gioco clandestino gestito da orga- 
nizzazioni malavitose, che controllano un autentico mondo 
sommerso, animato dalla speranza di rapidi e grandi guada-- 
gni. Si calcola, dicono i curatori del servizio, che nelle strade 
di Milano.ogni notte vengano giocate somme di poco inferiori 
alle entrate dei quattro casinò italiani organizzati (Sanremo, 
Saint Vincent, Venezia e Campione). Dalle sale da gioco il 
dossier passa agli ippodromi e agli allibratori clandestini, 
per approdare all'ormai celebre «totonero», considerato il 
maggiore business attuale, dopo il traffico della droga. Del- 
l'argomento parla anche Alvaro Trinca, proprietario di un ri- 
storante romano e coinvolto, nel 1980:nello scandalo delle 


partite truccate. 


Raiuno, 14 


GLASBENA MATICA. Kulturni 
Dom di Trieste, via Petronio 4. 
Stagione di concerti '88/‘89. 
Mercoledì 3. maggio, ore 
20.30: Igor Lazko, pianoforte 
(J. S. Bach, Beethoven, Rach- 
maninov). Prevendita dei bi- 
glietti: Galleria Protti - Utat. 


TEATRO DEI SALESIANI. Oggi 
presso il Teatro dei Salesiani, 
via dell'Istria 53, alle ore 17.30 
«La Barcaccia» presenta il 
giallo comico dialettale in due 
atti «El giallo del Boscheto» di 
Braida-Fortuna per la regia di 
G. Vassalli. Prevendita bigliet- 
ti: Utat Galleria Protti 2; in tea- 
tro un'ora prima dello spetta- 
colo. 


MOIRA PIU’ CIRCO DI MOSCA. 
A Trieste, piazzale Palasport, 
fino al 7 maggio, tournée uffi- 
ciale italo/sovietica. Strepito- 


Barbara Bouchet dalla Laurito 


A «Domenica in», in onda alle 14 si Raiuno, Barbara Bouchet 
sarà ospite di Sandro Mayer. Mayer intervisterà anche Mi- 
chele Ragusa, ex giornalista di cronaca nera che, dopo aver 
conosciuto violenza e malavita, ha deciso di farsi frate: vive 
in un camper e gira per le periferie delle città cercando di 
fare del bene. Marisa Laurito riceverà la visita di Paolo Gal- 
gani, il presidente della Federtennis, alla vigilia degli inter- 
nazionali di Roma. Per quanto riguarda gli spazi musicali, 
saranno ospiti di Roberto D'Agostino Mietta e i Lijao. 


Raiuno, 13 


so successo. Informazioni e 
prevendita. presso le casse 
del circo, tel. 773100, e Utat bi- 
glietteria centrale di galleria 
Protti (tel. 040/69406-68311- 
65700). 

CIRCOLO CHE GUEVARA via 
Madonnina 19. Martedì ore 18, 
conferenza-dibattito: «Un an- 
no in caserma: esperienza uti- 
le o tempo perso? Quali alter= 
native?» con Gianni Cuperlo, 
segretario nazionale Fgci. 
Proiezione del film: «Soldati. 


Liliana Cavani a «Tg l'una» 


Rientrata da poco da New York, e in procinto di partire per 
Cannes, dove porterà il suo «Francesco», Liliana Cavani è . 
ospite di «Tg l’una», il rotocalco domenicale del Tg1, curato 
da Giuseppe Breveglieri, in onda alle 13 su Raiuno. In studio 
con la Cavani, Mauro Checcoli, il campione olimpionico di 
Tokyo per gli sport equestri, e lo stilista Luciano Soprani. 
Checcoli ha avuto da pochi mesi una pesante eredità: quella 
di riportare i cavalieri italiani agli splendori di un tempo, nel- 
la sua nuova carica di presidente della Fise, la federazione 
italiana sport equestri. Luciano Soprani, celebre stilista di 
casa nostra, è rientrato da poco da Singapore, dove ha firma- 


to un colossale contratto con 
Giappone. 


SIN APPUNTAMENTI [A 
Cojaniz & Romano 


all’«Euforia Jazz» 


TRIESTE — Oggi alle 21.30, 
all’«Euforia Club» di Duino, 
nell’ambito della rassegna 
«Euforia Jazz» (patrocinata 
dal Circolo triestino del 
jazz), si terrà un concerto del 
duo formato da Claudio Co- 
janiz e da Bruno Romano. Il 
prossimo appuntamento è 
per domenica prossima, con 
ilgruppo «Jazzione». 


AI Verdi di Muggia 
«Spazio Musica» 
MUGGIA — Oggi dalle 15.30 
alle 19.30, al Teatro Verdi di 
Muggia, per lo «Spazio Musi- 
ca», si terrà la «Discoteca 
Under 21» con Fumble Dee & 
Sputnik D.J.. 


Teatro Verdi 
Terza «Linda» 


TRIESTE — Oggi alle 16 al 
Teatro Verdi va in scena la 
terza rappresentazione di 
«Linda di Chamounix», di 
Gaetano Donizetti. 

Music Club 


Alba Maria Lopez 


TRIESTE — Domani, al Mu- 
sic Club Tor Cucherna, con- 
certo della cantante brasilia- 
«na Alba Maria Lopez con il 
suo quintetto. 


Al Nazionale 4 

«Tequila Connection» 
TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema Naziona- 
le 4 «Tequila Connection», di 
Robert Towne, con Mel Gib- 
son, Michelle Pfeiffer e Kurt 
Russell. 

Prevendite: Udine 

Sonny Rollins 


UDINE — Per il concerto jazz 
del quintetto di Sonny Rol- 
lins, in programma l'8 mag- 
gio al Palasport Carnera di 
Udine sono aperte le preven- 
dite al Css di via Grazzano 6, 
alla Libreria Borgo Aquileia: 
in via Aquileia 53 e al Cluf di 
via Gemona 22 a Udine; da 
Good Music 2 in piazza Ca- 
vour a Pordenone; all'Utat di 
Galleria Protti a Trieste; al 
Centro della musica in via 
Roma a Tolmezzo, alla libre- 
ria Borgo Aquileia di via © 
Conciliazione a Cividale. 


365 all'alba» di Marco Risi. 
Mostra di fotografie sulla vita 
dei militari nelle caserme di 
Trieste. Ingresso libero. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la rassegna 
«Orson Welles - Il lavoro del 
genio», in collaborazione con 
la Cattedra di Storia del Cine- 
ma: mercoledì 3 «Il processo» 
(1962), giovedì 4, «Il terzo uo- 
mo» (1949). 

ARISTON. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Un'altra donna» di Woody AI- 
len, con Gena Rowlands, Mia 
Farrow, Gene Hackman. Dal 
Festival di Berlino «un film 
bellissimo e intelligente» 
(Corriere della Sera), 2.a setti- 
mana di grande successo. 

L’AIACE AL MIGNON (Tel. 
750847). Giovedì «La strada». 
Venerdì «La dolce vita» di Fel- 
lini. Per tutti. 

EDEN. ‘15.30, ult. 22.10: «Sfida 
bestiale». Cicciolina, Moana 
Pozzi, Vanessa del Rio, Tere- 
sa Orlowski per la prima volta 
insieme in un hard core incre- 
dibile! V.m. 18. 


A TRIESTE 


PIAZZALE PALASPORT 
STREPITOSO SUCCESSO 


la prima multinazionale del 


Politeama Rossetti 
Gerry Mulligan 


TRIESTE — Sono in corso al- 
l’Utat di Galleria Protti le pre- 
vendite dei biglietti per il 
concerto che il jazzista Ger- 
ry Mulligan terrà lunedì 8 
maggio al Politeama Rosset- 
ti. 


Monfalcone 


MONFALCONE — Martedì 
alle 21 al «Valentinis» si ter- 
rà un concerto del gruppo 
rock dei Ramones. Prevendi- 
te a Trieste all’Utat di Galle- 
ria Protti, a Gorizia da Disco 


IL ‘turco 
MOSCA 


Club, a Udine all’Angolo del- 
la musica, a Pordenone da 
Blue Gardenia. 


S. Donà di Piave 
Dizzy Gillespie 


VENEZIA — Martedì alle 21 
al Teatro Astra di San Donà 
di Piave avrà luogo un con- 
certo con Dizzy Gillespie e il 
suo quintetto. 


Circolo del Jazz 
George Masso 


TRIESTE — Mercoledì alle 


21.30, al «Mandracchio», il. 


Circolo triestino del.jazz pro- 
pone un concerto del trom- 
bonista italoamericano 
George Masso. 


«Lipizer» 

Massimo Gon 

GORIZIA — E' stato rinviato 
a giovedì prossimo il concer- 
to del pianista Massimo Gon 
all'Auditorium di Gorizia, ap- 
puntamento conclusivo dei 
«Concerti della sera» del- 
l'associazione Lipizer. 
«Scuola di musica 55» 
Corsi di primavera 


TRIESTE — Sono aperte le” 


iscrizioni ai nuovi corsi di 
primavera della «Scuola di 
musica 55» (via Carli 10, tel. 
307309), per tutti gli strumen- 
ti. Sono stati organizzati inol- 
tre due seminari, uno sul 
canto corale e l’altro sull’ar- 


monia e il fraseggio nel jazz. ‘ 


Per informazioni, rivolgersi 


‘alla segreteria della Scuola. 


TOURNEE UFFICIALE ITALO SOVIETICA 


Spettacoli ore 16.15 e 21.15 
Informazioni e prevendita: 
casse del circo - tel. 773100 
UTAT - GALL. PROTTI 
tel. 69406 - 68311 - 65700 


Teatro Comunale di Monfalcone 


Rassegna Musicale di Primavera 


«Viaggio in Italia» 


5 maggio - 16 giugno 1989 
Continua la vendita degli abbonamenti presso: 
— La biglietteria del Teatro ore 10-12, 17-19 
— Ag. UTAT di Trieste - Galleria Protti n.2 
— Ag. APPIANI di Gorizia - Corso Italia 60 
— Ag. FERRARI di Udine - via Mercatovecchio n.1 


“PIRA TEATRI E CINEMA pa 


AZZURRA. Ore 15.45, 17.45, 
19.45, 21.45. Da Hollywood la 
commedia dell’anno, premia- 
ta con 4 «Globi d’oro» e un 
«Oscar 1989»: «Una donna in 
carriera» di Mike Nichols, con 
Melanie Griffith, Harrison 
Ford, Sigourney Weaver. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18,,20, 
22.15. «Ho sposato un'aliena», 
una commedia sexy di dimen- 
sioni cosmiche, con Dan Ayk- 
royd e Kim Basinger. 

GRATTACIELO. 17.15, 19.40, ult. 
22 precise: «Rain man - L'uo- 
mo della pioggia» di Barry Le-. 
vinson: vincitore di 4 premi 
Oscar. «Rain man» con un ec- 
cezionale Dustin Hoffman già 
vincitore a Berlino de «L'orso 
d'oro». «Rain man» con un 
bravissimo Tom Cruise e con 
Valeria Golino, Jerry Molen, 
Jack Murdock; M. D. Roberts, 
Ralph Seymour. ll mese di 
SUCCESSO. 

MIGNON. 15.30 ult. 22.15: «Essi 
vivono», l’ultimo terrificante 
film del mago del brivido John 
Carpenter. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Mystic pizza». Il 
1988 è stato l'anno di «Dirty 
dancing», il 1989 è l'anno di 
«Mystic pizza». Ragazzi ‘è ar- 
rivato il film che vi farà impaz- 
zire! Il più grande successo in 
America di quest'anno. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Due figli di...». 
Steve Martin e Michael Caine 
nel film megacomico che vi fa- 
rà ridere ininterrottamente 
per 2 ore. 2.a settimana di 
strepitoso successo. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19,, 
20.30, 22: «| sogni di Pinoc- 
chio». Il più bel cartone ani- 
mato dell’anno. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22.10: 
«Tequila connection» con Mel 
Gibson, Michelle Pfeiffer, Kurt 
Russel. Tre grandi attori per 
un grandissimo film d'azione 
e d'amore. Dolby stereo. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. «| ge- 
melli» Schwarzenegger e De 
Vito una strana coppia di attori 
in una divertente commedia. 
(Adulti 4500, anziani 2500, uni- 
versitari 3500). 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22. «Nightmare 4,\jl 
non risveglio». L'incubo che 
ha sconvolto gli americani ir- 
rompe tra noi! V. m. 14. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Un pe- 
sce di nome Wanda» (G. B. 
'88) di Charles Crichton con 
John Cleese, Jamie Lee Cur- 
tis, Kevin Kline (premio Oscar 
'89 quale miglior attore non 
protagonista) e Michael Palin. 
Da un veterano del cinema in- 
glese, la più spiritosa delle 
commedie dell’anno. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi e domani ore 10 e 11.30, 
il capolavoro di Walt Disney: 
«Lilly e il vagabondo». Prezzi 
normali. 

‘ALCIONE. (Via MadonizZa, tel. 
304832). 16.30, 18.20, 20.10; 
22.10: «Rambo Ill» con Silve- 
ster Stallone. Un film da 60 mi- 
lioni di dollari. Il film più spet- 
tacolare di tutti itempi. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «I fiori 
del piacere», Super porno 
KKXKX.Vv. m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1988/89 ore 
16, 18, 20, 22: «Ladri di sapo- 
nette» di Maurizio Nichetti con 
Maurizio Nichetti. 


| PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Ho sposato 
un'aliena». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Una pallottola spuntata». 

CASA DELLO STUDENTE: «Le 
mille luci di New York» di Ja- 
mes Bridges. Ore 16 e 18. 

CINEMAZERO - AULA MAGNA: 
«Un'altra donna» di W. Allen. 
Ore 18.20 e 22. 

CORDENONS 

GINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «High Spirits 
- Fantasmi da legare». 

SACILE 


‘ CINEMA TEATRO ZANCANA- 


RO: «Compagni di scuola» di 
C. Verdone. Ore 18.20 e 22. 


LUMIERE FICÉ 
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Economia 


IL MINISTRO DELLAVORO LANCIA UN PIANO 
Sud: per i giovani disoccupati 
un reddito minimo garantito 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Quasi piena occu- 
pazione al Nord, disoccupa- 
zione dilagante (21,6% della 
forza lavoro) al Sud. E’ que- 
sto il dato più angosciante 
che divide in due l’Italia. In 
molte regioni del Nord per le 
aziende sta diventando sem- 
pre ‘più difficile trovare ma- 
nodopera specializzata e in 
qualche caso anche semplici 
operai. Addirittura, in una 
fabbrica del Nord circa 100 
lavoratori su un totale di 300 
hanno cambiato posto di la- 
voro allettati da proposte 
economiche più favorevoli. 
AI contrario, nel Sud il feno- 
meno della disoccupazione 
acquista di giorno in giorno 
dimensioni sempre più 
preoccupanti. AI punto che 
nel «Mezzogiorno è in atto 
una preoccupante regressio- 
Ne civile, sociale ed econo- 
mica». 

L'analisi è del ministro del 
Lavoro Rino Formica, secon- 
do il quale «questa massa di 
giovani sbandati agevola fe- 
nomeni di sostituzione dei 
poteri dello Stato». Detto in 
termini più espliciti significa 
che la particolare realtà oc- 
cupazionale del Mezzogior- 
no è alla base dei fenomeni 
delinquenziali nel Sud, non- 


ché serbatoio ideale per or- 
ganizzazioni come la mafia, 
la camorra, eccetera. 
Secondo. Formica, a questo 
punto, le strade che si posso- 
no percorrere sono due: o si 
riavvia un forte processo di 
emigrazione dal Sud verso il 
Nord, oppure si localizzano 
investimenti e insediamenti 
produttivi nelle aree meri- 
dionali. «Di sicuro — ha so- 
stenuto il ministro del Lavoro 
— bisogna abbandonare la 
regola dell’assistenzialismo 
che fino. a oggi ha permesso 
di sostenere la crescita dei 
consumi, ma non è servita a 
togliere il Mezzogiorno dal 
suo stato di arretratezza». 
La soluzione, a parere del 
ministro, potrebbe risiedere 


in un «piano giovani» desti- ‘ 


nato al Mezzogiorno. In so- 
stanza Formica propone di 
dare circa mezzo milione di 


Rino Formica (foto) 
propone un salario 

di 500 mila lire mensili: 
per chi è disponibile 

a frequentare corsi 
formativi o a svolgere 
lavori socialmente utili 


lire al mese a tutti i giovani 
disoccupati del Sud che ab- 
biano tra i 20 e.i:29 anni e 
siano dispsti a partecipare a 
corsi di formazione lavoro, a 
lavori di pubblica utilità o a 
essere assunti da imprese 
private con contratti a tempo 
indeterminato. 

Per tre anni le 500 mila lire 
mensili dovrebbero diventa- 
re una specie di «dote sala- 
riale» che il giovane si porta 
dietro anche nel caso di as- 
sunzione in imprese private. 
E' chiaro che, in questo caso, 
l'azienda pagherebbe, per 
tre anni, un salario decurtato 
di mezzo milione. Il ministro 
del Lavoro ha valutato che il 
«piano giovani» inciderebbe 
sulle casse dello Stato per 
circa sei mila miliardi di lire 
l'anno. 

«In realtà — ha specificato 
Formica — non si trattereb- 
be di trovare sei mila miliar- 


di, ma molto meno perché 
nel piano giovani dovrebbe- 
ro confluire molte delle som- 
me che oggi vengono spese 
in modo puramente assi- 
stenziale», 3 
Formica ha già scritto ai sin- 
dacati per illustrargli la sua 
idea, e sta anche cercando di 
coinvolgere le associazioni 
imprenditoriali. Da quel che 
si sa, invece, ancora non ha 
portato la questione in di- 
scussione in sede di gover- 
no. Forse perché il governo 
non è in una fase di tale coe- 
sione per poter affrontare 
una questione così comples- 
sa. 

A chi ha fatto presente que- 
sto aspetto Formica ha repli- 
cato; «| problemi sono:come 
pietre. Chi, come un mini- 
stro, ha certe responsabilità 
deve porre le questioni, e poi 
si vedrà. L’idea c'è, non im- 
porta chi la realizza. Potreb- 
be anche essere un altro go- 
verno, o un'altro ministro». 
Peccato che la «questione 
Meridionale», con la sfaccet- 
tatura del problema occupa- 
zionale, si trascini da alme- 
no 130 anni (dall’impresa dei 
Mille), e le idee per risolver- 
la fioriscono, sempre e im- 
mancabilmente, qualche 
tempo prima delle tornate 
elettorali. 


DESTA SCALPORE LA DISCREZIONALITÀ 


Per l'assicurazione auto 
laumento è misterioso 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO —A partire da mar- 
tedì prossimo la dicitura 
«salvo conguaglio» dovreb- 
be comparire su tutti i nuovi 
contratti d'assicurazione del 
ramo Rc auto. Infatti, i recen- 
ti aumenti varati dal Comita- 
to interministeriale prezzi 
(Cip) sono stati pubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale solo 
nel tardo pomeriggio di ieri. 
Con l’ultimo adeguamento 
tariffario della Rc auto ha de- 
stato scalpore l'introduzione 
di una certa discrezionalità 
lasciata alle singole compa- 
gnie nel fissare la quota del- 
l'aumento destinata al cari- 
camento (costi di gestione e 
commissioni) che, per la pri- 
ma. volta, è ora libera di 
oscillare entro una banda di 
pochi punti percentuali. Al 
momento si sa solo che com- 
plessivamente l'aumento 
medio: delle tariffe dovrebbe 
essere compreso tra il 3,6 e 
l°8,7 per cento. Entrambi gli 
estremi sono ovviamente da 
prendere con le pinze per- 
ché espressione di una me- 
dia dei singoli aumenti appli- 
cati in aree diverse del Pae- 
se, per molteplici classi di 
merito e, infine, su un varie- 
gato insieme di veicoli. 


Perla zona «JA» il propretario di una vettura 
di media cilindrata potrebbe pagare qualcosa 
come il 15 per cento in più. Più limitati 

i «danni» per la zona «1B» (Trieste). Le grandi 
compagnie caricheranno sui prezzi? I pareri 
sono discordanti. Il mercato di semilibertà 

non dovrebbe portare alla fuga dalle «grosse». 


La Cisl, attaverso il canale 
della sua Associazione per 
la difesa dei consumatori 
(Adiconsum) è arrivata a ipo- 
tizzare una realtà molto più 
amara per le tasche degli au- 
tomobilisti. In base a un con- 
teggio non meglio precisato, 
in certi capoluoghi di provin- 
cia (forse quelli a più alto ri- 
schio come Bologna, Firen- 
ze, Lucca, La Spezia, attual- 
mente inseriti nella zona ta- 
riffaria 1A), il proprietario di 
un'automobile di media cilin- 
drata (da 1.300 a 1.800 cc) 
potrebbe pagare, nell’ipotesi 
fosse assicurato con i massì- 
mali minimi di legge, qualco- 
sa comeil 15% in più all'atto 
della stipula della nuova po- 
lizza. Un adeguamento tarif- 
fario, cioè, molto al di sopra 
dell’inflazione, ma che, si 
deduce sempre dalle stime 


fornite dalla Cisl, dovrebbe 
essere più limitato per colo- 
ro che abitano il città della 
zona 1B, come Napoli, Ro- 
ma, Trieste. 

Comunque andrà a finire 
questa riprova delle sorpre- 
se che (sino all'ultimo) può 
riservare ogni provvedimen- 
to di tariffa amministrata, 
l'aumento dell'importo fisso 
(premio puro), pari al 70 per 
cento del totale, è ad ogni 
modo uguale per tutte le 
compagnie, mentre la re- 
stante quota, il caricamento 
appunto, potrà variare inuna 
misura compresa tra il 25,5e 
il 29 per cento. In altre paro- 
le, gli assicuratori potranno 
finalmente stabilire la politi, 
ca tariffaria da adottare, ma 
limitatamente a una piccola 
parte dell'aumento comples- 
sivo stabilito dalle autorità. 
Anzi, proprio l’improvvisa 


apertura del sistema a que- 
sta ibrida forma di libero 
mercato fa presagire che le 
grandi compagnie non ap- 
profitteranno delle economie 
di scala di cui dispongono 
per fare una specie di con- 
correnza sleale alle piccole. 
AI riguardo, tra i ben infor- 
mati, sono così cominciate a 
circolare le prime indiscre- 
zioni. Sulla tendenza a stare 
sul livello più alto consentito 
si dovrebbero orientare le 
Generali, intermedio l’Uni- 
pol, più basso alcune piccole 
compagnie come l’Asco-Ro- 
ma. Tutto cio in netto contra- 
sto con quanto sostenuto nei 
giorni scorsi dal. ministro 
dell’Industria. Adolfo Batta- 
glia, secondo il quale sareb- 
be avvenuto l'esatto contra- 
rio. Chi avrà ragione? Diffici- 
le stabilirlo ora. Più facile è 
invece prevedere che il nuo- 
vo clima di semilibertà del 
mercato assicurativo del ra- 
mo Rc auto difficilmente por- 
terà a un fuggi-fuggi degli 
automobilisti dalle compa- 
gnie tradizionali. Sia perché 
le. differenze delle singole 
polizze dovrebbe essere di 
importo limitato, sia perchè 
rimanere clienti di una gran- 
de compagnia trova di per sè 
mille giustificazioni. 


A FEBBRAIO +1,3% 


Marcia a un ritmo discreto |La Bnla 


la produzione industriale 


ROMA — E' aumentata 
dell'1,3% la produzione indu- 
striale lo scorso mese di feb- 
braio (20 giorni lavorativi) ri- 
spetto allo stesso mese del 
1988 (21 giorni lavorativi). Lo 
stesso rende noto l'Istat, ag- 
giungendo che il relativo indi- 
ce (1985 100) che misura il vo- 
lume fisico della produzione 
effettivamente realizzata, s'è 
collocato a quota 119,1 a feb- 
braio di quest'anno mentre nel 
febbraio. 1988 era a. quota 
117,6. 


L'andamento dell'attività “è . 


stato caratterizzato da miglio- 
ramenti produttivi nei settori 
delle macchine per ufficio ed 
elaborazione dati, petrolifere, 
tessili, farmaceutiche, gom- 
ma; produzione e prima tra- 
sformazione dei metalli, carta 
e stampa, macchine e mate- 
riale meccanico. Inferiori, ri- 
spetto al livello raggiunto nel 
febbraio 1988, sono stati, inve- 
ce, i risultati ottenuti dalle in- 
dustrie delle calzature, abbi- 
gliamento, strumenti di preci- 
sione, pelli e cuoio, fibre artifi- 
ciali e sintetiche. . 

Nella media del periodo gen- 


Le retribuzioni 


salgono sempre 


un po’ di più 
dell’inflazione 


naio-febbraio 1989 (41 giorni 
lavorativi) l'indice ha toccato 
un livello superiore del 5,2 per 
cento rispetto a quello rag- 
giunto nel corrispondente pe- 
riodo del 1988 (40 giorni lavo- 
rativi) Con riferimento alle 
principali classi di attività eco- 
nomica, nei primi due mesi del 
1989, rispetto all'analogo pe- 
riodo del 1988, si sono avute le 
seguenti variazioni percentua- 
li: più 15,8 le macchine per uffi- 
cio ‘ed elaborazione dati, più 
14,7 le petrolifere, più 11,0 le 
macchine e materiale mecca- 
nico, meno 7,4 l'abbigliamen- 


to, meno 3,0 le fibre artificiali e 
sintetiche, meno 2,5 le alimen- 
tari. 

L'indice «destagionalizzato», 
cioè depurato della stagionali 
tà e corretto del diverso nume- 
ro di giorni lavorativi dei sin- 
goli mesi, è risultato, nel mese 
di febbraio 1989 pari a 116,8, 
contro 115,3 nel mese di gen-' 
naio, 118,4 nel mese di dicem- 
bre 1988 e 116,9 nel mese di 
novembre. 

Le retribuzioni continuano in- 
tanto a crescere a velocità su- 
periore. rispetto a quella dei 
prezzi al consumo anche se, 
nel mese di marzo, secondo i 
dati diffusi dall'Istat, l'aumento 
delle retribuzioni orarie con- 
trattuali è stato di poco conto 
superiore alla dinamica infla- 
zionistica. Rispetto al corri- 
spondente mese di marzo 
1988 l'indice generale delle re- 
tribuzioni ha infatti registrato 
un incremento del 7,3% a fron- 
te dell'aumento del 6,4% mes- 
so a segno nello stesso perio- 
do dai prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impie- 
gati. 


PROSEGUONO LE TRATTATIVE CON INA E INPS 


A gonfie vele il bilancio 1988. Due obiettivi: ricapitalizzazione e riduzione del personale 


Nerio Nesi 


ROMA — Malgrado le diver- 
genze di questi giorni tra Ina 
e Inps, il presidente della Bnl 
(Banca nazionale del lavo- 
ro), Nerio Nesi, è fiducioso 
sulla realizzazione del «ma- 
trimonio» per la creazione 
del gruppo polifunzionale 
anche se conferma tempi ab- 
bastanza lunghi. Di fronte al- 
l'assemblea degli azionisti 
della Bnl che ieri a Roma ha 
approvato a maggioranza 
(un solo astenuto, l’Inail) il 
bilancio 1988, Nesi si è sof- 
fermato anche sugli altri pro- 
blemi della banca: l'urgenza 
della ricapitalizzazione e la 
necessità di ridurre il perso- 
nale. Nesi ha quindi voluto 
anticipare alcuni dati sul pri- 
mo trimestre 1989 che «pre- 
senta un trend di avanzo lor- 
do molto forte» (più 50 per 
cento rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno precedente). 
Tornando al problema della 
creazione del ‘gruppo poli- 
funzionale, Nesi, nel corso di 


una conferenza stampa al 
termine dell'assemblea, ha 
gettato acqua sul fuoco delle 
polemiche di questi giorni. 
«Non mi meraviglio — ha 
precisato — delle osserva- 
zioni fatte dai presidenti di 
Ina e Inps. E' molto meglio 
che vengano fatte durante il 
«fidanzamento». Non mi stu- 
pisco, il nostro compito è di 
trovare delle soluzioni e a 
questo proposito ‘le riunioni 
periodiche dei direttori ge- 
nerali degli istituti sono si- 
gnificative e utili». 

Sui tempi Nesi ha precisato 
che «un progetto di queste 
dimensioni che può incidere 
sulla storia del nostro paese 
non può essere questione di 
settimane. Questo gruppo 
sarà un altro passo avanti 
verso l'Europa». Anche il 
presidente dell'Inps, Giacin- 
to Militello, si è detto sostan- 
zialmente d'accordo con Ne- 
si: «Mi auguro — ha detto — 


che si arrivi all'accordo. C'è 
da ricapitalizzare una banca 
e ci sono due azionisti, Ina e 
Inps, che devono dare contri- 
buti di competenza e di capi- 
tale». 

Per quanto riguarda la rica- 
pitalizzazione della banca, 
Nesi ha confermato la neces- 
sità di aumentare il capitale 
di mille miliardi entro il 1990 
e di altri mille entro il 1992. A 


, questo proposito ha aùspica- 


to tempi rapidi da parte del 
Parlamento per l'approva- 
zione del disegno di legge 
Amato-Colombo sulle ban- 
che (che dovrebbe destinare 
350 miliardi alla Bnl) e inol- 
tre ha avanzato un'ipotesi di 
trasferimento della quota del 
Tesoro, oggi il maggiore 
azionista della Bnl, alla Cas- 
sa depositi e prestiti per una 
«maggiore armonia del Te- 
soro nelle operazioni nella 
Bnl». 

A chi gli chiedeva se avesse 
intenzione-di lasciare la ban- 


ca e tornare in politica, Nesi 
ha risposto che «resterà in 
carica sino alla fine del man- 
dato, che scade il 30 aprile 
1991». Il bilancio 1988 della 
Bnl, infine, presenta un utile 
di 105,5 miliardi di lire con un 
aumento del 76,8 per cento 
rispetto, al 1987.La raccolta 
da clienti è cresciuta del 3,1 
per cento raggiungendo i 
32.189 miliardi. Gli impieghi 
per cassa sono saliti a oltre 
60 mila miliardi. | crediti di 
firma ammontano a circa 
15.600 miliardi di lire e il to- 
tale dei crediti per cassa e 
non per cassa ha così rag- 
giunto i 75.788 miliardi di lire 
con un incremento del 7,3 
per cento sul 1987. 

Più che buoni anche i dati sul 
bilancio consolidato 1988 del 
gruppo Bnl. L’utile di eserci- 
zio di pertinenza del gruppo 
è stato di 156 miliardi di lire 
contro i 135 del precedente 
esercizio. 


piccoli passi verso l’Europa 


SETTIMANA IN NEGATIVO (-0,96%) 


Brividi di malessere in Borsa |Gorizia, Espomego al via 


Va male (nonostante le aziende vadano bene) soprattutto il mercato «popolare» 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Le riunioni cen- 
trali della settimana, seguite 
alla festività del 25 aprile, 
hanno influenzato negativa- 
mente il bilancio settimanale 
della Borsa che è stato pari a 
un calo dello 0,96%. Nono- 
stante la campagna assem- 
bleare fosse in pieno svolgi- 
mento e i bilanci non lesinas- 
sero soddisfazioni agli azio- 
nisti, sul mercato hanno in- 
fatti prevalso i turbamenti 
del mondo politico. 


Qui, i segnali pervenuti agli 
investori sono stati di un'ap- 
pannata volontà di ridurre il 
debito pubblico e, di conse- 
guenza, a favorire il rientro 
dell’inflazione. Più distesa, 
per contro, la giornata di ve- 
nerdì, quando dal presidente 
del Consiglio sono giunte le 
inattese esortazioni ai mem- 
bri del governo affinché cia- 


scuno di loro interpretasse 
correttamente il proprio in- 
carico. Il De Mita «decisioni- 
Sta», come è stato ribattez- 
zato il capo del governo da 
alcuni organi di stampa, non 
ha tuttavia rianimato né le 
Quotazioni di venerdì, né il 
controvalore di scambi, per 
nulla salito: dai 130 miliardi 
del giorno prima anche a 
causa dell'imminente ponte 
festivo del 1.0 maggio. 

Questa l’istantea di piazza 
degli Affari in un momento 
dove ‘si assiste a un gran 
parlare di tassi d’interesse, 
liberalizzazione valutaria e 
previsioni (più o meno atten- 
dibili) sull'andamento futuro 
del mercato azionario. Anzi, 


durante le numerose assem- 


“blee che si sono svolte in set- 


timana, personaggi del peso 
di Carlo De Benedetti (Cofi- 
de) o Enrico Braggiotti (Co- 
mit) hanno fatto a gara per 
evitare di esporsi sul tema. 
Una ritrosia più che com- 


Prevalgono 


i turbamenti 
delmondo 
politico 


prensibile perché la tenden- 
za del nostro listino appare 
sempre più difficile da antici- 
pare correttamente. Come è 
possibile infatti spiegare la 
debolezza di Montedison 
(-1,2% nell’ottava), Generali 
(-1,5%), Ras (-1,7) Fiat (-2%), 
Sip (-2,5%)? Come tranquil- 
lizzare, in una parola, i pos- 
sessori di questi titoli guida? 
In realtà gli stessi addetti ai 


lavori presentano. contra- 
stanti opinioni sul-disinteres- 


se in cui è ripiombata la Bor- 
sa della gente. Almeno per 
quanto riguarda i titoli a più 
ampia base azionaria (dete- 


nuti da centinaia di migliaia. 


di rispaRMIATORI), al punto 
che se l'indice fosse compo- 
sto esclusivamente dai titoli 
‘minori, il rialzo del primo 
quadrimestre dell’anno sa- 
rebbe stato molto al di sopra 
del +3,4% dell'indice Mib. 


Basti pensare ai veri e propri 
guizzi che nelle ultime quat 
tro riuinioni hanno messo a 
segno le due Fisac (+ 26,5% 
la risparmio, +21,6% l’ordi- 
naria), le Sim e le rnc di mol- 
te altre società di media di- 
mensione (De Ferrari, Pier- 
rel, Recordati). 


Tuttavia, il contrasto di vedu- 
te tra gli addetti ai lavori che 
vede le molte diagnosi spa- 
ziare dal ruolo passivo dei 
fondi d'investimento alla vo- 
latile presenza degli investi- 
tori esteri, si placa su un 


IL «CUORE» DELL'IMPERO VARASI 


Santavaleria, quotazione in vista 


Gianni Varasi 


MILANO — L'assemblea del- 
la Santavaleria finanziaria, 
al centro degli interessi di 
Gianni Varasi, ha approvato 
il bilancio 1988 chiusosi con 


‘un utile netto di 5,4 miliardi 


(più 61,8 per cento rispetto al 
1987) che consentirà la di- 
stribuzione di un dividendo 
di 148 lire (contro le 100) per 
ogni azione ordinaria del va- 
lore nominale di 4 mila lire. 

La Santavaleria, ex Cascami 
1872, è sospesa dalle quota- 
zioni di borsa dal1986: il pro- 
gramma, ha detto Varasi, è 
di riammetterla al più presto, 
dopo l'aumento. di capitale 
da 87 a 113,8 miliardi già de- 
liberato e che farà seguito a 


un frazionamento delle azio- 
ni da 4 mila in titoli da mille 
lire di nominale. In occasio- 
ne dell’aumento, il controllo 
della Chemfin, (holding della 
famiglia Varasi) scenderà 
dall'attuale 96 per cento al 
50,1 per cento mentre entre- 
ranno il gruppo Ferruzzi (24 
per cento), il gruppo Lebon 
(13 per cento), il gruppo 31 (4 
per cento), la Fincor (2 per 
cento) e il Credit Agricole (4 
per cento). 

Dalla Santavaleria dipende- 
ranno la Paf, subholding del- 
le partecipazioni industriali, 
la Isvim, cui faranno capo 
quelle editoriali e finanziarie 
(in comproprietà con Cabas- 


si) e la Afic. 

Rapporti con Enimont: «Allo 
stato attuale — ha detto Va- 
rasi — non abbiamo mai 
discusso se. partecipare a 
Enichem». 

Al termine dell'assemblea è 
emerso anche. che Gianni 
Varasi era stato informato da 
Attilio Monti della operazio- 
ne di acquisizione del 10% 
della Bonifiche Siele (la fi- 
nanziaria del conte Auletta 
Armenise azionista di riferi- 
mento di Bna) da parte del- 
l’Editoriale (effettuata molto 
prima dell’annuncio dato il 
29 marzo). Lo ha detto ieri lo 
stesso Varasi. È 


punto: l’eccessiva concen- 
trazione di titoli legati ai 
grandi gruppi. Lo stesso De 
Benedetti, sempre in occa- 
sione dell'assemblea Cofide 
di cui è vicepresidente e am- 
ministratore delegato, ha 
colto l'occasione per auspi- 
care una «moltiplicazione» 
di questi centri di potere eco- 
nomico che, tra l’altro, non 
rappresentano più del 10-12 
per cento dell'intero prodot- 
to nazionale lordo, cioè del 
reddito che il Paese produce 
inun anno» 

Tutto ciò per favorire, ha pro- 
seguito l’imprenditore, un 
miglior funzionamento del 
capitalismo all'italiana. Ora, 
rendere il listino di Borsa più 
rappresentativo della nostra 
realtà economica non è affat- 
to facile. Ma la scarsa rap- 
presentatività della sua com- 
posizione ‘attuale serve se 
non altro a capire la sua stra- 
vagante dipendenza alle va- 
riabili esterne. 


LA FIERA INTERNAZIONALE 


Duecento espositori - Il Salone della sedia a Udine 


GORIZIA — E’ stata aperta ieri dal par- 
lamentare europeo Alfeo Mizzau la di-- 
ciannovesima edizione di Espomego, 
fiera campionaria internazionale di Go- 
rizia, che chiuderà i battenti domenica 
prossima 7 maggio. Il tradizionale ap- 
puntamento goriziano va al di là del si- 
gnificato espositivo delle merci, rap- 
presentando la possibilità di incontri tra 
gli operatori commerciali e riafferman- 
do la centralità di Gorizia come zona di. 
confine e punto di penetrazione econo- 
mica verso i paesi dell’Est europeo. 
L'internazionalità della fiera campiona- 
ria goriziana è stata ribadita dal presi- 
dente della Camera di commercio Enzo 
Bevilacqua: «Espomego continua ad 
essere uno dei fondamentali appunta- 
menti fieristici delle nostre zone, oltre 
che per le sue caratteristiche intrinse- 
che, per la spiccata vocazione alla in- 
ternazionalità e la completezza dei pro- 


grammi collaterali». 


Quest'anno gli espositori sono circa 
duecento su un'area di settemila metri 
quadrati, e presentano un'ampia illu- 
strazione dei comparti della produzio- © 
ne e del commercio, indirizzati alla co- 
stante ricerca di soluzioni avanzate. 

Ciò assume un significato particolare 
anche alla luce delle cifre — presentate 

‘ 


ro». 


da Bevilacqua — inerenti alla crisi eco- 
nomica attaversata da Gorizia e la sua 
provincia: «Dal 1981 al 1987 l’occupa- 
zione nel settore industriale è scesa dal 
38% al 25,2%, ha detto il presidente 
della Camera di commercio, ma ci sono 
dei segnali confortanti di ripresa dal 
terziario legato ai trasporti, ai servizi, 
alle imprese, alle assicurazioni, al cre- 
dito, che nel 1988 hanno segnato un 
consistente incremento occupazionale, 
evidenziando le prime ricadute positive 
di quei poli intermodali di trasporto sui 
quali Gorizia punta per il proprio futu- 


E infatti Espomego 1989 si presenta ca- 
ratterizzata da alcune interessanti ma- 
nifestazioni collaterali su questitemi, in 
particolare i convegni di mercoledì 3 
‘maggio alle 20 su «Un centro commer- 
ciale di frontiera per lo sviluppo del tes- 
suto commerciale goriziano», e venerdì 
5 maggio alle 18 su «The multimodal 
area of Gorizia: una porta ad Est per 
l'Europa del ’92». Sulla futura costitu- 
zione del mercato unico europeo si è 
lungamente soffermato nel suo inter 
vento l’europarlamentare Alfeo Miz- 
zau, che ha sottolineato con vigore le 
differenziazioni tra l’attuale sistema 
economico vigente in Europa e il futuro 


Giulia. 


assetto del 1992: la caduta degli ostaco- 

li e delle barriere al movimento delle 
merci tra le singole nazioni, con una re- 
golamentazione che'garantirà a tutti le 
leggi di concorrenza, farà dell'Europa 
la. maggiore potenza economica del 
mondo, e sarà una sfida, soprattutto nel | 
settore della ricerca scientifica, tra si- 
nergie europee e colossi statunitensi e 
giapponesi. 

Inoltre Mizzau ha evidenziato il ruolo di 
Gorizia come specifica area di confine; | 
la città isontina si dovrà preparare, nel | 
prossimo futuro, per assicurare precisi 
interventi alle richieste delle nazioni 
dell'Est europea, già da alcuni anni alla 
ricerca di una maggiore integrazione 
con il tessuto economico della Comuni- |. 
tà europeo. 

E° stata inaugurata intanto ieri a Udine, 
dal direttore generale agli scambi del » 
ministero del Commercio estero, Mario 
Berbino, la tredicesima edizione del 
Salone internazionale della sedia, ras- 
segna specializzata unica al mondo, al- 
la quale partecipano 180 aziende pro- 
duttrici italiane e straniere. La presen- 
za più consistente di espositori è data 
dall’imprenditoria del 


Friuli-Venezia 


AVVISI 


EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. — 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLIGITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
she di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 


3 RParameni e locali offerte . 
ai 


itto; 20 capitali, aziende; 21. 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
28 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). k A 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1400, 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
rie mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e 
SIGNORA offresi assistenza, 
prestaservizi persone anziane 
diurno e notturno. Tel. 
040/730337. 55705 
SIGNORA referenziata offresi 
prestaservizi. Telefonare 
040/728415. 55674 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI domestica stabile 
con dormire oppure lungo ora- 
rio ottimo trattamento telefo- 
nare allo 040/418249. — 55622 
CERCASI per casa signorile 
collaboratrice veramente 
esperta referenziata per tutte 
le mattine escluso sabato, do- 
menica. Ottimo trattamento. 
Scrivere a cassetta n. 13/N Pu- 
blied 34100 Trieste. 55312 
CONIUGI soli cercano dome- 
stica esperta minimo 4 ore 
giornaliere escluse festività 
‘zona Besenghi. Telefonare po- 
meriggio 040/304631. 55602 
GOVERNANTE pratica lavori 
casa età 45-55 stabile con dor- 
mire cercasi per persona sola. 
Presentarsi martedì ore 18- 
19.30 negozio mobili casa mia 
via Battisti 6 (Galleria Fenice 
: 55712 
OTTIMA famiglia 3 bambini 
centro città cerca collaboratri- 
ce familiare esperta refernzia- 
ta. Scrivere a cassetta n. 20/p 
publied 34100 Trieste. 55704 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


A. ANALISTA programmatore 
decennale esperienza su si- 
stemi Fbm offresi, anche part- 
time. Scrivere a cassetta n. 
13/p Publied 34100 Trieste. 
55654 

CONSULENTE NAVALE dina- 
mico, esperienza e capacità 
responsabile ufficio tecnico 
esamina proposte. Telefonare 
allo 0481/778405. 172 
ESPERTA impiegata/segreta- 
ria buona dattilografa referen- 
ziata offresi anche part-time. 
Tel. 040/639306. 55601 
OFFRESI Comis di sala anni 18 
tel. 040/731483. 55611 
PERITO elettronico esperien- 
za pluriennale marketing per- 
fettamente bilingue serbo- 
croato, conoscenza francese, 
ricerca occupazione adatta al- 
le:proprie capacità. Scrivere a 
Cassetta n.22 /N.Publied 34100 
Trieste. 55341 
RESPONSABILE commerciale 
estero 40enne esperienza de- 
cennale inglese tedesco fran- 
cese causa trasferimento Trie- 
ste offresi a seria ditta. Scrive- 
re a cassetta N.5-P Publied 
34100 Trieste. 55468 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCASI ragazza/o 
spigliata per facile lavoro di 
telemarketing residenti in 
Trieste. Telefonare martedì 2 
maggio dalle ore 15,00 alle ore 
18,00 (040) 60260. 242 
AGENZIA cerca per lussuoso 
yacht abile stiratrice capace 
cucire referenziata passapor- 
to percrociera maggio/ottobre 
«possibilità lavoro stabile tele- 
fllounvamtpiestsug' a) ne0. 
004191/545016. 55638 
AGENZIA pubblicitaria cerca 
Account. Telefonare allo 
0481/791137 per appuntamen- 
to. 170 
AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca apprendista dattilografa 
scrivere cassetta n. 11/P Pu- 
blied 34100 Trieste. 2483 
AZIENDA leader settore finan- 
ziario ricerca persona dinami- 
ca, cultura superiore, automu- 
nita, per inserimento proprio 
organico. Offresi fisso + prov- 
Vigioni, rimborso spese. Scri- 
‘vere a cassetta n. 22/P Publied 
34100 Trieste. 2528 
CATENA organizzata cerca 
max 29 anni da inserire con- 
tratto formazione lavoro pro- 
pria filiale di Trieste per attivi- 
tà di vendita. Gradita cono- 
scenza lingua sloveno-croato. 
Inviare curriculum a cassetta 
n. 10/P Publied 34100 Trieste 


CERCASI apprendista parruc- 
.chiera pratica tel. 040/69075. 
55336 

CERCASI cameriere gelateria 
in Germania tel. ore serali 
040/299549. ui 
CERCASI infermiera per casa 
riposo Strada Nuova per Opi- 
cina 7 Trieste. 2519 
CERCASI personale da adibire 
a guardie giurate: vista perfet- 
ta congedo militare disponibi- 
lità turnì rotativi età inferiore 
ai 50 anni. Elemento preferen- 
ziale: diploma o attestato pro- 
fessionale. Presentarsi Unità 
Fortior Srl via Marconi n. 8 
martedì 2 maggio ore 9. Non 
parteciperanno alla selezione 
le persone che hanno già so- 
stenuto un colloquio. 2445 
CERCASI ragioniera pratica 
contabilità ordinaria cono- 
scenza francese inglese scri- 
Vere a cassetta n. 16/p Publied 
34100 Trieste. 55676 
CERCASI ragioniere milite- 
sente eventuale conoscenza 
sloveno. Rivolgersi via Svevo 
28. 2514 
CERCHIAMO persone vera- 
mente dinamiche automunite 
da inserire nostra organizza- 
zione. Presentarsi martedì 
mercoledì GRIMALDI IMMOBI- 
LIARE, p.zza Cavour 23 Mon- 
falcone. 1000 
COMMESSA veramente prati- 
ca negozio casalinghi e regalo 
cerca. Presentarsi via Giulia 1 
casa Bazar. 144 
CONTABILE veramente esper- 
to non fumatore cercasi. Titoli 
preferenziali: ottimo inglese e 
buona conoscenza sistema 36. 
Scrivere a cassetta n. 9/P Pu- 
blied 34100 Trieste. 2465 
DIPLOMATO/A assume socie- 
tà internazionale per lavoro 
organizzativo e produttivo nel- 
la propria zona di residenza. 
Fisso più incentivi. Inquadra- 
mento di legge. Per colloquio 
selettivo in zona residenza te- 
lefonare allo 049/8072871. 

289. 

DISPONIBILE subito per accu- 
dire persona anziana o sola o 
lavoro alberghiero preferibil- 
mente ai piani. 0481/712113 
tutti i giorni dalle 13 alle 14. 
180 

FABBRICA affida ambosessi 
ovunque residenti lavoro con- 
fezione giocattoli. Scrivere: 
Giomodel, via Gaetano Maz- 
zoni 27, 00166 Roma. 00020 
GIOVANI intraprendenti per 
vendita Trieste Gorizia deter- 
sivi articoli pulizia cerca affer- 
mata ditta manoscrivere curri- 
culum Manentegros Viale XX 
Settembre 103 Trieste. 2471 
IMPORT-EXPORT cerca impie- 
gata esperta pratiche doganali 
con conoscenza serbo-croato. 
Scrivere a cassetta n. 7/P Pu- 
blied 34100 Trieste. 2444 
IMPRESA impianti elettrici con 
sede in Trieste ricerca per am- 
pliamento proprio organico 
perito elettrotecnico milite- 
sente. Esperienza specifica 
nel ramo costituirà titolo pre- 
ferenziale. Scrivere a cassetta 
n. 12/P Publied 34100 Trieste 
3 2484 
INFERMIERE professionali 
con almeno due anni di espe- 
rienza ospedaliera cercansi 
tel. 040/300298 dalle 9 alle 11 
È 2416 
NON vedente 46enne impiega- 
to, desidera trovare persona 
affidabile 30-45enne libera im- 
pegni familiari, accompagna- 
mento ferie marine-montane, 
offre soggiorno gratuito, inol- 


tre chi desidera concordare 
possibile retribuzione. Telefo- 
nare dalle ore 15 alle 22 
0481/777570. 171 
OFFRESI casa in villa a Gri- 
gnano a coniugi, anche conun 
figlio, solo se referenziatissi- 
mi, incambio di lavoro parzia- 
le e servizio di custodia per- 
manente. Scrivere a Cassetta 
n. 8/P Publied 34100 Trieste. 
55975 

PROGRAMMATORI basic an- 
che prima esperienza società 
seleziona possibilità part-ti- 
me. Telefonare allo 
049/8072862. 290. 
PULITRICE pratica automunita 
disponibile ore serali cercasi. 
Presentarsi Pul.man via Agro 
3/1 martedì 2/5 ore 8.30-10. 
2482 

RISTORANTE in Baviera, cer- 
ca personale di cucina telefo- 
nare al 0049/8051-7866. 55699 
SOCIETA cerca elemento pro- 
vata esperienza contabilità 
meccanizzata perfetta dattilo- 
grafia varie ufficio astenersi 
privi requisiti richiesti scrivere 
a cassetta n. 15/p Publied 
34100 Trieste. 2503 
SOCIETA cerca giovani ambo- 
sessi per semplice lavoro or- 
ganizzato anche part-time. Te- 
lefonare martedì ore 8-14 allo 
040/360389. 146 
SOCIETA informatica cerca 


programmatore con provata © 


esperienza R.P.G. Il scrivere a 
cassetta n: 17/p publied 34100. 
Trieste. 2518 
STENODATTILOGRAFA assu- 
me studio legale tel. 
040/362405 ore 17-20. 2473 
STUDIO dentistico con labora- 
torio cerca odontotecnica dipl. 
o signorina bella presenza 
purché già pratica, refernzia- 
re, scrivere cassetta n. 21/p 
publied 34100 Trieste. 55709 
URGENTE cercasi pizzaiolo 
zona Sistiana mesi estivi. 
040/299742. 169 
WIR suchen eine/n deutsche/n 
in Triest, die mit fuer uns einen 
interviewerstab fuer die 
durchfuehrung von interviews 
mit osteuropàischen touristen 
aufbauen und leiten méchte. 
Voraussertzungen: organisa- 
tionstalent, gute deutsche und 
italienische sprachkenntnisse, 
organisationstalent, kontakt 
freude. Interessierte wenden 
sich bitte mit kurzen angaben 
zur person und angabe v. tele- 
fon schriftuch an: Studiengrup- 
pe Naether GMBH Osdorfer 
Weg 147, D-2000 Hamburg 52. 
Tel. 004940891600. 55634 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


n 
DITTA confezioni donna giova- 
ne ricerca rappresentanti i 
trodotti per zone libere Friuli. 
Telefonare 0532/65552. 569 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A. SGOMBERO ra-. 


pidamente abitazioni cantine 


Primaria azienda com- 
merciale livello naziona- 
le pellicole radiografi- 
che ricerca agente re- 
gionale maturata com- 
provata esperienza set- 
tore radiologico partico- 
larmente introdotto Usl 
cui affidare mandato in 
esclusiva. 


Scrivere casella n. 26/H 
Publied 20124 Milano 


Dinamica società metalmeccanica, con tec- 
nologia altamente qualificata che la pone tra 


IL PICCOLO 


SPE promozione arte contemporanea 


"Di 25 MILANO ORGANIZZAZIONE DS MILANO ORGANIZZAZIONE D$25 MILANO DAR MILANO, 


orario 


Lo 


galleria 9 colonne 


orario 


e festivi 


TRENTO 
galleria 9.colonne Spe 


via Capone sala 


8.30/12.30 15/18.30 
chiuso festivi 

e sabato pomeriggio 
tel. (0461) 98528 


BRESCIA 


galleria 9 colonne Spe 


via XX Settembre 48: 


orario 

8.30/12.30 15/18.30. 
chiuso festivi 
esabato pomeriggio 
tel. (030) 289026 


BERGAMO 


galleria 9 colonne Spe: 


8.30/12.3015/17.30. 
chiuso sabato 


tel. (035) 225222 


fino al 10maggio 


più ANTONIO MASSARI 
opere su carta 


dal 28 aprile all'11 maggio 
MIMMA SERGI 


GRUPPO TERRA D’OTRANTO 
(Rita Guido, Anna Maria Massari, Marisa Romano) 


dipinti presentati da Carolina Gulino 


| Commerciali 
e 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 040/631641 v. Malcanton 
14/B. 2ATT 
CENTRAL Gold acquista oro a. 
prezzi superiori. Corso Italia 
28 | piano. * 1800 


fino al 24 maggio 


dal 25 maggio 
Bart Sen Marco? | CMAGGIO AARTURO VERMI 


‘verrà presentato il piano di lavoro per la programmazione del 
catalogo generale delle opere di Arturo Vermi (1928-1988) 
a cura di Anna Maria Rizzo Vermi di Paderno D'Adda 


250 GAGLIARDETTI ORIGINALI INTERNAZIONALI 


BOLOGNA | 


galleria 9 colonne Spe 


via Indipendenza 20/9 
orario 
8.30/12.3015/17.30 


fino al 3 maggio 
MARIA LUIGIA VIGANT 
dipinti 


dal 4 al 17 maggio 


due sedi 


via Cavour70 

tel. (091) 583133 
viale Lazio 17/A 
tel. (091) 250798 


CIUeo Sapalo FILIPPO DE GASPERI 
tel. (051) 274797 dipinti 
PALERMO da maggio a settembre 
galleria 9 colonne Spe 

MARIO BIZZARRI 


e 
GLORIA PERSIANI 


dipinti 


DIR MILANO ORGANIZZAZIONE DJs MILANO ORGANIZZAZIONE DAS MILANO DARS MILANO, 


S P E società pubblicità editoriale-via Pirelli 32-Milano 


locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto tele- 
fonare 040-755192-947238- via 
Rigutti 13/1. 2396 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio tele- 
fonare 040/811344. 2505 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamente 
abitazioni cantine acquistiamo 
oggetti del passato prezzi 
massimi sollecitudine serietà 
telefonare 040/748044-60450. 
55700 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti telefonare 
040/811344. 2505 
ABATANGELO PARCHETTI 
pavimentazioni riparazioni ra- 
schiature verniciature batti- 
scopa. Telefono 040/727620. 
2358 


AGGIUSTO rubinetti wc scal- 
dabagni lavatrici frigo servizio 
rapido tel. 040/422822. 55663 


cerca 


- GIOVANE 
RAGIONIERA 


- GIOVANE 
VENDITRICE 


o agente immobiliare 
d'impresa cui affidare 
l’intermediazione 
immobiliare 


Telefonare allo 
040-362540 


le prime aziende nel mercato internazionale, 


ricerca il: 


RESPONSABILE DI STABILIMENTO 


La posizione alle dirette dipendenze del- 
l'Amministratore Delegato, comporta la 
responsabilità della gestione di 160 ad- 
detti e dello sviluppo del budget di produ- 


zione. 
Si richiedono: 


— provenienza dal settore meccanico, e 
conoscenza delle più avanzate tecnologie 


a questo legate; 


— esperienza quinquennale nella pro- 
grammazione della produzione e nella ot- 
timizzazione dei livelli di magazzino; 

— esperienza di lavorazioni su commes- 


sa; 


— provata capacità nella gestione delle 
risorse umane, con particolare riguardo 
alle relazioni sindacali; 

— conoscenza delle tecniche organizzati- 
ve industriali e capacità di agire per obiet- 


tivi; 


— laurea in ingegneria meccanica o di- 


ploma; 


| — età compresa tra i 35 e i 40‘anni. 


Si offrono: 


— la possibilità di inserimento con cre- 
scenti responsabilità nei processi deci- 
sionali riguardanti le strategie aziendali; 

— condizioni retributive di sicuro interes- 
se e adeguate alle effettive esperienze e 


capacità; 


— sede di lavoro: Gorizia. 
Si prega di inviare un dettagliato curricu- 


luma: 


Casella Postale n. 5 
34070 - Savogna d’Isonzo - Gorizia 


ANTENNE canali privati im- 
pianti satellite specializzati in- 
stallano riparano preventivi 
gratuiti. Riparazione immedia- 
ta tv colori garanzia 38 mesi. 
040/763545. 2398 
MURATORE pittore esegue re- 
stauri tetti facciate poggioli e 
rivestimenti esterni con arma- 
tura. Tel. 040/761585. 55703 
PIASTRELLISTA muratore 


idraulico preventivi gratuiti te- , 


lefonare 040/727893 ore 
pasti. 55659 
PITTORE camere cucine ap- 
partamenti pitturazioni olio 
porte finestre persiane. Tele- 
fono 040/7556083. — 55684 


6 


PELLICCE giacche guarnizioni 
tiparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16 Trieste. 
Tel. 767914. 2011 


Vendite 
d'occasione 


re gen 


Acquisti 


(10 ‘d'occasione 


n —— 


A.A. ACQUISTO quadri so- 
prammobili mobili qualsiasi 
genere tel..040/412201. 55208 
TRENINI marklin acquistansi 
locomotive locomotori vagoni 
anni 1930-1980 tel. 040/578723 
3 55660 
20 milioni pago fumetti, lasciti 
ereditari, collezioni, interi ar- 
redamenti. Nonsololibri piaz- 
za Barbacan 1. Telefono 
040/631562-040/759556. 1911 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri qualsiasi ge- 
nere interpellateci tel. 
040/4122011. 55208 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garazia, 
accordatura, trasporto, 
1.400.000. 0431/93383. 2 


A seguito dello straordinario successo conseguito dalle Sue 

Divisioni di vendita «Prodotti da banco», affermata 
INDUSTRIA FARMACEUTICA 

per il potenziamento della propria organizzazione di vendita in Far- 


macia, ricerca: 
per lezone 


AGENTE ESCLUSIVO 


UDINE - GORIZIA - TRIESTE - PORDENONE 
Richiede: introduzione in Farmacia e documentata esperienza nella 
vendita di Prodotti da banco. Particolare attenzione sarà riservata ai 
candidati in grado di certificare i successi in tal senso conseguiti. 

Offre: trattamento economico nettamente superiore alla media. 
Se interessati, inviare dettagliato curriculum a: 
CASELLA POSTALE 1215 - TORINO FERROVIE. 


02819 


A Milano in appartamento zona centro, casa si- 
gnorile, famiglia di due persone CERCA 


COPPIA DI COLLABORATORI DOMESTICI 
A TEMPO PIENO 


con disponibilità di camera e bagno privati, in mi- 
ni appartamento autonomo: 


Si richiede: 


— Esperienza nella conduzione di case di livello; 


— Adeguate referenze; 


— Carattere allegro e disponibile; 
— Predisposizione per l'ordine e la precisione. 


i Telefonare ore ufficio allo 040/65065 e chiedere 


della sig.ra Claudia 


02948 


Importante azienda nazionale leader nel 
proprio settore per potenziamento pro- 
prio organico CErca 


VENDITORE 


Per la provincia di Trieste 


SI RICHIEDE: 


Auto propria con disponibilità ad operare 
in un ambiente dinamico e stimolante. 
Requisiti necessari per iscrizione Cciaa. 


SI OFFRE: 


Portafoglio clienti, anticipi provvigionali, 
premi e incentivi, buona possibilità di 
guadagno commisurata alle effettive ca- 


pacità. 


Inviare dettagliato curriculum a cas- 
setta n. 14/p Publied 34100 Trieste 


1 3] Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offerta eco- 
logica sino al 6 maggio birra 
Wuhrer 2/3 690, Cocacola 1/1 
890, Lora 1/1 390, damigianet- 
ta 5 litri vino Doc Braghina 
8.900 tutto vetro a rendere, 
wisky Clan Campbell 5.500, 
Ramazzotti 8.600, cioccolata 
svizzera 750 gr. 750 diretta- 
mente a casa vostra senza in- 
tralciare il traffico telefonando 
allo 040/569602-418762-728215 


2338 
Auto, moto 
1 4| cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. 2418 
A. TIPO 1400 DGT, metalizza- 
ta, cinture posteriori, vende 
anche con pagamento rateale 
dipendente Fiat. Possibilità 
eventuale permuta. Telefono 
040/411990 ore ufficio. 2517 
ALFA 33 quadrifoglio verde 
1700 28.000 km e Fiat 126 occa- 
sione. Tel. 040/824096. 55721 
AUTOVESPUCCI vende 126- 
84-Ascona 81- Fulvia 1300-70- 
Vespucci 4/1. 55643 
BMW 320/1 costruzione 1984 
unico proprietario perfette 
condizioni vendo. Telefono 
040/765641. 55664 
BY lineauto — Porshe 3000 sc 
anno 82 — tel. 0481-482515. 
171 

CONCINNITAS vendita assi- 
stenza Lancia Autobianchi Ne- 
grelli 8 vende BMW 320 4 por- 
te, Thema turbo ABS climatiz- 
zata 85, Peugeot 205 XS, 112 
Junior, Panda 4X4 88, Renault 
9 1400, Prisma 1300, 
0040/307710. 2504 
ESPACE Renault 1986 54.000 
km vendesi tel. 040/773318 
martedì. 2514 
FURGONE Fiorino Diesel, ven- 
de concessionaria Fiat, veico- 
lo proprio, 4000 km un.anno 
garanzia. Possibilità rateazio- 
ne. Fatturabile. Telefono 
040/411950.2517 

GIULIETTA 1800, 1984, perfet- 
ta, gommata, 1 anno garanzia 
FIAT, vende Trieste Automobi- 
li, concessionaria Fiat, via 
Giacinti 2 Roiano, telefono 
040/411990. 2517 
GIULIETTA 2000 anno 1983 ac- 
cessoriata come nuova vende 
privato. Telefono 040/765641. 
55664 

MOTO OCCASIONI PLAHUTA 
via Miramare 19 tel. 
0040/417000 Honda 125 XLR 400 
NF 500 F/FT 900 F2 GL 1100 
1100 F BMW K 100 RS Aprilia 
350 Tuareg. Gilera RTX Vespe 
125-150-200. Permute ratea- 
zioni senza acconto sino 60 
mesi. 2508 
PASSAT 2000 | GI Familcar, ot- 
tobre 85, tetto apribile, condi- 
zionatore aria, 2 treni gomme 
estate/inverno, 14 milioni, tel. 
040/419311 ore ufficio. 2481 
SUZUKI 410 cabriolet bellissi- 
mo e accessoriato uniproprie- 
tario 1983 occasione vendesi. 
Tel. 040/301500. 55698 
VENDO Audi Coupe Gt anno 83 
grigio met. telefono 
040/569447 dopo le 20. 55671 
VENDO motocarro «Bremach» 
diesel portata 15 q ribaltabile 
in ottimo stato. Tel 200960 ore 
pomeridiane. 55496 
VENDO range rover anno 1974 
perfetta meccanica e carroz- 
zeria qualsiasi prova telefona- 
re 040/830586. 55503 
VENDO vespa 125 anno 1986 
perfette condizioni L. 
1.500.000. Telefonare 
040/360885 ore pasti. 55720 


Roulotte 
15 ;, 

nautica, sport 
CHRIS Craft Commander 31 
diesel turbo accessoriato revi- 
sionato. Tel. 040/410325. 137 


PILOTINA Solcio 6.50 Volvo 
Penta 20 17.000.000 trattabili 


tel. 308359. 55649 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 
su 


LA CHIAVE 040/272725 vende 
Muggia in palazzina di nuova 
costruzione appartamenti e 
box. 70 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


e _ 


ALTO dirigente partecipazioni 
statali, non residente, tempo- 
raneamente a Trieste, cerca 
appartamento ammobiliato, 
anche parzialmente, di 2 ca- 


18 


mere, doppi servizi, salone di © 


rappresentanza, panoramico, 
‘anche in costiera. Tel. ore uffi- 
cio 7785271. 55665 
CERCASI in affitto magazzino 
mq 100 circa con ufficio da Fer- 
netti a Sistiana tel. 040/822078 
ore serali. . 2440 
NON residente referenziata 
cerca affitto appartamento 
ammobiliato. Telefonare Fe- 
derica 040-733081 ore ufficio o 
393492 serali. 55562 
NON residente referenziato 
cerca appartamento arredato 
o vuoto, 040/308685. 2511 
19 Offerte affitto 
se 
A.A. APPARTAMENTO pronto 
centrale signorile uso Ufficio 
telex fax affittasi piazza San- 
t'Antonio 6/Il destra visita 
mezzogiorno feriali. 55690 


Appartamenti e locali 


Domenica 30 aprile 1989 


A. QUATTROMURA Ippodro- 
mo magazzino 80 mq in casa 
recente. 400.000 mensili. 
040/771740. 2490 
A. QUATTROMURA Sansovino 
perfetto uso ufficio, ampia ca- 
mera, bagno, ingresso. 
320.000 mensili. 040/7714740. 
2490 { 

ABITARE a Trieste Barriera uf- 
ficio primo piano da ripristina- 
re. Circa 160 mq 750.000. 
040/771164. 2501 
ABITARE a Trieste S. Vito lo- 
cale circa 70 mq servizio vetri- 
na 600.000. 040/771164. 2501 
ABITARE a Trieste centrali uf- 
fici di tre stanze servizio 
040/771164. 2501 
ABITARE a Trieste non resi- 
denti arredato zona stazione. 
Cucina soggiorno camera ca- 
meretta 450.000. 040/771164. 
2501 

AFFITTASI (pressi) BATTISTI 
USO UFFICIO 2 stanze riscal- 
damento. PRONTENTRATA 
260.000 mensili comprese spe- 
se. ESPERIA Battisti, 4 tel. 
040/750777. 2476 
AFFITTASI (pressi) CORSO 
USO UFFICIO 2 stanze riscal- 
damento 550.000 mensili com- 
prese spese. ESPERIA Battisti, 
4 tel. 040/750777. 2476 
AFFITTASI BAIAMONTI MOBI- 
LIATO, stanza (2 letti) cucina 
bagno conforts. ESPERIA Bat- 
tisti, 4 tel. 040/750777. 2476 
AFFITTASI — LOCALE D'AF- 
FARI (pressi) DALMAZIA — 
mq. 120 con wc. ESPERIA Batti- 
sti, 4 Tel. 040/750777. 2476 
AFFITTASI — USO UFFICIO — 
Varie zone 2/4 5 8 vani servizi. 
ESPERIA Battisti, 4 Tel. 
040/750777. 2476 
AFFITTASI dependence am- 
mobiliata Opicina tel. 
040/211974. 55682 
AFFITTASI locale a Barcola 
uso negozio o magazzino tel. 
040/413000 ore 8-13.17-21. 


55637 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
— affittansi signorile palazzo 
prestigioso stanza soggiorno 
cottura bagno riscaldamento 
‘autonomo arredato non resi- 
denti — monolocale con ba- 
gno esterno centralissimo — 
panoramico periferia matri- 
moniale cucinino tineHo bagno 
poggiolo ammobiliato. 2454 


APPARTAMENTO 100 mq zo- 
na via Udine libero giugno af- 
fittasi lit. 400.000 tel. 
040/830245 1.200-1.400 1.900- 
2.000. 55668 
BOX Baiamonti 58 m 2,40x4,50 
affittasi. Tel. 040/816263. 
99715 

GORIZIA Dalti affitta centralis- 
simi ambulatori medici telefo- 
nare 0481/83884, 139. 


GORIZIA affittasi appartamen- 
to ammobiliato mq 80. Tel 
0481/33315 dopo le 16. 241 
GORIZIA dalti affitta mini ap- 
partamento ammobiliato con 
garage tel. 0481/531731. 139 

GRATTACIELO 040/768887 
774517 90 mq uso ufficio non 
residenti o foresteria. 2510 


GRATTACIELO 040/768887 
‘774517 Costiera: casetta arre- 
data giardino e accesso 
mare. 2510 
GRATTACIELO 040/768887 
774517 arredato.3 stanze sog- 
giorno cucina servizi poggiolo 
E 2510 
IL Caminetto via Roma 13 affit- 
ta Rossetti appartamento ben 
arredato soggiorno stanza cu- 
cina bagno non residenti. 
040/69425. 2511 


IL Caminetto via Roma 13 affit- 
ta Severo appartamento arre- 
dato soggiorno stanza cucina 
servizi ripostiglio balcone non 
residenti. 040/69425. 2511 
IL Caminetto via Roma 18 affit- 
ta appartamento arredato Sta- 
dio soggiorno stanza cucina 
servizi ripostiglio non residen- 
ti. 040/69425. 2511 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato si- 
gnorile zona MARINA salone 2 
stanze cucina servizi confort 
S. Lazzaro 10 tel. 04061712. 
2488 

IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
zona HORTIS, ammobiliato, si- 
gnorile, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. 2488 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta zona centrale per uso 
ufficio mq 320 nove stanze, 
servizi. Anche frazionate. 
040767092. 2485 


Continua in 13.a, pagina 


N. 142/84 R.E. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 

Si rende noto che alle ore 11.30 del 16 maggio 1989 avrà 
luogo la vendita con incanto del seguente bene immobile, 
di proprietà di COLONI Dario e BIECHERI Patrizia in COLO- 
NI: P.T. 21649 di Trieste, ente indip. costituito da 2 locali siti 
al 3.0 piano casa civ. n. 32 di via Giulia, nonché gabinetto e 
parte dell'atrio al 3.0 piano e porzione del sottotetto, .al 
prezzo base ulteriormente ridotto di L. 10.752.000, con of- 
ferte in aumento non inferiori a L. 500.000. 

Deposito per cauzione e spese, da effettuare entro le ore 12 
del giorno precedente la vendita: 25% del prezzo base. 
Termine per il saldo prezzo: 30 gg. dall'aggiudicazione de- 


finitiva. 


Informazioni in Cancelleria, stanza 241. 


Trieste, 21 aprile 1989 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Ifidirettore aggiunto di Cancelleria 


G. Ciccarelli 


D2773 


N. 122/85 R.E. 


Si rende noto che alle ore 10.45 del 30 maggio 1989, si 
procederà alla vendita con incanto dei seguenti 
immobili di proprietà di LOBIANCO Alfia Maria: 


IILOTTO: == 


P.T. 52703 di Trieste e pertinenze: 


alloggio al 1.o piano della casa n. 25 di 


via Battisti; 


P.T. 52705 di Trieste e pertinenze: 
corridoio disimpegno-locale caldaia, 
al 1.0 piano della casa n. 25 di via 
Battisti, con 1/4 i.p.; 

per complessivi mq 38,500. 


Il LOTTO: 


P.T. 5640 di Trieste e pertinenze: al- 


loggio al 4.0 piano dellacasa n.7 di via 
Battisti, formato da due stanze, came- 
rino, cucina, ripostiglio ed accessori, 
di mq 65,87; vano in soffitta di mq 9,6. 
Attualmente affittato. 


| PREZZI BASE: 


Lire 29.000.000.= per il | LOTTO. 


Lire 40.200.000.= per il Il LOTTO. 


Offerte minime in aumento: Lire 1.000.000. = 


Deposito per cauzione e spese, da effettuarsi entro le 
ore 12.00 del giorno precedente la vendita: 25% del 


prezzo base. 


Termine per il deposito del saldo prezzo: 30 giorni dalla 


aggiudicazione definitiva. 


Informazioni in Cancelleria, stanza n. 241. 


Trieste, li 18.4.'89 


IL DIRETTORE AGGIUNTO 


DI CANGELLERIA 
(G. Ciccarelli) 


02720) 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Sezione Fallimenti 


Fallimento di Claudio de’ Manzano - R. Fall. 30/84 


Il Giudice Delegato ha ordinato la vendita all'in- 
canto all'udienza dell’11/5/1989 ad ore 9.30, stan- 
za 261 del Tribunale, del seguente immobile: 

P.T. 12682 di Trieste, locale d'affari sito al piano 
terra della Via Economo 14/c di mq. 105 al prezzo 


base di lire 60.000.000; 


1) Gli offerenti dovranno far pervenire alla Can- 
celleria della Sezione Fallimentare, entro le 
ore 12 del giorno fissato per l'incanto, le offerte 
redatte in carta legale e accompagnate da una 
cauzione pari al 30% del prezzo base di cui il 
10% rappresenterà il deposito cauzionale, 
mentre il residuo 20% resterà vincolato a ga- 
ranzia del rimborso delle spese di vendita, tra- 
sferimento della proprietà, cancellazione del- 
le ipoteche ed altre conseguenziali, Spese che 
resteranno tutte a carico dell'acquirente. 
le offerte in aumento non potranno essere infe- 


riori a lire 1.000.000; 


l'aggiudicatario dovrà depositare il saldo 
prezzo entro 30 giorni dalla data di aggiudica- 


zione. 


Gli offerenti dovranno indicare il Codice Fiscale. 


IL' DIRETTORE DI SEZIONE 
(dott.ssa G. Ricciotto) 


9% 
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18) 


CALCIO / LA SERIE A GIUNTA ALLA NONA DI RITORNO 


Un derby super ma platonico |La Stefanel 
si allena 


Classifica 
Serie A 


INTER 
NAPOLI 
MILAN 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
OLOGNA 
5SCARA 
SCE 
RINO 
ZIO 
i5SENA 
SCOLI 
:5OMO 
PISA 


i Prossimo 
turno 


ATALANTA-CESENA 
BOLOGNA-NAPOLI 
FIORENTINA-COMO 
JUVENTUS-INTER 
LECCE-SAMPDORIA 
MILANO-TORINO 
PESCARA-LAZIO 
ROMA-ASCOLI 
VERONA-PISA 


Classifica 
Serie B 


GENOVA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
REGGINA 
AVELLINO 
PADOVA 
COSENZA 
MESSINA 
LICATA 
PARMA 
ANCONA 
CATANZARO 
EMPOLI 
MONZA 
BARLETTA 
BRESCIA 
SAMBENEDET. 
TARANTO 
PIACENZA 


Prossimo 
turno 


ANCONA-PIACENZA 
AVELLINO-MESSINA 
BARLETTA-CATANZARO 
COSENZA-EMPOLI 
CREMONESE-PADOVA 
GENOA-BARI 
MONZA-PARMA 
REGGINA-SAMBENEDET. 
TARANTO-BRESCIA 
UDINESE-LICATA 


Inter 


Cesena 


Milan 


Zenga 1 G.Galli 
Bergomi 2 Tassotti 
Brehme 3 Maldini 
Matteoli 4 Colombo 

Ferri 5, Costacurta 
Verdelli 6 Baresi 
Bianchi 7 Donadoni 

Berti 8 Ancelotti 

Diaz 9 VanBasten 

Matthaus 10 Rijkaard 
Serena 11 Virdis 


‘Arbitro: Magni di Bergamo 


Sampdoria 


Ascoli 


Aliboni 1 Pazzagli 
Gelain 2 Destro 
Limido 3 Mancini 
Bordin 4 Benetti 
Calcaterra 5 Rodia 
dozic 6 Fontolan 
Aselli 7 Agostini 
Piraccini 8 Aloisi 
Agostini 9. Giordano 
Domini 10 Giovannelli 
Traini 11 Cvektovic 


Arbitro: Pairetto di Torino 


Torino 


Como 


Lazio 


Pescara 
Fiorentina 


Galta 1 Pellicano 
Camplone 2 Bosco 
Bergodi 3 Carobbi 
Ferretti 4 Dunga 
dunior 5 Battistini 
Ciarlantini 6 Hysen 
Pagano 7 Salvatori 
Gasperini 8 Cucchi 
Marchegiani 9 Borgonovo 
Tita 10 Baggio 
Berlinghieri 11 Di Chiara 


Arbitro: Baldas di Trieste 


Pisa 


Juventus 


Mannini 1 Tacconi 
Carboni 2 Napoli 
Pari 3 DeAgostini 
Lanna 4 Galia 
PellegriniL. 5 Bruno 
Victor 6 Tricella 
Cerezo 7 Marocchi 
Vialli 8. Barros 
Mancini 9 Buso 
Dossena 10 Zavarov 
Bonomi 11 Laudrup 


Arbitro: Squizzato di Verona 


Serie C1 


Bologna 


Marchegiani 1 Cusin 
Ferri 2 Luppi 
Catena 3 Villa 
Rossi 4 Stringara 
Cravero 5 De Marchi 
Sabato 6 Monza 
Fuser 7. Poli 
Edu 8 Bonini 
Muller 9 Lorenzo 
Comi 10 Bonetti 
Skoro 11 Alessio 


Arbitro: Pezzella di Frattamaggiore 


Serie C2 


Roma 


Paradisi 1 Peruzzi 
Annoni 2. Gerolin 
Colantuono 3 Nela 
Biondo 4 Tempestillì 
Maccoppi 5 Manfredonia 
Albiero 6 Di Mauro 
Invernizzi 7 Massaro 
Centi 8 Desideri 
Cornelliuson 9 Renato 
Milton 10 Giannini 
Simone 11 Policano 


Arbitro: Amendolia di Messina 


Dilettanti 


Lecce 


Martina 1 Terraneo 
Marino 2 Vanoli 
Gregucci 3 Miggiano 
Piscedda ‘4. Baroni 
Beruatto 5. Righetti 
Pin 6 Nobile 
Di Canio 7 Moriero 
Muro 8. Barbas 
Rizzolo 9 Pasculli 
Sclosa 10 Benedetti 
cardi 11 Paciocco 


Arbitro: D'Elia di Salerno 


[Categoria 


Girone A 


Arezzo-Prato 
Derthona-Vicenza 
Livorno-Virescit 
Lucchese-Centese 
Mantova-Reggiana 
Spal-Modena 
Spezia-Carrarese 
Trento-Montevarchi 
Venezia M.-Triestina 
Classifica: Reggiana 40; 
Prato 37; Spezia, Triestina 
35; Modena 33; Carrarese 
32; Lucchese 31; Montevar- 
chi 30; Mantova 28; Arezzo, 
Derthona, Venezia M., 27; 
Virescit, Vicenza, 26; Cente- 
se, Trento, 25; Spal 21; Li- 
vorno 17. 


Serie C1 
Girone B 


Brindisi-Vis Pesaro 
Cagliari-Catania 
Campobasso-Torres 
Casarano-Perugia 
Francavilla-Palermo 
Giarre-Ischia 
Monopoli-Foggia 
Rimini-Frosinone 
Salernitana-Casertana 
Classifica: Cagliari 39; Fog- 
gia 37; Palermo 36; Brindisi, 
Casertana, 34; Torres 32; 
Perugia, Casarano, 31; Ca- 
tania 29; Giarre, Salernita- 
na, Campobasso, 27; Fran- | 
cavilla 26; Vis Pesaro, 
Ischia, 25; Frosinone 24; 
Monopoli 23; Rimini 15. 


Girone B 


Alessandria-Pontedera 
Cecina-Pavia 
llvarsenal-Poggibonsi 
Massese-Rondinella 
Oltrepò-Cuoiopelli 

P. Vercelli-Tempio 
Sarzanese-Casale 
Siena-Olbia 
Sorso-Vogherese 
Classifica: Alessandria, Ca- 
sale, 40; Siena 36; Oltrepò, 
Pavia, 35; Massese 34; Pog- 
gibonsi 33; P. Vercelli 30; 
Sarzanese, Olbia, 29; Ceci- 
na 27; Pontedera, Tempio, 
26; Rondinella, Cuoiopelli, 
25; Vogherese 23; Ilvarse- 
nal 22; Sorso 7. 


Interregionale 
irone 2 


Bassano-San Donà, 
Caerano-Unioncl. 
Cittadella-Pievigina 
Conegliano-Opitergina 
Gemeaz-Sacilese 
Mira-Monfalcone 
Pasianese-Montebell. 

Pro Gorizia-Miranese 

V. Veneto-Tombolo 
Classifica: Cittadella 42, 
Montebelluna, Caerano, 35; 
Mira, Pro Gorizia, Tombolo, 
34; Opitergina, Conegliano, 
32; Bassano, Pievigina, 31; 
Monfalcone 30; San Donà 
‘29; Unionclodia, V. Veneto, 
28; Sacilese 26; Pasianese 
Pi Gemeaz 24; Miranese 


Promozione 


Buiese-Manzanese 
Cordenonese-Cussignacco 
Cormonese-Trivignano 

1.S. Marco-C. Mobile 
Maniago-Sevegliano. 

S. Giovanni-Lucinico 
Sanvitese-Fontanafr. 
Tavagnà F.-S. Casarsa 
Classifica: S. Giovanni 37; 
©. Mobile 36; Fontanfr. 35; 
Trivignano, J. Casarsa, 30; 
Cussignacco 29; Cormone- 
se, Manzanese, Buiese, 28; 
1.S. Marco 27; Sevegliano 
26; Sanvitese, Lucinico, 25; 
Maniago 24; Tavagnà F. 13; 
Cordenonese 11. 


I Categoria 


Girone B 


Azzanese-Torviscosa 
Cervignano-Primorje 
Portuale-Lignano 
Ronchi-Costalunga 

San Canzian-Codroipo 
Sangiorgina-Porcia 
Spal-Gradese 
Tamai-Palmanova 
Classifica: Gradese, Palma- 
nova, 40; Tamai:38; Codroi- 
po 35; Ronchi 33; Sangiorgi- 
na 31; San Canzian, Torvi- 
scosa, 27; Costalunga, Az- 
zanese, 25; Porcia 23; Cer- 
vignano 22; Portuale 21; Pri- 
morje, Spal, 19; Lignano7. 


Il Categoria 


Atalanta 


Grudina 1 Ferron 
Cavallo 2 Contratto 
Lucarelli 3. Pasciullo 
Elliott 4 Fortunato 
Dianda 5. Barcella 
Boccafresca 6 Progna 
Cuoghi 7 Madonna 
Bernazzani 8 Prytz 
Incocciati 9 Evair 
Dolcetti 10 Nicolini 
Piovanelli 11 Bonacina 


Arbitro: Longhi di Roma 


Il Categoria 
Girone E 


Aquileia-Porpetto 
Architrave-Staranzano 
Isonzo T.-C.G. Stud. 
Muggesana-Fiumicello 
Opicina-Fincant. M. 
Paviese-Ruda 

S. Maria-Pieris 

S. Vito Vesna 

Classifica: Fiumicello 38; 
Ruda, Vesna, 37; S. Maria 
85; Muggesana, Aquileia, 
30; Porpetto, Staranzano, 
28; Pieris 26; C.G. Stud. 25; 
Paviese 24; S. Vito 23; Ison- 
zo T., Architrave, 20; Fin- 
cant. M. 19; Opicina 12. 


Il Categoria 


Girone A 


Flumignano-Valnatisone 
Lauzacco-Sangiorgina 
Maianese-Fortitudo 
Percoto-Cividalese 
Ponziana-Spilimbergo 

San Daniele-Julia 

San Sergio-Pro Fagagna 
Serenissma-Gemonese. 
Classifica: Serenissima 40; 
Gemonese 34; Percoto 31; 
Flumignano, Fortitudo, Givi- 
dalese, 29; Pro Fagagna, 
San Sergio, San Daniele, 
28; Ponziana 27; Lauzacco, 
Julia, 25; Valnatisone 24; 
Spilimbergo 22; Maianese 
18; Sangiorgina 15. 


Girone D 


Bertiolo-Maranese 
Gonars-Mortegliano. 
Indipend.-Varmo 
Latisana-Castionese 
Morsano-Pocenia 
Rivignano-Kras 

S. Marco S.-Flambro 

Zaule R.-Olimpia Ts 
Classifica: Varmo 35; S. 
Marco S. 34; Maranese 33; 
Rivignano, Castionese, Go- 
nars, 31; Mortegliano, Olim- 
pia Ts, 28; Latisana, Indi- 
pend., Zaule R., 27; Flambro 
26; Bergiolo, Kras, 24; Poce- 
nia 19; Morsano 7. 


Girone F 


Capriva-S. Luigi 
Giarizzole-Fogliano 
Mariano-Villesse 
Mossa-Medeuzza 
Natisone-Villanova 
Piedimonte-Campi Elisi 

Pro Romans-Juventina 

S. Nazario-E. Adriat. 
Classifica: Juventina 35; S. 
Nazario 34; Fogliano 32; Pro 
Romans 31; Natisone, Piedi- 
monte, 30; Villesse, E. 
Adriat., 26; Mariano, Capri- 
va, 25; Mossa, Villanova, S. 
Luigi, Giarizzole, 24; Campi 
Elisi 22; Medeuzza 20. 


Con l'Inter a più 12 dal Milan non ci sono problemi di classifica - Spareggio Cesena-Ascoli 


BASKET 


Divarese-Scavolini 
Philips-Benetton 
Snaidero-Knorr 
Arimo-Enichem 


Play-out 


GIRONE VERDE 
Fantoni-Riunite 
Glaxo-Phonola 
Marr-Kleenex i 
Classifica: Kleenex, Gla- 
xo, 6; Phonola, Riunite, 
4; Fantoni, Marr, 2. 
GIRONE GIALLO 
Annabella-Allibert 
Neutroroberts-Ipifim 
Filodoro-Sharp 
Classifica: Roberts 8; Al- 
libert 6; Sharp, Ipifim, 4; 
Annabella 2; Filodoro 0. 


Full 


Campobasso-Busto 
Stefanel-Ferrara 
Varese-Modena 
Mestre-Pordenone 
Imola-Ragusa 
Docksteps-Rieti 
Sassari-Roseto 
Trapani-Siena 
Classifica: Stefanel Trie- 
ste 46; Numera Sassari, 
Conad Siena, 42; Ranger 
Varese 40; Coop Ferrara, 
Racine Trapani, 34; Benati 
Imola 30; Sebastiani Rieti, 
Mar Roseto, 28; Delizia 
Campobasso, Inalca Mo- 
dena, 26; Virtus Ragusa 
24; Electrolux Pn, Full Me- 
stre, 20; Docksteps Mon- 
tegr. 18; Faciba Busto A. 
6. 


Fantoni 
Riunite 
Bettarini 
Milani 
Seebold 
Natali 
Maran 
Valerio 
Mastroianni Reale 
Zampa Londero 
King. Ghizzoni 
Young Johnson 
Piccin A. Grisanti 


Ottaviani 
Bouie 
Grattoni 
Dal Seno 
Lamperti 
Fischetto 


Stefanel 


Electrolux 


Biaggi Marelli 
Colombo Spangaro 
Lanza Panama 
Dimatore  Turel 
LaTorre Mottini 
Goti Zaghi 
Rossi Govoni 
Possemato Delle Vedove 
Zangrando  Zaghis 
Vettorelli — Pupulin 
Melilla A. lani 


Ferrara 


Sartori 
Procaccini 
Pilutti 
Bonino 
Bianchi 
Maguolo 
Lokar 
Cantarello 
Zarotti Chiavieri 
Colmani . Magagna 
Tanjevic A. Michelini 


Gunther 
Morelli 
Magri 
Manzin 
Cavallari 
Cenderelli 
Ansaloni 
Coppo 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


LORENZA 040/734257 Com- 
merciale, non residenti, am- 
mobiliato 3 stanze, cucina, ba- 
gno vista mare 850.000. 2468 
LORENZA 040/734257 Perugi- 
no; ufficio.3 stanze, archivio, 
wc 300.000. Depositi, varie zo- 
ne 110.000, mq 15. 2468 


MARINA Revoltella: apparta- 
menti mobilitati affittasi 
550.000 non residenti! Agenzia 
«Trieste mia». 040/768800 
54519. 2529 
MONFALCONE zone industria- 
li affittiamo capannoni varie 
metrature Studio Ellebi 
0481/790435. 01 
PAI Ufficio Corso 2 stanze cu- 
«cina servizio buone condizioni 
580.000 tel. 040/3015831 17- 
19.30. 2521 
PAI Villa con giardino Com- 
merciale 3 stanze cucina ser- 
vizi garage 1.100.000. Tel. 
040/301531 17-19.30. 2521 
PAI magazzino Aurisina 3800 
mq entrata camion 1.000.000 
tel. 040/301531 17-19.30. 2521 
TRIESTE primaria posizione 
affittiamo prestigiosi uffici mq 
150 e 400 Studio Ellebi 
0481/790435. 01 


Capitali 
Aziende 


A.A. CEDIAMO in gestione 
bar-buffet zona Rozzol. Licen- 


za superalcolici e ristorante. 
Gs Immobiliare 040/823430. 
2486 

A. AUTOSALONE in locale an- 
golo ampie vetrine ottimo av- 
viamento cedesi. Tel. 
040/61425. 2333 
A. PIRAMIDE 040/360224 bar 
semiperiferico con giardino 
fortissimo incasso 
75.000.000. 010 


A. PIRAMIDE 040/360224 dro- 
gheria avviatissima 40 mq + 
40 magazzino ottimo reddito 
solo 32.000.000. 010 
A. PIRAMIDE 040/360224 frutta 
Verdura rionale compreso ar- 
redamento e furgone 
27.000.000 trattabili. 010 


ABBIGLIAMENTO centralissi- 
mo 7 fori vasta licenza vendesi 
o associasi scrivere a cassetta 
MEIRe publied 34100 Trieste. 


AFFITTASI licenza drogheria 
profumeria a persona esperta. 
Ottimo reddito. Scrivere a Ra- 
gagnin viale Miramare 149/1 
Trieste. 2507 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
— Cedesi centralissimo locale 
avviamento arredato lic XII XIV 
ampia metratura. 
CANARUTTO vende trattoria 
zona Baiamonti murì licenza. 
Licenze centrali varie metratu- 
re. 040/69349, 2509 
CEDESI affitto studio dentisti- 
co centrale con possibilità rile- 
vare Castellini nuovo. Telefo- 
nare 0432/327385 mattino. 

55722 


AVVISO 
DOMANI f.o MAGGIO 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 
RIMARRANNO CHIUSI 


Società Pubblicità Editoriale 


\ 


2454 


DALTI cede avviata attività 
nautica vendita natanti e ri- 
cambi assistenza tecnica eco. 
Ottimo reddito. Trattative ri- 
servate. Tel. 0481/531731. 

139. 

DONNE finanziamo casalin- 
ghe 24 ore segretezza senza 
spese firma singola solo con- 
tatto telefonico 040/631815. 
6206 

FINANZIAMENTI immediati 
ogni categoria serietà riserva- 
tezza. Tel. 040/390062. 55717 


FINPROJECT San Lazzaro 19 
finanzia 100% su perizia ac- 


quisto prima casa tasso 10%. 


ristrutturazione; liquidità ac- 
quisto seconda casa; negozio 
qualsiasi immobile tasso age- 
volato. Tel. 040/361070 361450 

2527 
FINPROJECT San Lazzaro 19 
finanziamento totale su acqui- 
sto attività capannoni, negozi, 
magazzini altro genere, Opera 
tutto Friuli. Tel. 040/361450 
361070. 2527 
FINPROJECT San Lazzaro 19 
prestiti casalinghe, dipendenti 
anche protestati, prestiti per- 
sonali 48 ore. Tel. 040/361070 
361450. 2527 


FRUTTA verdura generi vari 
ottima posizione affitto tel. 
040/571203, 55641 
GRADISCA-GORIZIA-GRADO 
DALTI cede avviate attività 
bar-ristorantizie ottimo reddi- 
to tel. 0481/83884. 139 
GRATTACIELO 040/768887 
774517 alimentari cat. 1 zona3 
licenza trasferibile. 2510 
GRATTACIELO 040/768887 
774517 bottiglieria ottima zona 
commerciale alto reddito am- 
pio negozio e magazzino; trat- 

2510 


;tative riservate. 


GRATTACIELO 040/768887 
774517 fioreria centralissima 
forte lavoro esterno organiz- 
zato trattative riservate. 2510 
GRATTACIELO 040/768887 
774517 negozio articoli sporti- 
vi buona zona commerciale al- 
to reddito. 2510 
GRATTACIELO 040/768887 
7714517 tabacchi giornali alto 
reddito buona zona commer- 
ciale. 2510 
IMMEDIATI 25.000.000 no spe- 
se senza avallanti telefonica- 
mente dipendenti, pensionati, 
commercianti anche senza 
reddito 040/60418-631478. 
6206 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza articoli casalin- 
ghi porcellane zona passaggio 
ottimo prezzo. 040/767092. 
2485 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza buffet tavola 
calda superalcoolici. Zona 
Barriera. 040/767092. 2485 
MAGLIERIA licenza filati otti- 
ma posizione vendo prezzo in- 
teressantissimo tel. 
040/761022. 55530 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centrale azienda 
pane latte alimentari reddito 
per due persone. 01 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 locale mq 50 ri- 
vendita birra vini di autore. 
Trattative presso nostri uffici. 
01 ò 
MONFALCONE centro vendia- 
mo licenza tabella IX per ele- 
gante boutique parzialmente 
arredata. Studio Ellebi 
0481/790435. 01 
PIZZARELLO 040/766676 bar 
con licenza superalcolici e 
somministrazione cibi cotti zo- 
na Ospedale vendesi. 03. 
PRIVATO vende abbigliamen- 
to intimo esterno nuovo tel. 
212256 Trieste. 55669 


PRIVATO vende licenza avvia- 
mento commerciale fiori e 
piante tel. 040/820470 ore se- 
rali. 95642 
PROGETTOCASA centrale ne- 
gozio abbigliamento, specia- 
lizzato bambini, buon avvia- 
mento, 120.000.000. 
040/767548. 013 
PROGETTOCASA centralissi- 
mo prestigioso snack-bar pa- 
sticceria, ampia metratura più 


| scoperto. 040/767548. 013 


PROGETTOCASA zona indu- 
striale adiacenze Caboto 
proponiamo complesso indu- 
striale adatto uffici laboratori 
da 170 mq. Ultime disponibili- 
tà. 040/767548, 013 


QUADRIFOGLIO centralissimo 
alimentari licenza 1/B arreda- 
mento nuovo. 040/630174, 

012 

QUADRIFOGLIO drogheria 
con vasta licenza profumeria 


.bigiotteria erboristeria. 


040/630175. 012 


RISTORANTE con annesso 
stabilimento balneare zona 
Lazzaretto Muggia dò in ge- 
stione a referenziato. Scrivere 
‘a cassetta n. 3/P Publied 34100 
Trieste. 55446 
TRE/| 040/774881 Cedesi cen- 
tralissimo negozio licenza ar- 
ticoli sportivi, plastica mate- 
riale costruzione. 2494 


TRE1040/774881 Chiarbola ce- 
desi bar-trattoria, zona forte 
passaggio. 2494 


TRE | 040/774881 Servola ce- 
desi avviatissima attività abbi- 
SlRGeni reddito dimostrabi- 

2494 
VENDESI alimentari pane frut- 
ta verdura Servola prezzo in- 
teressante telef. 040/815260 
mattinata. 55555 
VENDESI latteria tab 1/a otti- 
mo reddito documentato tel. 
ore pasti 040/810892. 55687 
VENDO frutta e verdura zona 
centrale. Tel. 040/767745. 68 


VENDO frutta verdura mq 50 
avviatissimo forte passaggio 
lire 150.000.000 telefono 
040/3880024 serali trattative ri- 
servate, 145 
Z Gitifin finanziaria citibank 
eroga prestiti a tutte le catego- 
rie, senza cambiali, rateazio- 
ne massima 48 mesi. Tel. 
040/732411-762450. 2446. 


ZONA BATTISTI negozio AB- 
BIGLIAMENTO tabella IX X 
XIV/5 cedesi. ESPERIA Batti- 
sti, 4 tel. 040/750777. 2476 


' ZONA OSPEDALE DROGHE- 


RIA PROFUMERIA vasta licen- 
za. Cedesi occasione 
23.000.000 trattabili. ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 040/750777. 

2476 


21 Case, ville, terreni 

Acquisti 

e —____6 
A. IMPORTANTE impresa co- 
struzioni nostra cliente acqui- 
sta contanti terreni edificabili, 
appartamenti da ristrutturare, 
stabili interi purché liberi. In- 
caricato Il Faro 040-729824. 
21 
A. MEDICO nostro cliente di- 
spone 120.000.000 contanti per 
appartamento recente semi- 
periferico soggiorno due stan- 
ze cucina. Incaricato Il Faro 
040/729824. 111 
A. PROFESSIONISTA nostro 
cliente dispone 250.000.000 
contanti per villetta con giardi- 
no qualsiasi zona. Incaricato Il 
Faro 040/729824. 017 
A. STIMIANO gratis apparta- 
menti case ville terreni da ven- 
dere a Trieste e provincia. Per 
appuntamenti immediati tele- 
fonare il Faro 040/729824. 
017 
A. TRE 1040/774881 stima gra- 
tuitamente tuo immobile o atti- 
vità commerciale. 2494 
ACQUISTASI pagamento con- 
tanti appartamento signorile 
zona TRIBUNALE - ROMAGNA 
- F. SEVERO da 3 stanze cuci- 
na confort. Telefonare ore pa- 
sti 040/9046269. 2488 


ACQUISTEREI appartamento 
elegante 120 mq circa, pano- 
ramico con terrazze, zona San 
Luigi, Gretta, Cantù. Escluse 
agenzie. Tel. 040/753166 dopo 
lunedì. 55696 


, APPARTAMENTO 80-100 mq 


con terrazza anche da ristrut- 
turare purché bella posizione 
pago contanti. Telefonare 
040/763189. 014 
AVVOCATO acquista in Trie- 
ste prestigioso appartamento 
tricamere centrale. Tel. 
040/774882. 2495 
CERCHIAMO soggiorno cuci- 
na bicamere bagno poggiolo. 
040/733229. 05 


GEOM SBISA: cerca per pro- 
pria clientela VILLE, VILLET- 
TE, CASETTE. Assicuransi 
massima serietà, correttezza 
professionale.040/942494. 
2457 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
cerca urgentemente apparta- 
menti due tre stanze accessori 
zone diverse per soddisfare 
numerose richieste propri 
clienti. 040/767092. 2485 


URGENTEMENTE privato ac- 
quista appartamento bicame- 
re anche da sistemare. Tel. 
040/631512. 2495 
VESTA cerca per nostri clienti 
appartamenti da 1-2-3 stanze 
soggiorno cucina servizi zone 
diverse telefonare 040/730344 

2479 


Case, ville, terreni 
Vendite 


re Ia 


22 


A.A.A.A.A. ECCARDI vende, 


Crispi - Brunner appartamento 
cucina 5 stanze servizi, 
040/732266. 2502 
A.A.A.A:A. ECCARDI vende 
Duino monolocale con bagno 
e poggiolo, 040/732266. 2502 
A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara vista panoramica 
prenotansi primingressi man- 
sardati taverne giardini box. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, 040/732266. 2502 
A. GESTIMMOBILI C.so Saba 
signorile salone tre stanze cu- 
cina doppi servizi poggiolo 
ascensore 040/360908. 011 
A. GESTIMMOBILI Commer- 
ciale muri locale d'affari 7O0mq 
46.000.000. 040/360908. 011 
A. GESTIMMOBILI Commer- 
ciale stabile d'epoca apparta- 
mentini liberi e occupati infor- 
mazioni previo appuntamento 
in ufficio. 040/360908. 011 
A. GESTIMMOBILI F. Severo 
soggiorno cucinino due matri- 


moniali bagno ripostiglio pog- 
giolo soffitta ascensore 
75.000.000. 040/360908. 011 
A. GESTIMMOBILI Stadio re- 
cente mansarda tre vani buo- 
no stato 43.000.000. 
040/3650908. 011 
A. PIRAMIDE 040/360224 Gam- 
panelle villa bifamiliare con 
terreno agricolo 3500 mq 
300.000.000. 010 


A. PIRAMIDE 040/360224 Indu- 
stria splendido camera cucina 
bagno riscaldamento vista 
mare 42.000.000. 010 
A. PIRAMIDE 040/360224 Re- 
voltella camera cameretta cu- 
cina wc da ristrutturare 
33.000.000. 010 
A. PIRAMIDE 040/360224 Ser- 
vola nel verde recente sog- 
giorno cucina 3 stanze doppi 
servizi posto auto 115.000./ IO 
A. PIRAMIDE 040/360224 Se- 
vero luminoso soggiorno cuci- 
na camera cameretta servizi 
separati riscaldamento auto- 
nomo 95.000.000. 010 
A. PIRAMIDE 040/360224 Val- 
maura cucina soggiorno 4 
stanze cortiletto 100.000.000 
possibilità permuta. 010 
‘A. PIRAMIDE 040/360224 Viale 
splendido appartamento salo- 
ne 4 stanze tripli servizi 
198.000.000. 010 


A. PIRAMIDE 040/360224 al- 
loggi camera cucina da 
16.000.000. 010 
A. QUATTROMURA Aurisina 
casa epoca accostata 140 mq 
interni, giardino 150 mq. 
120.000.000. 040/771170. 

2490 

A. QUATTROMURA Canova 
epoca da sistemare, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, servizio. 42.000.000; ac- 
conto 10.500.000 residuo 
235.000 mensili. 040771170. 
2490 

A. QUATTROMURA Commer- 
ciale paraggi soggiorno, due 
camere, cucina, bagno, pog- 
gioli, autometano 95.000.000. 
040771170. 2490 
A. QUATTROMURA Molino a 
Vento epoca, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, poggio- 
lo. 50.000.000; acconto 
12.500.000 residuo 280.000 
mensili. 040771170. 2490 
A. QUATTROMURA Molino a 
Vento recente, piano alto, sog- 
giorno, due camere, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
posto auto. 115.000.000. 
040771170. 2490 
A. QUATTROMURA Muggia 
recente, panoramico, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 


gno, ripostiglio, terrazza, box 
133.000.000..040771170. 2490 
A. QUATTROMURA PAM ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno, cantina. 42.000.000; ac- 
conto 10.500.000 residuo 
235.000 mensili. 040771170. 
2490 

A. QUATTROMURA Rozzol ap- 
partamento recente, panora- 
mico, soggiorno, cucinino, due 
camere, bagno, ripostiglio, 
terrazza, box. 110.000.000. 
040/7741170. 2490 
A. QUATTROMURA Tigor epo- 
ca soggiorno, camera, cucina, 
bagno, ripostiglio, autometa- 
no. 73.000.000; acconto 
18.500.000 residuo 405.000 
mensili. 040/7714170. 2490 


A. QUATTROMURA Università 
casetta epoca accostata, buo- 
na manutenzione, cucina, ba- 
gno, due camere, ripostiglio, 
soffitta. 80.000.000. 040/771170 
2490 
A QUATTROMURA Viale per- 
fetto salone, quattro camere, 
cucina, bagni, autometano. 
200.000.000. 040771170. 2490 
A. VILLA signorile, collina vici- 
nanze Udine, vendesi. Trattati- 
va riservata. Ufficio, 
0432/294917. 83 
A. VILLETTA panoramica in 
montagna (Val d'Arzino), otti- 
me condizioni, 105.000.000. Uf- 
ficio 0432/294917. 83 
ABITARE a Trieste Canova 
nuova casa, piano basso con 
giardinetto proprio. Cucina, 
tre camere, bagno. 63.000.000. 
040/771164. 2501 
ABITARE a Trieste Commer- 
ciale casetta indipendente cir- 
ca 90 mq, vista mare, box, 
giardino. Libera aprile 1990. 
140.000.000. 040/771164. 
2501 
ABITARE a Trieste Duino Ma- 
re. Signorili ville bifamiliari. 
Consegna luglio 1989. Nel ver- 
de, vista mare. Giardino. Box. 
040/771164. 2501 
ABITARE a Trieste Nuova co- 
struzione vicinanze Duino. Ap- 
partamento con giardino indi- 
pendente. Saloncino, cucina, 
tre camere, doppi servizi. Can- 
tina, posto macchina. 
‘139.600.000. 040/771164. 
2501 
ABITARE a Trieste Ospedale 
luminosissimo appartamento 
angolo da restaurare, circa 95 
mq 50.000.000. 040/771164. 
2501 
ABITARE a Trieste Sistiana 
villa signorile recente costru- 
zione, circa 220 mq luminosis- 
sima, tranquilla. Giardino. 
040/771164. 2501 


ABITARE a Trieste vicinanze 
Duino, consegna estate. Bel-| 
lissimo appartamento soleg- 
giato, tranquillo, circa 120 mq, 
poggiolone, cantina, posto au- 
to. 154.000.000. 040/771164. 
2501 

AGENTI immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono Longe- 
ra in casa d'epoca piano alto 
luminosissimo cucina bagno 
una stanza. Tel. 040/764664. 
020 

AGENTI immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono S. Gia- 
como in casa recente apparta- 
mento VI'piano tinello cucinino 
stanza bagno veranda riscal- 
damento autonomo, rinnova- 
to. Tel. 040/764664. 020 
AGENTI immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono S. Gio- 
vanni recente tinello cucinino 
2 stanze bagno grande pog- 
giolo. Tel. 040/764664. 020 
AGENZIA GAMBA .040/ 768702 
— Impresa vende direttamen- 
te villini bifamiliari varie me- 
trature ottime rifiniture taver- 
na mansarda 3 4 stanze letto 
box giardinetto prossima con- 
segna. 2454 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
— Borgo S. Sergio luminoso 
soggiorno cottura matrimonia- 
le bagno cantina confort 
38.000.000. 2454 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
— COLOGNA soggiorno matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno poggiolo cantina. 2454 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
— Gortan stanza soggiorno 
cucina bagno box primingres- 
so mutuo fondiario 
‘approvato. 2454 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
— soffitta cucina due stanze 
stanzetta wc zona Rossetti 
32.000.000. 2454 


AGENZIA Meridiana 
040/733275 D'ANNUNZIO pia- 
no | luminoso salone, 2 stanze, 


* tinello, cucinino, bagno, auto- 


riscaldamento. . 2424 
AGENZIA Meridiana 
040/733275.S. ANASTASIO re- 
cente, piano I, mq 90 adatto 
anche studio professionale. 
2424 

AGENZIA Meridiana 
040/733275 via ROMA palazzo 
epoca appartamenti liberi mq 
250-260-300 circa ascensore 
da ristrutturare adatti uffici. 
2424 i 
ALPICASA Burlo autometano 
cucina tinello camera bagno 
15.000.000 più mutuo. 
0040/733209. 05 
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Sembra Scudetto - Coppacampioni 


Uno storico Inter-Milan dall’impossibile pronostico - Contro la Samp la Juve cerca il passaporto per l’ Uefa 


All’Uefa punta pure la Fiorentina 


Per Ascoli, Cesena, Como e Pisa 


ultime possibilità di salvezza. 


Il Toro all ‘aggancio col Bologna 


ROMA — Sepolto dai botti di 
Coppa, coperto dalle polemi- 
che e dalle partite della Na- 
zionale e dimenticato dagli 
Ozi di questi ponti primaverili 
a ripetizione, il campionato 
prova a dire: «Ci sono an- 
ch'io». Torna alla ribalta do- 
po due settimane che sem- 
brano una vita, malo fa con il 
piglio di chi vuole ribadire 
Una supremazia di affetto e 
di oggettiva credibilità. 


Lo fa con la partita più attesa 
da mesi a questa parte, l'uni- 
ca in grado di uscire dagli 
schemi un po’ banali di que- 
Sto finale di torneo, per rag- 
giungere vette di entusiasmo 
e di perfidia che vanno al di 
là della classifica. Lo fa con 
inter-Milan, un derby tornato 
stellare nella città tornata a 
essere l’indiscussa capitale 
del pallone tricolore. 


La sfida tra la squadra che 
sta dominando la scena ita- 
liana e quella che sta per 
mettere la testa nella Coppa 
dei Campioni. costituisce un 
appuntamento di enorme ri- 
chiamo e va ben oltre il si- 
gnificato che il campionato 
tende a darle. E’ la sfida fra 
due mai troppo amate e mai 
troppo odiate (dipende dai 
punti di vista) concittadine; è 
il duello fra due scuole, fra 
due allenatori, fra. ventidue 
campioni che si apprestano 
all'apoteosi in due diverse 
competizioni. E° vero che in 
campionato, il Milan è a 12 
punti dall'Inter, ma è altret- 
tanto vero che un successo 
dei rossoneri in Coppa Cam- 
pioni potrebbe mettere in 
ombra lo scudetto nerazzur- 
ro. 


E allora? E allora ecco il der- 


by di ritorno, a dirimere ogni - 


questione di supremazia. 
Mancheranno Gullit e Man- 
dorlini, che paradossalmen- 
te quest'anno hanno dato al- 
le rispettive:squadre lo stes- 
so apporto (anzi, il libero, 
dell'inter è forse una perdita 
più consistente), per il resto 
ci sarà tutto quanto fa spetta- 
colo. Cornice, festa, gioco e 
forse anche brividi, se le due 
Squadre vorranno per una 
volta affrontarsi a viso aper- 
to e senza pregiudizi. 


Un derby impossibile da pro- 


nosticare, legato a situazioni 
contingenti e a uno sviluppo 
di partita del tutto insospetta- 
bile. Il Milan attaccherà, per- 
ché lo sa fare benissimo, e 
l'Inter porterà le sue insidie 
in contropiede, magari con 
un ritmo forsennato per man- 
dare fuori giri il raffinato cen- 
trocampo rossonero. C'è la 
sensazione che il Milan pre- 
pari uno sgambetto galattico 
ai cugini, ma c'è anche la 
certezza che, se i rossoneri 


. sperano di trovarsi di fronte 


un altro Real Madrid, si sba- 
gliano di grosso. 

Intanto, il Napoli ha già 
espletato, non senza fatica, 
la formalità Verona. Un gol di 
Alemao, e tutti in vacanza, 
ad aspettare lo Stoccarda e 
magari buone notizie da S. 
Siro. Perché un Inter a cin- 
que punti... 


Un altro incontro, e la 26.a 
giornata è praticamente fini- 
ta. Sampdoria-Juventus, poi 
il diluvio. A Marassi saranno 
scintille targate Uefa, con i 
blucerchiati euforici per aver 
centrato il bersaglio della fi- 
nale di Coppa Coppe e i 


bianconeri decisi a non per- 
dere anche questo treno. Per 
la panchina di Zoff, l’obietti- 
vo Europa potrebbe essere 
una ciambella di salvatag- 
gio. Un appuntamento, quel- 
lo con la zona Uefa, che sol- 
lecita anche la vanità della 
Fiorentina, intenzionata a 
non concedere nulla al già 
(quasi) salvo Pescara. 


Il resto è guerriglia urbana: il 
Cesena non può perdere col- 
pi contro l’Ascoli, la Lazio si 
aggrappa alla propria grani- 
tica difesa per non cedere 
punti a un Lecce in gran for- 
ma (ha conquistato tre punti 
con Juventus e Milan), il Pisa 
si gioca con l’Atalanta le ulti- 
me speranze di salvezza, 
mentre in riva al lago caro a 
Manzoni, il Como aspetta la 
solita, derelitta Roma per 
tornare a sorridere. Rimane 
il Torino, che naviga senza 
infamia e senza lode nel lim- 
bo di coloro che hanno pau- 
ra. Ospita il Bologna con l’in- 
tenzione di raggiungerlo in 
classifica. Ma a queste latitu- 
dini tutto è opinabile. 


[g.9.] 
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Ferri tira, Donadoni guarda: due fra i più bravi della Nazionale oggi di fronte 
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ELIMINATORIE MONDIALI 
Platini dà addio definitivo a Italia 90 


Troppo superiore la Jugoslavia - Vince il Belgio 


PARIGI — Serata definitiva- 

mente amara per la Francia 

di Michel Platini selecio- 

neur, Una tranquilla Jugo- 

slavia ha tenuto bene a ba- 

da i galletti transalpini e ha 

condotto in porto un risulta- 

to di 0-0 che tiene bene in. 
corsa i plavi guidati da Ivica 

Osim verso Italia 90. 

Platini ha cercato di gioca- 
re la carta della frenesia, 

dell’aggressività. Per i pri- 
mi minuti gli slavi sembra- 
vano intimoriti dai centro- 
campisti francesi, poi la mi- 
glior classe individuale e la 
maggior disposizione di 
squadra hanno portato. i 
plavi a fare il loro comodo. 


Un tiro di Bazdarevic da 
fuori area, un Safet Susic 
veramente giocoliere mon- 
diale, e un Zlatko Vujovic 
agilissimo hanno portato 
altri pericoli alla porta di 
Bats. Vujovic ha sbagliato 
clamorosamente da tre me- 
tri; Stojkovic ha colpito il 
palo su punizione. Da parte 


I 


francese, da ricordare solo 
due conclusioni di Blanc, 
entrambe pericolose. 


La Francia ha perso ogni 
speranza di giocare il Mon- 
diale italiano, nonostante le 
simpatie degli organizzato- 
ri. Simpatie che non hanno 
contagiato la terna guidata 
da Tullio Lanese, arbitro 
molto contenuto negli inter- 
venti. La Jugoslavia, a que- 
sto punto, ha già il visto per 
Italia 90. 


Frattanto lasciamo il Parco 
dei Principi e arriviamo a 
Bruxelles dove un Belgio 
piccolo piccolo, lento e pa- 
sticcione, strappa il succes- 
so in casa, di fronte a una 
Cecoslovacchia che non 
riesce a correre. Il Belgio 
ha un piede in Italia ora che 
la nazionale di Guy Thys è 
in testa al girone in perfetta 
media inglese. 

Attesi all'attacco, dopo le 
riuscite partite difensive 
fuori casa, i belgi dimostra- 
no i limiti consueti quando 


nell’atteso derby milanese. 


devono fare gioco e pren- 
dere l’iniziativa. 


Segna entrambi i gol De 
Gryse, ma sono gol impor- 
tanti più che spettacolari. 
Per contro, la porta di 
Preud'homme viene violata 
una sola volta da Luchvj, 
ma è il portiere a salvarla in 
qualche occasione critica. 


E' che al Belgio mancano i 
giocatori capaci di essere 
veri. leader, giocatori di 
classe per nobilitare l'esa- 
sperato tatticismo che sem- 
pre paga quando è sostenu- 
to da capacità tecniche su- 
periori. Stesso discorso va- 
le. per la Cecoslovacchia 
dove, comunque, milita un 
Chovanec che sarà il mi- 
glior sostituto di R. Koeman 
nel PSV Eindhoven (quando 
il biondone batavo andrà al 
Barcellona). Ma un libero è 
troppo poco per dare il'tim- 
bro di classe a una nazio- 
nale. 


[Bru. Tuo.] 


CALCIO / LA TRIESTINA A MESTRE QUANDO MANCANO CINQUE TAPPE ALLA FINE 


CALCIO / ANTICIPO 


Un gol di Alemao e poco altro 
Il Napoli batte un asfittico Verona ma non dilaga 


1-0 


MARCATORE: 18° Alemao. 
NAPOLI: Giuliani, Ferrara, 
Francini, Corradini, Alemao. 
(88° Neri), Renica, Fusi, Crippa, 
Careca, Maradona, Carnevale 
(73° Romano). (12 Di Fusco, 13 
Bigliardi, 14 Filardi). 
VERONA: Cervone, Berthold, 
Volpecina, Bonetti, Pioli, Soldà, 
Bruni, Jachini, Troglio, Borto- 
lazzi, Pacione. (12 Zuccher, 13 
Terracciano; 14 Marangon, 15 
Pagani, 16 Gasparini). 
ARBITRO: Cornieti di Forlì. 
NOTE: pioggia battente per tut- 
ta la partita; terreno di gioco 
molto allentato. Spettatori pa- 
ganti 55.745 per un incasso com- 
plessivo di 1.090.469.353 lire. 
Ammoniti: Volpecina e Crippa 
per scorrettezze; Alemao e Pa- 
cione per proteste. 


NAPOLI — Danzando (a 
passo lento) sotto la piog- 
gia, il Napoli incamera due 
punti che fanno soprattutto 
morale in vista del merco- 
ledì di Coppa, considerato 
che sulla classifica finiran- 
no, invece, per contare 
probabilmente ben poco. 
Spettacolo misero, con il 
Verona affetto da congeni- 
to. mal d'attacco, costretto 
a schierare Troglio centra- 
vanti per l’indisponibilità 
contemporanea di Galderi- 
si e Caniggia, e con il Na- 
poli arruffone e impaccia- 
to. 

Carnevale è chiaramente 
stanco, Careca con il terre- 
no pesante perde in vivaci- 
tà e precisione, Maradona 
ingaggia un duello perso- 
‘ nalissimo con Jachini, av- 
versario classico che gli la- 
scia poco spazio: ecco che 
la creatività e l’ardore de- 
gli azzurri rimangono affi- 
dati soprattutto ai piedi di 
Alemao, ricco di energia e 
di fantasia, e di Fusi, un ve- 
ro baluardo, a dispetto del- 
l’esile figura, capace di 
contrastare ai limiti della 
propria area di rigore tutti 
gli avversari che gli capita- 
no a tiro ma anche di orga- 
nizzare buone trame in di- 
simpegno con lo stesso 
Alemao e con Crippa e 
Francini. 

Il gol di Alemao al 18’, con 
Un tiro da 25 metri che, bat- 
tendo in una pozzanghera 


Più che derby, è chiarimento 


_.—_ 
Alemao 


davanti alla porta, inganna 
Cervone e s'insacca, dà 
una impronta precisa alla 
partita. Fino a quel mo- 
mento il Napoli aveva co- 
stantemente tenuto il. pre- 
dominio del gioco, inchio- 
dando i veneti nella pro- 
pria area di rigore. 

Subito dopo l°1-0 comincia, 
invece, a impadronirsi più 
della manovra il Verona, 
che conserverà l'iniziativa 
fino alla fine della partita, 
lasciando agli azzurri sol- 
tanto pochi tentativi in con- 
tropiede. Gli scaligeri non 
riescono a farsi adeguata- 
mente valere sottorete, so- 
prattutto perché non sanno 
sfruttare le fasce laterali: 
sulla. sinistra Volpecina 
trova la fiera opposizione 
di Crippa che lo aspetta in 


zona e che non gli dà tre- 
gua; sull’altro fronte Bert- 
hold è costretto ad agire da 
vero terzino perché Franci- 
ni, che non ha un uomo da 
marcare (Bruni gioca pre- 
valentemente in mezzo al 
campo), si rende spessc 
pericoloso spingendosi f 
no ai-limiti dell'area di 
gore gialloblù. 

Nel Napoli oltre ad Alema 
e Fusi, brilla Corradini 
marcatore di Troglio, inap- 
puntabile come difensore 
puro ma altresì prezioso 
per alcuni inserimenti cen- 
trali in profondità che, indi- 
pendentemente dalla loro 
pericolosità, hanno il pre- 
gio soprattutto nel secondo 
tempo, di far tirare il fiato 
alla difesa azzurra, messa 
sotto pressione dal Vero- 
na. 

Tra i veneti cresce alla di- 
stanza Bortolazzi e lo stes: 
so Bruni riesce a piazzare 
un paio di buoni spunti sul- 
la fascia che avrebbero, 
probabilmente, meritato 
un'accoglienza migliore a 
centro area da parte dei 
compagni di squadra. 

Il Verona non ha però la 
forza necessaria per pas- 
sare. Si ha spesso l’im- 
pressione che con un po' di 
buona volontà in più i ve- 
neti possano raggiungere 
il pareggio, ma il calcio de- 
gli uomini di Bagnoli è 
asfittico, manca di respiro, 
è affidato al caso, non crea 
mai i presupposti determi- 
nanti per lo sfondamento. 
La testimonianza di ciò sta 
nel numero di occasioni da 
gol create dagli scaligeri: 
soltanto due (al 47’ conuna 
sventola di Bortolazzi alza- 
ta sulla traversa da Giulia- 
ni e al. 90' con un colpo di 
testa di Berthold finito di 
poco a lato) contro le cin- 
que o sei del Napoli, alcu- 
ne delle quali (Francini an- 
ticipato in area da Cervone 
al 27’) alquanto clamorose. 
| veronesi reclamano an- 
che per un presunto atter- 
ramento in area di Pacione 
da parte di Renica e Ferra- 
ra ma il fallo, per la verità, 
non sembra di portata tale 
da dover modificare il cor- 
so della partita. 
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BASKET /STEFANEL 


| Oggi ultimo atto burocratico contro la Coop 


BASKET 
La Crup 
inA1 


65-66 


LATTE BERNA GRAGNA- 
NO: Agozzino 9, Gavagnin 
11, Corallo 20, Stazzonelli 6, 
Guadagno 11, Iovine 6, Vani- 
tà 2, Romano M. n.e., Carbo- 
| nen.e., Benevento n.e. 

d CRUP: Borghi 3, Pavon 5, 
j- Apostoli 10, Colomban 2, Di- 
iacco 13, Gori 7, Meucci 5, 
Trampus 18, Ramani 3, Verde 


ri 


Le, 
o ARBITRI: Malavolta di Ge- 
i, tova e Furlotti di Roma. 


È 3RAGNANO — La Crup 
Trieste entra a vele spie- 
Jate nel massimo cam- 
pionato di basket femmi- 
nile. Con una prova as- 
solutamente impeccabi- 

| le le ragazze di Garano 

hanno costretto alla resa 
sul proprio campo il Lat- 

te Berna Gragnano. Il 

quintetto di Gerardini 

può solo recitare il mea 

culpa per quei 15 punti di 

Vantaggio che le triesti- 

ne. hanno poi saputo re- 

cuperare negli ultimi mi- 

nuti di gara. 


PLAY-OFF 
Scavolini 
alla bella 


86-83 


DIVARESE: Maury 9, 
Sacchetti 13, Vescovi 11, 
Thompson 26, Rusconi 6, 
Ferraiuolo 3, Boselli 9, Ca- 
neva 7, Tombolato 2. (N.e.: 
Cantoni). 
SCAVOLINI PESARO: 
Gracis 4, Nixon 21, Daye 
20, Magnifico 12, Costa 15, 
Minelli 2, Zampolini 9. 
(N.e.: Vecchiato, Silvestrin 
e Ferro). 
ARBITRI: Cagnazzo e Fio- 
rito di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Divarese 
20 su 25; Scavolini 7 su10; 
uscito per cinque falli nel se- 
condo tempo 4°30” Gracis. 
Tiri da tre punti: Divarese 
8/24 (Sacchetti 0/2, Ferra- 
iuolo 1/4, Caneva 1/2, Ve- 
scovi 0/2, Maury 1/5, Bo- 
selli 3/5, Thompson 2/4); 
. Scavolini 2/6 (Nixon 1/3, 
Zampolini 1/1, Daye 0/2) 
Spettatori 4.300. È 


TRIESTE — Addio alla B. 
Trieste vuole gridarlo già og- 
gi. Da domenica il profumo di 
A sarà forte e penetrante. In 
uno scontro crudele contro 
Varese, la Stefanel si gio- 
cherà tutte le carte per il 
rientro nel basket che conta. 
E' un'occasione storica: pri- 
ma partita ed eventuale bel- 
la in casa, avversaria. più 
malleabile di Siena e Sassa- 
ri che si troveranno di fronte 
invece nell’altro play-off. 
Trieste inoltre in questa sta- 
gione ha, potuto costruire 
una squadra forte, con uomi- 
ni di serie superiore e ha do- 
minato la regular season 
non mettendo mai in forse il 
suo primato. 

L'ambiente si va riscaldan- 
do. | club stanno già prepa- 
rando la trasferta del 14 
maggio a Varese, mentre il 
pienone si annuncia per do- 
menica prossima in occasio- 
ne della prima partita con la 
Ranger. Con fede incrollabi- 
le. Bepi Stefanel e Bogdan 
Tanjevic hanno sempre cre- 
duto nella rivincita. La piani- 
ficazione della grande squa- 
dra degli anni Novanta non 
ha subito rallentamenti, Mar- 
tedì dovrebbero partire i la- 
vori per la nuova foresteria e 
la nuova sede a Sant'Andrea 
sotto la supervisione della 
signora Stefanel, architetto. 
In settimana inoltre la forma- 
zione juniores affronterà la 
seconda fase del campiona- 
to di categoria a Desio, dove 
tra l’altro si troverà a fron- 
teggiare Allibert Livorno e 
Phonola Roma, con buone 
possibilità di essere promos- 
sa alle finali nazionali di Tra- 
pani a fine maggio: un’altra 
dimostrazione della prolifici- 
tà del vivaio neroarancio. 
Stasera dunque alle 19 l’ulti- 
ma incombenza burocratica. 
E’ una giornata inutile su tutti 
i parquet: la B1 ha scelto già 
il poker di ammesse agli 
spareggi con relativi abbina- 
menti e ha scelto pure le 
quattro formazioni che scen- 
deranno in B2: Faciba Busto 
Arsizio, Docksteps  Monte- 
granaro, Electrolux Porde- 
none e Full Mestre. 

Per la. Stefanel sarà un buon 
allenamento;contro la quinta 
forza del campionato. La 
Coop è una neopromossa, 
ma ha condotto un buon tor- 
neo al di sopra delle aspetta- 
tive, come, anzi meglio, di 
un'altra valida neopromos- 
sa, Roseto. Gli emiliani han- 
no vinto cinque volte in tra- 
sferta, ma non hanno violato 
il parquet di alcuna grande. 
Uno dei loro pezzi forti è Gui- 
do Cenderelli, ex Servolana 


ed ex Bic che rivedremo vo- 


lentieri stasera a Chiarbola. 
È [Silvio Maranzana] 


BASKET / FANTONI 
Tanto per sperare ancora 


Friulani lontani dalla promozione 


UDINE — Con una classifica 
abbastanza corta alle spalle 
e il fattore campo dalla sua, 
la Fantoni oggi, che scende- 
rà al Carnera alle 18.30 con- 
tro la Cantine Riunite di Reg- 
gio Emilia, potrebbe final- 
mente conquistare i suoi se- 
condi due punti, e anche se 
da molto lontano, alimentare 
qualche speranza di riavvi- 
cinarsi alla zona promozio- 
ne per la A1. Per fare ciò in- 
fatti dovrebbe non solo non 
fallire l'appuntamento odier- 
no, ma anche quelli che se- 
guiranno nel prossimo giro- 
ne di ritorno. Vincere oggi, 
però, comunque vadano le 
partite future, sarebbe se 
non altro una buona soddi- 
sfazione per una squadra, 
come quella udinese che si è 
ritrovata a disputare i play- 
out, quasi per caso dopo una 
stagione abbastanza grigia. 


Le Cantine Riunite sono pur. 


sempre una squadra di serie. 
A1, che, tra l'altro, proprio 
una settimana fa hanno bat- 
tuto nettamente quella Pho- 
nola Roma, risultata, poi 
così ostica per i friulani gio- 
vedì sera. Non sarà in ogni 
caso una partita facile: gli 
emiliani, arrivano, infatti, a 


MOTO 
Cadalora 
aJerez 


JEREZ DE LA FRONTERA 
— Sono decisamente mi- 
gliorate le condizioni me- 
teorologiche, nell'ultima e 
decisiva giornata di prove 
ufficiali sul circuito spa- 
gnolo di Jerez:De la Fron- 
tera, dove avrà luogo oggi 
la quarta prova del moto- 
mondiale di velocità. Nel- 
la 500. l'americano . del 
team —Yamaha-Roberts, 
Wayne Rainey, è riuscito 


nel corso del'turno mattu- 
tino a scendere sotto 
11.49; ciò gli permetterà di 
partire in prima fila con il 
miglior -tempo.-Alle sue 
spalle, l’altro statuniten- 
se, rivale di marca, Kevin. 


Schwant. (Suzuki),terzo 
l'inglese del team Agosti- 
ni, McKenzie (Yamaha). 
L'unica Honda nei primi 
sette posti è quella del 
campione del mondo Law- 
son, quarto. 

Luca Cadalora, in 1.50.52 
a 137.394 km/h, miglioran- 
do di oltre un secondo il 
precedente record ha con- 
quistato la «pole position» 
della 250. 


Udine forti delle due vittorie 
consecutive e l’ultima, inol- 
tre sui cugini riminesi della 
Marr, mentre la Fantoni do- 
vrà dimostrare, di fronte al 
suo pubblico il reale valore 
della squadra e anche dei 
singoli giocatori. 

Importante sarà, dunque, 
riuscire a imbrigliare la cop= 
pia emiliana Bouie-John- 
sonn che; lasciata abbastan- 
za libera ha saputo, giovedì 
scorso, rifilare da sola agli 
avversari ben 50 punti. Ma 
per la squadra udinese an- 
cora più importante dovrà 
essere mantenere un alto li- 
vello di rendimento anche 
nel.secondo tempo. 

Gli ultimi 20 minuti di gara si 
sono rivelati purtroppo spes- 
so fatali e.lo stesso si è veri- 
ficato anche contro la Pho- 
nola Roma durante l'ultimo 
turno. dei play-out. Unica 
speranza è, quindi, che capi- 
tan Bettarini, uno dei pochi 
che, sia in campionato sia 
nelle ultime partite ha sem- 
pre dimostrato una buona 
costanza di rendimento ad 
alti livelli, sappiatrascinare i 
compagni verso la vittoria 
che regalerebbe ai tifosi friu- 
lani se non altro un po' di 


soddisfazione. 
La Fantoni, comunque, do- 
vrà avere un occhio di ri- 
guardo anche per i tiri da tre 
punti dei giocatori emiliani, 
spesso vincenti. Nella penul- 
tima-partita, infatti, le Canti- 
ne Riunite hanno realizzato, 
dalla linea dei punti quasi la 
metà (7 su 15) dei canestri 
tentati. Sorvegliati speciali 
dovanno quindi essere il 
play, ex triestino, Fischetto, 
Grattoni e Ottaviani. Per ve- 
dere uscire la Fantoni vin- 
cente dal confronto odierno 
con gli emiliani c'è dunque 
da augurarsi che gli udinesi 
Joung e King riescano a con- 
trastare gli avversari senza 
naufragare di fronte a una 
Stretta difesa o a un rapido 
contropiede avversario. Ma 
c'è chi in casa biancoblù te- 
me anche gli arbitri. 
Saranno i signori Vitolo e 
Durante di Pisa che al Car- 
nera, e non solo lì, hanno già 
lasciato qualche cattivo. ri- 
cordo. Per la Fantoni sarà 
quindi importante, anche per 
quel che riguarda i fischietti, 
non ripetere la brutta'espe- 
rienza di Roma. 

[Federica Barella] 


HOCKEY 
Triestina 
Latus 


3-10 


, TRIESTINA: De Santis, 
Prinz, Martellani, Russo, P. 
_Schinaia, Zotti, Kalik (1), E. 
Schinaia (2). Mari. 
LATUS: Tancovich, Taurian, 
Bellò, Gnoato (2), Tasca (2), 
Molendi (2), Mio (1), Barat- 
' tin (3), Buttignol. 
ARBITRO: Alessio di Ver- 
celli. t 
La. superiorità tecnica 
della Latus di Pordeno- 
ne, capoclassifica del 
campionato di serie B, 
ha trovato tutta la sua 
evidenza nel secondo 
tempo. Nel primo infatti 
il cuore dei rossoalabar- 
dati aveva supplito, an- 
che se solo in parte, alla 
differenza di valori in 
campo. Chiuso il primo 
tempo sul 8-2, nel secon- 
do .i. ragazzi di Bercè 
hanno recitato un mono- 
logo. 


PIAZZA DI SIENA 


“Off | Uncavallo «potente» 


per la gioia di Arioldi 


ROMA Roberto Arioldi, 
trentaduenne . monzese, ha 
‘aperto uno squarcio nel grigio 
cielo del concorso ippico di 
Roma e dell'equitazione italia- 
na. Non proprio uno squarcio 
d'azzurro, visto che è mancata 
la verifica conclusiva sugli 
ostacoli e la vittoria è stata at- 
tribuita praticamente a tavoli- 
no, ma almeno quel tanto da 
fare apparire meno tetro l’o- 
rizzonte di uno sport che pro- 
prio da Roma aspettava le pri- 
me indicazioni di un faticoso 
lavoro di ricostruzione. 

Ha vinto la prova di potenza 
che, forse, tecnicamente vuol 
dire poco ma raccoglie sem- 
pre il massimo degli applausi 
del. pubblico romano e degli 
altri grandi appuntamenti del 
salto ostacoli nel mondo per la 
sua innegabile spettacolarità 
e per quel tanto di rischio dato 
dai due monumentali ostacoli 
che crescono via via sul cam- 
po. 

Un rischio che Arioldi e Beer- 
baum, gli unici ad avere supe- 
rato indenni il percorso base e 
i primi tre barrage, non si sono 
sentiti di fare affrontare ai loro 
amati e costosi cavalli. Deci- 
sione ineccepibile, visto il fon- 
do fangoso di Piazza di Siena 
dopo quattro giorni di pioggia 
ma che il pubblico ha accolto 
con scarso fair play. Anche se 
ha poi applaudito quando il 
sorteggio ha assegnato la cop- 
pa al cavaliere italiano. 


Comunque, l’Italia ha segnato 
una vittoria nel suo carnet del 
Csio di Roma. Che forse non 
conta molto per chi deve tirare 
bilanci, ma che fa sicuramente 
‘morale. 

Nei programmi e nelle conclu- 
sioni. di Graziano Mancinelli, 
da pochi mesi c.t. della squa- 
dra italiana di salto ostacoli, 
ovviamente questa vittoria 
cambia poco. 

«Sotto l'aspetto dei risultati — 


raccontava assistendo alla ga- 
ra — il primo consuntivo non è 
ancora positivo. Lo è di più se 
si guardano i piazzamenti, l’u- 


niformità dei piazzamenti e- 


del rendimento. Ma il nostro è 
un lavoro proiettato nel futuro 
e il bilancio ilo faremo a ‘fine 
anno». 

E poi, è:stato chiesto all'olim- 
pionico di Monaco? «Se la Fe- 
derazione ei i cavalieri lo vor- 
ranno, continuerò il mio lavoro 


anche l'anno prossimo. Mi 
sembra che il clima sia co- 
struttivo. Contrariamente al 
solito, anche le domande di 
voi giornalisti non sono state 
capziose ma obiettive e sere- 
ne, come l'atmosfera che si è 
creata tra i cavalieri». 

| prossimi impegni di Manci- 
nelliconia formazione italiana 
di salto ostacoli saranno a So- 
pot, in Polonia, con una secon- 
da squadra e ad Aquisgrana 
prima di puntare agli Europei 
di Rotterdam. 

Oggi c'è il Gran premio Roma 
Un piazzamento onorevole, 
meglio se un successo, fareb- 
be volgere decisamente al 
bello il cielo per il salto osta- 
coli azzurro, ma ci sono in ag- 
guato i temibili statunitensi, 
che hanno fatto vedere cosa 
valgono nella Coppa delle Na- 
zioni. Ci sono i britannici, i te- 
deschi e i francesi. 

Anche ieri i francesi hanno 
continuato a collezionare vit- 
torie con il loro cavaliere di 
punta qui a Roma, il trenta- 
duenne Hubert Bourdy, che ha 
messo assegno un velocissimo 
percorso ‘di caccia nella gara 
immediatamente. precedente 
la potenza. La prova d'apertu- 
ra della giornata è invece an- 
data al tedesco Peter Wein- 
berg con Just Malone, un bino- 
mio che potrebbe essere tra i 
clienti pericolosi per il Gran 
Premio di oggi. 


TENNIS /IL GRAND PRIX DI MONTECARLO 


Mancini straccia Wilander 


Il giovanissimo argentino in finale col solito Boris Becker 


MONTECARLO — Nella prima 
delle due semifinali del torneo 
di Montecarlo, valido per il 
«Grand Prix», l'argentino Al- 
berto Mancini ha battuto lo 
svedese Mats Wilander, testa 
di serie numero 1, per 6/0, 6/3. 
Nella seconda semifinale il te- 
desco occidentale Boris Bec- 
ker ha battuto l'austriaco Horst 
Skoff per 6/3, 6/3. 

Mats Wilamder dunque ha su- 
bito a Montecarlo la più umi- 
liante sconfitta sulla terra bat- 


' tuta (sua superficie preferita) 


della. carriera. Ad. infligger- 
gliela è stato il «teen ager» Al- 
berto Mancini, al quale era già 
riuscito a battere Wilander a 
Key Biscayne il mese scorso. 
Quello era anche l'unico pre- 
cedente tra i due contendenti. 
Mancini, numero 32 del mon- 
do, secondo .la graduatoria 
dell’Atp, ha dominato il match 
fin dall'inizio, tanto che Wilan- 
der nel corso del primo set ha 
potuto mettere a segno soltan- 
to sette punti. La prima partita 
durava quindi appena 24 mi- 
nuti, e Mancini se l’'aggiudica- 
va facilmente. 


Nel secondo set Mancini anda- 
va sul +2-0,, quindi Wilander 
manteneva il proprio servizio, 
perdendo poi i successivi due 
giochi. Sul 4/1 4/0 per Mancini, 
Wilander. recuperava fino a 
portarsi addirittura sul 4/3, ma 
poi Mancini, risolveva a suo 
favore la partita vincendola 
per 6/3. È 
«Non pensavo di poterlo batte- 
re così facilmente — ha detto 
Mancini, — comunque sapevo 
di potercela fare. Era già suc- 
cesso a Key Biscayne, perché 
non avrei potuto ripetermi?». 
«Mancini ha giocato incredi- 


bilmente bene — ha detto in- 
vece Mats Wilander — e con- 
tro.un avversario così in for- 
ma, non avrei potuto fare di 
più»..«Non ho mai visto nessu- 
no — ha continuato Wilander 
— giocare a tennis con un rit- 
mo così veloce da entrambe le 
parti del'campo. Mancini miha 
dato una lezione, spero di po- 
terne ricavare. gli insegna- 
menti giusti». 

E'durata poco anche la secon- 
da semifinale del torneo di 
Montecarlo, un «Grand Prix» 
dotato d'un montepremi di ol: 
tre mezzo milione di dollari 
(più di 700 milioni'di lire). Infat- 


ti Boris Becker ha impiegato 
soltanto un'ora e 20 minuti per 
piegare la resistenza dell’au- 
striaco Horst Skoff. Becker non 
ha brillato © particolarmente, 
come invece aveva fatto ve- 
nerdì contro l'argentino Guil- 
lermo Perez Roldan, ma ha 
ancora una volta evidenziato i 
grandi progressi da lui com- 
piuti sulla terra battuta, una 
superficie che non gli è mai 
stata troppo congeniale. 

Il gioco.è stato tirato, parecchi 
scambi lunghi, con Becker im- 
pegnato a ribattere ogni palla 
al dî là della rete imprimendo 
effetti dalla potenza devastan- 
te, cosa tipica del suo gioco. 
Skoff ha fatto quel che ha potu- 
to, ma per lui ha voluto già dire 
molto essere arrivato in semi- 
finale. - 
Nella sfida conclusiva ora 
Becker si troverà di fronte un 
altro argentino, quell’Alberto 
Mancini che ieri si è sparazza- 
to con sorprendente facilità di 
Mats Wilander, ex numero uno 
del''mondo che non vince un 
torneo da quasi sette mesi. 


TROTTO A MONTEBELLO 


Lady Mariella di qualità. 


Nel sottoclou, Durbin ritenta contro Dadier e Granada 


È 


Servizio di 
Mario Germani 


E' proprio buona la puledra 
che arriva da San Siro a sfi- 
dare i 3 anni locali nel pre- 
mio, Tonino Prioglio, maggio- 
re evento dell'odierno pome- 
riggio trottistico a Montebel- 
lo. Si chiama Lady Mariella 
ed è figlia di Atmos e Zafar, 
«imane su una Vittoria in 
1.16.2 suila pista di casa do- 
ve, però, in febbraio aveva 
saputo cogliere record di ve- 
locità altamente significati 
vo, qualcosa come 1.15.8. 


Gontro un simile reattore, di- 
venta problematico l'assunto 
per la reginetta di casa no- 
stra, Lasia, che ancora non è 
mai scesa sotto |'1.20 («non 
c'è stato mai bisogno — dice 
Carlo Belladonna, il suo alle- 
natore —) e che oggi comun- 
que ci andrà tranquillamen- 
te, vista la pietra di paragone 
rappresentata dalla. milane- 
se di Lamberto Guzzinati. 
Lasia, ovviamente, si segna- 
la dietro a questa Lady Ma- 
riella che, oltre a un succes- 
so; a prima vista da ritenere 
scontato, non dovrebbe fati- 
care a far suo il record dellà 
pista femminile detenuto da 
Galassia Or. in 1.17.9. 

Quindi Lasia dopo Lady Ma- 
riella, con Lima Petral terza 
forza in campo, la figlia di Si- 
go Hanover e Camilla Petral 
essendo velocista di meriti 
già evidenziati a Montebello 
dove ha vinto all’ultima usci- 
ta. Per la rientrante Lolita Jet 
e per Locarno l'impegno è 
ovviamente da ritenere ar- 
duo e servirà loro per una 
presa di contatto ai vertici 
della. generazione verso i 
quali tendono a inserirsi per 
gradi. 

Dopo il botto sparato dome- 


tgiste? 


LOASUSTOE ELI SLFETE 


nica, Innocenti punta al rad- 
doppio, e la corsa posta in 
apertura (ore 15) ben si pre- 
sta al 4 anni, di Corelli che 
non dovrebbe temere né Ip- 
popotamo né il penalizzato 
Igneo d’Ausa, piuttosto scon- 
clusionato nel periodo. 

Un miglio ‘per i gentlemen, 
con Gimmy Catti e Bazar in 
grado di giocarsi la vittoria, e 
con l’intramontabile Brunet- 
to a far da terzo incomodo in 
compagnia di Fulbert sulla 
breve distanza. in grado di of- 
frire il meglio di sé. 

La reclamare per 3 anni po- 
trebbe risultare appannag- 
gio del grigio Lamont, ben si- 
Stemato alla corda e quindi 


in grado di replicare a Leki-. 


la, Largatira e Lecuss; che 
sembrano gli avversari più 
agguerriti. 


Nella corsa Totip rientra Ba- 
guio, che è stato sempre bril- 
lante protagonista sulla di- 
stanza veloce. Il cavallo di 
Benito Destro dovrà fare be- 
ne attenzione a quel Gil del 
Mare che domenica scorsa: 
si è ben ripresentato gareg- 
giando: per buon tratto allo 
scoperto. e finendo ancora 
quarto. Da non trascurare 
ancora la grigia Flash Op, 
Friul Jet, se passerà indenne 
la prima curva, Fox Ferm, e 
Carbon Coke, tutti bene in 
corsa. 


lavoline non è un mostro di. 


regolarità ma ha senz'altro 
occasione propizia di ritor- 
nare al successo fra i 4 anni 
del premio Gibeppe. Con la 
pole position, l’allieva di 
Carraro dovrebbe mantener- 
si al riparo dai tentativi che 
le verranno portati da Igea 


d'Ausa, dal rientrante Ibsen 
Jet; è dal redivivo.Igonome- 
tro che Ceccato ha affidato in 
allenamento a De Rosa. 
Molto interessante il sotto- 
clou, un handicap a invito 
sulla media distanza. Dur- 
bin, beffato domenica scorsa 
da Gheppio. RI, dopo aver 
steso Dadier, ritenta, stavol- 
ta in compagnia di Fragoro- 
sa edi Granada Jet il cui 
rientro è stato del tutto reso 
ingiudicabile da una rottura 
in partenza. Dadier potrebbe 
essere nuovamente il rivale 
d'obbligo di Durbin, però at- 
tenti, oltre a Granada Jet, an- 
che a Edredohe Rl ed Eliza 
che, assieme a Fianona (al- 
leata di Dadier), Glopo, Fib- 
cora Mo ed Epsomo Ac, com- 
pletano uno start. molto ag- 
guerrito. 


Chiusura con una F nella 
quale si rivede Bassofondo, 
sul miglio in grado di sfuggi- 
re a Gimarza, Crino Effe e al 
rientrante Elkron. Wh, an- 
ch'essi . detentori. di una 
chance, mentre più. difficile 
si presenta il compito di Fan- 
fani, Gheppio RI, Fundorf, e 
di Gonrad Jet. 

linostri favoriti. 

Premio Cacito: Innocenti, Ip- 
popotamo, Igneo d’Ausa. 
Premio Agarid: Gimmy Catti, 


‘ Bazar, Brunetto. 


Premio Valvoletta: Lamont, 
Lekila, Lecuss. 

Premio Otre (Totip): Baguio, 
Gil del'Mare, Fox Ferm. 
Premio Gibeppe: lavoline, 
Igea d'Ausa, Ibsen Jet. 
Premio Tonino Prioglio: La- 
dy Mariella, Lasia, Lima Pe- 
tral. 

Premio Lerica: Durbin, Da- 
dier, Granada Jet. 

Premio Uebi:: Bassofondo, 
Gimarza, Crino Effe) 


PLAY-OFF DI PALLAMANO 


E ripassa la Cividin 


EDERA 
Buon pari 
col Torino 


9-9 


PANAUTO OPEL EDERA: 
Placer, Bonetta, Edera (1), 
Marini, Di Martino, Tiberini, 
Marinelli (1), Pino (6), Catta- 
ruzzi, Malusa (1), Carli. N. e. 
Tarlon, Moscati. 

TORINO 81: Rossetto, Ca- 
vallo, Franci, Hinek, Mace- 
chia (1), Gallino, Nettuno (2), 
Pernat (1), Gilli (5). N. e. Cio- 
tola, Scarginella, Gusella. 
ARBITRI: Dionoro e Wirz di 
Napoli. 


Equità perfetta fra Edera 
e Torino 81 che hanno 
pareggiato tutti i parzia- 
li. 


TRIESTINA 
Onorevole 
sconfitta 


10-8 


TRIESTINA: Cuccaro, Pe- 
corella (2), Coppola (2), In- 
gannamorte (1), Amato (1), 
Ferin (1), Silli, L. Giustolisi 
(1), Scozzai. 


Una Triestina presenta- 
tasi con soli 9 effettivi 
nella piscina del Caserta 
ha'offerto comunque una 
buona prestazione per- 
dendo con uno scarto 
onorevole. 


16-17 


RUBIERA: Niederwieser, Zafferi 
3, Giuseppe Oleari 1, Cizmic 4, 
Martelli, Rossi 1, Giovanni Oleari 
oi 2, Olmi, Bigi, Jacconi, Ti- 
relli. 

CIVIDIN: Marion, Oveglia 1, 
Strbac 10, Piero Sivini, Schina 3, 
Valli, Luca Sivini 1, Pischianz, 
Maestrutti, Kravrecic, Scropetta 
2, Leghissa, 

ARBITRI: Generotti e Sena di Ro- 
mà. 


Servizio di 
Marco Gibertini 


RUBIERA — La Cividin è 
nuovamente tabù per la Ru- 
biera. | giuliani bissano il 
successo dell'andata di una 
rete, e violano nelle semifi- 
nali dei play-off scudetto di 
pallamano, senza ricorrere 
alla bella. Ad attenderli c'è il 
Gasser Bressanone. 

Passa quindi la Cividin, ed è 
giusto così perché la Clf è 


parsa carente soprattutto dal. 


punto di vista psicologico. La 
Cividin invece  incredibil- 
mente tesa da quello nervo- 
so. Sono state infatti addirit- 
tura dieci le esclusioni tem- 
poranee dei giuliani, mentre 
nella ripresa è stato espulso 
anche l'allenatore Lo Duca. 
Partita fin troppo maschia e 
virile, ed entrambe le com- 
pagini giudicheranno a fine 
match pietoso l'arbitraggio 
dei romani Generotti e Sena, 
in effetti protagonisti troppo 
opachi per un teatro del ge- 
nere. 

Si parte con difese molto at- 
tente, e per vedere il ‘primo 
gol bisogna attendere fino al 
10’ quando è Giovanni Oleari 
a rompere il ghiaccio su ri- 
gore. Il vantaggio della Cif 
dura poco, perché la squa- 


* dra fa l'errore più pacchiano 


che potesse commettere: 
Quello cioè di esporsi ai con- 
tropiedi di Strbac. 

Ristabilita la sorte, la Cividin 
perede l'estremo Marion in- 
fortunatosi dopo uno scontro 
fortuito con il reggiano Mar- 


telli. Senza il portiere titola- 
re, e con la Cividin in peren- 
ne inferiorità numerica per 
le continue esclusioni dei 
suoi giocatori, poteva essere 
l’inizio della festa biancaz- 
zutra: Invece i rubieresi per- 
dono subito lucidità, mentre 
la Cividin andrà a iniziare 
una gara pressoché perfetta. 
Strbac segna a ritmo di mi- 
traglia e se la Cividin va al 
riposo con tre gol di vantag- 
gio (8-11 il parziale), lo deve 
principalmente al suo feno- 
menale slavo, infallibile an- 
che dai tiri dai sette metri. 
Ma è in difesa che la Cividin 
costruisce le sue prodezze, 
limitando la capacità offensi- 
va della Clf, ricorrendo ma- 
gari a un gioco spigoloso, 
ma estremamente efficace. 
All’inizio della ripresa sem- 
bra dilagare la squadra ospi- 
te, anche perché i portieri ru- 
bieresi alternati da Nims sul 
parquet non sono in.serata, 
mentre Cizmic e compagni 
fanno al massimo l’abbona- 
mento ai pali della porta dife- 
sa da un attento Leghissa. 
Tra una fischiata intempesti- 
va e l'altra degli arbitri, va 
avanti la contesa con la Civi- 
din che vede il traguardo. In 
campo è bagarre inopportu- 
na, gestita in maniera falli- 
mentare dai due signori in 
grigio. 

La Clf recupera terreno, ma 
tre-quattro gol sono troppi da 
recuperare negli ultimi mi- 
nuti. Quasi ci riesce, è però il 
cronometro a sentenziare 
l'eliminazione della Clf che 
ci teneva ad arrivare almeno 
alla bella contro la sua be- 
stia nera. Nella Cividin esibi- 
zione monstre di Strbac e 
della difesa. 

La Cif si congeda dal suo 
splendido. pubblico senza 
troppi argomenti convincen- 
ti. 16-17 e finisce qui la sta- 
gione dei rubieresi che in- 
dubbiamente potevano dare 
di più in questo ritorno. Qua- 
si una serataccia per loro. 


. Gividin invece col passo giu- 


sto. 
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